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Forse un missile ha colpito il velivolo Autobomba, un nome nell’inchiesta 

A bordo c’erano l’ambasciatore Usa e alcuni generali mentre confenna la nera 




Herbert Pagani 


È morto • 48 aiHii II eantauloK Heibeit Pagani Un'lm- 
pnwviaa nwlaitia e poi la morte nrall Usa. dove a'M» 
Iraaleiito da oialche tempo Nato a Inpoll e pieilo etili' 
grato in vgn panai euiopel, Pagani era un aitiata aUpieo: 
oltre a comporre canioni, amava dipingera, icitveie poe¬ 
sie e ^are brevi Mm II suo momento d'oro, in Italia ma 
sopnimitip in Francia, dov'era itniio popolale, fu nei ptlffli 
anni Settanta, quando le aue cantoni conilo l'inqulnainan' 
todivenneiblamaae APadmAai 


Onquanta motti e ISOMM 
In meno tulle «rade Hallfi 
ne dal primo luglio « 1$ 
WWo, èli bUai^toiM 



'«utobus: rogiag^ terito, un 
XKo dopo il suo ricovema'w- 




■m CACIMIII, Il •summllf è 
rljiiatP pia d| tre orp Alla line 
Il mlnmro degli interni ha an¬ 
nunciato che verrà rieeumato 
un dpcinto del governo Pania- 
ni gli fallo decadere che 
ettmpva le nonne anhrlcl- 
cjasio contenute nella legge 
La ione agli ambienti dei te- 
■tpeiitalori; Verranno btltulie 

rmtire ^lahtSonì^li 
alle*’ indagini? flava non le 
chiama faglie, hra preferisce 


AMca 
JOO super 
„ Lewis Batte 
**" Johnson 


te CarlLewitiid'viigoaZuiigolagrandeelidscoIrlvaleBen 
Minton limonlimto un buon mas» metro di ritardo a meli 
gara.lnc«aiiblialapiogm«lone4«eampionpolimi)icocheha 
dunque vinto i ma In 9'SS, mlgliov preaiaiione mondiate dèlia 
«i te ne MmspitjMipItotènoin lOnefli Ora l’americano è In 
vantaggio 84 n« computo dei confrolilt diretti "Big" Ben è 
pino in gravi dmocllti attorno « 70 nietrl Da notareche il 
canadese « è "matelato" di uni falsa partenaa. Union prima 
l'americano ButchUteolda nvevauni^iDialo U ventennale re¬ 
cord di Lee Evans (43'8n}’con Un tenaasionale 43’29 Più di 
mesto secondo dopo venl’anni di Ihplill assalii, sembra fante- 
il»** APAqiiM24 


H BONN I banditi erano 
stati torpre« martedì matti¬ 
na dalla panala tedte* 
mentre tentavand unaite 
na all'Intemo di una banca a 
Gladbeck, nella Jluhr Idue 
avevano dappdma pmsb In 

otiaggio due Impiegati MI* 

banca, poi rOaeclalt bl cam¬ 
bio di Un gionfalista. no tar¬ 
di I due benditi hanno otte¬ 
nuto d«ln politia un'auto 
per fuggire e la congegna di 
ben 400 mila marchi Dtoan- 
te la fuga i due sono atati 
raggiunti da una loto amica 
aimatadi pIMola, Maghfntia 

Brema nel tardo pqmerlgglb 


di ieri « sono accorti di non 
essere riusciti a lemhtare iH 
(nvesiigstoti- Hamh> date» 
allora di aequestem un a»- 
ioUb delle linee cMadlne 
carico di passeggetL molli 
«Clini bambini Vwimue ha 
ImbaccaMl'aMntmdaBie- 
ma ■ Arnburgo seguito dinà 
poliaia e da alcuni gtornalt- 
«iJ duebandWJiminotee- 
«0 «tri 320 mila ntatel, 
poi, n«la none, dopoché lo 
pcgiiia avevatonto» di «no- 
«am la loro arnica, hatuto 
spanto «l'a|laggioteMMto- 
lo a morte e sono lipteh 
Ione di nuovo Win ioRte. 


Solì, matoti: a sono ucdà 


tei^MA .Noncelaj^hi' 
mòntO ad andare avanti cosi 
tepno deci» di laila flnl- 

la. jBnonWititedand®' '* 

ilmoinetetete'te‘5"'' 

ci che ««vano imlUSandm- 
ni*MlloBaccrtirie72 
«ml,‘« sono uccUi rasiledi 
nollè nells loro sh(isaione*<j 
Cenipcelie, «la periferia di 

^PuiriiUto in Mrntke 


SI son&us^cisi a Rpraa per psm della solitudine. 
Ulig 72'finhlg temeva di perdere la vista e non vole¬ 
va che la aua donna. di sei anni più anziana, restas¬ 
se aenza alcun aiuto. L'altra notta ha aiutato la sua 
compagna a tàgUang le vene e ha sistemato il cor¬ 
po sig tetto, Poièa^itosul terrazzo, ha lanciato un 
messaggio di addio nel cortile dei vicmi, si è tolto 
gli occhiali e si è buttato nel vuoto 


H wna IMame ds 
itiSft essale apo- 
o^a Cinque «nhi 
eppwtememod) 
usa camera e 
sna di stare alle 
im piano frano 
mk lartlglla 
Polii, ohe abita In tip palazzo 
^dmpetto ed ha un piccolo 
nudino La vìsita ai vicini era 
Ber lOroìHmico svago e anche 


builldPKcI di qtlUche lem* 
poMpvad) cateratte. Ormai 
yecm pochissimo e temeva 
di divfntara cieco Aveva an 
che avuto un rìacutUzarsI deh 


l’ernia ma non voleva più an¬ 
dare «sotto ai ferri» «Un gior¬ 
no di questi la faremo finltf. io 
sto diiveniando cieco e poi chi 
si prenderà cura di ftalìp, che 
ha l'asma? I nostri nipoti non 
ci vogliono con loro, hanno 
detto che è prematuro, che 
ancora siamo autosufficienti 
che possiamo benissimo ba¬ 
dare a noi stessi» 1 «fantoma¬ 
tici» nipoti in cinque anni nes¬ 
suno li ha visti Mid una 
vlaira, un pensiero, chissà se li 
sentivano per telefono Italia 


SFOIITIMA 

Sandroni, invece era tetrorìz- 
zata da quell’idea fissa del suo 
uomo, ma non sapeva ribel 
tarsi e chiedeva alla vicina di 
convincere Duilio che poteva¬ 
no ancora cavarsela e andare 
avanti Non avevano problemi 
economici Duilio Sacci era 
stato pittore edile e la sua 
pensione insieme a quella 
della sua compagna permet 
tfva un esistenza decorosa 
Usciva sempre lui a fare la 
spesa La donna non sapeva 
nà leggere né scrìvere e teme 
va che la potessero imbroglia 


IL SERVIZIO A PAGINA 13 


re feri mattina, f vicini, arre¬ 
na rientrati dai week end di 
Ferragosto hanno trovato nel 
cortile un «borselUno» L'han 
no raccolto e dentro cera il 
messaggio d'addio, la carta 
d identità della donna e le 
chiavi del loro appartamento 
Hanno avvertito la polizia e, 
insieme agli agenti, sono en¬ 
trati in casa. Nella camera da 
letto, già composta, con le 
braccia incrociate sul petto,, 
c'era Italia Sandroni Le len-1 
zuola erano intrise di sangue e 
sul braccio sinistro una lunga 
fenta dal polso fino al gomito 
che le ha inciso profOTda- 
mente la vena e ne ha provo 
calo la -morte All inizio gli 
agenti hanno pensato ad un 
omicidio Poi si sono accorti 
del cadavere giù nel cortile II 
tonfo la notte prima, non I a , 
veva sentito nessuno Sotto il 
corpo delia donna sono state 
trovate due lamette, servite 
per la ferita mortale Luomo 
I ha aiutata ha guidato la sua 
mano e ha ricomposto il suo 
corpo sul letto Poi è salito sui 
terrazzo, ha gettato ii borsello 
nel cortile del vicini, si è tolto I 
gli occhiali 11 ha riposti con 
cura e si è gettato nel vuoto 


Il ministero degli Interni: «È un cittadino coqie tutti gli altri» 

<d)td)odc può vbig^tre dove vude» 
Ehraga auhnrìzza il viag^o in Itsdià 


Alexander DubCek «può viaggiare. In quanto sem¬ 
plice privato, quando e dove vuote», ha dichiarato 
il capo ufficio stampa del ministero de^i Interm 
cecoslovacco alia corrispondente dell Ansa da 
Praga. Sembra quindi che non vi debbano essere 
ulterlon ostacoli al viaggio del leader ddlta «prima¬ 
vera di Praga» a Bologna, in settembre, per ritirare 
la laurea ftonoris causa conferitagli dall università. 


GB Dubéek e la moglie An¬ 
na Sono In possesso del pas¬ 
saporto cecc^ovacco da tm 
paio di mesi e la settimana 
scorsa, come si ricorderà 
hanno avuto il vitìo italiano e 
ora ^)ettano la concessione 
del «docmnenio di viaggio», 
che, allegato ai passaporto, 
permetterà loro di venire in 
Italia a settembre e rientrare 
nei propno paese li ministro 
degli Interni, ha detto a Praga 
il capo ufficio stampa «noné 


a conoscènza di alcun ostaco¬ 
lo», al «signor Dubéek viene 
nseivato lo sie^ trattamento 
riservato a ogni altro cittadino 
cecoslovacco È libero di 
concedere interviste a chi cre¬ 
de opiìortiino» 

Semaforo verde, dunque, o 

S uasi, al viagmo del segretano 
el Pcc delluSS che dovreb¬ 
be essere a Bologna. frali ]2e 
il 19 settembre prossimi, per 
ritirare la laurea honons eau 
sa conferitagli dalla facoltà di 


scienze polKlche deH^tniversT- 
tà più vecchia e senz'dtro tra 
le più ptestigiose d’Europa se 
non del móndo La cerimonia 
della consegna, stando alle 
autorità accademiche, do¬ 
vrebbe aver luogo neffAnmito 
delle celebrazioni del ikmo 
centenano della fcmdazkme 
dell'ateneo Nello stesso pe¬ 
rìodo vermno consegnate id- 
tre lauree honoris causa al 
leader nero sudaMcano N^ 
son Mandela, (che è difficile 
pensare che potrà essere pre¬ 
sente) e al premier giappone¬ 
se Noboru Takeshita, anche 

a ueste assegnate dalla facoltà 
1 scienze politiche Eun^tra 
laurea toccherà al regista po¬ 
lacco Andrzei Waida 
A stare alle aichiarazioni 
del rappresentante del mini¬ 
stero degli Interni di Praga (e 
analc^he cose erano state 
dette nei giomi scorsi dal por 
tavoce del governo federale) 
non vi dovrebbero essere più 
dubbi sulla realizzazione del 


viaggio di OubCek Quelloche 
resta da fate é sbrigare le ulti¬ 
me pratiche «burocrattche» 
avere il «documento viag¬ 
gio» e definire ie date del viag¬ 
gio e della cerimonia di con¬ 
sona della laurea. La prima 
coaa è di competenza deU’uf- 
ficio passapoiri della polizia di 
Bratislava, città dove DubCek 
risiede con la profMla famUta, 
U seconda dovrà essere oed< 
sa dalI'Uiilverrità dH Bologna. 
A quanto atririaiho appifso, 
oggi 0 domani dovrebbero es¬ 
serci un incontro tra le autori¬ 
tà accademiche e l'ambascia¬ 
tore cecoslovacco in Italia 
proprio per mettere a punto la 
questione delle date 
Come era da attendersi, il 
viaggio previsto del protago¬ 
nista principale delia «Prima¬ 
vera di Praga», del «nuovo 


corso» cecoslovaceo del 
1968, ha suscitato una manda 
eco nel nostro paese irnoroe 
di Dubéek è tornato In primo 

piano in Italia, negdl uUiìid 
tempi, eoprathitto dopo Tim 
teivìsta cemeessa, doM anni 
di silènzio, a «l'Unità», e poi 
con il passare del mesi e la 
celebrùione del venteshno 
anniversario dei diveisl avve¬ 
nimenti del 1968. Nello alesao 
periodo di tempo, però, va rf- 
Kvato che si sono mìRlhri^tl 
gli attaccò ad Alexaiteer Du- 
btek, agli altri esponenti della 
«Primavera» e a tutto H «ntxfvo 
corso» usciti sulla stampa diel 
partito comunista di Cecoalot 
vacchia, attacchi che non 
hanno risparmiato i comuni 
Uatiani, «rei», agli occhi 
rigentl di Pr^m^ 

la parola» a OubCek e ad altri 
suoi coHaboraiori del *SL ^ 


UN DOCUMENTO DI «CHARTA 77» A 
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Commenti 


rUnità, 


Qlotnaile del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Oramsci nel 1924 


^lartizioni statali 


IMaKiMI OAROUMI 

IlL 

D iversi dirigenti socialisti, compreso lo stesso 
segretario Crasi, sono mollo agitali per co¬ 
me stanno andando le cose nel sistema del¬ 
le ailende pubbliche Sostengono che si sta 
■«Mima sviluppando una autentica offensiva demo- 
erisllana, che alcuni potenti manager di area demillana 
perseguono politiche «imperialistiche», che si punta co¬ 
si allo sconvolgimento dei concordati ambiti di inlluen- 
aa dei vari partiti al governo II PsI ha preteso, nel corso 
dell'ultimo vertice di maggioranza, che ogni operazio¬ 
ne riguardante le società apartecipazione statale venga 
per Ifmomento congelata In attesa di unavenllca politi¬ 
ca della sua corrispondenza ai patti di divisione del 
potere vigenti tra gli alleati 
Ad allartpate I socialisti e a provocarne la decisa 
reazione 4 soprattutto ratllvismo di una finanziarla del- 
ITrl, la FinmeccanlCa.povediata aaM uomo di sicura 
lede democristiana come Fabiano Fabiani Ritrovatosi 
poco piàdi un anno la a capo di quella che veniva 
COI|llderal*> dopo la cessione dell Alla Romeo, quasi 
una scatola vuota. Fabiani non ha perso tempo Fatto 
l'Inventario di quanto restava, ha deciso di puntane su 
alcune altivlià e di abbandonarne altre e si è messo 
subito acercare l'opportunità di qualche utile scambio 
Il paltner che voleva l'ha infine trovato nella Fiat e oggi 
sul tavolo del presidente deli'lrl Prodi sta un articolato 
progetto di acquisto e di vendita di società La Flnmec- 
cs(|1casl vuole prendere dalla casa torinese le altiviià di 
prpduiitme di materiale ferroviario e di macchine per 
l'energia, per costituire nei due settori complessi Indu- 
stifall ttAusIi e Integrati Alla Fiat è disposta a cedere 
una laborlca di motori aerei consentendo cosi agli 
Agnelli di diventare In pratica l'unico lomltore di que¬ 
sto prodotto nel mercato Italiano 
Se dovessero andare In porto, I progetti di Fabiani 
larebbero pero suonare le campane a morto per un 
aHiO ente a partecipazione statale, l'Ellm. I punti di 
tona del più piccolo dà) raggruppamenti di aziende 
pubbliche sono intatti proprio Te produzioni ferroviarie 
a aeionaullche L'accordo Fiat -- Finmeccanica finireb¬ 
be inevitabilmente pqr ridurre l'Eflm In un angolo, gli 
Impedirebbe ogni possibilità di crescita, fornirebbe ul- 
tenorl argomenti all'aplnlqne di chi già oggi ne chiede 
la soppressione per addente Inutilità se non per manl- 
leala oannosltà Ma si dà II pàso che l'Eflm, nella costl- 
tuilone materiale chegouema la prenenza pubblica 
neiraconomia, àia da tempo considerato un prolettora- 
10 socialdemocratico e socialista. Il risultato dejl'opera- 
ilone sarebbe dunque quello di unsi espansione del¬ 
l'ombra lunga democristiana e di un ridimensionamen¬ 
to del potetòdi controllo del suol principali alleati laici 
Ad alimentare la crescente Insolleren» socialista c'à 
perù anche dell altro Non si tratta di operazioni altret¬ 
tanto rilevanti ma, collocale una accanto all altra, for¬ 
mano senza dubbio un mosaico inquietante. L'Irl ha 
Intensione di vendere II Banco di Santo Spirito alla 
Casa di risparmio di Roma, roccalorte de che ne risul- 
considerevolemente ràHorsata. | vertici della 

loro piena 11^^ Rand?^f!^po5 

»« Vii. hit sf v»!"' jstwnul 


ehendo d occhio la mappa del potere, si 
deve Insomma concludere che le pieoccu- 

- .“ .. che Ingiù- 

itlRa- 


T pàslonl socialiste sono tutt'altro eh _ 

stincate L'attacco democristiano à elfettn _ 
mente In atto, gli uomini di De Mita condu¬ 
cono il gioco, quelli di Grazi sono chiusi In 
difesa. Il leader del M deve aver cosi pensalo che 4 
venuto II motnenlo di una sortita, di un coraggioso 
rieoiao al contropiede. La tattica da adottare e del 
raslo già stata collaudata" unq aplgoloso gioco di Inter- 
dUuotte unito aqualche forma di convincente pressione 
sull'arbitro. Funzionerà ancora? Dalle forse in campo 

B Ù di tanto non al può sperare Nonostante II grande 
Ileare aoclallsta di questi anni, l'universo dell'Indu¬ 
stria pubblica resta contrassegnato da una forte ege¬ 
monia democristiana E questa egemonia non si espri¬ 
me soio nella prepotenza e nell'arroganza del potere, 
ma anche In Una superiore capacita di movimento 
Prodi e Fabiani producono progetti Industriaii, dlscuti- 
tfill buànto si vuole e naturalmente destinati aUròmuo- 
Veie II loro potere e quello di De Mita, ma girati a 
cHiert di railonallzzazionè e specializzazione Da dlrl- 

G ntl e manager socialisti In questi giorni vengono solo 
Itemi vlltlrmstlcl. Ipotesi vuote df contenuto, strava¬ 
ganti proposte di baratti e compensazioni C à poco da 
Km, con questi uomini e queste tegole del gioco la 
pamta saiebbc inesorabilmente segnata 
Non reSià dunque al Pslaltra via che qtii 


re a casa Ma al prezzo di passate, ancora una volta 
come I veri alfieri della lottizzazione, come I più tenaci 
assertori di una logica che vuole gli interessi di parte 
sempre premiali su quelli dell Industria e dell'econo- 
mìi, n una politica che In passato ha comunque paga¬ 
to? Forse, ma 4 anche vero - Grazi ha qui perfettamen¬ 
te ragione - che Una cosi ardila baldanza democristia¬ 
na non si vedeva più da anni 


-Un documento di Charta 77 


a ventanni dall'invasione della Cecoslovacchia 
«Con la repressione nulla può cambiare» 



Manifestazioni di giovani tecoslavuthl m plàzM’ Venciilio U gg igéste 1963 


■I L aggressione di clnn 
que eserciti del patto di Var¬ 
savia, nella notte Ira II 20 e il 
21 agosto 1968, contro una 
Gecoslovacchia pacih- 
camente addormentila fu 
fa più Imponente operazio¬ 
ne militare realizzata Ih Eu¬ 


ro mondiale L'obiettivo era 
quello di consolidare II do- 
mihlo imperlale sul nostro 
paese e vanlilcare l'aspira¬ 
zione del nostro popolo alla 
rinascita politica, a un più 
umano ordinamento socia¬ 
le. Le troppe straniera Im¬ 
posero alla Gecoslovac- 
chla, contro II volere qelITn- 
tera società, un govetno.dl 
uomini per iquallt'lmeresse 
del vertice sovietico bre- 
zneviano era più impottàrtlg 
degli Interessi delle proprie 
nuloni, un governo d| uo¬ 
mini non legittimati, alla 
stessa stregua di colui che li 
aveva Insediati, Il loro mo¬ 
do di governare non ha col¬ 
pito soltantp le decine di 
migliala di jSeTCne xhé^sp- 
no state privati derdMHifa 
esercitare la loro professio¬ 
ne e perseguitale In lutti i 
modi possibili, non ha col¬ 
pito soltanto coloro cui 4 
stata tolta la speranaa di 
una vita migliora, più libera, 
ha colpito perniciosamente 
la soctelà tutta, Ivi compre¬ 
se le giovani generazioni. 
Anzi Torse sono proprie 
queste che sentono mng- 
giormenie II peso del siste¬ 
ma non democratico impo¬ 
sto Una vera catastroie na¬ 
zionale ecco cosa significa 
l'ealesa devastazione mora¬ 
le, spirituale, sociale, politi¬ 
ca. economica, culturale ed 
ecologica della nostra pa¬ 
tria, conseguenza diretta 
dell'occupazione del 1968. 

L'awenimenlo storia 
del quale ricordiamo II 20* 
anniversario è uno di quelli 
che hanno un influenza im- 
niediala sull attualità anco¬ 
ra oggi in Gecoslovacchla 
regnati governo lotalltailo 
deTla burocrazia fondalo 
sull'onnipotenza della poli¬ 
zia che I intervento del 
1968 ha restaurato e'raffor- 
zato Ancora oggi il mondo 
deve lare i contf con I suoi 
efietti su scala Internaziona¬ 
le per il vertice breznevla- 
no, cioè, quejl Intervento fu 
anche un modo di saggiare 
fin dove poteva spingersi 
con la propria politica ege¬ 
monica, esso diventò, di 
lattò. Il preludio della sue- 


«Dite 
laveria 

stÉ’anSo^o 

i» 


ChledlatfiÒ^gQvemo cecoslovacco una discussio¬ 
ne llMra 9 vefitieni sugli avvenimenti dt vent'anni 




liversàrio^ 

IlA €àifcdbl<}Aiò^M%'flniiato dall 
del movimento, Devaty, Hajek, Janat. 


cessiva gUeini nell'Afghani¬ 
stan, def soffocamento del- 

■ ---^^lù 


In Mnetalet della polii 
delM minacce che (ornò a 
intossicare l'atmosfera 
mondlele e Incrementò la 
coreaattlwrao. ^ 

11^ , m^isar^^ 

precedehtLqiideln Un mo- 
mèrtlo BWfcpIare, La nuo¬ 
va dlrtg§»à-»oàieM« sotto¬ 
pone a un'entple crilicà l'e¬ 
ra passala, aspira alla rina- 
acin daga aocletà, alla rllò^ 
mani rondóde|sislemapO- 
lineo ad «epnomtco a a una 
nuova polliMa estera- Cosi I 
Breznev cecoslovacchi fini¬ 
scono In una condizione di 
isolamento Intemazionale. 
E non àolo- nonostante l'i¬ 
mitazione e parole di Oor- 
baclov, lOggl 4 Sample più 
evidente uToro Isolamento 
anche nel proprio paese La 
società che per lunghi anni 
ha sopportalo in sileitàfO e 
pa|s|vameme la loro ideo- 
Togia e le loro pratiche - 
profondamente (rustrala 
come era per via dell'occu¬ 
pazione e delle sue conse¬ 
guenze ' oggi non è più tan¬ 
to passiva, al contrario- 
molti segni testimonia,no 
che la gente non è piu di¬ 


sposta a sopportare tutto, a 
tqnere per s4 le propife 
Convinaoni. 

Il governo 4 In prede al 
panico. Quanto più ha pau- 
ragU tutto ciò che sorge dal 
baésoisapontairaamenie - 
quale espreisloné autentica 
della volontà della società - 
tanto più arbitrariamente si 
sforza di reprimerlo. Nello 
sterao. lampo si rivela inca¬ 
pace di poggiare su altro 
che non ale rargomenlo già 
mille volte Usato e Inopie 
ormel^ per convMcere 
chlbffquà. tòno quanto ah^- 
ge -'àlla sua manipolazione 
centralizzala 4 per defini¬ 
zione «antlsoclanstB» Fon¬ 
dando interamente la pro¬ 
pria legiltimrta sull'autorità 
dei cam armali di Breznev, 
SI oppone disperatamente 
SI può dire al più piccolo 
brandello di verità sugli aV- 
venunenli di venti anni Or 
sono Ma nell'attuale stato 
delle Cose non sara pensa¬ 
bile alcun mutamentp In 
meglio senza quella venta 

Per questo invitiamo tutti 
1 nostn concittadini a scrol- 
laisi di dosso ri peso della 
paura, a espnmere libera¬ 
mente le proprie idee, com- 

f rese le loro opinioni sul- 
inlervento del 1968 e sulla 


politica Che ne 4 derivare. 

Inviliamo la dirigenza ce¬ 
coslovacca a non opporsi 
oltre alla ventà. Se davvero 
qualcuno ha chiamato le 
troppe stiairiere nel nostro 
paese ^ come talvolta si spt 
Uene ufticialmenie - che, 
esca Inttne dal codardo 
anonimato, lo riconosca e 
spieghi il proprio comporta¬ 
mento. Se nessuno ha chia¬ 
mato gli eserciti stranieri, lo 
si dica flpabnenle, e a voce 
aire Quanto più a lungo il 
governo attuale negherà 
una verità nota peraltro alla 
società tutta, tanto più pro¬ 
fondo diventerà II suo isola¬ 
mento, tanto più drammati¬ 
ca risulterà essere la strada 
verso la rinascita e ancora 
maggiore sarà 11 disonore 
conll quale un giorno sa¬ 
ranno costretti a lasciare i 
propri incanchi coloro che 

- Insediati dall’occupazione 

- da venti anni soffocano il 
potenziale creativo della 
‘nostra società, * 

V yigme hnvigàm* là Jd|p-C 
gónza sovietica a liquidare 
quesl'aliro tabù, a dare spa¬ 
zio alla valutazione fattuale 
degli avvenimenti del 1968 
e a trame le dovute conse¬ 
guenze L'Unione Soviehca 
dovrebbe ammettere la 
propria corresponsabilità 
per i recenti destini della 
Gecoslovacchla, e non sol¬ 
tanto nell’interesae ceco¬ 
slovacco, ma nell’inieiesse 
deihi credioTllta della sua 
nuova politica Non si può 
passare sotto silenzio I oc¬ 
cupazione della Gecoslo¬ 
vacchla solamente perché 
questo paese non ha testi¬ 
moniato e forse non poteva 
tesUmoniare la giustezza 
della sua causa con la resi- 
slenza armata, come ha fat¬ 
to Il popoloatghano 

A nostro parere ri venten¬ 
nio che CI separa dal 1968 
rappresenta un distacco 
temporale sufficiente a far 
si che gli avvenimenti di al¬ 
lora possano venire riconsi¬ 
derali senza passione e sen¬ 
za rancore, fi nostro non é 
un appello alla vendetta E 
soltanto uh invilo alla verità 
La verità sul parselo e la ve¬ 
ntà sul presente sono, per 
noi, inseparabili, senza la 
ventà su ciò che è stato non 
si può apprezzare rettamen¬ 
te ciò che è E senza la ven¬ 
tà su CIÒ che è non si può 
migliorare in modo 50slaI^ 
ziaTe io stato delle cose 


Intexvento 

Per processare il '68 
Vertone ha una idea nuova: 
i tribunali del popolo 



UfBKADUEL 

nche ri niente può diventare 
polvere da sparo», dice con 
surreale metafora Saveno 
Vertone sul «Gorriere della 
Seraidiien E come può es¬ 
sere óivmawenle quando 
ai è davanti «al vuoto deila testa e dell ani¬ 
ma»? DI fronte alle tante parole, «l'unica 
cosa reale degli anni Settanta sono stati, 
purtroppo, 1 morti» 

Ed ecco imbastito, con pochi veloci tratti 
di filo bianco, un nuovo processo Saverio 
Vertone ce l'ha con gli Inlellettuall e con I 
manllestl che questi firmano (hanno firma» 
le) con troppa disinvoltura In particolare 
mette nel menno «i rapporti Ira mtellettuali 
e Lotta continua» andando a ripescare un 
servizio uscito sull «Europeo» della pnma 
settimana di agosto In quel servìzio, ri setti- 
mafiale wbbllcava un antico testo - 18 ot¬ 
tobre 1971 era la data, un'epoca ancora del 
lutto innocente a sinistra. In cui si cantava 
•Gonlessa» e i morti per terrorismo ersno 
soltanto quelli di piazza Fontana, «strage di 
Stalo» - di un apollo di sostegno a aTcuni 
militanti di •Lòtta continua» imputati dal 
procuratore di lòiind per istigazione a de¬ 
linquere L’appello era pieno di parole 
estremistiche e avventuristiche (per esem¬ 
pio l'approvazione degli «espiopn proleta¬ 
ri». o l enfatica adesione all'impegno di 
•combattere un giorno con le armi in pu¬ 
gno controJo Stalo, fino alla liberazione dai 
padroni,«dallo sfmtlamento ») e di slogan 
In rima dal fipo di quelllche allora fiorivano 
su ogni muro («loita di élasse armiamo le 
nume») 

Il Pei, a slnWta, era allora solo nel con¬ 
dannare anche con durezn queste posizio¬ 
ni, « Infatti aderire ad appelli di quefgencre 
signl|ic«va - chi lo dlmenfica? - himara in 
primo luogo contro II «cedimento» e 
l'•oppaRunT■tno> del «picclsti imborghezi- 
II». Queàlo Venone omette di ilcoraarlo 
Oli preme invece indicare i nomi ql alcuni 
(e sollanlo di alcuni) del fooltt intellettuali 


il 

ragionevole imputare una intera generazk^'*' 
ne di intellettuali di essere i mandanti - 
attraverso tutta la lunga, complessa e ricca 
vicenda «del Sessantotto» - della «unica co¬ 
sa realei di quel periodo «che sono stali I 
morii»? No Quetio non 4 aceettablle 
Vertone ella, tra I ben 51 Inlellettuall tiri 
matari dell'esecrabile upàllo, I soli Emo 
Paci, Umberto Eco, Giulio Garlo Aigan, Sal¬ 
vatore Samperi, NalaHa Cinzburg, Domeni¬ 
co Porzio e ignora molli altri nomi notissimi 
non SI sa perchè. ArbÒris e Processo a va- 

g he mtenzlanl Come ae tossero precise 
itnizioni di uccidere, ■« futura memoria». 

Lo ripeto a scanao di equivoci leomuni- 
SII hanno le carie In regola Dellnhono 
aberranti e pericolose 0 conalderavano de- - 
menziali e autolesioniste, alcune di quelle 
parole d'ordine Che fior di InIcHettuaU, VUOI , 
socialisti vuoi •manifestini», vuol exlrapap 
lamentan, andavano ipaigenda speaso 
lesponiabilmente Maniimelllgeiiiapolitt- 
cadi quello stesso Pei, di Longoprima e di » 
Beriinguer poi, di non gallare IT bambino - 
con l'acqua sporca, di non mischiateli (pa¬ 
no con il loglio, e di sapere dare uno sboc¬ 
co concreto, politico e democratico, a lar¬ 
ga pane del movimento del '6g che. ap¬ 
punto, non produsse aflalto «i morii come 
unica cosa reale» 

S empie menoadunque tollerabi¬ 
le questa recente passione iH 
cucire pipccral su misura se¬ 
guendo le mode, Venone Impu- 
hbms ** nFi intellettuMI CM allora 
portavano di «armi In pupio» i 
contro lo $tato -- e oggi In quello Stalo « In 
questa socleia capliMWica sguazzano - di 
esiere •aemitivi come c«m,q« cacpla», nel 
[nitare oggi .l’a^dlwtia». »« acuiei* Vpt». * 
tane (non possieoo la colletione dei suoi 
corsivi, cosi pungenti. nll’»vnita» di pochi 
anni la, nè li hanno ancora mccoM in volu- - 
me), me enei» lui 4 cenàràenM cambielq 


con il tomoOi aIimro twl DMiiifltfio di te* 
che Àmiatofi» quel'ntahifeslóapjiello (ò state, E gli he m^MConlra un 

probabilmente moldasttiri alln dello stesso procedo per qunio '--- 

ienore, In quegli annO. E questo la in so- taneo nlletlz-' 


iperqueslo PhittMrovieneipon- 
lettere sul ow di ouMti tomnt 

lìtt ti«r aìlennm upnnio che «il nieh> si vennb mcStlplicudopotldcte Intillem» 
>,«cMte|>sroteinllMità,«pu6cliventA* li cl^tuonuw contro UdimimtoSesian- 
polvere de spero», e cioè che con quelle tolto», indoieendo losoit pum d| pubhIicL 
^-- I. - I -rtfpicatoit^anUii^mlntoUorteoino* 


te»i.,.- 

re polvere de spero», 

pende si sorto ermeie le Brigate rosse, i 
terroristi, SofrI e chissà che altro Una sorta 
di riedbrione postume e mostruosamente 
ingigantita del «teorema Calogero» sui catti* 

VI maestn 

Brutto mestiere questo del rile^re a 
postenon la storia per fame materia non di 
analid, medi processi |dùo meno terroristi¬ 
ci 1 cattivi maestri sono esibiti, Ce^.je i 
comunisti - choHVertdfielwduntd nbn éltà, 
e fabene, perché sa che inorc^timo non 

tconfonaibiiè doitH fermesw^^henidi^ ^C^ZIV l^g MWVgUfW «H I 

denunciati sempre, prima e dopo 11 $8 Co- re ntiovi «tribunali dèi 
fri COITO molto probalMlmente sono esistiti nare alia ghigliottina 


sulle più diverse.. ... . 

fanatici di alcuni ben precisi delith Ma è 


e sponde i mandanti lucidi o 


ministeri torcaiolt, 
rallsti 

E intonano trMantl te loro antf-Cimiè- 

« noie «Rnalmente possiamo dire che tutto 
movimento, tutto quel cianciare di ci 
iismo e di paomni. tutto quell'agiiare 
diere rosse e ntratii del Che Quevara, ei 
solo "squaditemp im»". Che bella 

!|^toi«mi^.Brdthl» delta Best 
’ Hocheonal 
.pio» per coi 
«sancidoili» di 


iisuc aiHi • «Muivuauiiim ui i^^* 

C’è sempre un Fouehé dietro Rantolo 
fadosrilà 


Il fìlm su Cristo e la religione 


amsimcMMiMni 


I comspondenti dagli Stati Uniti 
CI hanno intarmato laiganwn- 
te, nel giorni scorai, sulle rea¬ 
zioni del pubblico americano 
HK alle pnme proiezioni del film 
di Martin Scorsese •L'ullima tentazione di 
Crfzto» Sappiamo ormar tutto - o quasi 
tutto - àigll atteggiamenti di IntolleranzB 
dei gruppi fondamenlallsU, cattolici o di 
altre confeaslonl, e conosciamo le varie e 
differepzlate valutazioni della cribca cine¬ 
matografica d’Ollieoceano Sul merito 
del lilm sarò in grado di esprimere un 
giudizio quando avrò avuto la possibiUtà 
di vederlo. Ma, intanto, c'à una questione 
preliifiinare che è di principio e sulla qua¬ 
le è bene intervenire subito i la òòàsua- 
ne che è stata sollevata, in Italia, òrlma da 
alcuni ambienti cattolici e dall'idficlo 
spellauolo della De, ora dalla curiam Ve¬ 
nezia, con la nchiesta di escluderà II film 
dalla mostra veneziana 
Dicoaubito che tale nchiesta è non so¬ 
lo inaccettabile, ma ineomprensibile e 
stupefacente La Mostra di Venezia è - 
come tutti sanno 


sese potrà piacere o non piacere, s> po¬ 


tranno condMdereonreno le lue lesi; ma 
- bello o broiio che sia - 4 cenamenie 
opera di autore, che 4 naturale trovare nel 
canàllone di una rassegna cineinatografi- 
ca. Come si può pretendere di pone un 
velo? E come si può dire che la sua proie¬ 
zione «- in una mosua. s|, badi bene -■ 
offenderebbe la •aensMIItà» da cattolici? 

Ma II problema va anche oltre la mo¬ 
stra. Se nòti riconto mole, irafe premesse 
del nuovo Conconteio c'e l'affennaiione 
che te Repubbliqa Italiana e laBanla sede 
consideiano dacodulo il pdiidpio del 
Concordalo del'39 còca la niignne cai- 
loliinFcome reUglona di Stato; e c'à l'im¬ 
pegno, reciproco, al.iileno Aqietio della 
llbenà di coamefiu. Se dunque le autorità 
ecclesiastiche ritengono che i cattolici os¬ 
servanti non debbano vedere l'opera di 
Scomese perché la consfdeianq (anche" 
se l'autóre pensa II conttarto) irriverefite 
vmso la religione, haimo mWe ztiumenH 
per invitateT credenti e disertare le sale 
cinematografiche doUe quel film si protet¬ 
ta Ma, in un paese libero, non póssono 
pretendere né di metterlo al bando né di 
impedire a chi Vuol vederlo di («rio, Sonò 
principi elementari (ma che non vanno 
mar dimenucati) di Uno Stalo di duino. 
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«■ Giovedì scorsoi ne! bre* 
ve ncordo di Claudio Napo* 
leoni dicevo di due momenti 
incisi nella mia memoria Ma 
poi, per un dilello di irasma 
sione, ce n era uno sólo Nes* 
suno se ne sarà accorto Etut 
tavia sento il bisogno che quel 
secondo e ultimo momento 
»a qui registrato Quando, 
avevo scritto, per sua volontà, 
ci trovammo presso di lui ori 
mai alla fine ma perfettamen* 
te lucido e deciso a compiere 
gesti di amicis^a, dt congedo e 
di speranza Non avevo mal 
vìssuto II mistero della morte 
in modo cosi liberato sta dalla 
disperazione sta dalla rasse* 

g nazione I! dolore di ognuno 
i noi fossimo credenti o no, 
era pacato e teso come il suo 
pensiero e la sua voce quando 
tenevano avvinte le assem* 
blee Ho visto un uomo mori¬ 
re da uomo In piedi come si 
diceva una volta tra le braccia 
di chi gii voleva bene prima di 
tutti la sua Annalisa Un even¬ 
to raro oggi mentre tanta 
parte della nostra vita in parti 
colare la morte, è sopraffatta 


dagli anestetici ^ 

Quel chq scrissi sulla Gor- 
gona il 14 luglio - perché i 
detenuti stanno volentieri in 
quei carcere, e l'idea di lame 
un villaggio penitenziario mo 
delio, aprendolo a un pubbli 
co ben selezionato e salva¬ 
guardando 1 ambiente natura 
le rimasto fin qui Intatto - mi 
ha i^ocuratp vivaci dissensi 1 
miei intertoeuton avranno in¬ 
tanto ietto SUI giornali che 1 1 
dea, ricevuto i^ssenso anche 
del Comune di Livorno, sta 
per passare alla fase proget¬ 
tuale concreta Quanto al dis¬ 
sensi non mi meravigliano li 
conosco bene Più o meno, 
esprimono una reazióne fre¬ 
quente ma perché tanti ri 
guardi per I delinquenti? Te¬ 
neteli ben chiusi, altro che 
permessi e villaggi modello I 
giovani non hanno lavoro bi¬ 
sogna commettere un delitto 
e andare in carcere perché ci 
si preoccupi di trovarglielo? 
Qualcuno scrive che «c e in gi¬ 
ro una ventata di interesse 
morboso per il carcere, pen* 


SENZA STECCATI 


II problema Asinara 
e le isolecarcere 


colosa e ingiusta* 

Il Parlamento approvò, 
pressoché unanime I ordina¬ 
mento penitenziario non per 
idealismo umanitario ma es¬ 
senzialmente per ragrani, vor¬ 
rei dire di bilancio Ogni de¬ 
tenuto costa ogni giorno moì 
te centinaia di mi^ieia dì lire 
questi soldi sono messi a 
buon frutto se il tempo della 
reclusione serve anchea far si 
che il condannato quando, 
scontata la pena toma te li¬ 
bertà non commetta altri de¬ 
litti 

Carcere perché carcere co 
me è il titolo dt un imo librel 
to. uscito da poco presso le 
Edizioni Cultura della pace 
ideate e dirette da Ernesto 


Balducci Ne suggerisco la let¬ 
tura ai miei interlocuton Non 
mi vergogno ne mi pento di 
questa spudorata auti^bbh- 
citi perché non ) ho messo in¬ 
sieme nè per gli addetti ai la¬ 
vori né per culto di me stesso 
ma soijD per cercare di ridurre 
lè distanze fra il legislatore e 
la gente Rispetto a questo 
scopo rovinarmi la reputazio¬ 
ne ammesso che lavassi, 
conta niente 

Tra le lettere ricevute scei 
80 quella del signor Giovanni 
Sereni di Milano Non è un co¬ 
munista anzi, ma qualche vol¬ 
ta compra ii/nuà «Let vor¬ 
rebbe cne tutte le carceri iso¬ 
lane venissero chiuse? E se le 


chiudessero quei detenuti 
dove sarebbero trasferiti?» fn 
linea di principio, si, vorrei 
che le carceri fossero tutte e 
soltanto sul continente Isole 
senso accresciuto di isola¬ 
mento e di segregazione per i 
detenuti, disagi e costi mag¬ 
giori per i familiari Ciò vale 
anche per j 1 personale ricor¬ 
do 1 angoscia di giovanissimi 
allievi agenti alla scuola di 
Portici nel chiedermi se sareb¬ 
bero finiti nette isole nessuna 
certezza di turni relativamente 
brevi ci si può anche Invec¬ 
chiare Ma in linea di fatto bi¬ 
sogna tare i conti con il so- 
vraffoftamento ritornante che 
non consente di rinunciare 
d un colpo a quei posti dete¬ 


nuto, tanto più che si stanno 
per chiudere i vecchi grandi 
carceri di Torino„Milano, Ve¬ 
nezia Ciò nonostante, Nicolò 
Amato si propone di soppri¬ 
mere almeno l'Àrinara, ia più 
scomoda e temuta delle isole- 
carcere E si è già dttusa Ca¬ 
praia. Inoltre il carcere porta 
una corrente dì traffico, ces¬ 
sato quello, cessa anche que¬ 
sta e la popolazione residen¬ 
te, dove esiste, ne risente Re¬ 
sa incondizionata^la specu¬ 
lazione turistica? E la sorte a 
cui non sfuggirà Capraia con 
danno inevitabile per 1 am¬ 
biente. se non verrà reinserita 
tra J ptm:hi naturali protetti 
Se SI realizzerà il progetto 
Gorgone «quali detenuti do- 
vrebtrero esservi destinati? 
Quelli per reati politici? 0 
quelli per reati comuni, vio* 
lenze sessuali su mirìbri ma¬ 
fia, droga? E i galantuomini 
come Celli, Pazienza, Muki- 
meci nonché i loro protettori 
politici?» Anchlo, caro si¬ 
gnor Sereni, di fronte a certi 
delinquenti (aggiungo i seque¬ 
stratori di persone, specie di 


bambini cqito Marco FlonO 
provo la tentazione di pensare 
Mia Quyanao ait’teoladel Dia¬ 
volo Ma sull latito deve pre¬ 
valere la ragione II Sudice 
che condanna valuta «opni- 
tutto li fatto un fotogramma 
fisso U giudice che presiede 
all'esecuzioTO della pena va¬ 
luta una persona che può an¬ 
che cambiare un film che 
Kone Ecco, nel carcera mo¬ 
dello pio|Mtato per la Ckngo- 
na si manderanno detenuti ae- 
lezionatl non in bète atdèlÉo 
commesso, ma atro 
ne durante 1 
pena.peraoni 



rateò 
poterli 
leunrai. 
società, 

A questo line, civllisslnte e 
di interesse generate i cittadi¬ 
ni che visiteranno il futuro vìl- 
ia^io penttenziario modello 
saranno chiamati a dare il telo 
contributo. Nella eonvMme 
che neanche ai più dfeiteo 
delinquente può esNre 
te la poàbiiità di iteeatteni 
dai suoi delitti 
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IN ITALIA 


L’autoboniba a Milano 

Due telefonate anonime 
accusano il latitante 
Walter Spedicato 


Si cercano riscontri Ricercato da tre anni 

Assomiglia alPidentikit Con «Terza posizione» 

ma in un'intervista avrebbe partecipato 

si difende: «Ero a Parigi» a sanguinose rapine 


Primi sospetti m un tempista nero 


«Terza posizione»: 
un club di Mer 
edipochiatorì 


Walter Spedicato, neofascista di Tena Posizione 
iatitante dal 1985, sarebbe l'uomo ritratto nell'i¬ 
dentikit relativo «ll'attentatOialla Questura di Mila¬ 
no lo affermano due telefonate anonime arrivate 
all' Unità e alla Stampa Per la polizia la ae^nalazio- 
ne è «verosimile» ma l'interessato smentisce: «Do¬ 
menica ■ dice Spedicato - ero a Parigli cdn la mia 
donna» f 


«Ni destra ni sinistra, ma Terza posizione» l'idea 
di dialogare al di li degli storici blocchi politici con 
i giovani disorientati dai rapido dissoivimento dei 
mwimehti dei '77 venne a Paoio Signorelli, un 
professore di storia nazista noto ideologo di ouella 
destra che ha sempre subito il fascino della mitolo¬ 
gia precristiana celtica e vikinga E tenne a battesi¬ 
mo dna generazione di assassini 


Hi ROMA La loro culla? Un 
camMulo paramillisie orga- 
nliuio'nel 77 a Borgo Bun- 
aipu, vicino a Laiina, vecchi 
Karponl dilla destra storica 
ilalliira delusi dall* morbi- 
dessi del Movlmenio socia¬ 
le, rigassi angosciati dalla 
convinslone che la vita e una 
caserma e che tilsdgiia viver¬ 
la «armi In pu^o», inlcroln- 
tellelluali di destra Innamora¬ 
ti di un tempo lontano In cuj 1 
confini tra l'uomo e le divini¬ 
ti erano Infinitamenie plA 
soiiilt. No, non proprio una 
scalcinata armata di Inguari¬ 
bili romantici, a loro stava be¬ 
ne che, per qualche lepipo, 
l'opinione pubblica II pensas¬ 
se davvero a riiiel modo Ave¬ 
vano bisogno di una Immagi¬ 
ne soclalmenle acceflablle, 
•rivoliulonarl» si, ma leali, 
lerrorwi no, ma IrridMcIblli 
dllenaoH della pureiza degli 
Ideali di una destri prolonda, 
quali religiosa Cercavano 
i ut» aplzlo di legltilmlia, una 
som di cuscIneRo di oplnio- 
ne |a (fippone tra la società 

(«wr* 

I ma|jbi|V9iuslanaii. ijQiMdN, 

Ì 'coM di simile era accaduto 
najla dWrlbusiona dal njall 
aipati alle Br e alla Auiono- 
nifi Organissata avvenuta In 
sano ai movimento «rivolu- 
llonailo» di «sinistra» nel 
contionli del quale le diretti¬ 
ve del cervelli di larsa poai- 
llone hanno sempre invoca¬ 
to uAa Mlleranaa che aveva II 
1 pelo di una seria proposta di 
non belligeranza reciproca 
Rllasolavano intervlile quasi 
volenlleti, pubblicavano una 
rlviala, chiedevano ospitalità 
cul|ura|e e lalvolia la ottene¬ 
vano rtuaclldho a farsi pub¬ 
blicare degli Iriterventl anche 
da vNotlsIe Radicali», essep- 
dtr i radicali, ratta loro im< 
mensa buona lede, convinti 
che non al poteva criminalls- 
laro II movunento. Ma era un 
ntmiiranto criminale, in li- 
aMoglca osmòsi con ì Nar e 
con gialla miria^ di siile 
laniasma • di tanto in tanto 
«dnlslrorae» • che in decide 
djaifuail, lerimami, uccisió¬ 
ni erapine seminarono il ter¬ 
rore te tutto il passe, «Ibrsa 
pOWsona » dissero I giudici 
della procura di Roma nell'a- 


cosllluiti nello Stato, a sop¬ 
primere il sistema delle rap- 
plesenlanze parlamentari 
nonché a compiere atti di 
violenza con lini di terrori¬ 
smo e di eversione democra.- 
llca» 

La sirena Convivenza tra 
• Terza posizione « Nar non 
era II frutto di una banale 
coincidenza- di InleiessI e di 
ideali, secondo quanto appu¬ 
rarono due grandi processi 
O'Ulllmo del quali tenutosi 
neirSS) e sulla base delle 
analisi del giudice Mario 
Amato > assassinato perché 
di questa oscura trama era 
venuto a conoscenza r l'Inte¬ 
ro movimento rivoluzionario 
di destra era animato da una 
articolazione pianificata con 
cura Lo confermarono, pid 
avanti, alcuni pentiti le cui ri¬ 
velazioni contribuirono a 
scompaginare II complesso 
sistema Alla base, I gruppi 
periferici si occupavano del 
reclutamento soprattutto nel¬ 
la popolazione Kolastlca, In 
alto, un gnippo centrale, una 
dlreslone strategica che go¬ 
vernava il quadro generale' 

Provvedeva Inoltre alla effl* 
cienu di alcune inlraslruttu* 
re dÌ4ervi<K) (assistenza me« 
dica clandestina e assistenza 
legale, ricoveri per latitanti, 
armi e denaro), suppofto ne¬ 
cessario per 1 membri della 
Legione, un club di killer di 
medio cabotaggio, e per 1 
Nar, ravanguaroia del movi¬ 
mento seduta alla destra del 
•pensetpioB in cui opravano 

f ili strateghi (Ira cui Slgnorel- 
I, il fondatore, e il professor 
SemerarO- Oltre «d unblun- 


M ROMA A tre giorni dal* 

I attentato contro la questura 
di Milano un primo nome si 
affaccia nelle indagini con¬ 
dotte congiuntamente dalle 
Digos di Roma e del capoluo¬ 
go lombardo E II nome di^ 
Walter Spedicelo quarantUno 
anni leccese, lerronsta legato 
alle bande neofasciste dei Nar 
e di Terza posizione Un nome 
che da anni occupa un posto 
di rilievo nell'elenco del lati¬ 
tanti più pericolo^ segnalali 
alle questure di tutta it^ia e 
aìripterpol Malltefronsfaslù 
glk fatto vivo per difertders| e 
In uii Irttervisia ai Chmaie,di 
Napoli che' viene pubblicata^ 
oggi dice tra I altro •Domeni 
ca pomeriggio ero a Parlili 
con la mia donna e uria tua 
amica» . 


ha fatto il suo Ingrasso nelle 
indagini sulla mancata atrpge 
di Milano attorno alle nove di 
martedì aera, quando due te¬ 
lefonate sono ^unie alle reda¬ 
zioni dell' Uniià a Roma e del¬ 
la Aompa a Torino Isella tele¬ 
fonata al nostro giornale uno 
sconosciuto, presenMtn<led 
come amico .di infanzia di 
Spedipato. affermava di aver¬ 
lo riconosciuto senta esitazio¬ 
ne neirideniikit diffuso la sera 
stessa dal teleglomaleg L'iden* 
tikit, come si ricorderà, dtfàe 
l'uomo che alle tredici di do¬ 
menica ha parcheggialo (a Rit* 


mo carica dt^eejilQaÉvo ' 
Fatebenefratelli a Milano 

La segnatasene anonima è 
alata subito tra^nessa agli in¬ 
quirenti, datridentitdt di Mila¬ 
no rqesso a confronto con la 
foto segnaletica di Spedicato 
si è avuta la conferma di una 
conciente somiglianza, miti¬ 
gata da un diverso taglio di 
capelli e dalltaecorciarnento 
del baffi 

Ma a rendere credlUle la 
segnalazione sono soprattutto 
la figura di Walter Spedicato e 
la sua storta pblittaa^e giudi¬ 
ziaria. legata a qtégU ambienti 
del terrortsino fwoias^lsta che 
M sono attribuiti,^ con la telelo- 
rtatadl martedì all'Ansa, la pa¬ 
ternità (Mll'autoilKMnba. Una 
telefonata analoga, ta noirie 
dei Nar, è arrivata tari allaìe- 


agenzia di siarrtpa. 

Nato neli1947 a Novoli, un 
piccolo centro in provinda di 
LMce. Walter Silicato fa il 
suo Ingreseo-nelta file deil!e- 
strema destra alta fine degU 
anni Sessanta quando si spo¬ 
sta a Roma per licrtveni alla 
lacotta dì Lettere. Nella capi¬ 
tale percorre tutte le ispjM 
dello tqttadrisino neofascista, 
fino ad assumere un ruolo di 
punta nelle orgànlzzazioni ar¬ 
mate che ttascono dsjta cene¬ 
ri di Ordine nuovo e di Avan¬ 
guardia naaltinata, spectallz- 
zandori nelle rairine destinate 



giorni di fuoco nella capitale 
rg ott<ri)re restarne a due 
compiici dà ràssalto eliBanco 
di Santo Spirito In via itacade- 
mia degli Agiati alt’Eur, lan¬ 
ciando una bomba che ferisce 
due impiegati U <ara stessa 
tre giovani dei Nar vengono 
arrestati alta stazióne Termini 
e rinchiusi In una caserma dèi 
carabinieri, tre giorni dopo, 
all'alba, la caserma viene as¬ 
saltata da otto terroristi In as¬ 
setto di guerra che cercreio di 
fare saltare con un cmligno 11 
cancello d’entrare e prima (b 


cinque anni, robusto di corpo¬ 
ratura, colorilo ollvastio, naso 
gpsso, capelli neri e cre^ 
Secondo ^ inquirenti sono \ 
cpnnotab di Walter Spedica¬ 
to 

Ma quando la magistratura 
anWaa emenm neiauoi con¬ 
fronti il mandalo di cattura 
per la rapin%dell'Eur Ce per 
numerose altre ra|rine) slamo 
nel IS85 e il tehorista à già 
sparito ha scelto la ctandesti- 
nilà prima di venire processa¬ 
lo per banda armata asstame 
allo stato maggtare di Terre 


Otto aìnra lo sfc^so atfeaitato 


La notte del 3 giugno ’80 
un'autobomba esplose accanto 
alla Questura nàlanese, 
ma allora i terroristi 
non puntarono a una strage 


9fw faictata diretta a sov- 
re vlQtaritemente gli otdi- 
lenli economici e sociali 


bullo «ofn certezza a Terea 
posizione l'uccisione di Mau¬ 
rizio Arnesano, un poliziotta 
ammazzato nel 'TSdavantl al¬ 
la ^baKiata dei Ubano, e 
^ìta dell'agente Franco 
Evangelista, soprannominato 
«Serolcoh, avvenuta nel mag- 
gb deirSO a Roma Nel pe- 
Bbdo delta loro massima 
espansione (a cavallo tra gli 
anni 70 ed 80) poterono con^ 
tare suirappogglo concreto 

di un migpQ^ militami jn 
massima parte ragazzini che 
dormivano con la colt sotto il 
cuscino e arrossivano jquan- 
do la mamma li sgridava 


tm «Stiamo lavorando so¬ 
do, con operosità ed efficien¬ 
za Lei mi chieda se à tornata 
la paura? lo le rispondo di no 
li clima è sereno, d'altronde 
qui non ci sono mid State de¬ 
fezioni. nemmeno quando la 
questura era un bersaglio (wi- 
riiegiato del lefronsino» In 
via Fatebenefratelli la conse¬ 
gna è quella della sicurezza e 
della calma più Vigilanza 
illuminazione, agenti di nuovo 
col giubbotto antiproiettile' 
davuti agii ingressi «panetto¬ 
ni» antisic^ da piazzare all'e¬ 
sterno, ma, precisano tutti 
con oMentata trar\quiUità, nes¬ 
suna paura Eppure non sem¬ 


pre è stalo ^ósì. n^U «ini di 
piombo la «ptazià» di Milano 
era considerata rovente al 
punto da Indurre più di un fun* 
zkmarip a farsi trèsierire 
La memoria corre, c'è quel 
precedènte di BertoU che but¬ 
ta la bomba pro^ durante 
ta cerimonia per 'Calabresi, 
ma ce n’è anche un altro più 
recentg, con «tglogle ancor 
mù marcate con ('«tentato di 
FerragpMo t U giugno del 
19g0, i^ipena due^ànnl dopo 
ta sirage di via Fani, Tattacco 
terrortotico «al cuore dello 
Stato» è ancora In pieno cor¬ 
so Qu«che giorno .prima, il 
28 maggio, a Milano è barba¬ 


ramente assassinato a due 
pa»i da crea II giornalista 
Walter Tobagl, mentre a Ro¬ 
ma I Nar sparvxi su «cuni 
agenti davreiti « liceo ctataico 
Giulio Cesare, uccidendo un 
pollziciUosQtto gli ooètti attar- 
nti di centrata d ragazzi Nel¬ 
la notte del 3 ^gno )’«tehta- 
to a Milano, pì^rb a ridosso 
delta questura, come domeni¬ 
ca. e con ta stessa tecnica 
dell’autobomba collegata coi 
timer Albra i'espbabne d 
fu un boato tremendo, udito 
a chitametn di d^anza..L'ojF- 
digno era in un fusone 
8w pvchegpato da altiwno 
sette-otto ore Lapotenu svi- 
tappata d« circa 10 chili di 
polvere da mina fu devastan¬ 
te il motore del reicolo sca¬ 
gliato a 15 metri di distanza, H 
tetto del pa]u«> trapassato 
da una scheggia, una ventina 
di automobili nei raggb di 
cento metri accartocciate, tut- ' 
te le tapparelle dei primi tre 
piani in frantumi Fortunata¬ 
mente, data I ora. negli uffici 
non c'era nessuno 
il giorno d<^, prima di 


mezsogbmo, l’ulumo atto, la 
rivendicazione. Una voce ma¬ 
schile che letaibna all'Ansa e 
annuncia «Qui(compagnior¬ 
ganizzali m nucM partigtanL 
L'attentato «ta questure l'ab¬ 
biamo fatto noi» Per fugare 
ogni dubbb, b sconoaduio 
fornisce andieil nummo di le- 
tabdèi furgone OnaMgtalne- 
ditai proprb come qu«ta d« 
«giuBtiztalisti» MabqudcaiO 
ta strage non ere stata cercata. 

Eraho le 18 quando U furgo¬ 
ne, pass«o inosservato, fu 

pareheggio a due prefi dsìta 

questura Sarebbe bastato 
programmare divetsamente il 
tanìporiizatore per provocare 
un massacro 11 velcòb avan¬ 
zò lentamente. In mezzo « 
traffico, da cono di Porta 
Nuova, con a bordo due Indi¬ 
vidui poco prima deirincro- 
cb cqn via F«ebenefr«elli. 
dpve « apre l'ingresso princi¬ 
pile delia QuaMure, symlò a 
sirtisira per fennarsi in una 
rientranza a fondo cieco, lun¬ 
ga una quindicina di metri, 
sulla qu«e si affacqtanoJ por¬ 
toni dei numeri 4 e 6 Ci hi 


La questura 
di Milano 
dà credito 
alla «pista nera» 


Prove certe, per il momento, ancora non ce ne sono, ma 
I impressione che il fallito attentato di domenica «ta qtta- 
stura di Milano sia opera di una organizzazione eversiva 
neofascista si fa sempre più «rada tta gli inquirenti «Vi ho 
dato ta sensazione di non credere «la pista nera? Non so 

• ha detto len mattina, nel consueto inco tro con i croni¬ 
sti, il dottor Càrluccb, dingenle ddll'antiterroristno della 
questura di Milano -, fona u stanchezza ci fa essere poco 
chian, ma noi riteniamo, pur non ereludendo le «tre ipote¬ 
si. che per ora sia quella più «tendibUe» GU indtai non 
sono molti, ma portano tiriti in direzione del terrorismo di 
marca fascista 

«rAftAiuUhiltfa In primo luogo, te rivendi- 

. *ì***rli cazionl Sono molte, tutte 

1^ giunte quando la nptizia era 

il»l Mmlfalieiltn te* <1' <lonilnh> pubblico In 
. R'»" l»rt« .1 •'•"A “">*«* 

nUSuBSHSul solilQ, di mitomani Ma una, 

* quella del finora sconoschi 
to «Movimento giuitiztallitt 

del popolo»; è ritenutfi «tendibile dagli Inqulrenll. Il lin¬ 
guaggio usato e b «esso termine «giustlztalista»» rbommlt 


iribuiscono a orientare le indagini verso gllamblenri neo- 
lasctatl «OluMtataKsta» è W nome uftbtale rial mqvimeiijlb 
petonista argentino, di orientamenb nazbn«-pbpuliita. 


In agosto 
le piu san 
stragi fasi 


Affbrano «gnlHcative eoTtlfl 
cidenze 1 Nar annunetaré» 
no il loro ritorno sulta aeera 
n« maggio scono, proprio 
il giorno d(^ U furto oeHa 
Ritmo usata per r«lentalo. 
Nel mese di 


- !l 


Otta idmtlMt a riflistn l'àttanUtMt « NlteM: a dei!tnii 8 optaitare dri Banre « S. Spirita a ItaiM ari 19^ 


a finanziare l'eversione nera, fuggire Ingaggiano un conflit- Posizbne Alta fine di questo 
compiute « fianco di pezzi da to a fuoco con ( carabinlen/ processo 11 leccese viene re- 
novanta come Pasquale Qelil’^ v L'unico neofaaciita di cui « solto per insufficienza di prò- « 
to Neirautunnòdei Hefcearicottniira l'Identikit è ve ma rimane latitante Oaal- 


più terribili «ragi lasciate, dall'ltalicus «ta stazione di Po* 
bgna E proprb per que«'ullima strage sono stati da poco 
condannati «curii «emenUòl spicco del tenorismo neofa¬ 
scista, mentre stanno per aprir« 1 procesN contro Avanr 
guardia na«on«e e conbo Pippo C«ò, Il cassiere della 
mafia considerato aneljo di congiunzione tra criminalità 
organizzata e terrorismo di de«ra 


certo c'è che buona parta d« 
su« camerati « sono raceoM 
a Londra «tomo a (tabriele 
ArUnoIfl. un «tio dirigenia 
Terza poaizbne 
In que«e ore la poHzta di 
Milano e di Roma lavora pe^ 
verifljcaR Ibo b tendo l'attan- 
dbililà delta pista SpedicMo. 
Le impronte trovate aiU’auto- 
bomba sono stale inviate da 
Milano a Roma ma il confron¬ 
to è risultato imposribile di 
W«ter Spedicato non cl tono 
le impronte perché non è m« 
Stato arrestato. 


«E se fosse 
solo 

un diversivo?» 


E se L'autobomba » hanno 
chta«o i cfontati arili [n^ 
stigatórl mitanesi -Iqsia Ih 
rè«tà un diversivo per di- 


lia? «lo ran l'ho del» - è le riapoete del dORO, QuOicOte 
-, me sicutaimnte i glonvdi In queeS gtond henno Rnraao 
di periem di eira queetlonl e bete» Otteoltto l'apiMoRl 
pubbllce euireltenlelo» 


henno visto cheeerabbcrasteUlboiiii» 

l'iHMiHt dell'emobombe. Dopo 1» 

'."ggy . pubbliceiiora deU'idMililitt 

deD’identildt O, qudlo che el pmum 

bare « votante, dtvml'dH- 
ladini hanno dlGhÌaiObl$l 
iiiquiientt diereete coiwtnti « averto già villo a llttano irei 
«^Lkcofrè, VM, non «uM RRmo. Secondo ll n ePr^re 
che ha^eómeiireo la reaMzriaidDnt tMlldenMdblill^iMH 
due uomini a bordo dell'auto sarebbero deÌ*menSl|Màil, 
Sfumata, invece, ta «pista» dei biglietti per U MlàPiii H a 
trovati sulla Ritmo erano stati ruiw insieme aU'aulo. 


trovati sulla Ritmo < 


anche un testimone, una pe^ 
sona che notò ta «rana mano¬ 
vra. «Avevo pensato a un «• 
tantalo - dirà il giomo dopo - 
ma poi ho scartato questa 
idea per eccesso di ottimi¬ 
smo» Dunque «le lei d« po¬ 
meriggio il hirgme desttaiaio 
a trasfonnarrt in una bonri» 
micidtale era «à fi, a meno di 
due metri d« muro che aepa- 
ra corso di Porta Nuova dagli 
uffici della questura. Ma I ter¬ 
roristi non vollero farto esplo- 
dere subito, il timer acandl in- 
distuibato I 29i«ta secondi 
dei conto «ta rovescia tenia 
che nessuno « accorgesae di 
niente, nemmeno «tal blindato 
delta polizia che entrò bi eer- 
vizb «le 20 per pattoi«tare 
riniero botata Infine, «le 
2,50 in punto, Tesplasiarte: 
azbne dimo«raliva7 Segnale 
di qualche frangia b cerca di 
legittimazbne «rintèmo deir 
l'area lenoriita? L’e^iodb 
non ebbe il rilievo di qiie^ 
gbmÌ,maècom^nsitale al¬ 
tera » contavano I morti e 
quel mese di gitano fu uno 
«IIUcMb 


ddPci 
dapiefetto 
e vicequestore 


rubui iademe MTwdo. 

SolMarieié Mia tornite,)* 
l'ordine e «^rpraninRIW, 
perciò che é MIO latto por 
eviiare che l'Iniendom le^ 
lortoUca li trealpnAiiee III 
uni tragedia» acno Md 
eqme» da una delagHdo* 
ne del Pci compoM da 
cRtadlnoRoheitoOppalliid 


itole vicario, Tarantino La delegattone ha eipieao II pla¬ 
no aostegno dei cofflunWi a ogni adone volta a tei» 
dilaieaa e ad auicuraie alla glustitia, nel più bie»e tempo 

poadbile, eweutori e mandenli» 


Amwilll Conl'eutobomba-aHenm 

7*?yT.n.ii il Comitato peimanenle ito 

del COnUUlO liiaKlM contro B tenori* 

a n WfaM k t» può Pm la dileaa dall'oidi- 

anniOSnSH ^ repuObllcai» di Milano, 

che si é riunito len-ri vole¬ 
va iCQlpiie Milano, lar tiri* 
"• vere aiauoicitladM noti tei* 

roenlicate giornale di emeigenia e di tenore e e0l|m 
paiucolairoenle gli addetti alla sede della questura centra¬ 
le» Il Comitato uiKia quindi un appello «a estendaw • 
iaftoRare,conlavlgilania,l'inirialivapolillcaeTopeiate ' 
denuncia contro il terrorismo e la criminaKlé Otjtanuaaìa», 



' È stata la Procura di Bologna a disporre il sequestro a Napoli 

dei documenti «americani» dèi faccendiere spediti da New York il 25 maggio 

Pazienza: non mando diari nei container 


È stata là Procura delia Repubblica di Bologna ad 
ordinare il sequestro del documenti «amene»»» di 
Piancesco Pazienza bloccati dalla Guardia dt finan¬ 
za su un container al porto di Napoli. Cosa conten¬ 
gono? «Nulla di speciale», fa sapere il faccendiere 
dalla sua case di Lenci. in Liguria. Ma i giudici spera¬ 
no di poter acquisire nuovi elementi sui misten cu¬ 
stoditi durante il lungo soggiorno amencano. 


■■ NAPOLI Sul documenti di agendine, lettere, llbn e 
di vi^ip è scntto semplice- schedari spediti un paio di 
mente «Effetti personali è mesi fa, assieme a mobili e 
massenzie» Ma déhtro gli suppellettili dall ufficio e dal- 


acatoioni spediti dagli Usa su I abitazione newyorkese di 
richiesta di Francesco Pazien- Pazienza 
za e sequestrali dalla guardia 11 container caricato sul 
di finanza nel porto di Napoli, mercantile «Zim California», 
potrebbe esserci mollo di più ^ '■ 

A sospettarlo è la procura del- 


potrebbe esserci mollo di più era partito da New U 25 
A sospettarlo è la procura del- maggio scorso Giunto a U- 
ia Reput^lica di Bologna che vomo 11 carico è stato trasbor- 
avrebbe ordinato, secondo dato sul mercantile «Fatcon» 
quanto si è appreso nel capo- L arrivo al porto di Napoli nsa- 
luogo campano il sequestro le «i inizio di giugno Per cir 


ca due mesi il container è n- 
masto nei magazzini dogan«i 
b attesa che la ditta di spedi¬ 
zioni napoletana «lira» rice¬ 
vesse il certificato di residen¬ 
za di Pazienza necessario per 
le operazioni di sdoganamen¬ 
to Martedì mattina i funziona¬ 
ri deKa dogana hanno deciso 
di dare un'occhiata « contai¬ 
ner e sono venuti fuori cosi gli 
scaloioni contenenti libn 
agende e altri documenti A 
questo punto le operazioni di 
Moganamenlo sono stale in¬ 
terrotte e il maleri«e è stalo 
messo immediatamente a di¬ 
sposizione del magistrali di 
Milano, Bologna e Roma, per 
accertare se fra le carte pos 
sono emergere degli èiementi 
utili alle indagini aperte dalle 
rispettive procure Dopo il se¬ 
questro dei documenti il con¬ 
tainer potrà essere spedito re 
gotarmenie nel luogo di resi¬ 


denza di Pazienza 
Dalla casa dei geniton a Le- 
rìci, in Liguna, dove vive dal 
29 luglio scorso subito di^ 
la concessione delta libertà 
provvisoria da parte della Cor¬ 
te d «ipello di Bologna, Fran¬ 
cesco Pazienza si è «frettato 
ad escludere che tra le carta 
sequestrate ci possano essere 
mebortati o nvelazioni cla¬ 
morose «Non sono così «u(H- 
do da pensare di far passare 
un eventuale materiale scot¬ 
tante attraverso canali del ge¬ 
nere L ho già detto altre vol¬ 
te non c’è alcun memonale 
O almeno non c è ancora» 

Ma quali misteri potrebbero 
aiutare a chianre gli appunti e 
gli sentii di Pazienza? C è solo 
limbarazzo della scelta II no¬ 
me di Pazienza compare infat¬ 
ti in tutti i maggiori scandali e 
segreti dell ultimo decennio 


Eminenza grigia dei Superai- 
smi, coltaboratora dei $eivi« 
di numerosi paesi stranieri, 
protagonista nella trattativa 
per la liberazione di Cirllb, 
consigliere person«e di Calvi, 
uomo di «fiducia» di Ucio Cel¬ 
li, frequentatore di Sindona, 
dello br e delta De, France¬ 
sco Pazienza si era rifugiato 
negli Stati Uniti subito dopo 
l'eplosione del caso P2 Negli 
Usa il faccendiere aveva ten¬ 
tato, con scarso successo, di 
ncostruire i suoi affan tra New 
York, Miami e le Seichelles 11 
pnmo anesto ris«e « 4 marzo 
198S nel palazzo della doga¬ 
na di New York Un anno più 
tardi li 19 giugno 1986, i'e- 
stradlzbne in lt«ia, concessa 
inlzi«mente solo per lì crack 
del Banco Ambrosiano, ma 
poi estesa anche per ia «rage 
alla stazione di Bologna fi 


processo davanti «ta Corte 
d'assise di Bobgna « è con¬ 
cluso l'il luglb scorsa Pa¬ 
zienza è stato condannato a 
lOanni di reclusione (di cui 3 
condonati), essendo stato ri- 
conosciuto colpevole di ca« 
lunma aggravata, assieme a li- 
ciò Geme agii ex uftidatt d« 
Sismi Musumeci e Del Monte, 
tutti accusati di aver cercato 
di sviare le indagini Areietne 
agli «tn elementi della P2 é 
«ato invece assolto per insu^ 
ficienza di prove dall'accusa 
di «associazione sowerìlva». 
Poco più di due settìfitane più 
tardi, il 29 luglb, la aertonq 
istrultona detta Corte d'app«« 
b gli ha concesso ta libertà 
provvisoria una decirtone 
che ha suscitato tante potami- 
che e proteste, in particotara 
da parte deirassoclazbne d« 
familiari delle vittime d«ta 
strage 
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IN ITALIA 


Il supervertice a Cagliari 
con Cava e Sica 
dopo la nuova ondata 
di rapimenti in Sardegna 

n ministro conferma: 
ci saranno taglie sotto 
forma d’indennizzo per chi 
collabora alle indagini 

Il ministra deirintenw 
Antoni» Cmn (il ttnlm) 
duranto il Wrtict sull'otdint 
pubUIn A Ciglitrt 



Contro i sequestri la l^e La Torre 


le promesse del governo, rappresentato dal ministro 
demi Interni Cava, non sono mancate Alla riunione 
dei comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica, con¬ 
vocala ieri a Cagliari, i stato latto il punto sulla situa¬ 
zione della criminaliti in Sardegna, alla luce degli 
ultimi episodi (omicidi e, soprattutto, sequestri di per- 
soniO- U legge La Torre verrà estesa anche ai rapi¬ 
menti, e verranno potenziati gli apparati investigativii 


aiUUP^ICINtOIIB 


■i CAGLIARI II summit è du 
ratopiii di Ira ora Con II mini 
Mio desìi Intorni vi erano il ca 
PO della pollala, Pallai, il co¬ 
mandante dell Ara» del caia- 
Untoli Jucci. Il comandante 
tenciaia .dèlta auaidia d (I 
nania Peltojiino, I pieletti e i 
quNlart delle pravince sarde, 
Inipensablii degli ufilcl nu- 
■HMailedelletoraèdlpollaae 
I i«iponiaj>ill politici dall'iso 
to, con in lesto il presidento 

alno osplle, per alcuni Inatte- 
ao, l'Alto commiseailo per la 
tona alla malia Domenico SI 
ca, U Mia pieaenu ha crealo 
non poco siupoie, anche per¬ 
di* M aupponeva che dalla 
ituntone poleiae seaiuitra la 
qaeWone di IMIluIra un Allo 


commissario per la lotto al se 
questri, o di snidare allo stos 
so Sica anche questo tipo di 
competerne, LAIto commis 
saiio non saiehhe Intervenuto 
alla lunga discussione pur se¬ 
guendo dlllsentomente le 
analisi sulla criminalità sarda e 
le sue connessioni alcune 
possibili altre certe, con la cri¬ 
minalità organlnato nel resto 
del paese 'Sono un uditore» 
ha precisato I Alto commissa 
rio E comunque nelle dlehla- 
raMonl conclusive del mini¬ 
stro Clava non è emersa alcu 
na Indicazione che (accia rite¬ 
nere possibile o Imminente 
I intervento, nel campo del se¬ 
questri, del preiella Sica 
Semmai lAllo eommlsaario 
avrebbe avuto un Incontro a 
margine della riunione con II 


K ' ce isinittore d| Tempio 
Lomlrardioi, chè Ma se¬ 
guendo le ultime vicende col 
regale al sequestro De Angells 
e al tentalo sequestro l^anot- 
10 In una dichiarailone ad un 
giornale locale, il maglMralo 
SI lamenta del latto che,adì 
emergenea sequestri M [ària 
neirisola al mtasimo per uno 
o due mesi Passata I estate, 
per*, cl al dimentica di tutto e 
di lutti compresi 1 latitanti sul 
monti della Barbagia sul (al 
ti, come I applicazione della 
legge •!,» Torre pare che nes¬ 
suna voglia muoversi» Sica ha 
chiesto chiarimenti al giudice 
Lomtaairiini che pio volle. In 
passato ha sostenuto che an¬ 
che in Sardegna II riciclaggio 
del proventi piovenienll dal 
sequeMri M edellul con I ac¬ 
quato di partile di droga 
•Abbiamo operato una di¬ 
scussione mollo documentato 
sulla criminalità nell'Isola - ha 
dichiaralo aU uscita del verti¬ 
ce Il ministro Cava - e In partl- 
colar modo sul lenomeno dei 
sequestri Abbiamo convenu¬ 
to al prendere alcune Iniziai - 
ve 'Immediatamente operati¬ 
ve una presenza piO mirato 
delle Ione di polizia, con pen 
sonale specializzato e alta¬ 
mente qualKicala Oltre a ci*, 
è stato ritenuta opportuno 
eMendere alcune norme della 


legge U ai reati di se- 
quotri di persóna» 
Sitratto%ll'art 2blse2tor 


..-, . _-di 

(inanaepoasinopranedeivad 
Indagirìlaiflfi^ di Mia eód 
pairlmoiito arperaoneaoèpet- 
iaiedi appiitonenaa ad aaaor 
eiiòianicriminali «Nonaitrar- 
n di (rashdto alla tedegna le 
nonne anUmaila - ha precisa¬ 
lo II mlnlàiia > ma solo di ap- 
pllcqie quèlle oisposialoni cne 
M rileriscono àgli illeciti arric 
chiqienll derivanti da aeque- 
Mti» Si tratta in sostanza ilei 
decreto legge dell'ex ministro 
degli inlerìir Seallaro, presen¬ 
tato lo scorso anno durante il 
governo Pantani e POI non ap¬ 
provale dal Parlamento 
OmminlauraMaccamiM- 
gna al potonziàroenia dqlle 
stpllture ^B- 

nanza rtell'laol* e al ripristino 
delle casènnetle nirall da pan 
te del earaUlttori SI natta di 6 
punti, tutu cOllocMi nel centro 
Sardegna, partleolarmenle 
dallcad m quanto «percorM 
obbligati» per le bande dei ze- 
queMratotTe per I lailtonil DI 
pari palMo proceder* Il poien- 
zlamenio del nvclei g» ope- 
™il nelle cmpagne Queste 
decisioni, del resto. Sono sto¬ 


le condivise da esponenti del¬ 
la magairatura e delle (orze 
polllicrw locali Non pare, In¬ 
vece, essere stato accolto la 
richiesta, (omtulala gl* in pas¬ 
salo dal procuratore generale 
della Hepubblica Giovanni 
Vlarengo, che chiedeva un In¬ 
tervento continuo, sopratlulto 
d'eatote, dell esercito nelle 
campagne e belle zone Inter¬ 
ne della Sardegna. Per quanto 
rioiarda l'ipotól che | ente lo¬ 
cale, in qiwMo caso la Regio¬ 
ne, IMltuiaca un (ondo per •ri¬ 
sarcire di eventuali danni» co¬ 
loro che Intendano collabora¬ 
re con la giustizia, è stato pre¬ 
cisato che si attln^ri al (ondi 
di cui II mInlMero degli Interni 
dispose per eventuali •penti¬ 
ti» 

Pare, Inoltre, che durante il 
yerUce M sia dOcUsso anche 
deije puMblll trasiprmaziohi 
che la criminalità organizzata 
sarda in questi ultlmr anni ha 
subito In panlcolate al è mes- 
so In risalto come il riciclaggio 
dei proventi del sequestri non 
avvenga solo nell'lsoìa (e a 
qucMo pRtoosllo cl sono jH 
esempi della Ligurie e della 
Lombardia) e del latto che 
sempre piu Irequentemente I 
latitanti sardi trovlna »ospitali- 
ta» (In cambio di che cosa?), 
pur per brevi periodi, anche 
nella penisola 


Alto commissario qoo 4 uffià 


■ ROMA Ora II setUmanMe 
americano allme» lo chiama 
•Acchiappa crimine» (crime 

« In analogia col titolo 
I Ghoslòusierz (gli ac- 
ChtoppalaniaamQ ma per ot¬ 
tenére nuovi e piìt ampi poteri 
par Domenico alca bbogner* 
attèndere almeno l'autunno 
Per adesso bisogna acconton- 
toiel delle lievi modlllche con¬ 
tenute nel decreto ministeria¬ 
le con cui Clava ha nomInMo II 
maglatrato. 31 * Moperto che 
Ilei piècedento decreto, quel¬ 
lo col quiile II IO gennaio 
IHT venne nominato II pre- 
lello Pietro Verga, non era 
nemmeno chiaro che oltre 
che in Sicilia le competenze 
qèll'Alto eommlsaario si 


estendono anche alla Calabna 
e alla Campania E il nuovo 
decreto contiene una modld- 
ca che sancisce ulllclalmente 
questa estensione di compe 
lenze a tutte e tre le regioni 
calde 

Altre norme consentono al 
serMslo per le Inlormazlanl e 
per la sicurezza democratica 
(Sode) di lomire collabora¬ 
zioni all ulllcio dell Allo com- 
mlzzario anche con Indagini 
alTeMeio, danno all Alto 
commlasario II potere di pro¬ 
muovere •conlerenze di servi- 
zia» e pemteltono a Sica di 
nominare esperti per l'analisi 
degli aspetti socio-economici 
storici e culturali dei (enome 
ni maliosi Dal punto di nata 


degli strumenti tecnici Sica ha 
pure ottenuto una singolare 
quadruplicazione delle sue se 
di burocratico-operative 
•L'ulllcio dell Alto commissa¬ 
rio - è scritto nel nuovo arti¬ 
cola 11 del decreto - si artico¬ 
la nelle sedi di Roma Paler¬ 
mo, Napoli e Reggio Cala¬ 
bria» 

Ancora nel vogo, com è ri¬ 
saputo. la questione delle 
strutture di indagine ed Inter¬ 
vento In attesa di una legge 
od (toc M richiede agli »uiirci 
che svolgono compili di sup¬ 
porto conoscltlyo e valutazio¬ 
ne del lenoment delinquenzia¬ 
li di carattere malioso» nelle 
preletture di Palermo, Napoli 
e Reggio Calabria, di lenerM 


coManlemente inlormate di 
•tutte le operazioni e delle 
questioni comunque attinenti 
ai (enomeni di carattere ma- 
hoso» iwll'inMro territorio re¬ 
gionale Dal momento che M 
sente It bisogno di precisare 
uriowleta del genere, al |Aiò 
capire che anche in queMo 
senso M parta praricamenie 
da zero II decreto, tuttavia, M 
limila a Ilaaare alcune condi¬ 
zioni baMlari,del lavoro di Si¬ 
ca jn^to. Catone 
pania B nuove articolo e del 
decreto mInlMèriale consente 
all'Alto conuitlSBaria di pro- 
muavere.fappqalM conleran- 
ze di senrizia con la partecipa 
alone di ftinzloiiarl e uKlaali 
delle torce di potlMa e del Si¬ 
ede» 



«Adesso vedremo 
se il governo 
sarà di parola» 


■■ CAGLIARI Poco prima 
dell'Inizio del veitice In pre- 
letluta, M e tenuto una riunio¬ 
ne Mtaoidinariè della giunto 
regionale, convocata dal pre¬ 
sidente, Il sarto seguire mone 
iòlebvre nella gua scelto Ki> 
smatica 

Nell intorvlato a •Trento 
giorni». I abbèRIslg ha conlep 
■nato che Ano ad ora sono 16 
I sacerdoti e SOI teminaristi 
passati dalla Rlatenill* di Le- 
lehsTe alla alto, aHemundo 
per* dlesieieceitoedehella- 
re la piaga daRa criminalità on 
ganissMa in Sardegna »npri- 
mo e più immediato problema 
- ha precisato succesMvamen- 
te II presidente Metto • riguan 
da la stourezza delle peieone 
e delle comunità, che non 
possono essere cmtlnuamen- 
te in osteggio di poche decine 
di delinquenli» «Per questo 
motivo - ha continuato II ca¬ 


di qvere collusioni con I ae- 
qtieMrt di penona» Ed è sul 
vcnonie del fedii arriccM- 
menli e del loro leinveMIroen- 
to m operazioni tpet zo poco 
Chiare (magari tramite nxlet* 
»a zóatole dnezi») che M è 
concenlnto la denuncia dogU 
ammintatiMort icgtonah. Oggi 
zpezeo nelle eone. intento M 
confette l'eyaMoiw ma non 
M è In condlalone di zcopitie 
l'origine del capitoli non di- 
chlèretL Per queeto molluD è 
Maro cMesto, ed ottenuto, A 
rafloraamento delle zbunm 
InveaUgMive della Guardia di 
finanza. 

Sul Vertice In prefettura con 
Il mlntotro degb Intenti, è In- 
leivenuia andw R preildenie 
del ConsUii) legtonele, il co- 
muntau Etiuniiefe Sani». «A 
latto che queau riuntone ala 
agaiM anche ti lap- 
nlann degli ehi! tocili, 
hlaramentetoBa- 
■MlàdèllaMiu --™'-■* ■ 


pieaentonn 


Domenico Ska 


PO delegazionp « Rd.,ln 

Lgkinia regianiglk^BeMl^;, __, 

' Bananu’- abbwoiablfeciliAo ' )na. gz fe misure,^ 
ri governo, netti penona del dtopoMzIpni annunciale, 
mlntotro degli Intèrni, afSncM 
si abbia in tempi brevi una 
presenza qualificata ed esper¬ 
ta (per non ricadere nell'erro¬ 
re dell'Invio Itrazionole del . , _,_ 

'beachi blù" negU anni 60), IL È impoftonie che auge se- 
anche e sopranuoo nelle aree leniva applicaztone della leg- 
calde Non ha senio - prote- ga LaTbtreMMasiattiinisi- 
gue Barranu - pariate di Invio 
dell eaeicito nèlle zone mte^ 
ne Acquisto invece particole- 
re rilevanza, e ptoudiamo al 
latto che questo Istanza del 
governo regiòrtafe ila alato ac¬ 
colto, ta d ec to lone del mtai- 
Mro di modificale, appllcan- 
doli al caso sardo, quegli arti 
coli dellafegge La Torre che si 
rileriscono diè Indagini parti 
montali su persone sospettate 


eeseari per prevenire più che 
per leprimeie, non dovessero 
venir edottoU, ceitomente 
qudeuno a Rome dovi* assu¬ 
me^ le proprie lesponsahlH- 


ge 

Ma di 


n eces ei ri o che M 
compia queltadellnillva lOlhi- 
m morale ba criminali e porte 
delta aocieU più volle aiapl- 
caia. Sansa questo atto - ha 
concktop Sani» - anche le 
norme speclHche che posn- 
no garantire una qualche Ibt- 
ma di coHabomiieiie con la 
glusUito, itochtano di anpariie 
vellèitorfe» noe 


Interrogato per tre ore l’ex capo della squadra omicidi di Palermo 


Accordino porta al Sudice 
le sue accuse sulla lotta alla mafia 


nPsialhDc: 
«Basta con Orlando, 
si volti j^agina» 


Interrogato Ieri in Procura l'ex capo della squadra 
omlcldidl Palermo Francesco Accordino Due ore 
e quaranta minuti la durata del faccia a faccia tra il 
polialotto e il giudice Pignatone Alla Ime Accordi¬ 
no, percorrendo un comdoio interno, ha eluso 
l'assalto dei cronisti. Nei prossimi aiomi toccherà 
al sindaco Leoluca Orlando anche lui sarà interro¬ 
gato dal giudice Pignatone 


niANCiaCO VITAU 


■■RALERMO «Non ho nul¬ 
la da dire Cercate di capire 

r U Inchiesta è coperta 
massimo riserbo» Oiu- 
Mppe Ugnatone, sostllulo 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, ha appena Hniro di inier- 
rogare Francesco Accordi¬ 
no, l'ex capo della sezione 
omicidi della squadra mobi¬ 
le di Palermo A basso svei 
lo. con to giacca In mèho. ai 
dirige verso la stanza del 
procuratore aggiunto Piero 
Qlamroanco al capo «In se- 
ciM» (Culti Ciardina è in 
feÌM) Il magiairaio riferisce 
ptr Alo e per segno il conte- 
nulo dell interrogatorio del 
poliziotto Anito zolla Inchie- 
^cune dichiarazioni 

•La normalizzazione - 
aveva detto Accordino nel 
coreo delnnlervtola - Inve- 
Mjvon aolo palazzo di Giu¬ 
stina ma anche la questura 


C è un tentativo di non por 
lare avanti Indagini molto 
delicate sui piu eclatanti de¬ 
litti di Palermo» Accuse che 
avevano fatto balzare sulla 
sedia II questore Alessandro 
Milioni 

Proprio Milioni, che alcu¬ 
ne fonti danno per dimissio 
nario, aveva sollecitalo la 
procura ad aprire un inchie¬ 
sto Per questo, ieri mattina 
Accordino è stato ascoltato 
per ben due ore e quaranta 
minuti dal sostituto procura¬ 
tore Pignatone 

Giacca a quadri pantaloni 
belge I ex capo della squa 
dra omicidi ha varcalo la so¬ 
glia della stanza numero 51 
della procura della Repub 
blica alle IO 20 senza awo 
calo Interrogato come testi 
mone ogni frase ogni paro 
la di Accordino * stala mes¬ 
sa a verbale Ad attenderlo 
fuon dalla stanza un lotto 



gruppo di cronisti II poli 
ziotlo dimostrando di non 
aver perso il fiuto dell inve¬ 
stigatore nonostante da al 
cuni mesi lo abbiano trasle¬ 
nto all ufficio postole di Reg¬ 
gio Calabna è riuscito ad 
evitare con abilità I incontro 
con la stampa 

Concluso I inlerrogatono 
Accordino ha inlatli percor¬ 
so un corridoio interno ed 
ha raggiunto di gran fretta, 
I uscita di palazzo di Giusti 
zia 

Perché il vicequeslore ha 
voluto dribblare i cronisti? 
Difficile dare una nsposla 
Forse Accordino ha fornito 
al giudice nuovi particolan 


SUI motivi che hanno provo 
calo il terremoto nei vertici 
della questura paleimitona'’ 
Di certo e è soltanto che al- 
I InveMlgalore il giudice Pi- 
gnatone ha chiesto anche di 
dare la sua versione sulle mi¬ 
nacce ricevute nell ultimo 
periodo di permanenza ne¬ 
gli uffici di piazza Vittoria 
Accordino In passato, 
aveva più volte dichiarato 
che quelle minacce proveni 
vano da un telefono Interno 
alla stessa questura di Paler¬ 
mo Durante il corso dell in 
lerrogatono ha ancora so¬ 
stenuto questo tesi’ Anche 
questa domanda, per il mo 


mento è destinata a restare 
senza nsposta 

Nel prossimi giorni sarà il 
turno del sindaco di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando Al 
suo ntomo dall Untone So 
vielica, i| primo cittadino del 
capoluogo siciliano sarà in 
lerrogalo dallo stesso giudi¬ 
ce Pignatone che ha unlfi 
calo (e due inchieste A Or¬ 
lando il magistrato chiederà 
spiegazioni sul senso di una 
frase che il sindaco ha prò 
nunciato durante la conte 
lenza stampa del 3 agosto 
•I mafiosi rischiano di avere 
il volto degli uomini delle 
istituzioni» 

•Ascolterò II signor sinda¬ 
co - ha detto II magistrato - 
non appena tornerà a Paler 
mo Non sono m grado di 
fornire una data precisa 
Spero entro la (me delta set¬ 
timana» E mentre testimoni 
illustn varcano la porta degli 
uffici delta procura della Re 
pubblica Sica e Falcone si 
incontrano per ta pnma vol¬ 
ta su una berca a vela aliar 
go dell isola di Upan H nuo¬ 
vo Atto commissano e il giu 
dice di punta del pool anII 
mafia hanno pranzalo insie 
me II giorno di Ferragosto in 
un ristorante dell isola di 
Vulcano Un incontra infor 
male che potrebbe essere il 
primo di una lunga sene 


B ROMA II PM cambia le 
carte in tavola «E vero il»ca 
so Palermo» ha una dimensio¬ 
ne nazionale ma - scrive 
sull'Ainnlif il capogruppo dei 
deputati Nicola Capila - non 

g erche la piovra mafìosa ab- 
la assunto il volto delle iMitu 
zioni come dichiara a moto li 
bera il sindaco Orlando», Lo- 
biettiva socialista é lutto poli- 
beo liquidare fattuale mag¬ 
gioranza che guida il capoluo¬ 
go siciliano II «caso Paler¬ 
mo» per (tapna consiMe in 
falli In «un modo perverso di 
far politica che non può esse¬ 
re ulteriormente tollerato» 

L accusa è la solila «SI pri- 
vilegia II verbalismo antimafia 
atta lotta concreto» E sempre 
gli stessi gli Imputati Tulli nel¬ 
lo slesso mazzo con il sinda¬ 
co democristiano •gesuiti e 
comunisti ecologici e Inqul- 
raion anime bette e faccen- 
dien uomini di chiesa sedotti 
dal potere e marxisti toccau 
dalle grazie» Per Capra que¬ 
sto «comitato di salute pubbli¬ 
ca» sarebbe colpevole di una 
cultura dell emergenza, «da 
cui il paese si è faticosamente 
liberalo» che darebbe •iruul 
avvelenati sovrapponendo il 
peso del sospetto atta certez 
za del dintto, provocando le 
sioni gravi al sistema delle au 
tonomle penalizzando I im- 
prendttona sldliara » 
Lultimalum diretto alla De 
è esplicito nella conclusione 


dell'articolo »E ore di voltore 
pagina» E (taprtalo lancia ap- 
proriltando dells conhaddP 
ziora e delle ambiguia inleme 
alla De Non a caao richiama 
la presa di dlMinza dal nsesi- 
dente della RMione Mdoana, 
NIcokiM, dal raidaca Orlan¬ 
do Già nelgiomi precedenti 
l'Avorilff aveva unlizzalo, ri¬ 
prendendolo dal SObiMo; un 
giudizio tu Orlando del minl- 
Mro Mannino ■OtmM è fuori 
dtleMa» Mannino ha amenh- 
lo di averlo formulato, ma il 
settimanale cattolico instale 
•La frase è autentica, Mannino 
l'ha espressa parlando con 
esponenti polttici di Miri parti¬ 
ti» EqueMI, che «Iniltj» fono? 

Sferzante la replica del co- 
muntaU GaMno Angiut. «Di¬ 
ciamo tranquillamente che 
oggi a Palermo nella lotto Mia 
mafia è più coerente avere a 
fianco f padri gesuiti del Cen¬ 
tro Fedro Anupe che non gli 
amici degli amld di (BandmK 
no e di Luna» Con tianqiiillia 

S irché «nella giunto Oriando- 
zio cui il Pd non partecipa 
direttamente ma che, aoMle- 
ne, non Cl sono né mafiaM né 
amici dei malioM» La Messa 
cosa, invece, «non si può dire 
delle giunte di centto-Mntalre 
e di pentapartito guidale da 
Ciancimlno e dal arai omfei» 
•L Italia non à la Bollvta», dice 
Cipria. «Ma Paferaio ~ aottolf- 
nea Angiua - non deve più tor¬ 
nare ad essere Sagunto» 


COMUNE 

DI ROCCAPIEMONTE 

PROVINCIA Dt bALERNO 

rtwfM pmenth» di gm appalto tendilo amafUmanto 
rifiuti tendi urbani a mazze dtaearfet eooiroffato 
par li durati d) IM «MO MMmif dW aotriima ggdW 

In eaaeuziona alla dafibara oonaMara n. 124 dii 
28/6/t9S8,ilComunediRooeapiainonMdtinpraotda- 
ra MI appMto madianta gara di HoitazioiM privata M 1 * 1 # 
ziMI'art. 11tn. a) la(# 2/2/1973, n td, dal aarvUo# 
eui in mólto,. 

moirtalÉ eaatra Invitati iiwdiaina pnaantastont di dó- 
nianda In carta togMs antro a non oltre diaci gicnil dMt* 
rlata di pubbHcazIonp dM praaonta iwlèo. 

La rìchtaata di invito non vincola 1 Amminiatraiiont Cq- 
munata 

DMla Raaidania Municipala, B aguale 19gB 

IL SINDACO 


CONSORZNDtiOlinCA 
MONTANA KL GARGANO 

A,ifift|o#oora 

1 Ccracnlo óMoniltoa dM OMOina data WpMian con leihariadl 
agoMIcaiIcna d cui al art. 24 fett hi dMfe noti 1/1/1177 II. 
goaiauccMMwmoiMcha ad lnM##vacloa quatta ddrellM- 

to wammicanMnia più vznniQtaii èi basa agl MafflangooM 
•pacSteiU. chi sarannaoonaldnèoaiigÉiiiiamanto nMssgumis 
erdtasdsnsesmsdlmpoitsnnMnsttriMiM. 1lv*taraiiaèlM 
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citta di oruquasco 

PflCR/lNClA DI TDBIMO 

AvWgn # OMW PW MtrBt# 

È Indatto gas* * iwuclon* prtvoio par lo tomHur* di KM 
7B0.000 di g**ollB d* rtaeMdanwniD par la ttaian* 
IPgB/BB. 

Appallo con la praaadur* Itotai* dMto toga* dii 
30/3/ini n. HSasuamadMah*. 
hppcrto praawiM L 409.967 SOO-èlVA. 
a bando di para * stalo invialo, par la puMtèaaxlMt*, am 
QaiiMU UMclato dotto CEE ad MIs Ganalla Ufltalaia 
diNb Itioubbllbb KNÌmw. 

La domanda di partoofpMam, In bogo, dovrà parvanà* 
*n«gl*or* 12 di hmadi B aanambra 1999,*ni*aaa 
raccomandata poatato - aruniclo ProMoale data Cittì 
dittugètaoo. 

Qrigtaaoo, 10 agoate 1969 

p.lLnhlDACO ^ 

A L'AsasaaoetOfumm 

Partlpdn p.L Padovana 


PROVINCIA DI FIRENEI^ 

Ayyfdo dì fare 

QitonAmmintaoiMcna UjMnda precadn madtonto aara M 
ftahancii. privato MI astoaÌM dM laguanU toverL 

Ita nM natta CaitoHlatanMno OiMiiiaic 11» lawaL 

Onaista iBvtrt a Sia* di aaaalwc L. 1.l97.g0a00«. 
tto»r»^anMatoaannMiwndMtoCiaaiBittoaai*Praag 

Ceriaeila A.N.C. itopliiiai f. 
l'MyMwvMr*aagiuètaawanomtodMr»i. t, tati, c), dita 
laoaa 2-2.1973, n. 14. m R «rootanwmo di cut Ml'art. 3 
dsasttosaaliooan. 14/1*73 a wnanvnbataitodialliltoto 
aumama M -.«snM fdsfrrt, V omm. dMto La|a 
7.10.1*84, n. *97. 

Quosi'AiMMiiltaratiora appMtonto M riaan* k hoaai di HMl- 

orare, M tanM daTirt. 12 data togos 3 1197*. a 1, i 
mmciatM tote UMI'apare in ipiiali» artmpiraa iggluMopwrtt 
aMpraa«m.|iriitio tane. PmS computo <tog»»»*n«uMlinwre» 
Mvsnlippltaawlirt. 13, uitlmo« 9 mhw,dM DA, *8/1913, 

convartlte con medMcastanl nata la8gtn> 131/1993. 

U linpiaM uitoraaMto paaaam chiidira d amare tovltsto Ita 
gare fmenda puivanka c maiao dH mnWa aastoto M aasn. 

ta demanda In urto taoato a qurai'Aniffllntoaialena toavimla. 
to, untalo AmmlnlMralIve U_RP, Via Cava» n. 1, èbahia. 

La itahtaaM iflnvlio non vineolane r AmmlnlMnitana appMton- 
w 

FIranit, * tgMIO 108*. 

p IL PRESIDENTE L'ASSESSORE Al ILRP 
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IN ITALIA 


Cnxi 

«De attenta, 
troppe giunte 
.con il Pei» 


n doma Ghino di Tacco 
Mmnda puniala Sarà che al 
nlanore di RadlcolanU da la- 
l(|a|o vedere le proprie impre- 
le. Pasaare sono sllenslo, cosi 
WlPAiurrlr/si ripete con i nu- 
hieri Se Tallro giorno si era 
preoccupalo di «un milione di 
cllladinl» amministrali da 
glume Dc-Pcl, ora getta l'allar¬ 
me sulla 'quota m1lle> CraxI 
Ghino ha calcolalo che «di 
questo passo quota mille 
(giunte De Pel. nUr) non ap¬ 
parirà pio come un traguardo 
M lontanissimo nà Impossibi¬ 
le» Si traila, a suo dite, di 
■un'esperiema nuova, si tratta 
di una vera e propria linea po¬ 
litica, al tratta degli ellelll di 
ptt'lsplrailone e di una doflri- 

É e non di un'emioslone pe- 
rlca incontrollata ed in- 
Itrollabile» Comunque, Il 
■i-Ohino non trova di me- 
glgiche ripropone l'estensio¬ 
ne del pentapartito a livello 
Igeale Lo la drlma lamentan¬ 
dosi «on la De. giacché - al- 
(enpa - alle giunte con il Pel 
sé stalo impresao un ulteriore 
Irnpulsp proprio nel momento 
in'cul I socialisti erano impe- 
gimii ad assieurare II loro pie 
no eleale sostegno ad un go¬ 
verno a guida dei Poi mo- 
Slrtndo II viso dell'anne 
sSMsmo che nessuno tomi 
É diKi che la mano destra non 
vede quello che (a la sinislra 
giamo di Ironie ad un capitolo 
nuovo che, se rimarrà aperto, 
é destinato ineviiabilmenie a 
delemilnare sliuasloni nuo¬ 
ve» 

Il comunista Gavino Anglus 
paserva che iln verità I casi di 
quem glume sono poco nu¬ 
merosi e comunque nascono 
dSI maturare di vicende locali 
jubrl dalle linee politiche ge¬ 
nerali del Pel e della Oc mie 
tastano alternative» Piuiloato, 

mente analiuarele cause del 
dB|en|nm^ di queste nuove 


Giustizia 

pai 26 agosto 
manette 

’ i* «1« ^ 

meno mali 


M ROMA II processo pena- 
le'sia per subire una prima, 
Blecola •rivolualone», in aite- 
■S delrentrata In vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale il 26 agosto diventa 

S a la legge che Intrr»- 
nuova oisclRllna sul 
Imenil restrittivi delia 


biewedimenil restrittivi delia 
ribertà personale 
1Va raltrp, la legge prevede 

S tiro I dlecrglornl suc- 
alla convalida del (er- 
pollsla 0 all'emissione 


le del pubblico ministero. Il 
giudice Istruliore deve, a sua 
volta, pronunciarsi su quel 
provvedimento che alirtmenti 
pNdereboe qualsiasi elllca- 

^ pubblico ministero, inol¬ 
tre, non avrà piU l'obbligo di 
emettete un provvedimento 
Mslriltlvo In presensa anche 
di gravi reali, ma potrà conta¬ 
re su di una piena dlscreilona- 
lilà, con l'obbllgo però di sol- 
loporie qualsiasi sua declslo- 


Dinamite alla cabinovìa di Bnmico 

Trentuno candelotti ritrovati 
sotto un pilone deirimpianto 
In programma altri salx)taggi? 


Reazione popolare a Lana 

Il 23 agosto una manifestazione 
contro gli atti terroristici 
Il Pei: «Fermare la violenza» 


Ancora esplosivo in Alto Adige 
dopo Tattentato 




* * * ^ 
A'. ' 


L'attentato di martedì pomeriggio a Lana, in pro¬ 
vincia di Bolzano, è il primo che ha colpito In 
maniera ^dente e diretta la popolazione di lingua 
tedesca. È un «remake» dell'attentato della «notte 
dei fuochi» del '61. A Lana ora dicono basta, sinda¬ 
co e giunta della Svp in testa, e indicono una mani- 
testazione contro il terrorismo e per la convivenza 
tra gente di lingua e tradizioni diverse. 


■■ LANA (Bolano) Dopo 
I attcntsto dell sllro giamo » 
Lana, quando una carica di di- 
namite ha squarciato vari me¬ 
tri di une condotta (orata 
dell Enel. Ieri un nuovo, In¬ 
quietante episodio In Alto 
Adige trentuno candelotti di 
dinamite sono siali trovati sel¬ 
lo l'ollavD pilone della cabi¬ 
novia che da RIscone di Bruni- 
co porta a Pian di Corones, 
Inaugurala l'Inverno scorro 
Intanto, a Lana, cresce I In- 
sollerertM per la nomea che 
ormai la circonda, di centro 
dal terrorismo altoatesino IVs 
I suol SchOlien 01 corpo tradl- 
lionale del litslori, una sorta 
di mUiala popolare vo|on(aria, 
asooi dllfusa nell'area germa- 
nolona) c'arono il llor llore 
dai terroristi dsJoergPIrgher, 
irtcecomsndBrile del corpo 
del Sudllrolo, condannalo a 
otto anni a messo per terrori¬ 


vèr ivoldere un giudlziò direi* 
iisilmo 


lo adozione 
Ragazzina 
tenta 
suicidio 


■i ASTI Una bambina di 14 
anni, penivlana adottala da 
una coppia di astigiani ha ten¬ 
tato Ieri mattina dì togliersi la 
vtia Ingerendo un liquido anti- 
criNogamico La ragazsina. ri- 
«ovemla nel reparto rianlma- 
llone dall'ospedale civile, do¬ 
po una prima prognosi riser¬ 
vala, è stala nel pomeriggio 
dichiarala luori pericolo Da 
una prima e sommaria rico- 
Vnusione dei latll Anna Maria 
M, adoliata un anno e messo 
la circa non è mal riuscita ad 

e are la nuova famiglia e 
ente troppo diverso da 
dèi suo paese d'origl- 
genitori adottivi lellnler- 
mlara lui Impiegalo di banca, 
dopo aver pqrlaio la liglia 
néll'abilazlone di viale villo- 
ria 60, I hanno iscrilla alle 
scuole medie IVascorsi I mesi 
era ormai vicina la scadensa 
che conlermava dellnltlva- 
mqnW I adosione Anna Mane 
ptqò, dalle poche Indiscrezio¬ 
ni, non voleva rimanere né ad 
Asti, né con la nuova lamiglla 



Aigoitario 

Marinaio 

muore 

folgorato 


m PORTO SANTO STEFANO 
Un incidente, una disattenzio¬ 
ne? L autorità giudiziana do 
vrà fare luce sulla morte di Ro 
dolio Corsi, 50 anni di Tera 
mo. un marinaio imbarcalo 
come macchinista su un panfi¬ 
lo alia fonda a Manna di Cala 
Galera, rimasto folgorato 
mentre stava controllando 
uno strumento nel quadro 
elettrico di bordo 11 cadavere 
di Rodolfo Corsi presentava 
segni di bruciature e una tesio 
ne profonda alla testa che il 
mannaio potrebbe essersi 
procurato cadendo Corsi era 
imbarcato come macchinista 
sullo «Spirit of Africa» un pan¬ 
filo battente bandiera inglese 
e che avrebbe dovuto lasciare 
ieri il porto dell'Argeniano La 

g robabile riscostruzione del 
Ilio è questa il marinaio è 
salilo a bordo del panfilo ha 
cominciato il solilo lavoro di 
manutenzione, ma una mano 
vra sbagliata al quadro elettri 
co ha scatenato la scossa 
mortale 


smo negli anni Sessanta, per 
continuare con Franz Hoefler, 
morto in carcere nel '61 (c'è 
chi dice per le sevizie subite), 
ai due «comandanti» Gruber e 
Paris, saltati per ana il 24 mag¬ 
gio del 1985 mentre stavano 
confezionando un ordigno 
esplosivo destinato a «com¬ 
memorare» la ricorrenza» 

La genie, all Indomani della 
bomM che ha fatto saltare la 
condotta forzala dell'Enel, di¬ 
ce basta «Lana non è questa e 
lo vogliamo dire forte» E if 
comune, sindaco e giunta del¬ 
la Svp, indice una manifesta¬ 
zione (ai terrà il 23 agosto) 
contro il terrorismo e per la 
convivenza clvUe, accMlien- 
do l'invito del Jugendkolwktiv 
della Oorfliète (la lista dem» 
cratka del pàese) della Ka- 
iholische Jugend Oz gioventO 
cattolica) 

Il sindaco si fa cosi inte^ 


prete dello stato d'animo del¬ 
la popolazione, anche di quel¬ 
la parte di popolazione che ha 
partecipato commossa ai fu¬ 
nerali del vieeeomandante ge¬ 
nerale Joige PIrgher. uno che. 
per loro, «aveva il coraggio 
delle sue azioni», anche se 
queste si erano espresse in atti 
terroristici Ma «quelli della 
prima ondata» degli anni Ses¬ 
santa, quando i dinamitardi fa¬ 
cevano saltare tralicci, ma di¬ 
cevano di rispettare la vita 
umana, non volevano far vitti¬ 
me 

Anche in regione reazioni 
di sdegno alt'ultimo attentato 
il predente Gianni Bassanel- 
la ha condannato Ieri «il fune¬ 
sto succedersi degli attentati 
dinamitardi In Alto Adige», 
che «sta determinando una si¬ 
tuazione al limite della soste¬ 
nibilità. In una terra che do¬ 
vrebbe essere operosa fucina 
di valori umani ed esemplo di 
corhrtventa per l'Europa Inte¬ 
ra ed an^ dtte la dimensio¬ 
ne europea» 

Lana - come tutto l'Alto 
Adige • ha pagato un prezzo 
In termini di cattiva fama, an¬ 
che sa I turisti continuano a 
venhe a migfiaia da Germania 
e Austria, e anche dall'Italia. 
Martedì pomerigglò. ai funèra- 
IldlJor^ nrdierituriM assi¬ 
stevano alla inlala per le vie di 
Lana (forte delle migliaia di 
Schfitien di tutte le compa- 


'i* 






la condotta tranciata da una carica esplosiva a Lana nei pressi di Merano 


gnie del Sudtiroto, d quelle 
del Trentino, delle rappresen¬ 
tanze di Austria e Baviera), 
colpiti dalla partecipazione, e 
chiedevano cM fosse quel- 
I uomo che andava dia sepol¬ 
tura con tanti onori 
NesMno sapeva che Pfr- 

8 ber era stato anche insignito 
el pnrRio Andreas Hofer, as¬ 
segnato nell annuale raduno 
nazista di Passau, In Baviera, 
qualche anno fa E nessuno 
sapeva del sao passato di ter¬ 
rorista, come pochi avevano 
avuto sentore dell'attentato 


che poco prima aveva squar¬ 
ciato la condotta iorzata che 
da Poiana scende alla centra¬ 
le Enel, riversando seimila 
metri cubi di acqua sull abita¬ 
to, devastando campi coltivati 
e pascoli, danneggiando quat¬ 
tro case Fortunatamente an¬ 
cora nessuna vittima, ma la 
Cgil-Agb dice chivamenre 
che «la buona sorte non può 
durare all infinito», come dire 
che II morto prima o poi può 
scapparci, se non terminano 
queste «torbide manovre» da 
parte degli «sciagurati attenta- 


ton di estrazione neonazista e 
neofascista» E il segretario 
provinciale del Pel Kpll (f^- 
carlo Galletti), dichiara che 
■te cose cosi non possono 
continuare Polizia e carabi¬ 
nieri vanno ognuno per conto 
propno. 1 semzi segreti non il 
sa cosa facciano» e prosegue 
lamentando che in tal modo 
«si mettono In dncuaifone il 
lavoro e rabnegaidone di cen¬ 
tinaia di uomini, tra poiiziolll, 
carabinieri e finanzieri, posti 
in condizione di perdere di 
credibilità di fronte alla gen¬ 
te» 


La vedova di Calabresi parte chàle contro i qpjattro di Lotta continua 
Adriano Sofn al ma^trato che gli m neg^ la libertà provvisoria 




Sono state dure le reasioni al deposito deirordlnan* 
za CQO cui il fliudlce lettore Antonio Lombardi ha 
respinto ieri le istanze di scarcerazióne presentate 
dai difensori di Sofri. PietrostefanI e Blòmpressi. l\it’ 
ti gli avvocati hanno ribadito che non esistono con¬ 
ferme obbiettive alle dichiarazioni di Marino. La 
vedova Calabresi si è costituita parte civile nel pro¬ 
cedimento a carico dei tre ex sèponenti di le. 


H MILANO «In licntadue 
«nni di professione non mi so¬ 
no mai trovato nelle condizio¬ 
ni di dover emettere un comu¬ 
nicato di questo genera», ha 
dado ferì i avvocaM Mzrceira 
Gentili, difensore di Adnano 
Sofri L'ordinanza con cui II 
giudice Istruttore Antonio 
Lombardi ha re^iinlo le istan-> 
ze di scarcerazione presenta¬ 
te dai difensori di Som, Pielro- 
stefanl e Bompressi ha provo¬ 
cato una serie di prevedibili 
quanto accese reazioni 
All'awocato Gentili è spet¬ 
tato dar fuoco per primo alle 
polveri Ieri, a palazzo di giu¬ 
stizia, ha letto un «comunicato 
alla stampa» il cui contenuto - 


ha soittMIneato è Interamen¬ 
te condiviso dal suo assistito 
«Ritenevamo il iquistrato al 
quale è affidata ristnittoria 
riarmale auiromiddlo del 
còmmiiàsrìo Luigi Caiahiesi, 
un giudice cccnionalmente 
scn^osou .anche per dtre 
Istruttorie corniate • ha eso^ 
dito il legale - Slamo quindi 
ancora piu aconcertati nei leg¬ 
gere un'ordinanza scritta per 
li pubblico, con toni da dibat¬ 
tito pubblico e con la certezza 
-ià acquisita di una sentenza 
J condanna» E. dopo aver n- 
badilo che mancano del tutto 
riscontri esterni alle circostan¬ 
ze nferite da Marino a carico 
di Sofri. (Sentili ha elencato i 


punti dell’ordinanza «che plì^ 
destano sconcerto» Ecco 
quali sono «L'ordinanza non 
parla di attività islruUona hitu- 
ra, ma di piena prova di re¬ 
sponsabilità. il giudice quindi 
è già SKuro degù elementi per 
comUmnare e questo a|^>are 
incompatibile con l’attività di 
un m^jutrato in dibaitimlnto 
e ancora più con^uella di 
un magistrato che sfa proce¬ 
dendo a una istruttona ancora 
iqierta» Gentili e tefrì conte¬ 
stano poi gli argomenti • so¬ 
prattutto la minaccia di inqui¬ 
namento istruttono - m base 
ai quali II giudice ha negato 
scarcerazione e arresti domi 
ciliari Soprattutto cnlicano 
•fa livida dèsdriziorie deiromi- 
cidio» da parte dei magistrato 
e «addirittura l’accenno ad 
una IpoteticB assenza di n- 
morso degli imputati, ad ecce¬ 
zione di Leonardo Manno» 
«sono parole • » legge nei co¬ 
municato - che fanno pensare 
ad una requisitona orale di un 
Pm a chiusura dei dibattimen¬ 
to o ad un articolo fliomalisli- 
co, più che ad unordinanza 
istruttona» Ancora critiche 
per il fatto che il magistrato 


non ha ascoltalo la decina di 
testimoni di cui la difesa aveva 
chiesto l'assunzione per chia- 
nre quale ^ la figura di Mari¬ 
no e quali i suol rappoitl con 
gli altn compagni'ot Le A pa¬ 
rere di Gentili e Sofri il docu¬ 
mento che, secondo il iruij^- 
strato, proverebbe I esistenza 
fin dalnnizio de) 1972 di una 
struttura clandestina di Le di¬ 
mostrerebbe invece proprio 
I infondatezza di quell’accusa» 
Poi vengono criticate le «con- 
iinue propalazioni,di notizie a 
canco degli imputati relative 
ad atti Islrultoìf Tiservaii an¬ 
che qui nessun nsconiro, ma 
insinuazioni continue su 
Adriano Sofri» Infine ■so^ 
prende non poco che II lesto 
deil'ordmanzB sia pervenuto 
Integralmente alla stampa pri¬ 
ma ancora che gli elemeno in 
essa contenuti siano stati con¬ 
testati ali imputato Adnano 
Sofn» 

Anche il professor Giando¬ 
menico Pisapia difensore di 
Giorgio Pietrostefani, e gl) av¬ 
vocali Ezio Menzione eTran- 
co Feliziard, legali di Ovidio 
Bompressi, hanno reso note 
le loro reazioni all'ordinanza 


dei Sudice Lombardi 1\ml 
sostengono che non ci sono 
riscontri esterni alle parole 
dei pentito e si sorprendemo 
per II rigetto deirtstania di ar¬ 
resti domialiari I difensori 
dei tre imputati accusati da 
Marino hanno annunciato di 
aver deciso di impugim l'or¬ 
dinanza davanti al wbunale 
delia libertà. 

Di fronte ali’evolversi della 
situazione giudiziaria Ieri han¬ 
no preso posizione «nebe ivi 
esponenti politici II deputato 
Luigi Cipnani (Dp) ha detto, 
riferendosi alle sue visite a 
due imputati cniicate dalla 
magistratura, che «non saran¬ 
no certo I magistrati a t^par- 
gli la bocca» Il senatore radi¬ 
cale Gianfranco Scaccia e il 
segretario del Pr Sergio Sten- 
sani hanno criticato la deci¬ 
sione dei giudice istruttore di 
negare gli arresti domiciliari 
agnimputau In serata è «un¬ 
ta la notizia che Gemma Cala¬ 
bresi, vedova de) commissa¬ 
rio UCCISO il 17 maggio 1972, 
si è costituirà pane civile nel 
procedimento a carico d» So- 
fri, Bompressi, Pieirosiefani e 
Marino 


I funerali di Giuliano Pajetta. Riposerà in Val d’Ossola 


A livomo l’ultiiiio sahito per «Ennio» 
«Sarano custodi ddla tua monorìa» 


Ieri mattina a Livorno si sono tenuti i funerali di 
Giuliano Pa)etta «Ennio». Ad accompagnarlo nel¬ 
l'ultimo viaggio c'erano le bandiere rosse abbruna¬ 
te, i medaglien delle associazioni partigiane, degli 
antifascisti e degli ex internati nei laser nazisti 
Amgo Boldrini ha ricordato la vita dell'«amico e 
compagno Giuliano». Accanto ai famiUan anche 
Gianni Pellicani e Diego Novelli. 


PAOLO MALVENT1 


, ■! LIVORNO Si sono svolte 
I ien mattina le onoranze fune- 
j bn di Giuliano Pajetta, scom- 
' parso nella notte di ferrago¬ 
sto Un lungo commosso ca 
loroso applauso ha accompa¬ 
gnalo il feretro net suo ultimo 
viaggio A rendergli omaggio 
I sono accorsi m molli Nume¬ 
rose le bandiere rosse abbru 
nate per II lutto, i medaglien 
delle associazioni panigiane. 

^ degli antifascisti e degli ex in- 
I temati nei lager nazisti Ac 
' canto alla sua compagna 1 a- 
mata Claudia che con Giulia 


no Paletta ha condiviso molte 
battaglie, ed ai figli Giancarlo 
ed Elidra, si sono stretti amici 
e compagni dt partito Fra gli 
altn Minam Mafai e anche un 
prete padre Gelsomino che 
ha voluto essere vicino alla fa 
miglia in questo momento di 
dolore Erano presenti nume 
rosi dlngenti comunisti, da 
Pellicani della Segreteria na¬ 
zionale a Diego Novelli dei 
Comitato centrale ai segretan 
delle federazioni di Livorno 
Torino Firenze Como Ra 
venna e numerose delegazio¬ 


ni di federazioni della Tosca¬ 
na. dell Emilia e delia Uguna, 
al comandante partigiano Ni 
coletto Davanti alle bandiere 
ed gonfaloni del Comune e 
della provincia di Livorno, 
l'on Amgo Boldnnt ha HN^to 
1 ultimo saluto alt amico e 
compagno Giuliano «Nella 
sua biografia - ha detto Boi 
dnni ~ si condensa un attività 
da nmeditare per il ruolo, la 
responsabilità e I impegno 
Dalla scuola leninista dt Mo 
sca all attivila in Ucraina e 
Crimea ed ancora in Franaa 
per dingere i movimenti gio¬ 
vanili assieme a Uugi Longo 
Mentre la Spagna brucia Cu¬ 
llano è tra 1 primi volontari 
dall agosto dei 36 fino al 
1939 quando ripara in Fran 
eia» Boldrinl ha poi ricordato 
le tappe successive dell impe 
gno antifascista di Giuliano 
Pajetta dalla fuga dal campo 
di Las ViDes in Francia alla sììò 
untone con i maquis at nen 


tro m Italia, dove assunse in- 
canchi di grande responsabili¬ 
tà quale ispettore delle Bnga- 
le Canbaldi per la Lombardia 
e membro del comando di 
piazza per Milano Poi il suo 
arresto e la deportazione a 
Mauthausen il cosiddetto 
«campo macina ossa», che se¬ 
gnò un altro difficile appunta¬ 
mento per la vita di Giuliano 
Paletta U il suo apporto fu 
straordinano sia nell organiz¬ 
zazione clandestina all inter¬ 
no dei campo sia net salva 
faggio di molli deportati dalla 
morte e dai trasfenmenu È at¬ 
traverso queste tappe che Giu 
liano diventò uno di quei qua- 
dn dingenti del Pci che hanno 
lasciato il segno per il presti 
gio morale per la capacità, )a 
dedizione alla causa del n- 
scalto dei lavoralon La storia 
piu recente è stona conosciu¬ 
ta intrecciata con grandi e 
gravose responsabilità sopra! 
tutto nelle sezioni Esten e 


Emigrazione de) Comitato 
centrale Boldnni ha quindi | 
concluso il suo saluto rivol¬ 
gendosi direttamente a Giulia¬ 
no Paletta, e promettendogii 
che I comunisb sapranno es¬ 
sere fedeli custodi deila sua 
memona e degli insegnamenti 
che provengono dalla sua vi¬ 
ta Prima di Boldrìni avevano 
portato il saluto I assessore 
Lamberti a nome deli ammini¬ 
strazione comunale di Lvor- 
no ed li rappresentante delle 
federazioni estere del partito 
comunista Panni Mentre la 
commozione veniva a stento 
contenuta fra i presenti, i) fe¬ 
retro in una cornice di pugni 
chiusi alzati a mo di s^uto, 
veniva trasportato al cimitero 
dei Lupi dove questa mattina 
sarà cremato Lesuecenenn- 
poseranno nel piccolo cimite¬ 
ro di Megoio in Val d Ossoia, 
accanto ai geniton e ali amato 
fratello Gaspare che diciot¬ 
tenne cadde sotto i colpi dei 
fascisti 


aassi 
soppresse 
Si dimettono 
selsindad 


I sindaci di sei comuni della provincia di Ascoli Piceno si 
sono dimessi per protestare contro una disposizione con 
la quale li provveditorato agli stud' provinciale ha sopores- 
so la prima classe delle scuole medie nei sei centri, per 
insufficienza dei numero di studenti Net motivare )e pro¬ 
prie dimissioni, i sindaci - che rappresentano i comuni di 
Carassai, Cossignano, Montefalcone Appennino, Monte- 
fonino. Monteiparo e Montemonaco - hanno fatto presen¬ 
te che la circolare ministeriale reiativa alla soppressione 
delle classi poco numerose ammette che vengano tenute 
in considerazione, in vista della conservazione di tali clas¬ 
si. situazioni demc^rafiche particolari, che a giudizio degli 
amministratori, esistono nei sei centri 


sulle strisce 


A Caaliart incidente stradale a 

u, Cagliari Un'auto, condotta 

DimOS e 213 daunragaaaodulannl.ha 

travolto rotte strisce pedo- 
nati una bimba di 3 anni, 
sulle strisce rimasta uccisa sul colpo, la 

Ila, morta questa mattina, e 
la madre che versa In gravi 
condizioni in ospedale L'Incidente, che porta ad una tren¬ 
tina i morti per incidenli stradali avvenuti negli ultimi venti 
giorni lungo le strade della Satdem, ha avuto per (estro la 
via Liguria Erano circa le 22,30 di martedì quando la 
signora Giuliana Corda in Sanno, di 30 anni, e la sorella 
Marta Grazia di 26, e la piccola Elisabetta di 3 anni, hanno 
acquistato un gelalo et bar Lasciato il locale le due donne 
e la bimba hanno inisiato ad attraversare la strada tulle 
strisce pedonali quando é aopranlunia una lAsconaf, gui¬ 
data da Carlo Conlu di Cagliati la macchina, nonoslanta 
un tentativo di prolungala (renata, ha preso In pieno le due 
donne e la bimba II giovane Investitore é stato colto da 
choc e la sua posizione é al voglio del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica L'Itiddenle é stato causalo dalla (o|te 
velocité con la quale la «Aacona» viaggiava 


ralls Scossa di terremoto in ma- 

^ re al largo della cosla alci- 

TUnemOtO nana Ueptceplro é stato In- 

h nuiitt dhiiduato a sud dell'arcipa- 

lago delle Eolie dai sismo- 
gran della rete della Prole- 
zlone civile II Mnomeno - 
veriìleatosl all'1,47 d^ 
scorsa notte - é ricorrente onnai da divani anni ed ha una 
certa petlodicilé La acoosa, che non é stala avvertita dalle 
popolasloni eoliane, ha avuto una magnitudo, all'aplcan- 
lio, di 3,03, pari aU'lnclRa al quarto grado della acala 
Mercalll 


utlllzaaloperluochld'artlll- 
pemmO do, ha provocato la seona 

citila Mia» notte a Slalelll. un centro 

WIH caianiarese. Il (erimen- 

16 refiu lo di 16 penona, che han¬ 

no ripoitalo testoni giudica- 
teguarihilltralSellSglob 
ni Lo scoppio del petardo é avvenuto mentre erano In 
COI» i ftiochl d'aitlNcio onanizzato nell'ambile dal fa- 
sieggiamenti per San Rocco 11 petardo é scoppiato ad una 
altezza di 4-5 metri invcalendo parte delle girone che 
stavano assistendo al (uochld'aitlHclo ItalleriU anche H 
•luochisia» Pasquale Dt Iblea, di TO anni Per ricostruire la 
ilriammdelj'iiiddanil hannoawlato Indagini 1 piuiiì(|i;l ^} 
n della compagnia di Soverato 


Lo scoppio di un pelai 
utilizzato per luochid'ai 


COI» i ftiòchi d'a 


Cswion na Grave attentalo notturno a 

. .. r ■ Tempio Pausanla. groiss 

AnCinStO centro della (^lura a 83 

rssiitm chilometri da Sassari Prese 

*®"**'' . di mira da Ignoti aneniatori 

COnUMICHIIW la macelleria e l'abltaiions 

rcIvuKMvmmP sovrastante di Costmp Mui- 

,2 anni, temptese La 
deUogiazione ha provocato 
Ingenti danni aH'edilicio e agli immobili vicini Néttun 
danno alle persone in quanto la lamiglia Muzzu è in vacan- 
la. Il aosUluio procuratore della Repubblica di 'Ibmpn 
Pausanla, Gaetano PoattgUona, ha ellettuato un sopralluo¬ 
go. a i carabinieri che conducono le indagini ritengono 
che possa essersi trattalo di un awerumenlo di natura 
esloisiva L'ordigno, di notevole potenza, é stato conlezio- 
nato con una consistente quanllté di tritolo 


ranonica 
Ecco! numeri 
delia Festa 
dell’Unità 


Sono questi i numeri vinci- 
lori della solioscnzlone a 
premi della Festa dell Unité 
di Follonica Essi vincono 
rispettivamente una Fiat 
Uno Sting 01 primo pre¬ 
mio), un motorino di marca 


nàggio. e un viaggio grami- 
lo a Mosca Sono! seguenti l'premia, n 3144,2-premio, 
n 2186,3-premio, n 2989 


Morto di freddo a 4 anni 

Merano, trovato assiderato 
il bimbo scomp^ 
da casa da dieci giorni 


M MERANO (Bolzano) È sta¬ 
lo trovato morto a 2000 metti 
di quota Peter Diet), il bimbo 
di quattro anni e mezzo scom¬ 
parso una decina di giorni fa 
da Prato allo SteMo nei presti 
di Merano Centinaia di soc¬ 
corritori avevano nel giorni 
scorsi perlustrato palmo a pal¬ 
mo le zone attorno a Prato al¬ 
io Stetvio dal quale il bimbo si 
era allontanato mentre fi pa¬ 
dre era intento al lavoro 

Il corpo dei bambino è sta¬ 
to trovato ieri mattina poco 
dopo le 11 nei presti di Malga 
Giorenza a quasi 2000 metri di 
quota Sul posto è andato i) 
medico condotto di Prato allo 
Stelvio per un primo esame 
del cadavere La zona del ri¬ 
trovamento del corpo del pic¬ 
colo Peter DietI era stata con¬ 
trollata più volte nel corso del¬ 
le massicce ncerche protrat¬ 
tesi senza sosta, nel giorni 
scorsi 

Come hanno dichiarato i 
carabinieri di Silandro, I) pic¬ 


colo è stato ntiovato accoc¬ 
colato ai piedi di un albero in 
posizione fetale, quasi volesse 
cercare una protezione con¬ 
tro il freddo Secondo il refe^ 
lo del medico che ha esami¬ 
nato la salma, fa morte di Pe¬ 
ter è da attribuire ad arresto 
cardiaco per astideramento. 
Peter aveva un abbigUameuto 
inidoneo ad affrontare i ni^i- 
fragi caduti nella zona negli 
ultimi giorni indossava, infat¬ 
ti, soltanto una maglietta, dei 
pantaloncini e dei sandali Pri¬ 
ma di morire li bimbo ha per¬ 
corso a piedi una distanza di 
circa dieci chilometri, supe¬ 
rando un disivello di IzOO 
metri Secondo quanto di« 
chiarato dal padre, Peter po¬ 
teva percorrere una tale di¬ 
stanza con la mastima facilità, 
essendo di corporatura robu¬ 
sta ed essendo abituato a fare 
spesso lunghe escuitioni La 
salma di Peter Oietl è stata 
composta nella cappella I^o^ 
tuaria di Montechiaro dei 
presti di Prato Stehno 
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IN ITALIA 


L’eutrofizzazione ha rovinato la festa 
del «tutto esaurito» sulla riviera 
Solo a Rimini per ripulire la spiaggia 
sono serviti settantuno camion . 


«Summit» promosso dagli amministratori 
con gli operatori turistici 
Le proposte al governo per salvare 
il mare e Tindustria delle vacanze 


Adriatico, Ferragosto con le a^he 


Il «day aher» del turismo di massa incombe minac¬ 
cioso. L'incubo di vedere in un vicino futuro la spiag¬ 
gia di Rimini deserta sotto il caldo sole di ferragosto 
sta diventando una dolorosa angoscia. L'industria 
delle vacante In questi giorni combatte una battaglia 
impari contro un nemico viscido e marrone, cheTm- 
putrldisce l'acqua dell'Adriatico e rende, di latto, im¬ 
possibile la balneazione, cSummit» a RiminI, 

bai NOSTSO INVIATO __ 


m RIMINI, Ieri hi letto un 

G ' di •maretta, e deboli onde 
nno rimescolalo l'acqua 
tendendo pio accettabile l'a- 
apelto dellAdriatlco. La «blo- 
maaaa aliale morta,, comun¬ 
que, a aempre il, lospeia a 
mena via tra la superficie e II 
fendo. Quando tornerà la bo¬ 
naccia - forse ofgl stesso - le 
alalie riemerieraiino. 

non è, quella in corso, la 
•lloiitura* più disastrosa co¬ 


nosciuta dell'Adriatico. Altri 
•bloom» (cosi I tecnici defini¬ 
scono l'abnorme proliferare 
delle alghe) hanno provocato 
sul finire di recenti estati ecce- 
ilonall morte di pesci. Questa 
volta niente. Ma l'euttolina- 
slone è arrivata a metà agosto, 
rovinando ja festa con cui la 
riviera celebrava il solito ■tut¬ 
to essunio’. Prima non era 
mal successo. 

Tra gli addetti al lavori 


(operatori turistici e ammini¬ 
stratoti, convocali d'urgenu 
ieri a Riminl dalla Regione), lo 
stato d'animo prevalenie è un 
misto di rabbia, rassegnazio¬ 
ne e disperazione. La sensa¬ 
zione è che cl $1 Itovi di Iron¬ 
ie. se non proprio ad una ca¬ 
tastrofe ecologica, certamen¬ 
te ad una catastrofe economi¬ 
ca le cui esatte dimensioni po¬ 
tranno essere calcolale l'esta¬ 
te prossima. Adesso, conle^ 
mano albergatori e uffici turi¬ 
stici, abbandoni non ce ne so¬ 
no. Come se la gente Irm 
vaccinala alle malattie dell A- 
drlalico. Ma quanti torneran¬ 
no l'anno prossimo dopo lo 
sgradevole spettacolo visto 
ducretamenle In questi giorni 
^^tralo dalle immagini In 

Sulla spiaggia gli altoparlan¬ 
ti, pur evitanda colpevoli 
omertà cercano di lanciare 
messaggi tranquillizzanti: aLa 
coloruTone assunta dall ac¬ 
qua non è provocala da so¬ 


stanze tossiche, non esistono 
pericoli per lasahilo. Cd àve- 
ro. Cosi come è vero che le 
autorità, costantemente In al¬ 
larme Oeri le Usi della riviera 
sono alate convocale dalla 
Regione), non esiterebbero 
un ulanle a vietare la balnea¬ 
zione se gaio vi fossero Ipotesi 
di pericoid. PidceUzlone Ione 
su^lua,^rMTnomenio che 
già ora qiiblU Che ai azzardano 
ad Inlllare I pMi in acqua ao- 
noDOChl. 

Dal punto di vista dell im- 

a ne, gii enti locali e I ba¬ 
ca la stanno mettendo 
fUllaper rendere accogliente 
la spiaggia. Nel litorale di Rl- 
mlnl leriaoiiqstali raccolti 71 
camion di alghe, qualcosa co¬ 
me 8S0 tonnellate di materia¬ 
le che ae fosse alalo lasciato 
In spiaggia sarebbe ben presta 
andato Ih puMfaaone ten¬ 
dendo Ittespifablle l'aria., 

Il •summIb.Mtoal a Rimini 
ha dato II «la Ubera alla •Uat- 
lalotmai mMa punto làltro 


pomeriggio dalla giunta regio¬ 
nale. anche se non sono man¬ 
cate divergenze Ira albergato¬ 
ri e ammliìlstratott circa ilndl- 
viduazlone deila responsabili¬ 
tà. La richiesta di un Incontro 
urgente con II governo, lan¬ 
ciata dal presidente delta Re¬ 
gione. QuerxonI, à stala sotto¬ 
scritta da lutti gli enti locali e, 
probabilmente, otterrà rade- 
alate delle categorie econo¬ 
miche. 

A De Mita le autorità dell E- 
mllla-Romagna Intendono 
chiedere pochi ma decisivi 
Impegni: rtdune subito U lo- 
aloro net deteralvt, convocare 
la conferenza Interregionale 
per il risanamento del Po e 
spendere i 300 miliardi previ¬ 
sti dalla nnanzlaiia 83 per U 
bacino padana, dichiarare 
aree a rischio ambientale la 
sacca di Coro e la zona degli 
aiievarnenU suinicoli, studiale 
a fondo l'Adriatico e I ami 
maU. CueizonI al à dello con¬ 


vinto che la situazione non sia 
giurila ad un punto di non ri¬ 
torno e che esistano ancora 
sullicienil margini di ripresa, 
purché cl si muova subito. 

Senza una vigorosa iniziati¬ 
va popolare, simile a quella 
messa in campo a Ravenna 
contro l'attracco della nave 
Karin 0. con II suo carico di 
rifiuti tossici, la piattaforma 
della Regione sarebbe per¬ 
dente. In ogni caso - ha detto 
ii vìcòiiiidaco di Rimini, Bru¬ 
scolini - bisogna allontanare 
la desolante aoliludine In cui 
gli amministratori combatto¬ 
no le loro battaglie per l'A¬ 
driatico, spesso ignorad an¬ 
che dagli albergatori e dagli 
operatori turistici che dovreb¬ 
bero essere i più Interessati. 

Numerose le Idee che ver¬ 
ranno messe a punto In una 
riunione operativa che si svol¬ 
gerà martedì prossimo, aem¬ 
pre a Rimini: Invio di cartoli¬ 
ne, messaggi e petizioni ai 


presidenti della Repubblica e 
del Consiglio, una grande ma- 
nlleatsdone da svagarsi en¬ 
tro agosto che canvolga tulla 
la rtvieia e un'lnlonnazlone 
continua. Il presidente del- 
l'ApI di RiminI. Leoni, ha an¬ 
che sostenuto che se si spen¬ 
dono altri 6 mila miliardi per i 
mondiali di caldo per realia- 
zare 8 mlliani tri presenze, 
non è troppa chiedere una 
legge speciale per una aorta 
che tutte le estan coma SO mi¬ 
lioni di presenze. 

Molli e CompiensIblH an¬ 
che i dubbi; Il sffldaco di Rie- 
clone. Platani, praaceupato 
•dai tempi lun^ della terapia 
per l'Adnatlco,, ai é chiesto se 
dopo questo •colpo mortale» 
è ancora lecito domandare al¬ 
le isIlIuÀrnI e al privati di Im¬ 
pegnarsi nel turismo. GII han¬ 
no risposto che, si, è lecllp. 
Purohe ci sia la capadlà e la 
volontà di fermare la catattro- 
le. 


Ravenna ha vìnto. Nioite veleni ddla Karin B. 


Ravenna ha vinto. La nave dei veleni non scaricherà 
le 2700 tonnellate di scorie chimiche nei porto roma- 
inolo. Probabilmente sarà una città della Comunità 
Europea (le nazioni Interessate sono Francia, Germa¬ 
nia, iMhiiterrà) a trattare le vernici esauste, 1 fanghi 
di depurazione e I filtri di tintorie industriali In viaggio 
SUiia «Karin B.». Da oggi e domani ii comitato inter¬ 
ministeriale dovrà valutare la sede più idonea 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ANOMA aUniWANOI 


M RAVENNA. Le allerte più 
vantaggiose e garantiate. In¬ 
formano al ministero della 
protezione civile, cl sono arri¬ 
vala da alcuni paesi della Co¬ 
munità europea, In queste ore 
Stanno valutando quella più 
compatibile. U nave allora 
camola rotta e questa volta 
lembra proprio'che neri'Sia 
un'illusione. Ravenna lira un 
glosso sospiro di solllevo.’La 
atta lata é stata daietminanie 
per far cambiare opinione al 

t ioverno. Saranno forse con- 
enll anche I marltiimi della 
•Karin B.S iballottati In mezzo 
all'AlIsnllco da un bel po' di 
giorni. Stanno lutti bene, ma 
ridea di far andare una nave 
di quel genere alla velocità di 
Una barchetle non II avrà cer¬ 


to entusiasmati. Ieri la •Karin 
B.> ha latto uno scalo tecnico 
in un porto spagnola: rifomi- 
mentl, viveri, un coniano fu¬ 
gace con la gente. E pa via di 
nuovo in mare verso II Nord 
se II paese prescelto sarà la 
Germania oppure la Francia o 
l'Inghilterra, gli unici Ire paesi 
eh» poaaono garantita II •Cl- 


Vòclben Infòtmaie parlava¬ 
no di Tolosa. L'ipaesi però 
pare già superata: la città fran¬ 
cese accoglierebbe I rtllutl 
tossici, ma già pretrattall. E 
non si saprebbe dove fare 
questo pretrattamento. Il co¬ 
mitato Inierminisleriale che si 
è creato In questi giorni deve 
valutale gli aspetn giuridici, 
ammlnialrailvl e legali delle 


proposte ricevute da •varie 
ambasciate», ta più interes¬ 
sante delle quali pare arrivi 
dairinghiltetra. Una seconda 
nave, là •Deep sea carrier», 
stesso armatore, è già partita 
da port Koko e sta lentamente 
raggiungendo la sorella mag¬ 
giore. Dovrebbe Infine partite 
un terzo carico, entro la line 
del mese, con il lerricclo con¬ 
taminato. 

Dalla Protezione civile assi¬ 
curano che si sta cercando 
una soluzione unitaria per tutti 
e tre I carichi. Dobbiamo sce¬ 
gliere un itaese, dicono, che ai 
prenda tutto II pacchetto rifiu¬ 
ti, ma non escludiamo che II 
terzo carico che contiene so¬ 
lo terriccio si possa fermare 
altrove. 

Anche se la notizia à anco¬ 
ra ulfjcloaa. cioè valida al 
99,99 per cento, la clttàsi sen¬ 
te già uscita dall'incubo. Per 
troppe notti è stata lasciata 
col flato sospeso, per troppo 
tempo ai é voluto diluite II 
problema. Prima nasconden¬ 
dolo. poi. In questi ultimi gior¬ 
ni, sgelandolo per un ca- 
priccKi 0 una ribellione Irra¬ 
zionale. Anche II giornale del¬ 
la De, Il partito del ministro 


Lattanzio, In una notiziola 
uscita ieri accusava gli ammi- 
nislratort di Ravenna e della 
Regione Emilia Romagna di 
essersi gauiti sul caso Nigeria 
a caccia di pubbllcllà estiva. 
Alla De, evidentemente, non à 
ondala giù la mobilitazione 
popolare all* quale hanno 
partecipalo anche I •suol» 
eaponenll locali. Non ha capi- 
lo forse che II ministro é stato 
criticalo per avete agito male 
e in fretta, per non avete infor¬ 
mato una comunità Intera, per 
aver nascosto la verità Olite 
13.000 cittadini hanno Ktltlo 
a De Mila: enrio tutti a caccia 
di pubblicità estiva? Anche 
quel democristiani che erano 
In piazza con altre migliala di 
persone? I tavennaU che sono 
scesi In piazza lo hanno latto 
perché al sano sentiti scaval¬ 
cati e aMàndfiIlà8.t|l sindaco- 
ha firmalo un'ordinanza per 
vietate l'Ingiesao della < 1(000 
B.» in porto perché sussialeva- 
no gravi motivi Iglenlco-am- 
blentali. Tùlio qua. 

Ma adesso sono tutti allegri. 
Etano pronV'a’Eomaie nuova¬ 
mente in piazza e In mare per 
sbarrare l'accesso alla nave. 
Adesso si aspettano altre cose 


dal governo e dal minislil Lat¬ 
tanzio e Rullalo. Vogliono 
che Lattanzio si guardi per be¬ 
ne Il progetto Aripar sugli alti 
rischi Industriali e portuali af¬ 
finché capisca e conosca, ora 
che l'incubo é finito, q^ é la 
situaziane di Ravenna. Da Ruf- 
loto vogliotio che tinalmente 
si metta al lavoro per costnrlre 
Il piano nazionale del rinuti 
tossico-nocivi. 

La atoria questa vaia ha un 
lieto fine. Anche se testa l'e¬ 
norme vergogna nel contronll 
del paesi oerTetao mondo a 
cui abbiamo mandalo e man¬ 
diamo i nostri riHuU. Rifluii ita¬ 
liani ptodoiil da industrie Ita¬ 
liane che invece se li dovreb¬ 
bero smalti re da sole. Raven¬ 
na nrm ha voluto essere una 
pattumiera italiana. Ma nem¬ 
meno la Nigeria, Il Ubano e il 
Venezuela lo devono essere. 

-Paradoisalinente II grande ri- 
fiuto di Ravenna ha latto 
emergere saio gli occhi di 
tutti il grande Icaoerg, che é 
poi anche un grande aliare 
economico, deile scorie va¬ 
ganti. Ravenna ha vinto, ma il 
governo Italiano non ha latto 
una gran bella nguia. E una 
lezione, ma non cidovrà esae- 
le una prossima volta. 


Intervisbi a Serafini 

«Un pasticciacelo frutto 

della mancanza 

di un piano del governo» 

L'altn faeda della brutta storia della Karin B. è una 
storia tutta Italiana, l'improvvisazione. Nessuno co¬ 
nosce la quantità dei rifiuti che pnxluciamo, nessu¬ 
no sa quanti ne esportiamo. Nessuno, infine, sa 
quanti mano in Italia gli Inceneritori, rii come nin- 
aonino. Le nave dei veleni, ci dice il pertamentare 
comunista Massimo Seraiini in un'intervista, è solo 
la punta di un iceberg molto più pericoloso. 


. ' ,ì (ÌH.rv, 

tm RAVENNA. C'é stato un 
ampio diballilo parlamentare 
e il governo si era assumo pre¬ 
cisi Impegni. Ihmiualmenm. 
non é successo nulla. NalI'SZ 
venne emanata una logge, ma 
a sai inni di disumsa non sap- 
piatila ancora né quanti rifluii 
(a di quale tipo) produciamo 
né dove siario stari collocati. 
La vicenda dalla Karin B. ha 


rialtualizzalo II problema. 

SOoeiRaaeBpiRcMnia. 

Fin dal 1987, tbpotida Massi¬ 
mo Seralini, la pariaimMaié 
comunista Laura Conti pte- 
seniO un'inMnagaaione sa 
commercio dalla scorie tossi¬ 
che tm il porto di Pisa e la 


Pubblichiamo 
il dodicesimo 
elenco dei 
sottoscrittori 


Com^ im Parco, 


AleMandriai Oonè Medusa in Baruffa L.. 50.000 • Ancona; 
Qiaidinl Marco L. 10.000 ■ Arazio: Gualdani Alfredo L. 
9Q.0Q0. Barn Taraitia L. 20,000 ♦ Aiti: Ferrarla Bruno L 
100.000 • Belluno; Papetid Luciano L. 10.000 • Bergamo: 
802 . PCI L 40.000 • Bologna; Perin Mario L. 10.000 • 6re< 
seia; Canipart Alberto L. 20.000 • Cuneo: Prucca Federico 
U. 10.000 • Ferrera: ZanghiratI Luciano L 30.000, Sei. PCI 
R Squarzanti L. 50.000, Toseill M. Crisiina L. 10.000, Zanel¬ 
la Elsa L. 20 000 « Firenze: Romanelli Sergio L. 10.000, SBM 
Serohi'BorghfMatteini anc L. 30.000, Santecchia Giulio L 
30.000, Barberi Oiili Iva L. 20.000, Davani Luigi L. 10 000. 
Barbieri Vera L. 10 000. Barbieri Carla L. 40 000. Peso! Giu¬ 
lia L 20 000, Marziali Vincer >20 L 10,000, Ferradini Nide L. 
10000, MarioUi Renato L. 10 000, Maesirelii Claudina L. 
20 000. Zecchi Norma L. 10 000, Qramigm Bruno L 50.000, 
Lascialtarl Mario L. 20.000. Maszini Mirella i. 20.000, Gior¬ 
gi Paolo ed Anna L 100.000. Aossi Giancarlo L 10.000, Ber» 
ni Urbano L. 20.000. Cappetll Fabrizio L. 100.000, Bracci 
Nello L, 16,000. Buzzichelli Lamberto L. 20.000, Glotli Vale¬ 
rlo L. 10,000. SerniBSi Avenza L. 30.000, Capriolti Gabriele 
L 100.000, Guasti Roberto L 60.000. Baldini Alessandro L. 
10 000. Baldini Elvio L. 10.000. trivlgno Rocco L 10 000. 
Uzzati Assunta L. 10 000, Mazzani Marco L. 10,000, Mazzo¬ 
ni Cesare L. 20,000. Casini bino 1.10.000, Benvenuti Lore- 
no L. 20,000, Barioni Letizia L. 10 000. Lazzerlni Rina L. 
10 000. Fallai Rinaldo L. 10.000, Bellucci EKna L. 10 000, 
Tortini Stefano L 10 000. Ferrari Gabriella L. 10.000. Cheti¬ 
ci Giovanni L 10000. Qrassini Maria L. 10.000, Gambassi 
Francesco L 10.000, Palami Beasi Ugo L, 20.000, Nardi Ce¬ 
sare L 10 000. Frilli Giuliano L. 10.000, Baldrini Lido L. 
10.000, Raspanti Bruno L. 10.000, Sessi Paolo L. 10.000, 
Mazza Pasquale L. 15 000, Bonistalli lides e Vinicio L. 
30.000. Piccini Antonio L. 30.000. Casini Leonito 1.15.000. 
Civeii Silvano L. 20.000. Da Vela Marco L. 20.000. Carter 
Quintino L. 20 000, Caiani Lamberto L. 10 000. Signori Eu¬ 
genio L. 50.000, Bernardini Corrado L. 50.000. Ottaviani 
Sergio L< 10.000. Trippoll Giorgio L. 10.000, Del Buina Ales¬ 
sandro L. 20.000, Prosali Liberto L. 10.000, MorandI Liliana 
L. 10.000, Gabellieri Narcisa L. 10,000, Bani Mirella L. 
10.000. Abbate Andrea L 10.000, Nencionl Mario L. 10.000. 
Mascalchiu Armando L. 10.000. Landi Giovanni L. 10.000. 
Beccai Roberto L. lOOOO. Panconesl Giovanni L 50.000. 
Degl’innocenti Vasco L 10000, NaccI Roberto L. 10.000. 
Faldl Sergio L 50.000, Corsinovi Renato L. 10 000, Buggeri 
Franco L 10.000. Cel Giustino L. 10.000, Ferrari Brunello L 
10 000, Vangi Renzo L. 10 OOO, Cesari tlde L 10 000, Gianni 


Aramis L. 20.000. Santini Marino L» 10.000. Pistoiesi Giulio 
L. 10.000. Bombini Valentina L. 20.000, Rizzo Nicola U 
10.000, Maeirogiacomo Antonietta L. 10.000, Paoli Paolo L 
20.00fì. Lotti Franco L. 10.000, Bolognini Oluseppina L. 
10 000. Goti Vienna L. 10.000, Marchi Mariano L. 10.000, 
Marchi Franco L. 10.000. Corsinovi treneo L. 10.000. Parigi 
Dolara Nice L. 20.000. Belli Lucio L. 10.000, Ghetti Romeo 
L 10000, Bargargli Remo L. 30.000, Moretti Uliana L. 
20 000, Ciao Cosimo L. 10.000, Perini Meri L. 10.000, Masinl 
Luigi L 10.000. Sabatini Otello L. 10.000, Neri Moreno L 
20.000, Branzi Ovidio L. 10.000. Pleeloll Olga L. 10.000, Bat- 
dini Milena L. 10.000, Fannoni tlvlero L> 10000, Ortolani 
Sergio L. 10.000, Biscardl Mano L. 10.000. Laaeretli Oscar 
L. 10 000, BIgazzi Maria L. 10.000, Ghionzoli Guido L. 
10 000. Baldacci Primo L. 10.000. Borgloil Decimo L. 
10 000. ChecouocI Bruno-Mercede L» 20.000, Ciempalini 
Giuseppina L 10 000, Meini Ado L. 10.000. Orsini Alvara L 
50 000, MorandI Ottavina L. 10.000, Facini Gian Piero L 
50.000, Montagnani Olno L. 10.000, Taddei Ginetta L. 
20 000 Poggi Enzo L. 10 000. Casaroea Alvaro L. 50.000, 
Magginl Carlo L 10000, PlerrinI Renzo L. 25000. Cappeiil 
Rodolfo L. 20 000, Mannelli e MuSina L. 20.000, Baeei Raf¬ 
faello L. 20000. Beatrice Dora L. 60000. Lotti Eug. Damia¬ 
no Rita L. 20.000. Tendi Graziella L. 30.000, Nuationi Tosca 
L. 10.000. Corazzi Aldo L 60.000. Butletti Oavaldo L. 20.000, 
Otfaneili Luigi L 50.000. PanchJ Franco L lOO.OOO. Albo¬ 
netti Erelli L. 30.000, Malavolti Svezia L. 20.000. Tinti Euge¬ 
nio L 10 000, Mazzoni Luciano L. 10.000, Guidoni Graziella 
L 10.000. Mancini Mario L. 10.000, Coll Sergio L. 20.000, 
Contollni Aldemaro L. 40.000. Bechelll Giuseppe L. 20.000. 
Valiarino Enrico L. 30 000. Mattollni Silvia L. 10.000, Masint 
Piero L 20 000. Rossi Gian Carlo L. 50 000, Oiglioii Bruno 
L 40 000. Maileucci Mario L. 20.000, Oolle Falleri L. 10.000, 
Macaiuso Francesca L, 10.000. Fratini Remo L. 25.^. 
Cappelli Franca L 25 000, AndreonI Luciano L. 10.000. Ber¬ 
nardi Giuliano L 30000. Pellicci Ottorino L. 10.000, Doni 
Giuseppe L. 20.000. BaldoccI Vilmaro L, 100.000. Calonaei 
Bruno L 10.000, Santini Silvano L 10 000, Rossi Dina L 
10 000. Bernardi Teresa L 50 000, Neri! Orlando L. 20000. 
Magni Sergio L 10 000. Strlcchl Gina L 10 000, Taddei De¬ 
mo L. 10.000, Ditta Cirri Giovanni e C L 50.000. Goti Mas¬ 
simo L 20 000, Stefani Primo L 10 000, Fontaneili Duilio L. 
10 000, Grati Franco L 10000, Benvenuti Maura L 10 000. 
Puliti Divina L. 10 000, Benvenuti Stefano L 10 000. Glo- 
vannelil Viviana L 10.000. Pasquinl Luciana L. 20.000, Pra¬ 
tesi Ugo L 10 000. Ronconi Pietro L 10 000. Forconi Nico¬ 


letta L. 10.000, Forconi Giovanni L. 10.000. CaparrinI Albe 
L. 10.000, D'Aiuto Nicole L. 60.000, Peiegattl Angiolo L. 
20.000, Mattioli Giulio U. 10.000. Chiarugl Floriano L. 
10.000, Nannuoel Ottavio L 20.000. Gaggioii Rolando L. 
20.000 ■ Qtnova: Berlocchi Adolfo L 10.000, Albertinellt 
Maria L 50.000. Faleitano Domenico L. 30.000, Brizzi Fau¬ 
sto L. 10.000, Leviosa Angela L. 10.000 - Qrosaale: Capanni 
Mario L 10.000, Bartalucci Enio L. 20.000. Prati Prato L. 
10.000. Paini Ivo L. 10.000, Qeminiani Biagio L. 10.000 - Im¬ 
perla: Streneo Dina e Augusto L. 50 000 • La Spezia: Monti- 
fiori Silvio L. 100.000 • Livorno: Coltu Elvio L. lO.OOO - Mila- 
no: Cesteltenl Giovanni L. 50.000 • Medanai Benatti Elio a 
Maletti L<KÌS L. ISO 000. FgcI Spliamberlo L. 50 000, Germi¬ 
ni Gianni L. 300.000, Sez. PCI lori L. 100.000, Lusuardi Delio 
L. 60.000 - Nipoti: Di Màso Luigi L. 10.000 - Nuoro: Un grup¬ 
po di compagni di Nuoro L. 210.000 • Orvieto: Monaatoro 
Buddista Scaramuccia L. 20 000 • Padova: Luccato Gino L 
20.000 • Parma: Pim Aldo L. 20 000 • Pasaro: Corradi Corra¬ 
do L. 10.000 • Riso: Carli Giamlle L. lO.OOO • Plaeonia: Bal¬ 
letti Irene L. 40.000 • Pordenone: Bettoli Mario L 100.000 • 
Raverme: Cortesi Raffaele L. 30.000, Davaiie Paolo L 
20.000. Negri Eieuterlo L. 20.000. Renzi Aldo L. 20.000 • 
Reggio Celabria: Colrum Agostino L. 10.000 - Reggio Emi¬ 
lie: Merohiò Claudio L. 20.000. Allegretti Fabrizio L. 
100000. Barbieri Armando L. 50 000 ■ Róma: Racanella Al¬ 
do L. 20.000 ’ Siena; Rapini Tiziano L. 10 000 • Temi: Parlig. 
comunisti ANPl Sez. Mauri L. 50 000 • Torino: Ferrerò Giu¬ 
seppe L. 10000, Agostini Signori Mariangela L 30 000, Re- 
poso Lorenzo L. 50.000. Alberti Velleda L 10 000, Tognati- 
Minozzi L. 50 000. Pozzetto e Ferrato L. 40.000, Passio Ma¬ 
ria Teresa t. 20.0(W. Albiero Anna L tO 000. Miotto Claudio 
L 20 000 • Trento: Lucio e Marisa Matteotti L 30000, Sez 
PCI S Michele sutrAdige L. 50.000 - Treviso; Zago Mario L. 
50.000. Comuneiio Virginio L 50.000 • Trleate: Rogar Livio 
L. 20.C^ • Venezia: Bozzato Giovanni L. 10.000 • Vercelli: 
Bagnoii Natale L. 20.000. Bezzi Walter L 200.000. Bru¬ 
schettà Chiara L. 50.000. 



Nigeria. Ma più in generale, 
sono anni che chiediamo al 
governo e al ministri che il so* 
no rairidemente auccedutl el 
dicastero dell'Ambiente, che 
venissero censiti i nostri rifiuti. 
Adesso questo censimento è 
indlspeniebile. Altrettanto in- 
dt^niabile è che vengano 
recepite tutte e quattro le di¬ 
rettive comunitane sulla so^ 
vetfienu e U controUo deile 
spedizioni. Vogliemo anche 
sapere etettemente quanti so* 
no (e dove) gli impianti di 
smaltimento. Se sono allidebi* 
H, qtMùi tecnologie usano, co* 
ae possono bniciare. 

Nel coreo del dibattilo piP» 
laneoteic del tg lo^lo 
•aèstatodeclsoT 
Il governo si è Impegnato a 
emeneie i regoiementTpievbti 
delle legge sul rihutl dei 1957, 
la 441, a effettuare pnTndagi* 
ne sullo smaltimento dei rifiuti 
industrfaU e a favorire f catasti 
ragionali del rifiuti. Entro set¬ 
tembre deve riforira al Parla¬ 
mento sullo stato delie spedi¬ 
zioni. Avrebbe dovuto favori¬ 
re le riduzione della quantità 
del rifiuti, produrti meno tossi¬ 
ci, flaaare «^iettivi di modifica 
del cicli produttivi... 

AUose eoo è i o z wa ie ool- 
Nw è ceasMato bbU». 
Di tutti questi Impegni presi 
non emerge niente- li mo 
non l’hanno proprio nella te¬ 
ste. E si va.aventi con Tim- 
prowisBÌdone, Le scelte di Ra¬ 


venna d confermano giuste tfi 
fronte airimpotenza governa¬ 
tiva. E le cosa che appare è un 
nelle mani di società 
•eco furbe». 

Me le aileiidc ttaUeae M 
lementeM deU'atie^ 
raento Inedoiiale di lai* 
venia. 

Non vogliamo che le aziende 
serie non ^ candidino peT 

1 ■àlti.él lUfKn «inaqUtttMK 


guiw lliCMlBiv, maa I 

saatona del governo non Và 
bene neppure per le aziende. 
Se cl lOsae un pluw oerib, là 
ricerca di competenze avver¬ 
rebbe tn un ambito serio, non 
Ira chi geallva 11 uaWeo lljegf 
le con Ta Nigeria. E poi è ne¬ 
cessario fare chiarezza sulla 
credibilità scientifica delie 
aziende. 

latoBom oecMve un pia¬ 
to, una prognmiaaaleBe 
aerirT»* che eUadal>bs 
partefta le eUHadoakidl 
energeaza? 

SI. Bisogna applicare tutte 
quelle normative che già esi¬ 
stono, sulla caria. Ad esemplo 
la res^nsabiiilà oggetlivAi chi 
produce rifiuti deve anche 
amaliirli. Oppure le noìriiie 
Ociet i rifiuti devono viaggiare 
•ujotaie, con bolla d) accom* 
pagnimento su cui vengono 
indicati chiaramente i nomi di 
produttore, detentore, Ira- 
wortatore, smaltitore e il tipo 
di materiale trasportato. Là re* 
gtrie già ci sono. 04.<3iNr. 


Festa Monale 
derunilà 

Campi BiMnilD 
Z5 agosto 
MMtlembre 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
dì Parco 

! versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508. Pei Fed. Fiorentina, Festa Na¬ 
zionale de l'Unità «Compra on parco». 
Via L. Alamanni 41, ,50123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco" Che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 
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Decreto 

Un altro passo 

versoi! 

«paUondno» 


■■ Roma è quasi lana per II 
decreto-palloncino len è sta¬ 
to pubblicato sulla Casella 
uHIclale II lesto dell unico arti¬ 
colo del decreto del ininisiro 
della SanllA Donai Callin un 
alito passo verso la decisione 
di Isllluire le prove per valuta¬ 
le se rautonioblllsta stia gui¬ 
dando 0 meno In stalo di eb- 
breasa per elletlo di bevande 
alcoollche o sostanze slupela- 
centt. aSI considera In stato di 
ebbrezza alla guida di un vel- 
colb - dice II decreto - Il con¬ 
ducente che risulti avere un 
tasso alcoolemico pari o su¬ 
periore a 80 milligrammi per 
100 millilitri» Secondo gli 
esperti per non Incappare net 
rigori del nuovo decreto ci si 
dovrd fermare al massimo ad 
un bicchierino di liquore do¬ 
po Il pasto, oppure a due bic¬ 
chieri di vivo ooirra Severissi¬ 
me le pene previste arresto 
lino ad un mese, multe lino a 
SOOmila lite, la sospensione 
della patente lino a tre mesi 
(sei per I recidivi), in caso 
d'incidente le pene si potran¬ 
no cumulare, mentre scatte¬ 
ranno automaticamente per 
Chi dovesse rlllutarsi di sollo 
porsi all'accerlamenlo 
il provvedimento non deci¬ 
de nulla sul modi In cui dovrà 
essere accertato il lasso al- 
coolemlco Questo potere 
spella al ministro del Trasporti 
che dovrà decidere d’Intesa 
con I ministri del Lavori pub¬ 
blici e deU'Inlemo Il ministro 
Sanila ha comunque già ri¬ 
chiesto alle amministrazioni 
Intereasaie di tornire «con la 
massima urgenza» elementi è 
pareri necessari a dar corso ai 
controlli II metodo più accre¬ 
ditato In questo momento pa¬ 
ro sla quello del palloncino, 
ma c'à chi propone metodi 
pU aollslleall che si basano su 
reagenti chimici. Il periodo 
necessario per dellnire le mo¬ 
dalità non dovrebbe comun¬ 
que aiaera molto lungo II mi- 
nlalrp Santuz ha già annuncia¬ 
to che per la metà di setiem- 
Jùt verranno prese altre deci- 
likml per allineare la nostra le- 
tmlanone nel aettora a quella 
degg altri paesi europei 


Positivo raffronto con il periodo 
1 luglio-15 agosto dell’anno scorso 
E nella tre giorni di Ferragosto 
nessun decesso sulle autostrade Iri 

Cìnauanta morti in meno 


Mnian 

col decreto-tartaruga 



Dal primo luglio al 15 agosto sulle strade italiane ci 
sono stati SO morti e 160 feriti in meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorgo anno. Un bilancio che 
pare in gran parte dovuto al vdeereto-tartamga». 
Dal 26 luglio al 16 agosto 1 morti In meno sono stati 
21. (Quest’anno un record mai legibtrato in passa¬ 
to: il 14, IS e 16 agosto sulle autostrade qell'lri- 
Italstat (55X dell'intera rete) nessun morto. 


ALPO varano 




H ROMA Un morto e Ire 
feriti In meno ogni giorno 
per tutto il periodo che va 
dal primo luglio al IS ago¬ 
sto È questo II primo bilan¬ 
cio del decreto-tartaruga 
che ha limitato a HO chilo¬ 
metri orari la velocità sulle 
autostrade e a 90 quella sul¬ 
le rimanenti strade Nel pe¬ 
riodo esaminalo, considera¬ 
to sufliclenlemenle lungo 
per essere significativo, si 
sono registrali 50 morti e 
160 feriti In meno rispetto al 
1987 «È un bilancio positivo 
- sostiene II ministro Ferri - 
Voglio proprio Vedere chi 
dirà che non valeva la pena 
per cinquanta vile umane e 
160 lenii CIO non significa- 
aggiunge con molta cautela 
il ministro - che si debba 
congelare 0 meno Bisogne¬ 
rà discuterne con calma e 
avendo presenti I dati reali 
del problema». 

Ferri è attentissimo a non 
fare polemiche: «Faccio ar¬ 
rabbiare lutti Non so come 
lare è un bel pasticcio. Ma 
mi creda, non i mia inten¬ 
zione». Dal telefono dell'au- 
lo che lo sta portando dalla 
Versilia alla prefettura di Ve¬ 


rona («Stiamo viaggiando - 
garantisce - a 85 chilometri 
orati e si va benissimo») non 
vuole sbilanciarsi sul botta e 
risposta che lo ha contrap- 
pcóto al suo collega del Tra¬ 
sporti, Giorgio Santuz, e nel 
quale è intervenuto, per de¬ 
cretarne lalt, il presidente 
del Consiglio De Mita ha 
scritto ai suoi due ministn fa¬ 
cendo intendere chiaramen¬ 
te che II limite non lo stabili¬ 
ranno fora A decidere sarà 
lo stesso De Mita dopo aver 
ascoltato II giudizio di una 
commissione di caperti a cui 
sarà chiesto di tracciare un 
bilancio sull'esperienza lat¬ 
ta 

«lo - gongola Ferri • pos¬ 
so solo leggerle il confronto 
tra II 26 luglio ed il 16 agosto 
dell'anno scorso e di que¬ 
st'anno gli Incidenti sono 
scesi da 14.540 a 13 919 I 
teiftl da 12608 a II 755 I 
mqnl 519 ed ora 498 Si 
tratta del periodo di grandi 
esodi ad andare e tornare. E 
poi, c'è un dato sorprenden¬ 
te nell'Intera rete autostra¬ 
dale delTIri-ltalstal non c'è 
stato un solo morto nelle 
giornate del 9, dell'll, del 





Un cifMIo per r 


I «gli Mtomobitisti che superare 1110 può coften motto 


___ 

caro» e sopra, una pattuglia con l'cAutovctox» 


12. del 14.15e 16. Capisce. 
In lutto il ponte di Ferrago¬ 
sto sulle autostrade Iri non 
cd stato un solo mortoa 
Fem non lo dice, ms| que¬ 
sto quadro a suo parere non 
potrà non pesare quando bi¬ 
sognerà tirare le fila deU’ln- 
fuocato botte 0 risposta tra 
la possibilità di congelare 
(tesi Ferri) il decreto-tartaru¬ 
ga e la necessità di portarlo 
a 130 (tesi Santuz). Inutile 
chiedere dettagli sul rabuffo 
che De Mita avrebbe fatto a 
Ferri e Santuz credendogli 
di metter fine alle rissa cheli 
ha visti contrapposti. Per 
Ferii, De Mita ha dato «la 
giuste indicazione di sedersi 
attorno ad un tavolo per n« 


flettere pacatamente» Ma in 
realtà il nchiamo del capo 
ì dei goiremo pare sia stato 
molto fermo De Mita st sa¬ 
rebbe reso conto che dietro 
quella che sembrava una 
querelle di mezza estate, ai 
stanno ora agitando interes-. 
si molto potenti che potreb¬ 
bero creare problemi politi¬ 
ci rilevanti 

Alla Fiat, intanto, sì sfor¬ 
zano di mantenere i nerd a 
posto «Non siamo preoccu¬ 
pati - dice H dottor Merlotti 
dirigente deirufficio relazio¬ 
ni esterne Non d sembra 
• aggiunge • die si stia an¬ 
dando verso li congelamen¬ 
to del decreto dei ministro 


Ferri Non abbiamo alito da 
aggiungere a quanto abbia¬ 
mo sostenuto nel comunica¬ 
to del sindacato costmUori 
d'auto Non < esiste alcun 
progetto di ridimensiona¬ 
mento delle nostre campa¬ 
gne pubbUciteile C'è solo il 
normale calo estivo» 

«Non è vero - sostiene 
Fem • che ho dichiaiato 
che JO rivendicotil potere di 
decidere, io e non altri, sul 
limite di velocità. Ho il so¬ 
spetto - aggiunge malizipso 
- che attorno aqueata storia 
c'è chi lavora per seminare 
confusione». Inutile chiede¬ 
re se è l'industria dell'auto e 
seminare confusione, «i^ 


cantà - svicola 11 ministro - 
non facciamo polemiche. 
Quel che serve è capire se si 
possono salvare un po' di vi¬ 
te. Nient'altro». 

Intanto dairin-ltalstat è 
venuta la conferma* ponte 
senza un solo morto sulla 
propna rete autostradale. 
L’Iri ha in gestione oltre la 
metà di tutte le autostrade 
Italiane e, soprattutto, quelle 
considerate ad alto tasso di 
pencolosità dalla Bologna- 
Rienze-Roma, alla Bologna- 
Rimini, dalla Roma-Ni^i 
alla Salemo-Reggio C^- 
biia Per l’esatlezza, il 14 cl 
sono stati 30 incidenti con 
21 fenti. il 15.22 con 26 feri¬ 
ti ed.il 16,40 con 30 ferib. 


A gonfie vele 
il turismo 
^ovanile: -i- 18 % 
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■■ ROMA L'estate non è an¬ 
cora finita ma per gli operatori 
turistici è già tempo di bilanci 
La stagione è andata bene, an¬ 
zi, più che bene, dicono le sta¬ 
tistiche Il movimento tunstl- 
co fino a questo momento è 
aumentato del 2,6 per cento 
rispetto all'anno scorso Innth 
meri vuoi dire 245 milioni m 
presenze italiane e 115 milio¬ 
ni di stranien su base annua 
Ancora più sorprendente II 
dato relativo al turismo giova¬ 
nile che ha registrato un vero 
e proprio boom rispetto al 
1967 tre milioni di presenze 
in più (18%) secondo il Cts 
O'organizzazione di turismo 
giovanile). Il primato spetta ai 
ragazzi tedeschi e amencani, 
seguiti dal glappom»! (che 
comunque sono radde^piatt 
dall'anno scorso) Ven^no 
poi 1 nordeuropei e, infine, gli 
I spagnoli Per tutti le mete pre- 
fente sono rimaste le città 
d'arte 

Ma oltre al tunsmo del sac¬ 
co a pelo, dove e come il so¬ 
no mossi i vacanzieri? Fra gli 
stranien - in particolare tede¬ 
schi. francesi, inglesi e belgi - 
hanno avuto la meglio le re¬ 
gioni del Sud Sicilia, Piglia, 
Campania) senza però trascu- 
, rare di visitate le principali cit¬ 
tà come Roma, Rrenze e Ve¬ 
nezia Secondo l'Enil, comun¬ 
que. anche se è giusto mostra¬ 
re entusiasmo per come sta 
andando la stagionez non bi¬ 
sogna sottovalutare la nuova 
tendenza in atto fra i turisti 
stranieri che vengono si in Ita¬ 
lia. ma sempre più per periodi 
brevi e. soprattutto, spenden¬ 
do sempre di meno 

I nostri connazionali, inve¬ 
ce, hanno preso d'assslto un 
po’ tutte le regioni Un parti¬ 
colare successo l'hanno ri¬ 
scosso le isole, con una men¬ 
zione spedale per le Eolie do¬ 
ve gli albergatori legutramo il 
tutto esaurito ftno alla Rne di 
settembre Minore afflusso tu- 
nstko. invece, lungo la costa 


romagnola dove il pnri>lema 
delNi presenza anticipata del¬ 
le alghe ha faHo rinunciare al¬ 
cune migliaia di persone. In 
Versilia, invece, dove la nube 
tossica sprigionatasi dalla Far- 
moplant net luglio scorno ave¬ 
va fatto seriamente temere 
per l'andamento della stagio¬ 
ne, i bagnanti sono tornati ad 
affollare te spiagge. 

Il generale buon andamen¬ 
to turistico non ha trascurato 
nemmeno ie regioni montane 
e dei laghi BUono anche (I 
movimento degli italiani verso 
l'estero (10% in più) Mete 
preferite gli Stati Uniti» il Cana¬ 
da e le capitali europee come 
Parigi, Londra, Madrid e Viti¬ 
na 

Infìne una curiosità legata 
al Ferragosto appena trasco^ 
so GNitafianineigiomj 13,14 
e 15 agosto hanno speso per 
feste^are la ricorrenza di 
mezza èstate la bella cifra di 
tremila miliardi e cento milio¬ 
ni di lire Anche qui si tratta di 
un record 400 miliardi in più 
dell'anno scorso Gli stranieri 
presenti in quei giorni in Italia, 
invece, hanno sborsato molo» 
900 miliardi Ciò significa, af- 
fentianq gli amanti delie stàri- 
stiche, che nei soli giorni di 
Ferragosto è stato speso 
quanto mediamente i nostri 
connazionali spendono in uà 
mete 

Secondo Marco Bianchi 
della Coniesercenti 11 positivo 
andamento dell’attuale sta¬ 
gione turistica è da legare alif 
stabilità politica, economica e 
sociale del nostro paese. «L'u¬ 
nica sorpresa negativa di que¬ 
sto 1988 - ha detto - che po¬ 
teva essere evitata sia agli ita¬ 
liani che a^ stranieri, M limi¬ 
te di velocità di 110 all'ora, il 
più basso d'Europa. Questi li¬ 
miti Uniranno per penallnara 
U turismo di medio e hingo 
raggio conclude Bianchi • e 
gli svantaggi dei Meridione ri¬ 
spetto al resto del paese ri¬ 
schiano dunque di aumenta¬ 
re». 



j. Vìa alla miniapèrtura anticipata della caccia tra k proteste de# ambientalisti 
i '.n V £ j] ministro propone carta e penna per annotare specte e numero dei capi uccisi 

Doppiette all’opera In sd teloni 
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I turisti 
di nuovo 
riella grotta 

■I CAPRI II lluaq tuMco 
Ptr là grotto Azzurrà di Capriè 
lipRÌo ntotoàlmqnte dopo la 
nyqqa dallo actoparo dal bai- 
MIKari concluM con un ac- 
corto con II Comune di Ana- 
capil L'accordo raggiunto 
prowde clw II Comune di 
AnacaprI aaiagni ogni anno ai 
iMitalilari 20 milioni di lire, in 
cambio della pulizia dello 
«rocchio di acqua Interno alla 
grottoe del trailo di mare ami- 
«ante L’egllazione del battei- 
lieti, Che chiedevano un mi¬ 
gliore trattamento economi¬ 
co, era cominciata il 16 luglio 
«torso I battellieri hanno 
chiesto ed ottenuto Inoltre di 
coatituire un comitato con l 
rapprosentanil del Comuni di 
Capii e AnacaprI per risolvere 
I problemi relallvl al trafllco 
marittimo nell'Isola di Capri 




Ipspa 

Dibassi 

smentisce 

cessione 


«m MILANO L'amministrato¬ 
re delegato dell'lpsoa, Carlo 
Colombo» ha deltniio «com¬ 
pletamente prive di fonda¬ 
mento» te ipotesi circolate ne¬ 
gli ambienti editoriali milanesi 
e riportate da un quotidiano 
secondo te quali il gruppo Ca¬ 
passi starebbe trattando la 
cessione dell ipsoa, la scuola 
d'impresa acquisita nel set¬ 
tembre scorso dagli edilon 
Pietro Angeli e FVancqsco Zu- 
zlch Secondo il testo a cui si 
rifensce la smentita dell'l¬ 
psoa. l'acquirente della socie¬ 
tà sarebbe stata la Etas Libri, 
del gruppo Fabbri-Bompiani- 
Sonzogno «Non ho mai in¬ 
contrato rappresentanti di 

g uesto gruppo», ha affermato 
olombo. precisando che pe¬ 
rò «a livello tecnico è allo stu¬ 
dio un progetto di banche dati 
specializzate da reiùizzare in 
comune» 


Quaglie, tortore, anatre acquatiche» trampolìeri. Per 
loro oggi sarà uno dei giorni pi0 lunghìsMaspettarli 
troveranno almeno duecentomila cacciatori Cma gli 
ambientalisti parlano di un milione e'mézzo di dop¬ 
piette potenziali}' Da stamani si spara in 6 re^oni 
Italiane: una miniapertura di qualche giorno limitata 
a poche specie, iranno uccisi milioni di^animalL 
Una novità: «il tesserino del buon cacciatore». 
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■1 ROMA Scendono in 
campo in duecentomila, forre 
più Armati di fucili e camien, 
dall'alba dì stamani aspettano 
al passo gli uccelli migratori 
A nmetterci le penne saranno 
soprattutto quaglie, tortore e 
alcune specie acquatiche, co¬ 
me anatre, piccoli trampolien, 
rallidi Le regioni che hanno 
approvato la preapertura sono 
Calabria, Basilicata, Puglia, 
Molise, Campania In Friuli- 
Venezia Giulia la preapettUra 
è m atto dai l4 agosto, mentre 
in Sicilia SI potrà qrarare dal 


28 Nelle altre regioni, come 
al solito, il via a fucili e dop¬ 
piette partirà dai 18 settembre 
(con reccerione del Piemon¬ 
te. 30 settembre, e della Sar¬ 
degna, 2 ottobre) Ed è già po¬ 
lemica politica, anche Ira isti¬ 
tuzioni Clamoroso il caso 
deH'Abruzzo, dove quattro 
fvovince (L'Aquila, Pescara, 
Chieti, Teramo), opponendosi 
alla delibera regionale che ap¬ 
prova Tortura per oggi, han¬ 
no vietato la caccia nel loro 
territorio E ora ne discute il 
Coreco Nel Lazio, invece, au¬ 


tonomia decistonate comple¬ 
ta alle province. 

Quest’anno il ministero 
dell'^ncolture ha adottalo 
una curKMa norità, tesseri¬ 
no venatono», sul quale ai do¬ 
vranno annotare i capi uccisi 
e la loro tipologia, per docu¬ 
mentare il prelievo faunistico 
«Una buffdiuM», llia déììnito 
Tonorevote AnnMnanai Pro¬ 
caccia. delle Liste venii Una 
utile iniziativa, sostengono te 
a»oclazionÌ venatone Ma è 
poco credibile che, accanto 
alle cartucce, i cacciatori si 
portino dietro ii bk>clc notes. 
Gli ambientalisti hanno fatto 
sentire subito fa toro voce feri 
mattina in piazza Montecito¬ 
rio pariunentan e militanti ra¬ 
dicali hwno «sceneggiato» 
una battuta sparando con hici- 
ii-giocaltolo su uccellini mec- 
cania «Ultalla • ha ricordato 
li segretario Stanzani non ha 
ancora recepito la direttiva 
Cee del 1979 sulta conserva- 


zione degli ueceUi acquaUd, 
ed è l'umco^prere ^ con¬ 
senta ai caccWbrI l’accesso al 
fondi agricoli» RriMinmtro 
è airaibcfrip B42vdel codice 
civite, che pqmette di entrare 
nei fondi senza d permesso 
dei proprielan- 

tura > afteima ifn coqiunteato 
» comporterà fteìcha la distei- 
sk>ne di mdionl di povani uc¬ 
celli ancora biologicainenie 
dipendenti dal genilorL Que¬ 
sto sarebbe evitato re, come 
Impone te direttiva Cee, si 
cacciasse da ftne settembre a 
gennaio Gli ambientalisti pro¬ 
pongono anche di «teiriiolte- 
nzzare» te cacaa e di capo¬ 
volgere U coricò di oasi fau¬ 
nistica Darebbero invece es¬ 
sere istituite ' affermano - oa¬ 
si venatorie Infine propongo¬ 
no di abolire te caccia con reti 
e con riditemi vivi Pieannun- 
ciate te proposta di un nuovo 


referendum anticacda, men¬ 
tre Il segretario della Lipu, 
Mezzalesia, ha criticato dura¬ 
mente il silenzio-assenso del¬ 
le forze politiche. 

Nini si è tetta attendere la 
replica delle associazioni dei 
cacciatori 11 presidente della 
Federcnccia Leporatti, nel ri¬ 
volgere il imdlzionBle appello 
alte prudenza, ha riconiato 
che «ogiq, cacciatore |xiò col- 
taborare con te forze dell'or- 
dine nel segnalare incendi, 
scanchi abusivi ed episodi di 
bracconaggio «Occorre an¬ 
dare rapidamente ad una ri¬ 
forma che consenta ai caccia- 
tori di essere protagonisti nel¬ 
la tutela e gestione del patri¬ 
monio faunistico», afferma 
l'Arci-Caccia, che invita a su¬ 
perare stenti polemiche per 
Impegnarsi senamente per 
una difesa dell ambiente E in¬ 
tanto giova ncordare che il gi¬ 
ro d'aflan che ruote intorno 
alte doppiette si a^ira sui no¬ 
vecento miliardi annui 


M BOLOGNA Che non fosse 
velenoso il mittente l’aveva 
scritto solo dentro il pacco, 
poche nghe per tranquillizza¬ 
re il destinatario Alte Poste 
non aveva nveiato il segreto, 
forse per non rorinare la sor¬ 
presa E infatti nessuno avreb¬ 
be potuto immaginare che in 
quella banalissima scatola da 
scarpe lunga 25 cenifmetn, 
j predite sotto la voce «stam- 
I pe», SI nascondeva un giovane 
j pitone di circa un metro, non 
denunciato dal mittente per 
evitare di pagare tariffe ben 
superion a quelle richieste per 
un libro o un arretrato di «ib- 
poiino» 

Annoiato e stanco di stare 
al chiuso 1 «ammaletto» si è 
palesato in tutta ia sua lun¬ 
ghezza, len mattina poco do¬ 
po le 9, agli sconcertati impie¬ 
gati di via Zanardi 30, che si 
sono trovati a «smistarlo» in 
mezzo a chili e chili di carta 
varia Nessuno ha avuto l'ardi¬ 
re di awicinarglisi prima del- 
l'arrivo dei vigili del fuoco. 


Un pitone alle Poste di Bologna E 
sgusciato fuon dalla piccola scatola 
da scaipe in cui l'avevano nnchiuso 
nella Guyana Francese, regalo «ad 
effetto» per un parente lontano. I 
tranquilli impiegati del Centro di 
meccanizzazione primaria, se lo so¬ 
no visti companre davanti aH'im- 


prowiso, tra giornali e stampe, vita¬ 
lissimo e cunoso nonostante la lun¬ 
ga permanenza nell'angusto conte¬ 
nitore. Ricoverato all'istituto di zoo¬ 
logia deli'Uhiversità, sembra stia 
gradatamenle superando lo choc. 
Per il personale del Centro ci vorrà 
forse un po' più di tempo. 


che l'hanno catturato con un 
bastone speciale di quelli che 
servono per salvare i mici, e 
I hanno trasportato dentro un 
sacco della Pòsta fino atl'isti- 
tuto di zoologia dell Universi 
tà di Bologna, dove ora è rico¬ 
veralo in un terrano e nutnto a 
topolini per rimettersi in se¬ 
sto 

•Non sono certo che si pos 
sano spedire pitoni da un pae¬ 
se all'altro - commenta per¬ 
plesso il vicedirettore dell uffi¬ 
cio postate - In ogni modo 
vanno segnalati e sistemati in 


•TEFANIA VICENTINI 

contenitori appositi Ma cosa 
vuole, gli utenti non rispettano 
i regolamenti dai pacchi or¬ 
mai siamo abituati a vedere 
saltare fuon di tutto» Gli 
esempi, però, nmangono «se¬ 
greto d ufficio», co^ come il 
nome del mittente dei pitone 
e del destinatane bolognese 
Non SI tratta di un coilezio 
nista noto - nvefa diveitito il 
professor IVentini, docente di 
zoologia vetennana, die » sta 
prendendo cura della bestiola 
Onnocua per I uomo il morso 
non è letale e te sue dimensio¬ 


ni non le consentono di seto¬ 
lare alcuno) - A Bologna ce 
ne sono parecchie decine in¬ 
sospettabili professionisti con 
appartamenti nel centro Mon¬ 
co, pnman ospedalien che 
accudiscono con premura 
boa di 5 metri» 

«I serpenti esotici sono ani¬ 
mali adattabili e intelligenti - 
continua nescono persino a 
nconoscere il padrone Tòtto 
SI complica quando crescono 
a 4,5 anni di età possono rag¬ 
giungere anche i S metn Lei 
capile, CI vuote una stanza 


solo per toro, dove ricreare 
I alla temperatura e I umidità 
di cui necessitano Ma il vero 
problema è l'alimentazione 
Si cibano solo di prede vive 
cavie, ratti E non sono come 
i seipenli nostrani, che vanno 
in letargo Rimangono attivi 
tutto l'anno» 

Impiegano due o tre setti-, 
mane a digerire il pasto, ma i 
dmeno una volta al mese vor-1 
ranno da mangiare chissà 
quanti graziori topolini bian-, 
chi - magan appositamente 
ingrassati - rintscono tra le 
fauci di pregiati esemplari tro¬ 
picali, allevati nei lerran come 
innocue tartarughe 

Quanto al pilone delle Po¬ 
ste sembra in buone condizio 
ni, benché abbia patito un po' 
di freddo m aereo Se il legitti¬ 
mo propnetano, di ntomo 
dalle ferie e dopo avere paga¬ 
to una probabile multa non 
verrà a prenderselo, nmarrà a 
fare sfog^o di se tra vipere 
qualunque 


«Stampe»: ma dal pacco sbuca un pitone 


I I compagni Cianca Mainardl Ric¬ 
cio Ibvlni Ùeiia SèUbiw EfflignBÌ<>> 

I ne della Direzione ncordanO con 
afleiio U pr^giosa figura del 
compagno 

GlUUANOPSIUErrA 
protagonista di tante battaglie in fa¬ 
vore del lavoratori emigrati 
Roma I8i«oelo 19SB 

I compagiri, aorelle e fratelli Ban¬ 
chieri paitecipanoal grande dolore 
della sorella cl^ia Sei nipoti e di 
Giancario per la perdila di 
CIULIAHO PAIEHA 
Roma. ITagoato 1968 

Serena e Massimiliano sono vicini 
ad Ehira per la scomparsa del com- 
pegno 

GIUUANO PAtEHA 
Firenre, 18 agosto 1988 

I comunisti della sesione di Mona¬ 
co di Baviera espnmono cordogUo 
per ia scompam del compagno 

GIUUANO PAIETTA 

e ricordando II suo esemplare im 
pegno Ira l lavoratori emigrati sot¬ 
toscrivono 100 000 lire per I Unità. 
Monaco 18 agosto 1988 

I genitori Swerìo e Mlchelina an¬ 
nunciano la sconuMisa inunalwa 
del Hglfo 

I FRANCO ACQUASANTA 

e sottoscrivono L 500 000 per/(/ 
n/tó 

Rionero 18 agosto 1988 

II fratello Carmine e la cognata Ui 
eia piangono il caro, indlmenticibi- 
le 

FRANCO 
RIcMiero 18 agosto 1988 


là Lega naclonale de# arédsRli 
unkMMii i«tnl> ^ 

gè la Bcompana preniatura ed m- 
glueta del compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
di Ciri non sarà miri dirtienticato 
I Iniostituitrile contilbuto sollllco • 
la sua ilraordinaria umanilà e otte- 
età di dirigenta dalla Uga aludenU 
univerilM 

RomaM8agort^M^^^^^ 

I comunlari drilg Federazione di 
Potenu ed U Cernitalo teglonria 
lucano annunciano riinmatura 


FRANCO acquasanta 




diri#nte del PÌftlP MifiÙeslo nqili 
anni del liceo e membro dé) CMretti- 
vo reglonide tucano del PiHJP Tre- 
sfeiRosl a Napoli, per gli studi uni- 
venlttri, cHreare ia Commissione 
studenti univeraitaii del NUP, 
eaperiena che ha avQiio anche na- 
rionalmente Gii anidri risma del 
1980lo^riosmaiomareÌnBarih- 
cala, dove li impegnò a fondo nella 
costivisione dei Comitati popolari 
pro-tmenioiati. eqwrianza m lo 
sentò paiticolamiente e lo tanpe- 
gnò airenuamente col fronte della 
solktarietà Sciolto il PdUP aderì al¬ 
la Pgd nriia quale è stato membro 
deila Dnesnne narionale e dirigen 
te delia studenti uiriven^ 
Da circa 2 anni In Bsrilieate ricopri¬ 
va I incarico dì respoiùabile del di- 


FRANCO 

la tua scomparsa immatura ha crea 

10 un vuoto incolmabile 

Ti ricordo con amore e con I aifel 
to di sempre 

Il tue nipotino Ivan 
Rionero 18 agosto 1988 

11 compagno Antonino Paolino nel 
ncordare i immatura scomparsa 
del nipote del militante e dingenle 
comunista 

FRANCO ACQUASANTA 
sottoscrive L 100 000 per I Uiutà. 
Rionero 18 agosto 1988 

Le compagne e i compagni della 
Direzione nazionale della Fgci 
espnmono il loro dolore per la cru¬ 
dele ingiusta scomparsa del caria 
sìmo amlco^ compagno 

(RANCO ACQUASANTA 

Sisinngono angosciati intorno ri 
ia famiglia ai suoi cari ai suoi com 
pagni di lotta Lo ncordlamo con 
amore insieme ai tanti altri compa 
gnl e amici che lo conobbero e vis¬ 
sero con lui anni straordinari per il 
comune impegno per un futuro e 
un mondo diverso 
Roma 18 agosto 1988_ 


la necessiti di ritondue il partRo « 
di riportare la politica ad una con- 
dirioneumana TI ricorderemo con 
alteito, continueremo il tuo lavoro 
I tunenri,avranno luogo a Rionero 
in Vulture domani 19 agusio alle 
ore 17 

Potenza, 18 agosto 1988 

A tre anni Orila acomparsa Ori 
compajpio 

MASSIMO GIZZI 

i compagni di Garbatella Io ricorda¬ 
no a quanti lo hanno conosciuto e 
stimalo 

Roma, 18 agosto 1988 _ 

Nel 10* anniversario della morte 
del compagno 

GIORGIO RAPINI 

della sezione del Pei del Galluzzo, 
la moglie lo ricorda con lo stesso 
affetto e sottoscrive 90 mila lire per 
I Unità 

Firenie 18 agosto 1988 

Edoardo Lasirucci e Cafortea rin¬ 
graziano compagni amici e quanti 
hanno partecipato ri loro ddore 
per la scomparsa deUa cara 

, „ FRANCA 

S«IQ Ftorenilgo, 18 agosto 1968 
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NEL MONDO 


Libcino 

In forse 
il voto 

presidenziale 


wm BEIRUT Cannonale, al- 
Iemali, mobllliailone delle 
mllitte II eledone prealden- 
alale di oggi a Beimi è decisa- 
mente In Ione, il clima In città 
si i latto assai leso, e ne ha 
dato prova la popolaclone 
conendo Ieri mattina a lai il- 
lomimenlo nei supeimeicail, 
come per preparani ad un pe¬ 
riodo di emergenia. A dare il 
hioco alle pohreii à stato l'an¬ 
nuncio della candidatura di 
Suleiman Frangiali, Il Tgenne 
•signore della guerra» di 
Zghorta, isola cristisna nel 
Nord Ubano alle porte della 
città Cmusulmanai) di 'Tripoli 
Già presidente della Repubbli¬ 
ca durante la guerra civile del 
I9TI1-T6, Frangleh è l'unico 
candidato ad avere il pieno 
appoggio della Siria (e quindi 
de] deputati musulmani) ma è 
lerocemenle avversato dal la- 
langisii e dalla polente minala 
della destra maronita, le •For¬ 
se libanesi* DM anni la. 
nelTaprlla I97g hi proprio 
l’alhiale capo delle •rorae li- 
baneaii 3amlr Geagea a co¬ 
mandate la spedialone puniti¬ 
va nella quale lurono uccisi il 
llgjlo di Frangleh ITo- 
nicanch'egll deputato), la mo¬ 
glie, la llgTloletia di Ire anni e 
una irenilna di guardie del 
corpo Lo slesso Samir Gea¬ 
gea ha proclamalo la Moblll- 
taalone del suol miiiiianl per 
•impedire con ogni mesto» 
una eventuale eletione di 
Frangleh 

Altre candidature in lista, 
più 0 meno ulllclali, sono 
quelle di Dany Chtmoun. fi¬ 
glio delTex-leadei nuiontl-ll- 
berale Camllle Chamoun 
(morto di recente), del gene¬ 
rale Michel Aoun, comandan¬ 
te delTesercllo, di Raymond 
Eddà, autorevole esponente 
maronita che è aempre stalo 
twfrio al lalangisll ma che vi¬ 
ve a Parigi da onte dieci anni, 
per non parlare di altre candi¬ 
dature, icartamenle quotale, 
come quella di Johnny Abdo, 
ec capo del serviti segreti dal 
l9Tg al I9M Qo stetio che à 
stalo proiagonltta di un mlaie- 
rioto agguato nel giorni scorti 
sulla Cotta Smeralda) 

Secondo il •patto nasiona- 
le» non scrino In vigore da 
quando II Ubano t Indipeiv 
dente, mà inetto In dlscustlo-, 
ne da le anni di guerra. Il pre¬ 
sidente della Repubblica deve 
essere crlstiano-maroh|ia, lui- 
lavla nemmeno oggi può este¬ 
re eletto tenta I voti di almeno 
una parte dei deputati musul¬ 
mani, e il tolo attualmente a 
poterli ottenere è appunto 
Frangleh Alle dllllcaltà politi¬ 
che il Intrecciano poi quelle 
per coti din •preilcheai la te¬ 
de del pttlamenlo à mila •li¬ 
nea verde' Ira le due Beimi, e 
la acorit notte sulla dlnea ver¬ 
de! si à combattuto Ira sciiti di 
•Amai» e 'Fotte libanesi» Le- 
tercllo dovrebbe assicurare la 
pratetlone della seduta e dei 
deputali, per ognugno del 
quali sono previste 'almenoi 
sei guardie del corpo armate, 
ma nel pomeriggio di ieri non 
erano ancóra entrati in funtio- 
ne i previsti dispositivi L'Ipo¬ 
tesi w probabile à che oggi 
venga a mancare (o si faceta 
mancato a mano armata) il 
•quorum» Ma I eletione do¬ 
vrà comunque avolgersl entro 
Il 23 sellemore, 




è stato 


Tragica line del presidente pakistano, generale Zia 
Ul-haq, perito nell'esplosione dell'aereo a bordo 
del quale volava con l'ambasciatore americano a 
Islamabad, Arhold Raphel, e altre 37 persone. Il 
velivolo, un C-130 dell'aviazione militare pakistang, 
era decollalo da Bahawalpur diretto verso la capita¬ 
le. Ancora oscuri i motivi dell'esplosione. Secondo 
alcune lonii, sarebbe stato colpito da un missile. 


La tragica fine del dittatore 

II C-130 esploso in volo 
a dieci minuti dal decollo 
Fra i morti Tambasciatore Usa 

LWeo di Zia 
I da un missile? 


■a islamabad Nessuna 
dello persone che erano < 
bordo delTsereo si è salvala 
L'incidente (se di incidente si 
tratta) è avvenuto in una re¬ 
gione Impenia e I rottami del 
C-130 Nerculei si sono sparsi 
in un vasto raggio. Con Zia Ili- 
hsq e con l'ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti Rrtphel c erano 
un altro luniionario america¬ 
no (l'addetto militare gen. 
Herbert Wasson, di 49 anni), 
nonché il capo di Stato mag 
gioie inlérfoiSe pakistano ge- 
notale whlar AbduI Rahman, 
Il capo di Stara msigioie del- 
l'eaerciM generale Mohamed 
Atsael ed altri esponenti mlll- 
tari Appena aVUls noliàla del¬ 
la tragedia. Il presidente del 
Senato Qhuiam Ishaq Khan ha 
assunto, e norma della Costi- 
tuaione, I poteri di capo dello 
Stalo ed ha prasieduto una 
riunioiie urgente del governo 
e dei vertici milllerl presenti 
nelle capitile. Sono «eli pro¬ 


clamati dieci giorni di lutto 
nazionale II leader dell'appo¬ 
sizione Benazir Bhutto (ilglìa 
deU'ex-piealdente All Bhutto, 
che il generale Zia fece Impic¬ 
care nel 1979) ha detto che •![ 
Partito del popolo pakistana e 
il resto delTopposlalone sono 
pronti a fare di tutto perché II 
processo (di successione, 
ndr) avvenga nella stabilità e 
all interno delle Costituzio¬ 
ne' Militanti del Ppp presidia¬ 
no la casa di Benazir Le forze 
armate sono state poste In sta¬ 
to di all'erta 

Fido a questo momento re- 
«a oscura ia meccanica del¬ 
l'incidente che è costalo la vi¬ 
ta al generale Zia. DI certo « 
sà soltanto che l'aereo à 
esploso dieci minuti dopo il 
decollo Fonti del dipsnimen- 
to di Stato Usa definiscono 
•Improbabile» le ipotesi di un 
attenlaio, giacché Zia era 
•molto allento al problemi di 
slcurcaza» e prendeva «tutte le 


ilunclo uHIdàìe, si kono diffu¬ 
se voci ièéoiido CUI l'aereo 
sarebbe «aio colpilo da un 
mla«le ortiisereo, e Una rete 
leleMilva ailwrieana avrebbe 
Cliaio fonti mlSlàri Usa per ri- 
leiire ehe'twlll,tonà In cui 
l'aereo « èjéhianlara aareb- 
bero siati In eOtSo incidenli 
Ira lorn paUs^ e indiane, 
eventiulltà pqliliOlàniienle 
InquIetanM eeMooniano le 
tre guerre Cbebm.1t47, Kln- 
no oppMo g^aglalan all'ln- 
dlaeie eccusè jli'New Delhi a 
Islamabait (g) aiprilrar« at>- 
poggio ed atllil’al lepiraflttl 
Slwi nel Panlab. Una tersa 
ipoM parla infine deUa coni- 
rione in volo fra g C-130 e un 
clicottaro, ma noric'éalloata-. 

10 alcuna leuimonlania a ouf- 
fragaria Secondo il portavoce 
del dipartimento di Stato Usa, 
Phyllis Oakley.fl generale Zia 
e i'ambisoiiloie Raphef eve-v 
vano Inirapreio Inricnw II 
viaggio In quella regione per 
vedete In iiiottc uno del nuo¬ 
vi carri armali americani M-l. 

11 Pakistan, sottOiil raglnte di 
Zia, ha ncevulo ingenti aiuti 
militari (oltre un miliardo e 
mezzo di dollari In soli Cinque 
anni) e si è fàtlb Tràmite degli 
aiuti Inviali de Reagan alla 
guerriglie Islamica In Afghani¬ 
stan. 


Immediate, e anche pteoc- 
cupaie, le reazioni negli Stati 
uniti Da Santa Bacata Rea¬ 
gan ha latto sapere di aver av¬ 
vertilo «un sentimento di per¬ 
sonale perdita» élla nontlà 
della morte di Zia A New Or- 
Icans il candidato raput^lica* 
no alla presidenza George 
Bush ha delinito l'accaduto 
•una grande tragedia* e ha ri* 
cordalo le «relazioni di tipo 
speciale* esistenti (re Pakistan 
e Stati Uniti. Ma ancora più 
ekiquenre la dlchiaraaioM 
della eX'delegata americana 
airOnu, ieane (tirkaairt^. «n 
generale Zia ha detto - ere 
una personali^ mo4o forte, 
molto importante per Pasaetto 


geopoiittco deiia regione e 
perì combtftenti delia iibertA | 


neirA(ghanist«)>, la Kiriipa* 
trick ha aggiunto che la morte 
di Zia mette in dubbio la capa* 
ciià del Pakistan di continuare 
ad appoggiare I ribelli afahani 
Va ricordato ^ sia Kabul 
che Mósca hanno retata- 
mente accusalo il regime di 
Zia di violare gli èccordi di Gl* 
nevta suirAfghanIslan conti* 
nuando a fornire anm ai nbelll 
tslMnlei. 

A Mosca ragmsia 7^ ha 
dato tempe^amente e senza 
alcun commento ta notizia 
deila troica morte di Zia Ul* 
haq in un breve dispaccio da 
Londtà e citando «fonti occl* 
dentali*. 


Ha governato per undid anni 
con^ ,J^e niarzialg eJ-C^iBno 



Benazir Bbiitto. flgto MI*eR presidente All Bbutt», è H Madir 
deH’epposizione pMusiana. Sspre H Btelng Ul-haq.^ r» 
sindaco di Borni. In onicasi^nn della sua visitai jltallo 


j-Ji' ^ 5' > 

I milUari, l'IsIam e jlì aiuti americani (tre miliardi di 
dollari solo fra II 1^2 e 11 1987) questi, secondo un 
esponente dell'opposizione, i tre pilastri del regime 
Instaurato in Pakistan, con il colpo di Stato del 
1977, dal generale Zia UMiaq. Per undici anni hq 
governato II paese con pugno di ferro e ne ha fatto 


■■ «L'eaercllo è la mia uni* 
ca cireoMrlzIone elettorale», 
disse qualche anno fa Zia UN 
haq a un giornalista occtden* 
tale e In queste semplici paro¬ 
le c’è tutta la filosofia che ha 
ispirato il suo regime, da quel 
S luglio 1977 in cui prese li 
potere roveKiando II governo 
costltuzlonafe di Zulf^r Ali 
Bhutto, vincitore delle elezio¬ 
ni svoltesi tre mesi prima Per 
assurdo, era stato lo stesso 
Bhutto a chiamare il generale 


Zia. il I* maggio 1976, alla ca¬ 
rica di capo di Stato maggio* 
re, mettendo dunque nelle 
sue mani II controllo delle (o^ 
ze armate, Zia lo ripagherà 
dopo (re anni, il 4 aprile T979 ì 
mandandolo alla fwea mal¬ 
grado le violente proteste in¬ 
terne e gli appelli deH’ofrinio* 
ne pubblica intemazionale 
Nato il 12 agosto 1924 a 
Juliundar, nel Punjab oggi In¬ 
diano, Zia UNhaqapparteneva 
ad unà famiglia ai media bo^ 


< * tr 

ghesia, ricevette dal padre 
una educazlpne di impronta 
religiosa Intrapresa nel 1945 
la camere delltl armi, sali via 
via tutti I gradini della gera^ 
chia miliura flho>« ricoprire, 
come si è yiào, nel 1976 il 
massimo incarico al vertice 
dell'esercito Combattè du¬ 
rante la eeeonda guerra moO' 
diale in Birmanif, M^esia e 
Indonesia Cslldhi nei reparti 
deirindla br^annica) e sue- 
cesi^vamente partecipò a tut¬ 
te e tre le guerre indo-pekUta- 
ne Da questo Minto di vista 
può essere considerato una fi¬ 
gura in un certo senso emble¬ 
matica dt un paese ^ dalla 
sua ImUpendetna. nel 1947. 
ha conosciuto tre colpi di Sta¬ 
to militari, tre guerre con l'In¬ 
dia e una drammatiei amputa¬ 
zione con il distacco, nel 
1971, del Bangladesh. 

Dalla sua aaceat al potere 
nel 1 977 ha governato 11 paeae 


do dittatore, senza tentenna¬ 
menti e senza scrupoli Uim- 
piccagione di Ah Bhutto è là 
dimostrazione della durezza 
con CUI ha affrontato • anche 
«prerentivamcnte*, pm* cosi 
dire '• ogni opposiidone ti suo 
regime, ed anche negli ultimi 
due apni, d^x> essersi 
costretto dalle pressioni inter¬ 
ne e intemaziontii è lasciar 
rientrare in patna 4a figlia di 
Bhutto. Benazir, succeduta al 
padre tieila guida del Partito 
dei popolo pakistano, non ha 
esitato a impiegare l'esercito 
per stroncare le manifestazio¬ 
ni promomq daiis tiesu Be« 
natiHrt favore di libere eiezio¬ 
ni L'iliutione che Benazir po¬ 
tesse essere per U regime di 
Zia qu^ che pochi men pri¬ 
ma era stala Coiy Aquino per 
Marcoa, nelle Filippine, st dis¬ 
solte quindi rattamente. 

Le elezioni, in retiti. Zia Ul- 


haq le aveva indette nel 1985 
(ma solo nel dicembre suc- 
cessira avrebbe revocato, do¬ 
po nove anni mlnterrolti, la 
legge marziale) dopriiaver fat¬ 
to svolgere nel dicembre 
1984 un referendum per lani 
confermare per altn cinque 
anni ti vertice delio Slaio, ma 
l'uno e le altre ereno state, ov¬ 
viamente. votazioni «guidale*, 
senza nessuna chince per gli 
oi^Kxsitorf 

Accanto alla legge maizia- 
le. l'altro strumento di gover¬ 
no del generale-dittatore è 
stato n Corano, anche se am¬ 
bienti islamici di oppotizione 
lo accusavano di usaHo a mo¬ 
do suo Delt’islamizzazione 
completa della società egli ha 
fallo comunque >i fondamen¬ 
to ideologico della sua dittatu¬ 
ra e di fatto anche del soste¬ 
gno politico, economico e mi- 
Itiare aaticureto • sia m prò- 


■■■ " ■■■' ' Si incontreranno domani per la prima volta al 38* parallelo 

In discussione un patto di non-aggressione e la collaborazione per le Olimpiadi 

Faccia a feeda paxlametitarì dette due Coree 


U telefonate è arrivato ien pomeriggio da Pyon¬ 
gyang. «Siamo d'accordo sulla data Va oene l'incon¬ 
tro tra te delegazioni parlamentari il 19 agosto a Pan- 
mun|on«. Ai due capi del filo erano i presidenti dei 
Parlamenti della Corea del Nord e della Corea del 
Sud. Cosi domattina alle 10 per la prima volto nella 
storia delia Corea divisa, cinque rappresentanti di 
ciascun Parlamento si incontreranno ai 38* parallelo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«LVIOTIIEVlÌA»g 

V SEUL Tutto era comin- amencani da parte dei 
ciato la settimana scorsa e la nordcoreani, otto anni fa II 


proposta era partita da Pyon- 

» organizziamo una ses' 
comune dei due Parla- 


19 poteva andar bene Per 
una riunione, però, molto pre¬ 
liminare Sulle Olimpiadi • ag- 


menti per il 26 agosto, qui o a giunse Seul - è troppo tardi 
Seul, noi vogliamo discutere Sul patto di non aggressione 
un patto di non aggressione neanche una parola èunanti- 
tra r due paesi e 1) problema co cavallo di battaglia di 
della compartecipazione nel- Pyongyang - fece sapere il go¬ 
la gestione dei Giochi olimpi- verno • che mira al miro deile 
ci Per definire modalità e truppe americane Per la se- 
contenuti sarebbe necessaria duta plenaria del Palamenti - 
una riunione preliminare da dissero infine - si vedrà d^ 
tenersi in? agosto a Panmun- il 19 11 governo di Boh Tae 
Jion i^uf, Ira riserve e criti- Woo non ha mai fatto saiti di 
che, rispose Innanzitutto di- gioia alla proposta del Nord, 
cendo che iM7 non andava anche perché sapeva di non 
bene, ricordava troppo le poter rifiutare e sapeva soprat- 
Olimpiadi, e il 18 non si potè- tutto che un incontro del ge- 
va perché era rannlversario nere avrebbe complicato e di 
delruccislone di due soldati molto, la situazione Infatti, se 



1 incontro di Panmunion, nel 
is famosa casa divisa in due 
dal 38* parallelo e seduti a 
quel tavolo sotto cui passa il 
confine è un avvenimento 
storico perché per la prima 
volta si Incontrano rappresen¬ 
tanti del due Parlamenti oc¬ 
corre anche aggiungere che è 


un avvenimento assolutamen¬ 
te eccezionale se si considera 
che CI saranno anche i rappre¬ 
sentanti dell’opposizione 
E l’opposizione ha esultato 
alla notizia di ieri Kim Dee 
Jona (condannato a morte 
nelloO poi all'ergastolo e li¬ 
bero solo dallo scorso anno) 


ruDità 

Giovedì 
18 agosto 1988 


presidente del Partito per la 
pace e la democrazia con iJ 22 
per cento dei voti, quando ha 
saputo delia ri^)ostB 
nordcoreana ha detto «Ap 
plaudiamo alla decisione del 
Nord e speriamo ardentemen¬ 
te che la riunione sia un mo¬ 
mento di slancio per il proces¬ 


so di riunificazione Chiedia¬ 
mo al presidente Roh di ap¬ 
poggiare questo processo*. 
Ma il presidente Ieri ha taciu¬ 
to E ha taciuto ii governo, 
preoccupato che con il 19 
agosto possano aumentare ul- 
tenormenle i suoi problemi 
Si, perché questo Parlamento 
che manderà cinque suol de¬ 
putati (e tre saranno dell'op¬ 
posizione) non è piu un gio¬ 
cattolo nelle mani dei potere 
li partito del presidente, dopo 
le elezioni di aprile, ha solo il 
37 per cento del voti E l'opi¬ 
nione pubblica preme perché 
51 discuta senamenie del pro¬ 
cesso di riuniiicazione 
Un giornale della sera pub¬ 
blicava ieri un sondaggio fatto 
dall Università di Seul, da cui 
nsuiterebbe che 188 cen¬ 
to delia popolazione vuole l’u- 
nificazione e che solo il 2,7 
per cento si è espresso in mo¬ 
do nettamente conirano E 
che il 38 per cento degli inte^ 
vistali (contrano il 51 per cen¬ 
to) giudica positivamente le 
manifestazioni fatte dagli stu¬ 
denti con la parola d’ordine 
•riunifiCBZione* (due meri fa 
in un identico sondaggio solo 
ti 25 per cento soiidanzzava 
con gli studenti) 



È greve il leader nero 

Nelson Mandela 
potrebbe essere scarcerato 
dal regime di Pretoria? 


prk> che per conto degli Usa - 
alla guerriglia afghana contro 
il n^ime di Kabul Propno 
rinsorgere della cnsi afghana, 
nel 1979, ha rappresentalo 
perZlà Ul-haq la grande occaf 
Itone per uscire dairiiola- 
mento in cui lo relegava il ca¬ 
rattere biuialmente ditialona- 
le del suo legiR**, legandoti 
alia politica «neiicana m Asm 
ti punto da essere Ien dehnito 
da Jeane Kirfcpatnck, ex am¬ 
basciatore Usa til’Onu, «una 
personalità tnolto forte e mol¬ 
to ffflportame per l'aiieiio 
geopolitico della regione*. 
Cosi stmdo le cose, è certo 
un ironia del destino che la 
sua parabola si sia tragica¬ 
mente conclusa proprio men¬ 
tre i sovietici se ne stanno an¬ 
dando dali’Afghanistan e 
mentre sull'tilro versante del 
confine si mette, sia pur fati¬ 
cosamente, in moto il proces¬ 
so di pace fra Iran e Irak 


Insomma, lo scenario è de¬ 
cisamente inconsueto e il go¬ 
verno con la spada di Damo¬ 
cle delle Olimpiadi non sa che 
pesci pigliare Per il momento 
con gli studenti ha scelto la 
repressione é di queste ulti¬ 
me ore la notizia che il presi¬ 
dente del Chondaìyeop, I as¬ 
sociazione nazionale studen¬ 
tesca arrestato a ferragosto 
ali unìversiià di Yonsei, é stato 
accusato di aver violato ia si¬ 
curezza nazionale per aver 
avuto contatti telefonici con 
studenti coreani residenti in 
Gia^^xme è un accusa che 
prevede la pena di morte Gi¬ 
rano voci di tornire contro I 
giovani arrestati, e in prigione 
ce ne sono oltre 3mila, til'uni- 
versìtà di Yonsei chiunque 
varchi i cancelli viene subito 
prelevato dalla polizia Giistu 
denti avevano promesso ma¬ 
nifestazioni pacifiche, è sicuro 
che manterranno ora la prò» 
messa se il governo insiste 
nella repressione incivile e 
brutale? Per I prossimi gkiiTii è 
annunciato uno sciopero dei 
giornalisti della telerisione in 
difesa della liberta di stampa. 
Domani c’è I incontro di Pan- 
munjon E tra un mese inizia¬ 
no le Olimpiadi 


M CITTA DEL CAPO «Sono 
convinto che d ministro delli 
giustizia Kobie Coetsee ed li 
capo dei servizi carcerari stia¬ 
no facendo tutto il possibile 
perché Nelson Mandela rice¬ 
va le cure miglion* Questa ri¬ 
sposta inviata dal presidente 
sudafricano Pieter Botha al 
prelato protestante Frank Chi- 
kane getta acqua sul fuoco 
della speranza di veder ti più 
presto libero II leader nero 
Nelson Mandela, Ipoteti avan¬ 
zala anche dal giornali suda- 
Incanì Dopq che l'avvocato 
del leader perq, rlcoveretq in 
ospedale da venerdì acorso. 
ha dichiarato alla stampa che 
I Mandela solfrt di una grave 
j forma di tubercolosi SI è crea- 
I la grande aspettativa per )e 
decisioni del governo sudafri¬ 
cano Un breve comunicato 
del minalro della giustizia 
aveva lasciato aperto uno spi¬ 
raglio «Sono molto turbato 
per le notizie sulla salute di 
Nelson Mandela», ha dichiara¬ 
to il ministro ieri ha di¬ 
scusso la situazione Insieme ti 
capo dei servizi carcerari E 
nuovi incontri a livello gover¬ 
nativo sono In pit^ramma. 

Le condizioni del leader 
nero. 70 anni, in carcere da 
a 26. spno rnolto grevi anbhe «e 
-ruitìipo MI<oMinq.ptéf}ico dir- 

Polonia 

Minatori 
e portuali 
in sciopero 

WARSavIA RiconoKi- 
mento di Solidàmosc, riaasun- 
I ziOne dei compagni ilcenziiti 
I per attività sindactie, aumenti 
: salariali contenuti che cicli¬ 
camente ritornano negli seio- 
perì operai in Polonia e ohe 
sono in cima alla Usta delle 
nchieste di una nuova ondata 
di asteroioni dal lavoro che, 
iniziata lunedi sera m una mi¬ 
niera della Slesia, si é propa¬ 
gata per ora a un'altra miniera 
e ti porto d) Stellino Lunedi 
sera alte tO quattromila lavo¬ 
ratori della miniera di carbone 
«Mamfest Upcow* (Manifesto 
di maggio) ninno occupato II 
terreno circostante e ninno 
fatto avpan che non recede¬ 
ranno dallo sciopero se non 
verrà nconosciuto li sindacato 
Solidàmosc airintemo dell a- 
zienda e non verranno riis- 
sunti i sindacalisti licenziati in 
precedenza 1 minatori chie¬ 
dono anche I aumento del sa¬ 
lario «L'economia è a pezzi e 
non ce la facciimo più a vive¬ 
re con i salari attuali», ha detto 
un giovane all uscita della mi¬ 
niera Sciopero e occupazio¬ 
ne sono stati immediatamente 
dichiarati illegali, ma questo 
non ha impedito che anche 
mille lavoratori delta vicina 
miniera di Mordnek rompes¬ 
sero. netta giornata di marte¬ 
dì, le trattative «ufriciali», pro¬ 
clamando anch essi uno scio¬ 
pero di solidarietà Le miniere 
sono state circondate dalla { 
polizia che impedisce alle fa¬ 
miglie e alla gente del luogo ' 
di portare viven e bevande , 
agli scioperanti Ieri mattina ' 
alle 8,30 hanno incrociato le 
braccia anche i portuali di 
Stettino, sul Baltico, con le . 
stesse motivazioni dei minato¬ 
ri della Slesia li molo è stato 
occupato, è stato formato un 
comitato di sciopero che ha 
diramato, m quattro punti, le 
nchieste dei lavoraton plura¬ 
lismo sindacale, aumento sa- 
lanate del 50%, impunità per i 
partecipanti agli scioperi e 
nassunzione dei licenziati per 
attività sindacale C è stato un 
pnmo incontro tra il comitato, 
la direzione del porto e il pro¬ 
curatore generale, che ha di¬ 
chiarato Illegale i astensione i 
dal lavoro, ma non ci sono an- I 
cora ven e propn negoziati I 
La direzione regionale di Soli- | 
damosc ha invitato alio scio- ; 
pero tutti gli operai della prò- ! 
vincia di Stettmo 


fuso dtil’oapedtie Ty t fitte i 
nferisce ch« 9 patiiMt 4-91 
costante migliorvMmte (mro 
la rimo»oire di un mMelMMll 
drenaggio dal po im oh» tiMN 
stro dova li are vilttlQitein 
veitamento» Mmadl hHiiiò 
visitato Nélaon M a ndìila la 
moglie Winnie «to fi^ L%9» 
vocato delia (amigUtiMdim 
ha raccontato df iter MWto 
lì loaderdei movliMnlo,i|MÌè* 
partheid dimagrito 0 Me* 
chiato ma in piedi nonoetante 
sia afflitto da una grate toima 
di tubercoiosi, 

IqUiiito i Loqdte la Mite» 
zione naziontia dei tindMeatit 
il IVade Unhm Cangiate, Ili 
investito dei dramma di Min* 

dela il governo iiute pOttM 
ti faccM intermediàrio (MOteo 
le autorità di Pretoria por 014 
nere Timmediati Ubonilona 
del leader nero. MandtiOj 
condannato tiTorgoMOlO dH 
regime di Pretoria por tiredN 
mento e ubotaggiò». aocon- 
do i dlrigenU tindocaU InglaaL 
dovrebbe venir treteortate 
immediatamente a Laodn • 
curato A apete dal tindoiaii» 
Trevor Huddtietiona. tgtete-. 
vescovo, peeredàma del 0104 • 

mento eniiapithtid InglteaB > 
ha chiesto i'fnitrvonto pil9p*f, 
naie del premier M«BMte 

Thatcfier 


Anni 30 
Possa comuoe 
con 500 salme 
presso Minsk 


■■ MOSCA Nuom rtv s lsi l B 
ni ni) raoHaat comphl* ntN 
l'Un, durama s» anni pNk Mi 
dellQ «ollnlaoio aonn, anùL 
all'onSne del ^mot il, 
stampa «wieUcA Que«a OM* 
lo, a (or Kattaie un'lncMMM 

répubblica. é alata la isMIF 
cozlona di una aeria « ài- 
ahiaccianll ranimanlnat wS> 
olicue dalglomala dalMdS» 
cara acriltori della BManiaMa 
au quanto awenin, alla ina 
degli anni 30. in una auna ahi 
no a Miittk, dova la lMil|pi 
Oli Ulano locali a laio li 
•campagnaM dnmanleiL 

Scavando nel campi 0 naBi 
lore«e di cié è eopMa la Bo¬ 
ne gli agenti hanno novan la 

lo 11 settimanala •àlodiam& 
Noveutt», «l'avinvwdla ««• 
la denuncia (M cdmM M 
pasulo, a portalo aNa kict la 
vicenda. «Dal lìH? al IMI v 
scrive il settimanale - ogni 
giorno venivano uccise perso» 
ne che venivano porttle «|h 
positamente qui in auto». 

Richiamandosi aite nOttete 
già pubblicate dai glòmate do¬ 
gli scntton della Bkriqrwtia 
sulla scoperta delie tombe co¬ 
muni neua foreste di KupeM, 
a pochi chilometri da Mintiti 
«Moskovskje Novosti* oortet 
che negli anni Itemi a Qua¬ 
ranta quella zona venne cte 
condata da uno spesso stec¬ 
cato sormontato da filosi- 
to «Gli abitanri dei vtlteM 4 
cim - scrive il eettimsASe di 
Mosca - cercavano di Mare Ol¬ 
la larga da questo poste tra* 
mendo, dal quale ftorire a 
notte udivano venire speri, uh 
la, pianti e imptoratioid». 

Un testimone, dttim del 
fliomale, dice di ricordare che 
la gente veniva ucdaa e iniie* 
chi. e che a guar^deite apM 
delle esecuzioni ereno Mai 
messi! cani 

Ma Tinchie«a dalla procum 
della repubblica ha mean in 
luce un particolare ancora 
Inquietante Nella tona dove 
sono state lìtrovale le cinqué- 
cento salme, sono «ale rileva¬ 
le tracce di precedenti rieeu- 
mazioni da chi sono siale (al¬ 
le? e per duali molM non le 
ne è parlato? «McekiwiUa 
Novosti. pone l'angoKloao 
interrogativo 
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NEL MONDO 


La scelta del più giovane 
senatore americano come vice, 
mette d’accordo tutti 
i delegati repubblicani 



Prima conferenza stampa 
dei due candidati 
Per Quayle riemerge 
un presunto scandalo rosa 


rge Bush ricompatta la destra 


Daft Quayle 
un falco 
col sorriso 
alla Redford 



‘dai Nos+liò Inviato 

Bufh 

an Walo acfUwlo alli «»)■ 
vanHon di MIania di aiaan 
niM,<db| cucchiaio d'arianlo 
In bocche d'iii'J'd'uo cha ai h 

acalldcbma candidalo alla vi- 

ca|Mbltd<nlia. Pan QuaiM, al 
domqlx dira cha i nato con 
rint^ aaivlilo d'araanlaria 
Raimollo di una della 400 la- 
mltlW (do ricche d'America Oi 
nonno, Il llnanilaia Euaana C 
PullIlM óra tra l'altro n hahda- 
lom'dl dna iroaia catena di 
|lom||l ultra conaarvaiori) ha 
aiudlato d'aVvocalo, al * apo- 
aalò dbn un altro avvocalo, la 
mcilla Marilyn, i alalo man- 
dawniratllaaimo a tara politi- 
caC^ando 0 aaulo dall'ln- 
dlalwdì Séhalo- ^ 
AdlannlJ DanlorlhQuhy- 
la, detto Dan. a II più liovana 
candidato di un licitai praii- 
danilala Eloriaanchellpiù 
praaianle a lalagahlco U raa- 

aomlallanu con Robarl Re- 

dlaM'àra alala In paaaalo ai- 
chhdìl caniro di una polemica, 
quando l'ailora, nel cono dal- 
la Pnpàina per II Sanalo tipi 
ISSO, gli aveva mandala un ta- 

lagramma chiadand-ygll di 

ameliara di uaare II paragona 
nel volantini dialribulll dal 
auolaoaicnitori 
pMcd all'ala delira dallo 
aduimiiiianio raaganlano pa^ 
che in Sanato è nato uno dai 

plùaccaal aoalanliori dal pro¬ 

gallo dalla •guerra itellaria, 
uno di quelli che hanno aoale- 

laSfWwo Abmdoiwj 

pai lerci enlrara la aperlman- 
laaloha tulI'Sdl, cha alno al- 
l'ullllllo.al 0 battuto a favore 
dal falchi nel comandi Nato 
penìhfl nel trattalo Ini non 
lOsÀfo IncM I Crulaa cOn- 
vanilonnll a al t dMnto per i 
dubbi ennaail aull'ellmlnaiio- 
nadaglUuromiaalll anche do¬ 
po ciré Reagan aveva firmalo 
Il Irallato con Qorbaclov da¬ 
ce dia delira dei «Rambo» e 
def wirth perche non ha ten- 
lenhaiOlun attimo a loslegno 
del cpnlra anllwndlnlali da 
ce ala destra rellglou parchi 
è trat più accesi crociati enti 
abortisti dace alla destra 
econontlcd parchi si i distin¬ 
to nella difesa del programma 
di dÉassaalona per i ricchi e 
palchi ha sostenuto a ollran- 
U l’oppOslSlone alla legge 
che prendi SO giorni di 
preavvisò al lavoratori delle 
Imblese'cha chiudono In¬ 
samma, ha mollo più di Bush 
le cre^flslall per II sostegno 
di una piattaforma come quel¬ 
la Ippiovala a questa conven- 
llolvréPùb|illcana che scaval¬ 
ca a doiha, In alcuni aspetti, 
lo Miao Reagan 
golodue macchie nella sua 
•succasa story» |l primo, un 
episodio che aveva fatto scal¬ 
pore net corso della sua cam- 

X per la rielealone al Sc¬ 
iai 1986, circa un week 
anrfsraSCorao assieme ad altri 
esponenti politici nella casa In 
FIMIa di una bella (lobbista» 
di Wàshington, Paula Parkln 
soCIbbalm poi nuda sulle 
^WSplayt^y» U bella 
Palila aveva sostenuto di esse 
re andata a lallo con uno dei 
polillcl, ma pare che sia un al- 
troe Quale he sempre dello di 
aver trascorso la vacanaa glo 
cando a golf L altra macchia 
i la voce che si sia Imboscato 
durante la guerra In Vietnam 
nellaiQuardia nazionale, gra- 
ilesaUi influenze della faml- 
gtia,i-r O Sì Gt 


Giovane, bello, ncco Ma soprattutto conservatore 
con il pedigree Con Quayle come vice, Bush sem¬ 
bra aver scelto una bandiera per unificare le diver¬ 
se anime della destra del partito repubblicano, che 
rischiavano di scollarsi con l'uscita di scena di 
Reagan Ma i sondaggi dicono che un vicepresi¬ 
dente 0 l'altro conta poco ai Imi del voto di no¬ 
vembre. 

DAL Nosrno INVIATO 

«ICOMUND OINZIMG 


m NEW ORÙSANS Esulta il 
reverendo ferry Fslwell il Ica 
der della imaggloranza mora 
le» che ha promosso la cam 
pigna contro la blasfemia del 
Cristo di Scorsese e la dlllon 
derc qui alla Convention un 
lumelto in cui presenta Duha 
kis nelle vesti di stregone am- 
mazzaletl Reggiattle Adolfo 
Calerò, il capoccione dei con¬ 
tras lo ha benedelto ieri In 
sala II piedlcatore ultra Par 
Robertson Placato II gruppo 
di pressione guidato dal sena¬ 
tore Gordon Huihphrcy del 
New Hampshire che minac¬ 
ciava di presenttra un candì 
dato alternativo alla vicepresi 
densa se Bush avesse «cello 
un moderato E soddisfatta la 
potente lobbie lundUslilale- 
mlUiar* che In lui ha sempie 
avuto un campione prezioso 
In Senato E contento persino 
Howard PhllUpt, Il ptesidenle 
dal •consatvalive caucus» che 
sino al f|omo prima si diceva 
•deluao da Ronald Reagan» e 
sosteneva che «le qualità di 
George Bush, come vicepresi¬ 
dente, non sono sufficienti a 
farlo eleggete presidente sen¬ 
za una fona presenza epnser- 
valrice nel ticket» 

Meno convinti aliti Ovvia 
mania quelli che Bush aveva 
chiamale per telelono da bor¬ 
do dell'Alrforce 2 in volo da 
Waihffigion a New Orleanz e 
del beMego •Nanhez» mentre 
etlnversàva II Mlzzlssippl per 
dlrgll-iml dfsplace ma ho scel¬ 
to un altro» i pragmatici mo¬ 
derati Dole e Domenici, la Klr- 


kpalrick, che martedì sera ha 
parlato nerissima in volto la! 
tro e più noto campione con 
servitore Jack KemPi Ma an 
che chi è sgomento perchè in 
fin dei conti questo Dati Quay 
le è uno sconosciuto Perché 
è troppo giovane «Il prlrpo 
bambino che corre in un ri 
cket presidenziale» Perché 
un Bush che deve disperata¬ 
mente acquistate personalità 
sui media rischia di essere so¬ 
vrastalo dalla curiosità su uno 
ancora meno noto di lui E in¬ 
fine perché Quayle e Bush, 
Quaglia e Cespuglio, fanno 
Immediatamente pensate co¬ 
me dice un noto comico alla 
testala di una rivista per cac¬ 
ciatoti 

letf Bush e Quayle sono ap¬ 
parsi solennemente uno ac¬ 
cénto all'altro in una confe¬ 
renza stampa Con un Bush 
irlilliilmo che ha esordito 
esprimendo cosleinszlone 
per la perdita deir»amlco» Zia 
e ha seguito tiepldante. come 
qna chioccia col pulcino, il 
belteslmo della stampa di 
Quayle, che sino a |kKhl gior¬ 
ni fa la definiva come «una 
masnada di quindicimila gior¬ 
nalisti che non pensano ad al¬ 
tro che ad afferrare II candida¬ 
la per le caviglie e scuoterlo 
finché non viene fuoH qualco¬ 
sa che lo possa Imbarazzare» 

A glustllicare la icelu di 
Bush cl si butta, con una voi- 
ganià che ha già suscitalo Ra¬ 
zioni l'Ipotàrche II bèl Qday- 
le. dello II Robert Rediord del 
Senato per la lassomlgllania 



Ccorqc BUsh é Dan Quiylf candidati rltpettlvamente alla presMtnu « Iga viei 


all attoK, possa akitirlo a su¬ 
perare l'avversione delle .don¬ 
de EnonloaiutaUiltinefge- 
re di una stoffa cha gli aveva 
già creavo fastidi ige elezioni 
per il Senato nel IggS, la fre¬ 
quentazione con le begasPau- 
la PaiMnaan,iap|>afaa nuda su 
«Playboy» Aftaw se alla con¬ 
ferenza sllunpa aq questo se 
lé cavala egregiamente ri 
spandendo seepo che «tutto é 
già agli atg su questo tema» 
Alili ncoidano che Quayle è 
alla lesta della commissione 
che disliibuisce gli eiull agli 
agilcollail colplii dalla siccità, 
uno dei punti deboli per i re- 
pubbìlcani in queste elezioni 
nnti decisivi a suo favore per 
l'eleltorato più conservatore 
sono certamente 1 dubbi 
espressi perAno sull'accoRlo 
per l'egmlnaiiané degli euro¬ 
missili firmalo da Reagan e la 
partecipazione atUva al movi¬ 


mento intlabonista AIM an¬ 
core, CMllendo probabilmen¬ 
te più pel segno, sotiqUnéàno 
che Quayle, quarantuiienpe, è 
ung ligula in od possono 
IdentlNcaial qon solo gli yup¬ 
pie!, i giovani di successo, ma 
può dite qualcosa all Intera 
generazione del baby boa- 
ama, quelli che sono nati do¬ 
po la guerra 

, Ma la motivazione che pare 
primeggiare sulle altre è l'oc- 
céttabilità di Quayle per tutte 
e tre le principali anime con¬ 
servatrici del partilo repubbli¬ 
cano la vecchia guardia elita¬ 
ria, quella che ha studiato nel¬ 
le mlggort università, la parte 
dei club più esctusM, reréabti- 
shment tradizionale di polttt- 
canti uomini d atfarì, di rfeatra- 
ma capaci di pragmatismi alla 
Nixon, che dominava il partilo 
prima di Reagan e di cui Bush 


è la,quintcasenia, la «nuova 
destra» tiella rivoluzione rea- 
gantana. vlaceralmente con¬ 
traria all intervento del govep 
no In economia e all impero 
del male, ma laica, la destra 
religiosa, con radici anche po¬ 
polari, appraitulto nel sud tu- 
tale e del colletti Uu-blaiichl, 
che diffida della modeiàzione 
del tieehi gente che •crede 
alla Bibbia dalla piima ag'ulll- 
ma pagina e alla plaltaloima 
repubblicana dalla prima al- 
l'ulSma pagina» 

Quesl'ulUma componente 
In paificalare è stata quella 
che aveva permealo «Il allar¬ 
gare gli otlzzonU imdizlonall 
di entloreto repubblicano 
neg'BO c nelI'Sl, di anuolare 
qel'caigpq di Reagaoun eser¬ 
cito che ptfma non paileclpi- 
ve aiuvamenle alla vita poiili- 
ca americana e che non ere 


nemmeno iscritta alfe Uste 
elettoreli Si calcofache il pre¬ 
dicatore Robertson conti sulla 
fedeltà assoluta ilei ISK dai 
dalegatt a questa eomienlion 
e che un quatto di eid dono 
•cifaSani rinati», fondamenta- 
litll anem al luo imiiaggio 
aanlediitloo QueUàilàeam- 
ponente che più riacMava di 
scbilaisi una volta venuta me¬ 
no la fona unllican» deUa 
laadeiahip leaganlana 
Quanloalpeaochelaacel- 
la del candidalo alla vice pre¬ 
sidenza potrà avere nello 
iconiio Buah-Dukakit di no¬ 
vembre, i pareri sono unanimi 
nel eoniidenito minimo. Un 
eonduglo di Ieri iMiln die II 
7M «gli elettori kiteivWitt 
dicedinpnaepeieaelacandl- 
datuiii di Quiyje g rende più o 
meno piripeiul a votare re¬ 
pubblicano, lì lOX dice di d e 
nix dice di no 


n vice non re^e alla prova della ribalta 


È veram«nle bsllo Dan Quayle? «Beh, se non altro è 
conservaiorev, decidono a una festa di ricchi di de¬ 
gira, ospite d'onore il leader dei contras Intanto, la 
sua prima conferenza stampa da candidato non è 
plaeiuta a tutti; ha fatto periino, dicono, fare buona 
figura a Bush. Ora, esaunte le sorprese, continuano le 
lamentele' e questa è stata definita «una Convention 
di robot, dove la spontaneilB è fuorilegge» 


NUMA UkURA NOOOTA 


m NEW ORLEANS «Danna 
10«bs in ' Dallas ' tré un per* 
sonagsi^’ decisamente liberal, 
vi ricordate? Beh. rtttrice Che 
I ha interpretata per anni, in* 
vece, è una vera conservatri* 
ce, ed è qui con noi stasera 
Signore e signori Susan Ho* 
ward!» Seduti ai tavoli, messi 
di buon umore dalla cena e 
dalle- Chablis, duecento re 
pubblicani di detira ncchi e 
impprtanti applaudono qual 
cuno prob^iimente sollevato 


neirapprendeie la verità sulla 
moglie del fratellastro di Gei 
Ar iLei la conoscono tutti, 
qui, non si può dire lo stessa 
di Dan (ì^le>. mormora 
qualcuno E una sensazione 
repressa ma diffusa martedì 
sera al «Conservative Vlctory 
Party>^ buona la scelta di uno 
dell ala destra del partito, 
sembrano pensare gli ospiti, 
ma sarebbe stato meglio un 
destro che conosciamo, uno 
di gran nome il congressman 


Jack Kèmp o l'ex ambasciatn* 
ce ali Gnu Jeahe Klrtoattick, 
la più delùsa di tutti e gli in 
teivenuU, mìliaidaii come 
Bunker e Carolyn Hunt e Rete 
OuPont (candidalo olle pii* 
marie), idoli della destra co¬ 
me il sottosegretario di Stato 
Elliot Abrams e il leader dei 
contras del Xicaragua Adolfo 
Calerò sono di buon umore, 
ma non entusiasti «In ogni ca* 
so, abbiarpo evitato uno di 
quei repubblicani degli anni 
Sessanta e Séllanta, quelli che 
SI dovevano semim glustifl* 
carei». sostiene uno degli ora 
tori «Quello si die sarebbe 
stato un disastro* «Qur^le è 
giovane, ricco e sexy*, pontifi 
ca Diane, giornalista di «Inter* 
viewB.quipervedereunpo di 
bella gente «Quale scelta mi 
gtiore?« 

Se si potesse fare una scelta 
migllofe, non si sa Certo è 
che puntare, come pare sii stia 
facendo sulla presa di Quayle 
sull elettorato femminile sta 


già creando rpuùche proble¬ 
ma Lo stesso Bush, giudicano 
i commenwori, ha esagerato 
quando, alla conferenza stam* 
pa di ieri mattina, ha insistito 
suir«ab)lirà di Quayle di otte* 
nere I voti delle donne* E li 
quarantunenne senatore del* 
rindlana, poco abituato alla 
ribalta nazionale, è stato una* 
nimente ritenuto «cute*, cari¬ 
no, ma anche, proprio dopo 
la conferenza starni un 
inadeguato E soprattutto, 
evasivo sugli aspetti più imba¬ 
razzanti della sua bio^fìa. 
come il servizio militare in In¬ 
diana quando tutti i suoi coe¬ 
tanei andavano In Vietnam, e 
un misterioso week end in 
Fionda (c erano wdati anche 
Gary Hart e Donna Rice) 
nell 81 con altn due congres 
smen e una beila lobbista di 
nome Paula Parkinson larxta* 
le apparsa inseguito su «Play¬ 
boy», ha raccontato di avera 
nel catalogo dei suoi ex 
amanti almeno una mezza 


dozzina di deputati 
E per una volta, paragonato 
al vago ObaytCà Ieri mattina 
Bush ne fatto una buona ligu¬ 
la. quando gli è stato chlm 
perchè, indicando i supi nipo¬ 
tini (di madre messicana) a 
Reagan l'altro Ieri, avesse det¬ 
to «Sono 1 tre Mccolinl scuri» 
Bush li è arrabblafo, si è • 
chiareto offeso per l’imfriicila 
accusadf razzteno, «Furibon¬ 
do l'Jdèa che 1 suoi nipoti 
soffrissero per Icommenb dai 
mass media, «nnalmenra è 
apparso umano e sincero», è 
stato it commento generale 
Ma la ^wntaneltè non è, 
tradizionalmente, uno dei 
punti fotti dei bianchi prote¬ 
stanti (due leni delegato 
che guadagnano iriù di SOmila 
dollari all anno Ql 75 per cen* 
lo dei rapi^blicani venuti 
qui) Quest anno, tra loro ci 
sono meno donne, meno 
partenenti a minoranze etni¬ 
che e meno ebrei di quanti ce 
ne fossero a Dallas nel 1984 


ad acclamare Reagan Anche 
l'unica KNpieia dellaooRven- 
tion, l'annuncio della scelta di 
Quqrle. è stata accolta senza 
che si alzasse la voce «Bene», 
•Beli'uomo*. *0 aiuterà nei 
Midwest», erano gU educali 
commenti di un grappo di de¬ 
legati deU’lllirM^ sulla banchi¬ 
na lungo U Misiissippl, menne 
a pocM pani Bush piesenUAre 
il senatore Nè I delegétt dd- 
rindlana, owlamenie I più 
contenti, hhnno avuto trom 
rIcMesie di bottorù «Bush- 
Qu^le* Sono aine le paiae- 
die elettorali che stanno 
evendo succesto queDSt più 
aggressive, che se la prendo¬ 
no con Tsd Kerme^, colpe¬ 
vole di aver landato b dogan 
dDcw’era Geoige?* quando 
l'amministrazione Reigan 
prendeva decisioni discutimii 
Una dice «Dov'eta TedtM? a 
Chappaquiddick», la locaUtà 
dove lui Hnl in acqua dopo 
una festa e la ragazza che era 
In macchina con lui annegò 



Via I libri 
di Breznev 
daiie biblioteche 
dell’Uiss ? 


•Nei giorni scorsi nei lavoratori delle biblioteche pubbli 

che Cittadine abbiamo partecipato ad una riunione infor 
male nei corso della quale, sulla base di oraini Impartiti 
dall alto ci è stato chiesto di togliere dagli scaffali le opera 
di Breznev, (Msbin e &JSI 0 V > Cominoa cosi la lettera di 
un bibliotecario della Crimea pubblicata nel giorni scorsi 
dalie «Izvestia* ma al ministero degli Esteri, n portavoce 
Gherasimov. risponde che « tratta di «iniziative locali» 
provocate dall eccesso di zelo di alami funzionari verso la 
perestrojka 

A Jenin, in Cisgiordania, 

Rasha Al Artawi. una bam¬ 

bina palestinese di nove an¬ 
ni. è stata uccisa mentre al* 
cum soldati israeliani tenta¬ 

vano di diwerderé un grup¬ 
po di manifestami arabi Se¬ 
condo fonti palestinesi la 
bambina è stata uccisa da 
un proiettile vacante, ma I esercito sostiene che la morte è 
stata provocala da una pietra Saie così a 248 il bilancio 
delie vittime paieMlnesi daH'otto dicembre scorso, data di 
inizio della riralta nei territori occupati da Israele 

Un treno in fiamme è dera¬ 

gliato in una zona aqultrino- 
sa che ha impedito ai aoc* 
corsi di arrivare rapidmen- 
te, ma non ha Impeditò al 

fuoco di continuare a devà* 

stario li bilancio pttnMso* 
no di questa sciagura ferro¬ 
viaria! di 22 vilume e 107 
feriti E accaduto la notte 
scorsa, a trecento chilometri di distanza dalla capitale 
aorielka, sulla linea Mosca Leningrado, quando il treno 
passeggeri «Auroratj con oltre 650 passeggeri, è uscito dai 
oinariprovocando anche I incendio della vettura ristoran¬ 
te 


Cisgiordania 
Uccisa bambina 
diSanni 


Deraglia 
l’espresso 
Mosca- 
Leningiado, 
22 morti 


In relaziono al traffico dot 
reudui industriali, le autori¬ 
tà nneriane stanno pren¬ 
dendo In esame là possibili¬ 
tà di punire gli Impoitatori 
Illegali di scorie tossici» 
contapenadimorte Intan¬ 
to, Ieri I ultimo carico di re- 
sldul deposiieto da una die 
la lialiaiia nel porto di Koko é sietolmbarcato su uno nave 
noleggiala da una compapa tedesco-occidentale e rispe¬ 
dilo verso II nosltD paréré Quindici persone, alcune d| 
nadoèiallia llaliani, sairtMto sia» airrestate 


Scmie tossiche, 
laNIgeb 
pensa aUa 
pena di morte 


Si autodemmda 
a Londra 
B «barone nero» 
di Parigi 


Il pilota deir«aer«o fanta- 
sma» che ha sorvolato i Cleti 
di Parigi gettando nel ridi* 
cerio laeronaullca militare 
francesi mobilitata dai mi¬ 
nistro degli Interni per ac¬ 
ciuffarlo ha un nome II «ba¬ 
rone nero», che avrebbe 
—confessato le sue scorri¬ 
bande ai giomale Inglese «Today*> è i conte di Guillaume, 
ultimo rampollo di una delle più aristocratiche famiglie 
francesi « Non c'è da meraviglia^ • ha spiegato II conia - 
se nemmeno con i minge siano riusciti a prendermi Do¬ 
vete sapere che i poliziotti francesi sono più stupidi di 
cento ispettori Qouseau messi assieme Adesao tono cu¬ 
rioso di misurattni con qucilli Inglesi parò presto qualche 
picehlataBig'Big'ben'» 

È stato ri segretaiio del pa^ 
tito comunfiita Zhao ZIyang 
In Mrsona a dato finalmen¬ 
te la notizia del pro^mo 
incontro tra i vice ministri 
degli oteri sovietteb e ci¬ 
nese per discutere della 
questione camboelana 

Zhao Si è che i in¬ 

contro. previsto a Pechino pdr^ 27 agoM^bia succes¬ 
so, ma ha anche ribadito che fa pr^one sorietica sui 
vietnamiti perché ritirino le .loro frappe dalln Cambogia 

resta una aCondlzlone «sseèziale» per un futuro vertme 

dno-sovlelico al maasimo Uvello II segretario del Pcc ha 

anche ribadito la poaiziQAe cinese sui knmer rossi laCina, 

ha delio, non favorisce nessuna delle parti in causa ma 
non intenda diseriminaine alcuna. I khmer rossi non devo¬ 

no essere eutoriisatt a tornare ai potere, ma l'attuale regi¬ 
me cambogiano sostenuto dai vietnamiti non deve essere 
autoriisalo e restare al potere 


Psdifaw confenna 
l'IncDiitio 
con 1 sovietici 
sulla Cambogia 


|*I|a In due conferenze stampa 

separale, i comunisti e i de- 
uvencemnosis mocnstlam cileni hanno 

^ Vittoria del 

QIC6 n flvIltC fronte del «no» al prossimo 

referendum convocato dal 
iWII OPPOSIZIOIIC dittatore Pinoci Lex-se- 

nitore democristiano fW' 
Win ha accusato li regime di 
impiegare «una logica di guerre» vteto che respinge qual¬ 
siasi proposta di conciliazione con l'ampio fronte derop- 
posizione alla candidatura di hnochei i^rtwin si riferirai 
alla recente proposta dell'episcopato cileno che ha consi- 
ghato al dittatore di (arsi da parte prima del referendum 
per apnre la strada ad una candidatura di consenso che 
raccolga anche l'approvazione deiropposizione alia ditta¬ 
tura o. almeno, di una parte di essa, «fi rigetto della propo¬ 
sta dei vescovi - ha detto A]4%rin - mette in evidenza dìe 
il regime é schierato dalla parte dello scontro frontale con 
I opposizione» 


OMBRO CUJ 


Smentite le voci di una rottura ai vertici del Pc cinese, anche se sulla riforma il confronto è aperto 
La sfida del mercato per creare un’economia efficiente, produttiva, al riparo dalfinflazione 

Zhao rìlanda: entro 5 almi la Ciim camHerà volto 


Zhao Ziyang ha smentito le voct, diffuse dalla 
stampa di Hong Kong, di una clamorosa rottura 
al vertice del partito comunista cinese sulla poli¬ 
tica economica. Riforma delle imprese e merca¬ 
to (contestuale è la riforma politica) sono i punti 
sui quali fare leva per mutare radicalmente net 
proàimi cinque anni la faccia della struttura pro¬ 
duttiva della Cma 

OALU NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURMNO 

■■ PECHINO In un lungo 
colloquio con II presidente 
dell'agenzia giapponese Kyo 
do, il segretario de! Partito co 
munista cinese Zhao Ziyang 
ha smentito le voci circolate 
nel giorni scorsi a Hong Kong 
su una rottura clamorosa al 
vertice dei gruppo dirìgente e 
ha rilanciato con grande forza 
(insieme dei progetto rifor 
malore che da qui a cinque 


anni dovrà servire a cambiare 
radicalmente la struttura eco 
nemica del paese L incontro 
con l ospite straniero si è svoi 
to a Beidahie la cittadina ma 
rina a 200 chilometri da Pe 
chino dove nei gioni scorsi si 
sono riuniti i gruppi dirigenti 
dei partito e dei governo con 
economisti ed esperti per 
mettere a confronto opinioni 
anche diverse tra loro sui 


prezzi sui salan sull insieme 
dei passi da far compiere alla 
riforma economica Sui nsul 
lati di Beidahie erano puntati 
gli occhi di tutti perché I in 
contro cadeva in Un momento 
in cui ci sono nei paese preoc 
cupazioni disagi e interrogali 
vi per il detenoramento cre¬ 
scente del costo delia vita 
Non sono mancate illazioni e 
voci che Zhao ha appunto 
smentito Forse anche per 
quest interne di ragioni non si 
è perso troppo tempo e ora a 
Beidahie e riunito i ufficio po 
litico del Comitato centrale 
del Pcc per varare - ha detto 
Zhao - ii piano che nei pressi 
mi cinque anni dirà se I eco 
nomia cinese è stata capace 
di fare il grande salto oppure 
no 

Il progetto per questo piano 
era stato preparato per grandi 
linee nella precedente riunio 


ne dell ufficio politico ed li 
consiglio di stato vi ha poi la 
vorato in questo ultimo me% 
e mezzo, attraverso una sene 
di consultazioni per arrivare a 
una stesura definitiva Una 
volta approvato dall ufficio 
politico li piano quinquenna¬ 
le ha detto Zhao sarà sotto¬ 
posto ad una ampia discussio¬ 
ne che dovrebbe concludersi 
entro la fine dell anno 


Regole di mercato 
per le imprese 


il segrelario del Pcc non ha 
anticipato i contenuti ma ne 
ha fornito una precisa chiave 
di lettura i prossimi cinque 
anni ha detto d diranno se la 


Cina ce I ha fatta a diventare 
una economia nella quale io 
Stato regola il mercato e la 
scia che il mercato guidi le im¬ 
prese Oppure se è rimasta 
una economia affogala dalle 
ondate di aumenti dei prezzi, 
per tornare al punto di parten¬ 
za con I prezzi ancora tutti 
uguali, anche se lutti più alti 
Se si verificasse questa secon 
da Ipotesi ha detto il segreta 
rio del Pcc la strategia econo 
mica avrebbe fallito compie 
(amente li suo scopo Riforma 
ddle imprese - senzaJa quale 
dillicilmente quella dei prezzi 
potrà avere successo - e svi 
iuppo del mercato restano ha 
delio Zhao la chiave di volta 
dei piano per i prossimi cin 
que anni Le imprese dovran 
no comportarsi secondo le re 
gole del mercato, anche ac 
Gettando di promuovere quel 
le che reggono e di chiudere 


dichiarando bancarotta quel 
le che non vanno 


Rifonne: nessun 
cedimento 


Zhao ha fatto il punto an¬ 
che sul cammino della rifor¬ 
ma politica altra scelta strale 
gica dei XIII congresso con 
fermandone la contestualità 
con la riforma economica e 
dicendo che non ci saranno 
passi indietro o battute di ar¬ 
resto Ma ha ammesso che la 
creazione del servizio di fun 
zionan civili pnmo passo del 
la riforma politica attraverso 
la separazione di compiti e 
funzioni tra governo ammini 
strazione e partito ^ sta rive 
landò più complicata del pre 


visto Dd fatto che, mentre è 
in corso (ufficio politico, 
Zhao ha nprt^wsto a tutto 
campo ia sua virione deUa fi- 
forma economica e di quella 
pohbca si deduce innanzitut¬ 
to che ha avuto la fona e il 
prestigio per ftflo Poi eviden¬ 
temente lo ha fatto per pesta¬ 
re li confronto fuori dalla ri¬ 
duttiva contrapporizione sulle 
soluzioni per i prezzi e per di¬ 
re ai vertice del partito ed an¬ 
che alla opinione pubblica, 
che la sfida che la Cina ha da 
vanti per i prossimi anni è 
molto più impegnativa e an¬ 
che più decisiva Nei giorni 
deli incontro-discussione di 
Beidahie anche da fonti uffi¬ 
ciali cinesi era venuta la con¬ 
ferma che le preoccupazioni 
per la crescente inflazione ali¬ 
mentavano - nel partito, nel 
governo tra gli economisti - 
I esistenza di due orìentamen 


t| due linee diverse Una mi¬ 
rante a lasciare che sia lì ^l^^ 
caro a creare un nuovo equili¬ 
brio dei prezzi, un’altra preoc¬ 
cupata invece che sia io Stato 
a farei canco di pilotare gli au- 
menh in modo da nem creare 
eccesrivi squilibn Zhao, con 
autorevolezza e determinato¬ 
ne, ha chiarito quM è la sua 
posizione, nbadendo che so¬ 
lo se la Cina ha la forza e il 
coraggio di accettare ia sfida 
de) meicato potrà creare una 
economia compietamente 
nuova. E in grado anche di 
riassorbire ilnflatone pSk 
che misure ammìmsfreiive di 
controllo siù prezzi o sfrette 
monetarie come quella varata 
martedì sera, per 2Juro è la 
crescita della efficienza e dei¬ 
la produttività deli insieme 
dell economia ) antidoto mi¬ 
gliore contro gii aumenti non 
giustificati dal mercato 


|||||||||||ll|||||l|llilllil!iilllllliliillilii 

llllliillililllllllllllllllllllllllll 

l’UnUà ^ 

lilllllllilllilillllillllilllililllill 




Giovedì -"l 




18 agosto 1988 


à 



































































































Quando l’Urss 
apiMi anche 
gllaitiilvi 
ddio Stato? 


iaCuo dfMore. nella leali- 
monUiua wlle repreailoni 
étallnlane, raccolta ncenle- 
■nenie da OlMliello Ctileaa (2 
agasio)i Leonardo DkiHlano 
ricorda le vicende di alcuni 
Compagni italiani e aoallene 
che «anche Paolo Roteili fu 
picchiato a sangue e (limò 
una conlessione Talea, ma riu¬ 
scì a salvarsi» 

Poiché I affermaiione ap- 
iSara In parte innatta • alme¬ 
no stando ai dall documentali 
a testimoniali disponibili - 
penso dhe sla opportuno pre¬ 
cisare alcuni fatti 1 } nella sua 
autobiografia La pmua <una 
delle prime drammatiche te- 
sllmonlanse sulle devlaaloni 
del regime sovietico, pubbli¬ 
cata oltte veni'annl M Robot- 
llso|taltneachelasua»Balvea- 
u> fu dovuta al rillulo ostina 
lo di accondiscendere alle ri- 
Chlesle della pollila nono¬ 
stante Interrogatori brutali, 
nel molli mesi di reclusione 
égli non si lascio trascinare 
nell’Ingranaggio perveiso del¬ 
le ammissioni di comodo e 
non firmo alcuna «confessio, 
ne», 2} del resto, Roteili non 
fu né processalo nO condan¬ 
nalo se avesse ammesso 
gualche aColpa» non sarebbe 
mal potuto sfuggite alle con- 
seguenn di una confessione, 
falsa 0 vera che tosse ’ 

Ma al di IO delle tesilmo- 
manie, se II nuovo corso, hi 
Una Intende daweio chiarire 
gli awenimeml di «iriqtian- 
I anntfa, deve sempHeetrieitid 
mettere a dlsposlilone degli 
studiosi - come sta per lare 
per gli archivi del Coininiam • 
gli aidiM dello Stato, a Inco¬ 
minciale da dtwllt della iwil- 
ila 

Marcello Moetagoaoa. Cuneo 


Non solo Bagnoli 
Tmnto 0 Tomi 
n» anche la 
DcltavaManio 


tiieltOie, lullii glhvd 
che sta vivendo la 
nel nostro Paese, e 


LETTERE 


- ■— —Vi è già un’anomala percentuale 

di abbandoni. Ma c’è anche il problema 
dello studente che rimane estraneo all’Universtà 
pur se riesce a raggiungete la laurea 

Qual è il vero «numero duuso» 


■I Caro direttore» l’articolo di Raul 
Mordenti, responsabile di Dp per IU* 
niversiti, comparso su VUmtà dei 27 
luglio, paragona II numero chiuso 
proposto recentemente per il Politec* 
nico di Milano con quello proposto 
due anni fa dall allora Rettore Ruberti 
per «U Sapienza» di Roma 
A mio parere si tratta di due propo* 
ste completemenle diverse runa dal* 
l'àttré Mentre infatti l'eventuaie isti* 
tuiione del numero chiuso su base 
geografica al Politecnico di MitonOs 
oltre a fondarsi su criteri inaccettabi* 
il non potrà avere altro risultato che 

a nello di sbarrare a un certo numero 
I studenti Paccesso agli studi in in* 
gegnena, la proposta fatta a guo lem* 
po da Ruberti poteva rappresentare 
io spunto per una programmazione 


che senza lasciare alcuno fuori della 
porta avrebbe permesso alla sovraf* 
fotlata Sapienza di funzionare meglio 
e alla hottoutilizzata Tor Vergata di 
decollare Naturalmente per riggiun* 
gere questi due importanti omettivi 
non bastava un detemvinato fncana* 
lamento delle iscrizioni, ma ai impo* 
neva tutta una serie di Iniziative alle 
quali non si è ancora fatto cenno in 
modo organico 

In qumasi modo si vogliano con* 
siderare le due proposte di numero 
chiuso si pone però un problema as¬ 
sai serio che cosa si intende (n con* 
creio per diritto allo studlo7A sentire 
certe affeintariPni. purtroppo piutto¬ 
sto frequenti, sembn cheli diritto si* 
lo studio non sia neppure ff dlrfrio a 
conseguire comunque una laurea. 


ma piu semplicemente quello di otte¬ 
nere I immatricolazione all Universi 
ti, senza alcuna preoccupazione di 
sapere se questa ila in grado di svol¬ 
gere a un livello adeguato le propne 
funzioni di ricerca e didattiche 
(n un articolo successivo a quello 
di Mordenti, Ibllio De Mauro ha giu¬ 
stamente fatto potare come il nume¬ 
ro chiuso sia già presente all Unlver- 
afti attraverso un'anomafa percen¬ 
tuale di abbandoni IMrei di fsù si ha 
numero chiuso quando lo shidente 
rimane un estraneo all’universiii en* 
che se riesce a raggiungere fa (aim. 
Quando fa didattica si limita file |e- 
zionlé Manire non rtescea comvo^- 
te gli studenti nella prodozione ct^ 
tale attraverso tutwlafs, seminari, 
esercitazioni o altro ancora, «piando 


la crescita culturale dei singoli ha luo¬ 
go più a casa che nei locali dell uni 
versità, non si può affatto dire che la 
struttura risponda ai diritti degli stu¬ 
denti, anche sé a ciascuno di loro ha 
consegnato un libretto per itivi ap- 
porre i risultati degh esami 
So che I problemi ai quali ho tetto 
cenno non sono una mia scoperta e 
che sono da anni oggetldiH dibettito 
nel partito comunista e in altre forze 
politiche Stiamo attenti però a non 
cadere nella trappola di un certo tipo 
di denuncia che, per volere essere 
gratlrieante oefi'ifnffledtefo. mette in 

àkMÉ lMwò. 0 tdlnafo 
di FIslolagl* umui* alfUnfvenità 
di Torino 


Trieste e cosi vis) 2) Ci si do- 
VM^bbe battere come penilo 
perché le misure di sostegno 
tento sbandierate dal governo 
in queste settimane diventino 
reallé e vengano equamente 
suddivise Ira piccole e grandi 
fabbriche in crisi, con l'unico 
interno di dare soluilone agli 
Inevilabili esuberi in questo 
senore e di creare nuova oc- | 
cupazione, non solo e parole 
qonw é stato latto finora. 3) 
iMié, jgpendo II compagno 
Chnrotnonté paria in un suo 
recenle articolo di •monocul¬ 
tura industriala» credo abbia 
pnsertM che quMla rron é va 
lida solo per il poi» di Tiran- 
10 , ma- in modo più ristretto, 
anche per altre reallé Infalil 
un lavoratore del faittlrialdio 
di Marghere con venl'anni di 
altivilé aulle spalla non avré 
cario vita facile par trovale un 
lavoro e magari lo al aaiieure 
ré dicendogli- aTanlo tu ael 
nel Veneto, una ragiona con 
un reddito pro-caplie Ira I pia 
alila Cqal Ci al ritrova In «par¬ 
cheggio» canioiandacl di vi¬ 
vere in una regione che non é 
in crisi 

I lascile rtin»,éegieisrio 
■Mia tetiaet M >0 ilesas» 
Delitvsidamo di Marghera (Ve) 


della aiienda «Mangiatorella 
Spa» di Stilo (Re) che, per non 
pagare le «maiieiu» ella me¬ 
na ha riachlalo di chiudere I 
battenri I dirigenti dell'Impre¬ 
sa ai tetto rivolli alle fona 
dell'ordine e alla magistratura 
cliiadendo di provmtere a 
svarilare le minacce e ricatti 
o, addirittura, ad amministra¬ 
te la dilla nominando un am¬ 
ministratore delegalo che ri 
sponda direttamente all auto- 
rité giudiilaria, per evitare il 
liceniiainenia de^l opétal 
Viste le polemiche di qiisati 
glomi amie mafia, tra l'Amml- 
nisiraiione comunale di Pa- 
létmo dé uri tato, e Martelli e 
AllWmo daH'altro, praponel 
questi ulllmi due signori ri- 
spetrivamenie a Picddenle c 
Amminiairatore dalegalo del¬ 
la «Manglatorella Spa» 

Forse, dato che per loro la 
malia é solo un pretesto per 
conaenlire pubblicità e ehi le 
mllila contro, a essi nemmeno 
si sognerebbero di chiedere 
«la maaieila» 

Paolo AodseolL 

Sindaco di NogataCVaraiia) 


Fonealoro 

lamafta 

'non chioderalib^ 
la «manetta» 


menti che, seppure 
ti, hanno problan 
drammailcllé da risolvere (ve¬ 
di la Dellavaldamo di Marghe¬ 
ra, di S Giovanni Valdamo, 

□ Fantasia 

Le fanfasii é una do» che 
■fub essere colilveit e evilup; 
peti Come ci he Inaejmelo 
Giennl Rodati, esltle rnlalll 
una vera e propria »Oiemma(l- 
dadellaTantaala» Questo glo- 
eo tri olire una divariante oc- 
eealoiteiterarinielerie Cerne¬ 
te di ettribuire Meune deflni- 
llonl ipiriioie al dliégno pigi- 
MIcatotilétn Noi va rie SUB- 
Ariamo un p^o Se le definì- 
aloni da voi trovale sono di¬ 
vene delle nostre, speditele a 
«Unità - Fantasia», via del Triu- 
rini 19, 00185 Rome Le mi 
gllori verranno raccolte In un 
iibietio che sarà poi olietto In 
omaggio ai lettori de «I Unità» 

emiioq almo ri • peuap 
IP onpes idmaca ip eied an 

□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe de| te¬ 
am aegtieme é formata da un 
diverso ansgrairima di una 
Stessa persona, mollo nota al 
pubblico Siete In grado di 
icoprire di chi si tratta, lenen 
do conio che alcune indica- 
aloni sulla sua Idenilià potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

S star (band) I gelali ) 
Test Rai Lines da «blg«l 
Regina d Italia, «best« 

E «Tn». strega d'abilità! 
Tasi! q abile Regina, 
Tigre d Ralla, ben sa 
Stringe Uea Ubata 
Ideaoemstrigliata 
TI staglia bandiere 
Dal, strabilia gemei 
Entra e li sbadiglia 
E sbaglb In dlmltal 
DesliìPhlei briga 
Negrlia^laUtél 
E al trema sbadigli 
S's^da II in belge 

|U|pno\uiiR«||3 anomios 


■i Cara direttore, ho Iella su 
I Unità del 9 agosto la vicenda 



□ Paroiiamo 

Parollamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra¬ 
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ulUmi anni, 
da Marco Dsirié Le regole del 

g ioco sono semplicissime 
-Ite nove tenere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola pio lunga 
Con i seguenti cinque grup¬ 
pi di nove léllere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che. in ognu¬ 
no del casi proposti, é possibi¬ 
le compone almepto Ire di¬ 
verse parole, utiliiiando tutte 
e nove le lettere 

1) EEAISTRTN 
2) AAEETNTRT 
3) AEtOTRTRT 
-I) AEIETRCNT 
5) UIOATRTBT 

ointmqn 'omnqui 'oingMllV 
(o ‘fn«i| 8 u 'aiuSaiui riiaS 
■untv (é 'aponui 'imoiiu 'oi 
•piaiiv (e 'aiuumi ‘aiuauin 
‘antuauv (8 'lasetuaii 'anis 
-ami '(Simiaiiv Cl |ao|in|os 


P Rompitest, 

Questa volta vtMilaino rom¬ 
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo un altro gioco 
televiaivo, reso popolare da 
Marco Itené Le regole del 

8 0 CO sono molto semplici 
Iti sei numeri, bisogna cer¬ 
care. utilizzando le 4 opera* 
zioni aritmetiche di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de¬ 
terminato numero di tre cifre 
Viene considerata migliore la 
soluzione che im^^ega meno 
numeri lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol¬ 
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento 

tì5.6,7,8.9 IO— 315 
S) 5. 6 . 7 8 9. 25 — 279 

cj 5, 6 , 7 8 .9 50 — 513 
d) 5,6 7,8 9. 75 — 498 

e) 5, 6 ,7 8 ,9 100 — 855 

fiS9-6JrC£-H)0Q fì 
'^B6»-8XC8+8i) (p 

tis-exQ+o§) 

56 ÌZ» 6 xC§+S 8 ) fq 

’sie-exAxs (« 


eUCK^A 




IduéfMsi 
e le due mbiire 
del vice 
segretario de 


■■Speu (/fiRé, te imeressan- 
11 test, sostenute dmi'on Scot¬ 
ti per lemcntaie le «vralaiianl» 
peipeinte dii giudice AlemI, 
lasciano xopeita la coda non 
appena messe a confronto 
con la deposliione a auo lem- 







po resa dallo stesso Scotti 
«Non intese approfondire (cir¬ 
ca trattative con camorra e 
Br) in quwto non gli andava 
di trovarli coinvolfo in fac¬ 
cende che non gli piacevano» 
Dunque, (e «l^ende» che 
non piacciono al giudice Ale- 
mi nonpteoevano calcuni anni 
onono) neppure airon Scot¬ 
ti. Il medesimo, tuftevte, pur 
essendo stato chiamato in bal¬ 
lo da /f/nffo. pur non appa¬ 
rendo itotelmenfe estraneo». 


trovava comodo scantonare, 
preferiva Ignorare quanto era 
accaduto ne) colJe^ eiello* 
relè Uno statista, che dopo 
essersi rivolto al^ giustizia, 
non fornisce appòrti e colla¬ 
borazione. la tesela fo balia di 
se stessa, desta una pessima 
impressione laida Intuire che 
non era^tereasata.a rieerci 
le te Veiw che preferiva la¬ 
sciar protrane l'inchiesta per 
dui sette anni 
VirKenio Scolti, In seguito 


nominato vicesegretario della 
tfuibva De», aveva peraltro il 
dorere di veiiheare come i(re'' 
va funzionvto la-nscchia se* 
greterta, rendersi conto se lo* 
pereto dei predecessori era 
compatibile etti nobili postu¬ 
lati enuncutil da De Mita. Ma 
Vincenzo Scolti, p•lticola^ 
mente ardito qusinao si tratti 
di denunciare il Consiglia su* 
periore della maglsUatura il 
giudice Alemi, ere alquanto 
pavido quando doveva «ap* 


.■STATI A Gioam 


Rubrica a cura di Ennio ftraa 
a Suaama SorafM 


□ Un test a test: 

Sei narcisista? 

In questa nodra società Q narcisismo sembra 
proprio dlliganie Soffrono di narcisiiino un po 
hitiL I potenti c gli umiH (o quelli che tali dovrei^ 
IO estere ) Gii uomini politici si sottopongono a 
tre ore di treltamento dal visagista, pnma di af^wi 
re per pochi leraivli nel corso del lelegiomale U 
vallctie del variéti televisivi noli imettofio neanche 
un attimo «fi guardare Haw nella tclecarnera, finen¬ 
do rpeme per inOteie un dito nel occhio si perso 
paggio che, con il rituale gesto della invio dovreb¬ 
bero presentare D altra parte una punta di narcisi 
smo à neceraria per avera fiducia in noi stessi 
Cpnraposstemopntendera di ptecera agli altri, se 
non ptectsinò prima a noi elessi? Ridondi a miesto 
test se la con ti piace, ed avrai 0 piacere di sapere 
se ti piaci 0 non tl piaci Se il test non ti piace Unto 
piacere' 

1. Che 11 rieonin In naiola «Nnrclao»? 

a) Il nwne di un cantante degli anni 50, che di 
cognome si chiamava Parigi 

b) Il mito di quel pcnonaggio classico che si 
innamorò della propria immagine nfleua 
nell Kqua, Ano a morirne e che fu poi tra 
sformato nel fiore omonimo 

c) Un fiore primaverile molio bello, nel quale 
un po' ti idcntinchi e che non smetteresti mai 
di guardare 

2. Quando II enplto di pniaare cnanalmente 
davanti ad uno sneeodoi cooM tl coapoi^ 

m 

g Ciri la testa dall altra parte 

Dai un occhiata di sfuggita, tanto per vedere 
se i capetti sono in ordine 
c) Ti termi a nmirarti per almeno mezz'ora 
3. Cwuabncntc In tv tl riprende in pHmo pla¬ 
no per un ecrvlrio che andrà In onda la 
•ere, durante U telegiornale Come reagì* 

kit 

a) Decidi che Quella è la serata giusta per uscire 
ed andare al cinema 
b) Resti in casa la sera per vederti 
c) Ti predirti a comprare un videoregistratore 

E imortalare quello storico evento 
lo tesipo pesai In bagno la ouMlaaT 
srimi minuti. U tempo che abbisogna ai 
tuoi bisogni 


b) n tempo necessario alla cura della tua igiene 
personale» 

tarlate ore Per non perdere tempo e non 
rtechiare di trovarfo occupato la mattina, tu 
ormai dormi direttamente in bagno 
9. Coree ti traiti fi MBtekpgrnnnn al lavm 

a) Om quello che capita Tb ti vesti solo per 
coprirti 

b) Con abiti economici, ma non pnvi di elegan 
za. 

c) Con abiti disegnati da (e e regUzzati dalie più 
famose firme deli sHa moda. 

g. TI eaptii qn a l e hs votufi I n i en ere pere la 
persona con la qaale stai fifiafando, di' 
cmidoi »lmpereKtoplo..i»T 
q) No Perdié tu non parli con nessuno 
Q S, ma ^radl scusa perVinteiTtiplone 
c) No Perché é difficgt chet ÒMImIo disloghl 
^ unapersona, queha abbia nfodo di poter 
parlare 

7. IUIeÌ0 fpereo le pacale rfie scHvIT 

a) No, perchè non Kim poesie e quelle che hai 
Kfltb tn tenera età le hai bruciate tutte 

b) Cteni tanto, ma ti sembrano wmpre co» cre¬ 
tine 

c> IVitte le Mre a) cirSolo culturale «Narci Poe- 
sia«, che ti onori di presiedere, declami al 
mterolono le tue ultime cpriiporizioni 

0)uvi aof^p p 
‘aioAtoouo ?enss (op opucp ourens n wniad 

opu9pu»rio pie u. ^»uio 3 nqiaAisnio )au oui 
•euerii] oiuvi )u8o a<p ouimneq a(|anb zed vreid 
ets e| ai uou aqa ouivuads iNoofo jp vauqni 
8i|sou «1 aiaSBai Ktaasid \ì wp (MOid ouiea 
euifeuiun uou 'ouiuag or^ tpand pi a gl OQ 
laiaseid e) m 'auag„ai t aavfd iip e ons sui 
*f})n} e aja^fd ip mmard uou o«^ odura) p 
pa isva|dui09 uciosiped |p ^os uo)ti raitiageca 
eztiai euj ’ezuvisvqqt oep u. qmd g • g aa 

vq ri atp panspj v{ 3 ^uiivo ìvuoq auaq o)S{a 
feqo(efq otBSacfiPTdoaSuniivjosuoa'ppvM 
IX» jons 1 ari ai asmaAouua qou aqa o|OMp 
im IP apad raj ip a|ianb aqqdjve auo|zaj)dsa 
atiiissauiamai uauVApooMaoipaiuot) a)uap 
jodti^idpuou ojqqnpgauoojqtnndpagaa 
0| 

-liOJd oAiiaiar tljod |98a| a imua'nopcp nund pp 
aiuuioa a) pj (a odn 16 aiaodtu {ugo lad niind 
Z '(q odn ip attodsu |u 8 o rad oiund lodq jp 
a}vo(isu (UBO rad pund 0 nis^nquiiy osoodeaii 


profondire» le «faccende» dei 
SUOI amtcucci trentini e napo¬ 
letani 

Spontaneo so^ il sospetto 
che Vincenzo Scolti, anriché 
difendere la vilipesa onorabi¬ 
lità fosse animato dall esclu¬ 
sivo interesse di dimostrare 
che / Unità era stata bidonata. 
1 «abuso d ufficio» del giudice 
istruttore Alemi potrebbe 
qi^i consistere in atto di le¬ 
sa maeigà. pur avendo consta 
tato che di quanto pubblicalo 
era falsa soltanto la carta inte¬ 
state, doveva hnlitarsi a perse¬ 
guire I «fanti» comunisti, la¬ 
sciare nel contempo perdere i 
■santi» democristiani 
Glaafhuico Dniataiil. Bologna 


La scelta 
è una sola: 
rinnovare 
la tessera 


■fiCbro direttore. suHV Unità 
del 3 agosto il compagno Ce¬ 
sare TbmmasI di Bologna Ktf* 
ve che non è d'accordo con Ig 
polttica che lllpaftito te verso f 
soclaìirii TYoppo morbida o 
troppo dura? Ésl domanda se 
per questo non dovrebbe rin¬ 
novare te tesMre, dopo 43 an¬ 
ni d’Ìecrizioneal.Pd lo penso 
che dèbba tener duro e rinno¬ 
varla, anche se la politica che 
il nostro pàrrilo te nei con¬ 
fronti dei socialisti è troppo 
dura (oppure troppo morbi* 
da?) Piovi à valutare invece 
se la politica che II Pri te nel 
Confronti del Pa è giusta e va¬ 
lida (basta pensare alta cam¬ 
pagna tettaci ititimaroenfe su) 
creò Togriattl quante ne iran¬ 
no dette) Allora ri teffone* 
rebbe nell'idea che deve rin- 
Aorere te teasera» 

AMenvaML 
Enemorrao (Udine) 


Lfr«Ftgiire 
perunroimiiio» 
di Paolo 
Volponi 


lì»^ ittMlora. fwt, «olito 
Aniwn pur I Unàtimmn 
•h M tRola «ngim Mr «n 
romanzo» L’ho vista Ieri pub¬ 
blicate col piolo «Figure» Mi 
pare che 111 mulilazione ria 
-gràre perché «ogtie al Molo 
quelaènBodlmobiUtàedirt* 
cerca che avevo voluto dargli, 
e ne h una espresrione (folla 
più banale e consueta generi¬ 
cità. Mi dnpiaoe e vi airiuto 

■O -■— . 

raeie vereeui* 

Gl seusiatno con Volponi 
per Imore, ef^tnoamente 
molto antipatia} 


CHE TEMPO FA 


iiiilM 



□ 15* Crudestate 


I. Sentimento usurpato dalla 
De. 7. Biochimico bntannico 
13- MeOo dado 14. Poeta 
catalano dei '4Q0. 13, Lanciò 
•Rose FosK» |g. Alti come 
Fanfani. 17- Vi risiedeva il 18 
orizz, 18. Concordò con Mus 
solini, 28. Coratteitetico, 21. 
Notoexlraieireàtre, 22. In bat 
taglia difendevano i capi 23. 
Tendere ad uno scopo 24. 
Cardinale d oriente. 25. Fuci 
na di lottizzazioni, M. Favolo* 
sa 27- Non lo è Fanfani. 28. 
Principio di armonia 28. Pie¬ 
no d'tMr|la, 30. Da H Colom- 
boinlzìòAKoprire l'Ameiica, 
Si. Faceva ridere senza parla¬ 
re, 33. Insuperato re del cai 
do, 34. Dipendono dallo Sta¬ 
to 33. lo assaltavano 1 pelle¬ 
rossa, 38. fteta Knza pap, 37. 
7)^as|ràfohfo> come Corba- 
ciov; 31 . Galvanizza il 3 veri 

VertteaU 

I. Darsi da fare 2. Mezzo ma 


le, S. Il papavero die area I 
garofani, 4, Cariche ofottri»* 
zanti S. I genitori del ciqpni, 
8 . I^ncipio di Igiene, 7. Ge¬ 
nera la osata e ne è l’ana¬ 
gramma. 8 , Pianta aromatica. 
D. Cantava còl Gabbiani 18. 
La Tana degli antichi Greci, 
11, Il nome dei «Che», 12,Ca- 
ratteri^a del 3 veri, 15. 
Pronto a ghermire. 18. Li scel¬ 
gono i seniion. 17. Atteggia¬ 
menti che amaassumereu 3 


veri. 18é La susciti il 3 ven, 
quando assume gli atteggia* 
QiSS 

mitologid. 13. FTirèo di mare: 
24. Il nome ridia vignettista 


SO. Città russa, Ù, Prem 
alone articolata, 53. Noe 
Krittore del tenore. SS, P 6 g 
senza pari. 35. Principio rii 1 
sica 


Soluzione dqllo schema N* 14 


□ □anas maciaQ 
onannn annnnn b 
Giaaao mannci^ mm 
□□nn aotaann ann 
non lanmnaa moo 
!!]□ □□□□□□! oonoin 

□ annnao annnna 
arannna aranan m 

aaaanoaaaQaaaoQ 





















































































Bom 

■hi,37% 
IiKfioe 

(•<-11,1% dal 
4-1-88) 





Lira 

In rialzo 
tra le monete 
dello Stne 
Il marco 
740,425 lire 




Dollaro 

In ripresa 
sui mercati 
d’Europa 
In Italia 
1406,4 lire 




Jj 


BCOHOMIA&LAVORO 


La valuta Usa balza a 1415 Ibre 

Interventi sui mercati (ielle banche 
centrali ma ora non ci sarebbe 
un tetto per la rivalutazione 


Nuova linea del Tesoro amerioaio 

Aumoito dei tassi d’interesse 
e protezione della finanza 
Ritorno agli interventi pubblici 


tfim nomiti 


L'accordo 
Fiate 
una «tigre 
di carta»? 


ito ROMA, Che noti dun 
Mit'omte lo forno egemoni- 
fi, lo geomeirieo réiem». 


n dollaro sale in Ubata 


Il dollaro a 1406 lire (media Ulficio CambO poi a 
14150* quotazione più alta in sérata a New YoilO- 
Le cattive notizie - Il disavanzo statunitense dH2,6 
miliardi nelll‘bilancla commerciale di giugno - 
sono stole rapidamente digerite da un mercato 
iinanziano che non si ritiene vincolalo all'econo, 
mia produttiva. Malzo della Borsa a Tokio con fotti 
acquisti di azioni delle grandi società esportatrici. 


Mll'aacqrdo integrativo 
Piai, impoHo nonostante il 
tliaaenio dalla Cgii e ma- 
gnlfiaaio da più pórti copie 
una Innovaalone aaaolula 
nel panorama delle relaslo- 
pi tn&irWI italiane? > 

E ignlHeatlvo che un'ih- 
ehWMa avviata dai quotidia¬ 
no economico 'Italia Oggi- 
già lo dalinlipa una •tigre di 
carta», aia per la povePà 
(davvero in lutti I aerisi} del¬ 
la aua parte economica, che 
per la nebulosità dei mec- 
esiliami che dovrebbero sa- 
detrtàre II famoso aggancia- 
ptantodel salarlo agH anda- 
ii$pt| ailendali. 

) Rmillonadlalribulloaidi- 
pmdentl di inaili prima 
«die farle significa Infatti 
ùne media di mePo di 
MIMO lire al mese, cllraasi 
sai fontana dalle 150000 
Chieale a gran voce dagli 
«ierai quando fu volatala 
platlalorma sindacale, ma 
anche ben meno congnia 
delle 182,000 concesse In 
up accordo ailendale simile 
da uiigl Hicehini. ea presi¬ 
dente della Contindusina 
non ceno sospettabile di le- 

K nette taisrlaii eccessive 
a anche altri uomini del 
Ironie Imprenditoriale Inter- 
vlsiall dal quotidiano • dal 
ilaoilcoa della Fedennec- 
canlca Felice Monlllaro al 
vicepresMente-della Feifer- 
Chlmjca Felice Canapaio - 
al di là di un generico osse¬ 
quio alle scelte dell'Avvoca¬ 
to, si dimostrano assai tiepi¬ 
di I nolo, peraltro, che riel 
aeilore chipilco è acquisila 
da tempo una contrattaiio- 
ne assai spenta ai rapponi 
tra salarlo, produiilvlià e el- 
flclenia ailendale, in fopne 
molto meno rotte di quelle 
mette in atto dagli uomimi 
di Romiti 

$lamocuriosidlconoace- 
reorailpareredeislndaca- 
llsA che hanno firmato tanto 
precipitosamente lo atonco 
accordo' OAL 


■■ ROMA L'wrRenio delle 
esportazioni giapponesi sul 
mercato nordamericano, regi* 
stratp negli ultimi mesi, sareb* 
Mató accolto aoitsnio un 
artno (a come un motivo di 
polemica, un pretesto da 
guerra commerciale Ma il 
mercato interno giapponese 
M espande, aasorbe esporta* 
aloni di aftri paesi e il capitale 
tiatunilenae preme per inve¬ 
stire ella BprH di Tokio. C’é 
attese per la vendita di una ul¬ 
teriore quot» della maggiore 
impresa pubblica giapponese. 
U Nippon Telegraph and Tele- 
phone (Nti) 

1) cambiamento di orienta¬ 
menti è in parte ettlCializiato 
Un documento interno all'am* 
miniatraiione ReaRan ^ene 
citato da alcune tonti come il 
punto ^ riferimento delie at* 
(ueii tendenze Coniermer*^* 
be ohe non esiste un letto alla 
riVjtUutazione del dollaro - ma 
sia la Riserva Fedèralé che 
la Bundesbank sono Interve¬ 
nute quando il cambia ha su¬ 
peralo 1,90 marchi CI 400 lire 
circa) « e che comunque il 
legame fra cambio dei dollaro 
e disavanzo della bilancia con 


1 estero non costituisce piO un 
punto di riferimento obbliga¬ 
to 

1 punti di orteotamento e(' 
ferii al mercato sono 

1) aumento dei tassi d'interaa» 
se non si prevede una dlse^ ' 
almeno fino al 1989 inoltrato: 

2) rtdutionp delle spinte alte 
infemaaionalizzazMne dello 
yen e del marco I tedeschi 
hahno tornito circa SO miliar¬ 
di di marchi RI mercato inter¬ 
nazionale ma ora hanno posto 
un fermo. 

3) adeento sulle pro^Mve 
inflazionistiche dò wanti- 
sce te continuazione m politi¬ 
che tlnanilarle e moneterie 
restrtltlve. 

4) riscoperta del jvrrtecotda* 
mento (overh^Hiting) ddle 
economie aumenti wl con¬ 
sumi del 4*5ii> e increm^tl 
del prodotto del 2 5-3.6* 
nO^considerati limiti insupera¬ 
bili pel^lè principali economie 
industrializzate (Giappone 


itale tinanzla- 
L’economte 



Un iiMNntnlo concim ditte Borsa di Tokio 


dei paeM industrializzati 
toma a mordersi la coda, bas¬ 
si incrementi produttivi, insuf- 
flciente fermackine di rispar¬ 
mio, investimenti insufficienti 
e maldistribuiti continuano a 
dominare la Kena come die¬ 
ci anni fa. ^piSiiido v«n^ inau¬ 
gurata la scelte delta «econo- 


mento degli invesi 
blici 

Slicndosamentc 
segretario atibsor 
Uniti è passMii^ 


jrafe dì Bush) 
In pectore de 


ila dell’ofUerta* Non a-caso New York, Nicolas 


ambedue i candidati alla pre¬ 
sidenza deRK Btati Uniti Man¬ 
no promettelfldo politiche di 
bilancio austere ma con Tau- 


tore del r^^r 
borsistico del 


co Dukakis prevede di sov¬ 
venzionare in qualche modo 
gli investimenti industriali - 
compresa la creazione di up 
-jente apposito • il repubblica-, 
no Bush si impegna a riprtstii* 
nare in p^e I inteiyemo stan 
uTè nelle energia e mi¬ 
sure sociali a favore deirin- 
(snzia e degli studenti che 
vanno nel senso ^ell allarga¬ 
mento alla tme del mercato 

flnanza tenta un nuovo 


Dialogo aperto 
tra (3ee e CbmeccMi 


n Tferzo monefo «processa» 
Banca mondiale e Fmi 


MI ROMA Comunità econo¬ 
mica europea e Gomecon. i a- 
nal<^ organismo intemazio 
naie dei pa^ dell’Est, presto 
allacceranno relazioni diplo¬ 
matiche L'accordo è stato 
raggiunto già ne) giugno scor¬ 
so, quando Cee e Comecon 
firmarono a lAissemburgo una 
dichiarazione dt mutuo nco- 
rroscimenio, ed I) 10 agosto è 
Slato approvalo anche dalla 
Commissione europea e dal 
Consiglio 

L avvio delie relazioni di¬ 
plomatiche con i paesi deh 
l'Est riguarda a tutt oggi cin¬ 
que stati Unione Sovietica, 


Germania dell est Unghena. 
Cecoslovacchia e Bulgaria, 
mentre te Polonia sta perfe¬ 
zionando la sua richiesta, An¬ 
che se questa operazione avrà 
una valenza tutta economica, 
non si può negare però l'im¬ 
portanza politica dell'atto sot¬ 
toscritto dai due orgarilsmi 
Esso Infatti st insenace in quél 
processo di distensione inter¬ 
nazionale, e scambio di rela¬ 
zioni economiche, avviato da 
Gorbaciov 

Cosi il commissario euro* 
peo responsabile delle rela¬ 
zioni esterne ha commentato 
I avvio delle relazioni diplo¬ 


matiche tra Cee e Comecon 
«Si tratta • Bà detto - di uri 
awenbhento storico, di cui 
non possiamo che rallegrarci 
Un passo di importwza in¬ 
contestabile per migliorare il 
clima commerciale in Euro¬ 
pa» Ed r infatti te Comunità 
economica eufopea ha lutto 
da guadagnare con questo ac¬ 
cordo La bilancia commer- 
ctefe pende decisamente a fa¬ 
vore dei paesi dell Est A fron¬ 
te di un volume di importazio¬ 
ni della Cee, nel 1987, pan a 
24,4 miliardi di Ecu. le nostre 
esportazioni raggiungono ap¬ 
pena i 19,1 militai di Ecu 


■■ ROMA Fondo monetano 
mtemaMonale e B^a mon¬ 
diale, t due orgviismi interna’ 
zkmaK che geMiscono gii aiuti 
finanziari verso i paesi in iria di 
sviluppo, saranno messi sotto 
«processo», dai 26 ai 29 set¬ 
tembre a Berlino, propno in 
concomitanza con rassem- 
blea annuale che i due organi¬ 
smi terranno nella etite tede¬ 
sca. Dovranno rispondere dei 
fallimento dette strategie da 
loro adottate per risolvere d 
problema del debito estero di 
questi paesi 

L'iniziativa è de) «Tribunale 
dei popoli*, una organizzazio¬ 


ne fondala dal socialista Lelio 
Bèuuo e che ncordallpiu fa¬ 
moso Thbuntie Bertrand Rus- 
sei, con i suoi processi ai cri¬ 
minali di guerra Nazisti o alla 
guerra nel Vietnam 
Ma se sul banco degli «im¬ 
putati» siederanno Fmi e Ban¬ 
ca mondiale, da chi sarà rai^ 
presentata te «parte lesa»? Sa¬ 
ranno quel paesi che m questi 
anni si sono sentiti danneggia¬ 
ti daile strategie che i due or¬ 
ganismi monetari intemazio¬ 
nali hanno puntalo avanti dal 
Brasile ali'Amntina, dalie Fi¬ 
lippine al iferU, al Nicara- 
gua.Quei paesi insomma il cui 


Sn* Dfegafi per la Cee # 

macola 
la produzione 


ahitì all’Al&-Fìat 


Mi ROMA Per anni 1 abbi¬ 
gliamento «Mede in Italy» ha 
fenUio banco su tutti i mercati 
del mondo Ora però il settore 
temere aiireversare un mo- 
menfó di grande difflcolte ed 
a testimoniarlo ci sono gU ulti¬ 
mi dati Istai sulla produzione 
del settore tessile-abbiglia- 
menfe nel periodo gennaio- 
'88 Per rabblgliàmenh) 
84^ è stato dello 0 8%, men- 
#per le calzature ha raggiUn- 
m Mdirittura il 7 2% Risotto 

m allo stesso periodo del 
7 il saldò attivo della bi 
tenete commerciale si è ridot¬ 
to di 5(}0 miliardi Inoltre a 
fronte di un timido aumento 
delle eiportaziontct 11 %) si è 
registrata una enorme crescita 
deltoimpoirtasioniC'fl73^ E 
1 pretti del settore continuano 
a crescere ancor più deirinfia- 
Mone a luglio l'aumento è sta¬ 
to del S 6%, contro una infla¬ 
zione del 4 9% 



Lo stabilimento Alfa Romeo di Pomigliano d'Arco 


Mi ROMA L'aiuto statale 
alla Fiat, al) epoca deii'ac- 
quisizione dell'Alfa R<»neo. 
non è piaciuto alte Commis¬ 
sione Cee che lo giudica una 
misura che falsa la concr»’- 
renza nel settore automobili¬ 
stico e quindi mcompalibile 
con il Mercato comune II 
giudizio delta Cee è apparso 
ieri sulla Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee in 
esso SI dice che gli aiuti pub¬ 
blici per 409 9 rmtiardi di lire 
erogati nel 1986 all Alfa Ro¬ 
meo alia vigilia della sua 
cessione alla Fiat, sono servi 
ti a «npianare i debiti dell Al¬ 
fa senza che la Fiat dovesse 
assumersi liniero indebita¬ 
mento conne^ Dato che 
nel settore automobilisticò 
esiste un notevole inter¬ 
scambio comunitario dice 
la Commi^one Cee, la mi¬ 
sura in esame costituisce un 
aiuto e falsa la concorrenza, 
in base alle norme del tratta¬ 
to Cee» 

inoltre 1 aiuto, secondo la 
Cee è stato erogato senza la 


preventiva notifica e appro¬ 
vazione da parte della Com¬ 
missione Esso non è con¬ 
nesso con alcuna misura di 
ristrutturazione e quindi non 
può usufruire di deroghe al 
divieto di aiuti pubblici alle 
imprese La Commissione 
europea, si legge ancora sul¬ 
la «Gazzetta ufficiale», infor¬ 
ma gh effettivi e potenziali 
beneficlan del carattere pre- 
cano dell aiuto in quanto 
ogni beneficiano di un aiuto 
illegalmente concesso - 
cioè senza che la Commis¬ 
sione abbia adottato una de¬ 
cisione finale nei riguardi di 
tale aiuto * può essere obbli¬ 
gato a restituirlo La Com 
missione invita le parti inte¬ 
ressate diverse dagli stati 
membn a presentare le loro 
osservazioni sul caso entro il 
13 settembre 

Il giudizio della Cee sul 
ruolo avuto dai finanziamen¬ 
ti pubblici nei! operazione 
Rat Alfa è dunque netto Ma 
la Fiat aveva sempre negato 
di essere stata aiutata dello 


debito con Testerò ha assunto 
dimensiom enormi 
I «giudici» del «IBbunale 
dei popoli», incaricati dì istrui¬ 
re il processo e tenere il dibat¬ 
timento. sono tutti famosi 
economisti, glunstf, politici, 
tra i quali anche due premi 
Nobel Adolfo Perez EsquiveI, 
argentino, Premio Nobel per 
te pace e Tatnencano Geo^ 
Wald. per te blologte. Bariu 
mondiate e Fmi dowanno ore 
nominare un proprio «avvoca¬ 
to» e qualora non lo facessero 
te «difesa» sarà affidata d'iil^ 
ciò alTeconomisia Robert 
Triffin 


Stato nella partita per i'ac- 
quisizione delTAIfa che Ta- 
veva vista contr^)posll alla 
casa automc^ilistica ameri¬ 
cana Ford Dopo una sene di 
offerte e controfferte da par¬ 
te dei due gruppi automobili¬ 
stici le Partecipazioni statali 
avevano giudicato più «con¬ 
veniente» l'offerta della Rat 
Ma. adesso, la Commissione 
Cee sostiene che quell aiuto 
pubblico dovrà essere ritira¬ 
to perché msiustificaio Co¬ 
me rèagirà adesso te Rat? Lo 
vedremo nei prossimi giorni 
U Commissione Cee ha 
invece autonzzato un pac¬ 
chetto di aiuti pubblici alte 
casa automobilistica britan¬ 
nica Roirer, pnma della sua 
cessione alla Aerospace si 
tratta di un finanziamento di 
1000 miliardi di lire L'esecu¬ 
tivo Cee, in marzo, aveva an¬ 
che approvato aiuti statali al¬ 
la Renault francese pan a 
4 400 miliardi di lire Erano 
stati approvati anche aiuti al¬ 
la casa tedesca Daimler 
Benz per nuovi impianti in 
regioni arretrate 



volo, a ^eacindMe dalle for¬ 
tune del sistema produttivo, 
basandosi su due pil^ te 
redditività del capitate sarà 
soatenuta ancora da polittche 
pubbliehe (incluso il tratia- 
mepio fiscate prMtegteio); 
Tlnteivento statale ai minweià 
in senso correilvp ma. alla fl> 
ne. assumerà l'onere di far 
quadrare i conti» 

La reofonomfet. te forme 
di liberismo economico che vi 
M richiamano, sono morte gii 
sotto la presidenza Reagan 
perchè ecoMNnicainenle e 
soctelpienie insoatenibill In 
cerio senso. Il Ondi dalte Boh 
sadd 19 ottobre 1987 ha av¬ 
vertilo che non era quello II 
modo migliore di aervlre gli 
Interessi dello steiK» meicato 
finanziario Coror hi inilfmi 
to Nicholas Braihf nel suo ia|^ 
porto e davanti alte CommIS' 
sioni parlamentari il rispa^ 
mteiore americano, il famoao 
pfotagohiiia della fsvotean 
conceiritrazlone dei capitali 
tramite la Borsa di New Yorit, 
è ima specie danneggila. 
Pfoteggertoè un affare impon 
tante non soltanto per la poU- 
tiea ma anche • e sopniqitlo 
• per la finanza. 

I nemid di Brady e Baker, 
invece, hannq» una ricetta più 
liberista. andaid»«a «ercare 
nuovi greggi da pascolare in 
Asia ed Ereppa allniveno la 
«globalizzazione de) merca¬ 
to» Ma te loro idee non ne- 
scofio a governare Mi Siati 
Uniti I neomtervenllsb h stan¬ 
no infatti proteggendo dai lo¬ 
ro stessi errori 


OtsdpHiu 
scioperi 
I «dubbi» 
dlAmlieotli 


La diKiplina del dinlio di iciopeA> nel serali pubblici 
esMnswIi winta' dal Sanilo, continua a suscitare dubbi 
nel niinistiD degli Esteri Giulio Andreotli (nella loto) che si 
inoslia scettico in panicolare sull'elflcecie delle misure 
regolatrici degù adoperi .Se dopo una gestaalone qua¬ 
driennale - aflenna nel Bhc poMs de “CEuiopeo" - la 
creatura non si dimostrasse vliale, rimpallo negativa sa¬ 
rebbe evidenie. Almeno e prima vista, buona volonlà a 
parte, può supporsi che i meccanismi operativi alano dt 
dubbia operaiMià». Inohre anaima che .a lecito che siano 
riconoiciuU uguali diritti anchs ad un sindacato di quallre 
galli. .Sobene-pioacgucAndieoltl-eheèunIsneno 
che scolla, lame à vero che non li à mai rilaHuIo di poMriO 
disciplinare Maloslfaveràmenieoonimsccanisffliiltua- 
11?. 


VMldMlimb Saranno decisive le condì- 

sioni climatiche delle prot 
SI •nnUilCM slme seillnune Allo sialo 

«Hinuk mtuale la vendemmia '88 si 

wiuiiM preennuntìa .ottima ad ab- 

6 SbbOndMltC bondama' agli staisi limili 

di acceiioiulltà dallo acoh 
so anno Sa non d laA 
un'ondata di maliampo anche quest'anno si dovrabbaio 
raccogliere circa 115 milioaldi quintali di uva su Olire un 
miUone di atlari di vigna, che potranno consentire una 
produalone aitomii all7 milioni di attolitri di vino 


la fall » Si eia allargando a macchia 

*~-«*^* d'olio 11 lascia dal lavorato- 

cresce ri rielte Attende «rtigtene e 

" . . nelle regioni meildIomH al 

«flllQiO» quali non tono rieenoaduii 

Kml i benefid Insalili nei 
conUMtl (laria, congedi par 
malMtla, peimeml per màteinllà). Lodenuncn ulw slMio 
della Cgil. un aserélto di datori di lavoro non riSpaMl II 
conuatto nastanala, mentre par pelar beneliclare dalla 
deNacalISBtlona d^l qnari 1001111 misi I cenlrlbiM il. 
l'Inpa. Su quaMo laiiainana, che rischia di assulnarepiim 
porilonl vasUssIma, 8 minWio al Uvoio Fomilca ha Uà 
avviàto una serie di inconiri 


MsmeIm Un latturato annuo valutMo 

In olile 20 mulanll di «la, 
flCnpipa unaptoduslone annuale HI- 

ZOmÉMrrii mMi tea I 2 mlltonl ad 12 

•iw •■PHBMHB milioni e mezzo d) vpeni» 

Bill filino^ dà perte delle elru 60 

àztende. Sono quatti \ dati 
del meieatòdeHiplMdtt 
negli anni'20 fino ài'40 ha vinmo il tuo periodo d'oro, nù 
deli 'Smdellaproduiianevienoeqioriilo MiquinUaono 
gli IMiant che mcrememaiw M mareelo (Mia più? la cilla 
sepoconiiDvane:slaicllla ten un mUnna (mnlona otUmi- 
slica) a masso mgmna&eislona pcssintisticà} 


Il Ptl* all» F« 8 responsabile dal sailore 

Il rsi. aiK rs 

occorrono Prlncióa prenda posislone 

amminlstretori SM’ttlSiii!! 

iNltiCÙlMIi atà occorre un proceaao di 

càmbtemento che «porti al* 
là àceltà di ammlrustratori 
inàttàccabiii sotto il profilo deite competenza e delle pro¬ 
fessionalità» Principe si mostra critico nM confronti della 
decisione governativa di operare tagli al trasferimenti fi* 
nanziari alte Ferrovie, sostiene che il risanamento della 
finanza pubblica va perseguito eliminando sprechi 


Férmo 
delia pesca 
DMUeienziare 
le modalità 


TAdriatico è di maggior 
due turni, Tuno a fine e$i 
Nel Tirreno e nello loi 
unico Ad avviso dellTcì 
periodi di fermo in retezi 
delie ^ttete pescate e. 
intervenire 


Differenziare le modalità di 
•fermo» della pesca ira il 
mare Adriatico e il Tirreno- 
Ionio Queste sono te indi¬ 
cazioni che fornisce Tlcnip 
Csiituto per te ricerca nella 
pesca manttima, ente del 
■■■ ministero deUaMariruQ. Per 
re effiCBCia ti «npoao biologico» in 
tate e Taltro all iniao dell'autunno 
nk» invece è sufficiente im turno 
:ni> bisogna intervenire definendo 
alte caratteristiche blotegi^ 
l’indlviduaMone deite aree tu 


cimtTi 


21 ENTE NAZIONALE KR L'ENERSIA ELETTRICA 

Re(M-VlaOB.MarMnLS 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PnESTITI OBBLIQAZIONAm COR «NTERESSI 
SEMEttRALI INOICIZIATI 
E MIACCIOIIAZIONI SUI CAPIYALE 


Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre 
stiti li vMore delle cedole e quello delle maggioiazioni aulcepita 
le da rimborsare risultano i seguenti 



r"" 

Cedola 

Maggionuiaai wl «plUl. 

PRESTITI 

pegabiti 

H 

f'J;r9S9 

semestre 

TRrSBR 

2821969 

vafora 

cumutefoe 

rj,T969 

19821969 indicizzato 

Il em (Becquerel) 

8,-% 

-3.117% 

-14336% 

1985-1995 Indicizzato 

1 em (Q B BeccarUI 

490% 

049% 

4.44% 

1988-1994 Indicizzato 

1 em (Neumann) 

565% (•) 

05085 %(• 

09945% (*) 


( *) al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12 50% 

Le specifiche nguardanti ladeterminaaone del valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 


Giovedì 
18 agosto 1988 
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Aumento 


ECONOMIA E LAVORO 


Polemiche sul progetto di fusione bancaria tra Firenze'e Bologna 

La «supercassa» del Ceniro-Noird 


Noxditalia 

Scambi 

ancora 

vivaci 


Chimica 
Dow 
crescerà 
in Italia 


L'obiettivo finale della fusione tra le Casse di ri¬ 
sparmio di Firenze e Bologna potrebbe essere la 
costituzione di una banca interregionale a cui ade¬ 
riscano tutte le casse che operano in Toscana ed in 
Emilia Romagna Una supercassa in grado di ra¬ 
strellare circa 25mila miliardi di ifsparmi e secon¬ 
da solo alla Cariplo. Prendono corpo iniziative 
consortili anche tra le altre casse della Toscana. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 


della Cassa di Prato*, itella 
quale ha investito circa 200 
miliardi dilirè assieme alle al 
tre casse toscane per sottrarla 
al deHclt di bilancio registra* 
tosi nel 1987 

U fusione tra Pirense e Bo* 
logna non sarebbe che il pri* 
mo passo verso t'aggregazio* 
ne di tutti gli altri istituti di n* 
sparmio che operano nelle 
due regioni E gii nei prossimi 
irebbe partire un in* 





molo principe del neutro listi* 
no con» 1100 mi- 

llardi E Ir prima wlM da molti 
anni «hp la aociaIS <11 Randa- 
na chiada ioidi # aocl, ma II 
Ialino amilo al controllò dal¬ 
la francala Compagnia du Mi¬ 
di ha provocato urt buco nel 
conti dalla pur lorllaMma 
compagnia etra va In <)ualche 
modo colmato 
Coma noto, I aumento di 
capitala «vvang In forma mi- 
Eia Oli ailonlati ricavatantio 
gratultamanle un'azione nuo¬ 
va ogtrl vecchia poaaedula, a 
avranno l’opalone sulla sono- 
scriiione a pagamento di una 
ailooa nuova Cda nominali 
i ago lira) al pntio atrattfvo 
di lOOOD-ogniSvacchla. 




!! ì 

il • 


M MILANO Continua con 
una qualche vivacità il merca 
to dei diritti legati ali aumento 
di capitale Nordttalia ai terzo 
mercato di Milano I piccoli 
azionisti della compagnia as* 
sicuratnce che fu dei famosi 
hatelH Canavesio sembrano 
gradire I opportunità che gli è 
offerta di farsi pagare in qual 
che misura i) diritto a parteci 
pare all operazione non solo 
quindi non devono mettere 
mano ai portafoglio per una 
società crie gli ha dato solo 
dispiaceri, ma addinttura ci 
guadtwnano qualcosa 
1 dintti collegati alle azioni 
ordinarie, trattati al ritmo di 
orca 400mila al giorno fanno 
registrare prezzi modesta 
mente crescenti dalle 
240^ iire deiràifro 
é è pUtttl ieri alle 290%^ 
nezzipiù stabili (attorno al 
Ih Si-io Ihe) fanno legistiMe i 
dirittti dalle azioni pimle^e, 
in un contesto di scambi ere* 
scenti contro i SOOmila del* 
1 altro giorno, ieri ne sono sta 
li trattati ben 900mila. 

Loperàdone di aumento di 
capitale siprotrairàlmo al 18 
settembre prossimo Lacom* 
paonia, salvQ sorprese, do¬ 
vine essere saldamente ne) 
le mani della Sasea di Florio 
FioriiM e detti svizseia Baici* 
se Sarebbe proprio Fiorini, si 
dice,-'il maggior rastrellatore 
di diritti,-con roUet^ di rat* 
forzare ulteriormente la pio* 
pria pMizione 


■i MILANO PerlaDowCMé- 
micat colosso chimico amirl- 
cano con interessi in lutf% Il, 
mondo. ) acquisto di una rie* | 
vante partecipazione nd cali-1 
tale della Montedison («w i 
controlla ufficialmente 0 SlK, 
ma^in lealfA pjO dal 
mm è che un tassdio ai una 
strategia di espanslona i più 
laiiim raggio Lo coiUmim la 
st& finale ilMM ditta 
Qòw, nella relatiohe dia ac¬ 
compagna i dati di bilancio a 
cha è stata duKiaa In doNtf 
giorni 

La societtt americani ilQW- 
da di aver stipulato conili^ 
chem già ranfioacOMo un ac¬ 
cordo di collabofariona. per 
dare vita a una JOfm omnpv 

nel aeltoia mtaÉNS!' 

a«|ulalaionl<llunaMM»liile 
di iaeietgi>pcnM«rp|la 
(tra le Quell la Dom«M la 
Upiohn, la Tecnedll. uCom- 
din!) Anche In eomegumn 
di queaia campagne di aequl- 
slzioni la Dow Chemical ò Q^ 
mai entrala tra la diaci nitiie 
soclelA Chimiche openM Mi 
nosliopaeae Elullalaaelihi- 
tendere che II prnreian M 
espanaione non ala ance** 
esaurito 

La liliale Mana #Mlo 
garantiace mione sodi i plo» 
ni ai padroni amert^, fedlt 
neno-NteinnMlaiMalj^ 

- è Quasi Twlèato naiw, 
toccai i 2.5in)'>arill, 


■oiifAmiim.iu«o 

M MILANO PoalNvo avario In Plaau de¬ 
gli AMlUl delle opereilonj del dclo borsi¬ 
stici) dlaellemiie, l'indice Mib ha fallo 
raglaliaia un lnci«nMniodaU'li37»,par- 
lanrfgai Cosi Mòlo un 1,33* dal masilmo 
annuale locctlo il 36 merco acotso t 
quoti 1126 II mercato prosegue dunque 
Il cammino al rialto cominciato da tem¬ 
po e conlennalo con II -vSiSgX accumu¬ 


lalo nel ciclo di agosto fUltl gli osserva 
tori sono concoidi nel rUevaie che in 
quealt congiuntura lavorevqle c'è lo 
ZRmptno del grandi gruppi ma anche 
nuello di operaion sirenlert, attltaU qui 
dal posilivi dati sull'andamento dell'eco¬ 
nomia llallani All interno del Mna pan 
ticolan Interesse per I mali banebri e ae- 
gnaUunente per quelli delle Ue banche di 


Interesac natlonaleCBincoroina. Credilo 
llaliano e Comtt), che hanno messo a 
segno recuperi supcfloil alla media. La 
Nuovo Banco Amonpahb. per conver¬ 
to, dopi) la MCCaitninma delti Oemina, 
Che 1)1 nega» di ivuro tntentkme di ven¬ 
dere le prdptU peiwidpailana, hanno 
diaMtcamania itp&iiaaoWmaaitml del- 
raiiro giamo, p«dandòWg,$j(. 
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Tanto mistero 


n f Éii»i m MAf|Cj% 


dell’tfimalaya 

M Lwli Chctri ha avuto da poco un bambi¬ 
no. Genoice poco l’Italiano, ma la voce gentile 
ne addoklKe emri e Indecisioni. Le sue origi¬ 
ni nono nepalesi. È una delle discendenti di 
OUelle pwhe migliaia dl persone che. prove- 
lilenll dal Nepali al stabilirono attorno alla pla- 
rid^ dal puan ih ehutàn. si, Bhutan. E contln- 
«Itho la litcerieite. Cofninclano da quel no¬ 
ma, con tùt acca Incastrala tra la B e le U, e che 
Ione In sanacrito sigriltlca < 111 » del ’nbelt, ma 
anche Mila leiras. Sapete che ai traila di una 
mWaicW* buddista, l'unica al mondo, loca- 
stonala In |a valle hlmalalsne poste iraTIbei e 
India, non aiuta mollo. Ma si ÓioVl .a cercate 
una ianpiesenlansa consolare, un ulllclo com- 
marclalaiSi chieda ifel Bhutan alle ambasciate 
dal Mfsl conllnanti e che, Ingenuatnarile, si 
«eoa poasanoiare da portavoce airastero del 
suddin del ra JIgmc SIngye Wangchuck. Nlen- 
M, llniisMio ilmanebbe ancon mio. Probabll- 
mania-aHnvciaandd rAllanilco, a New York 
nel Óalaiio delle NailonI Unite si scoverebbe 
l'unica rappiesenlansa in occidente del Bhu- 
lan. 

Allora tanto varrebbe andarci. Ma non sa¬ 
rebbe eempllce. Il primo passo dovrebbe esse¬ 
re rtchledere un visto ail'ambaaciata bhulane- 
ae a Oalhi accludendo Idtacapla dei passapor- 

10 jìqtialtid (oMgralia. Il secondo aspettare un 
PMO di masi; il terso ricevere un bel no tanto 
asc«o quanto Irrevocabile. E il mistero rimar- 
raiip tale. Unica cosa poàliiva, llnalmente, 
viNsbbe smentito quel luogo comune che 
vtMe lI riidhdd ihleianienle esplorato e sbattu- 

leKlB’dooÉt^I pochlr^leoll, lìò^^lÙ di uria 
dadlMisellili da lèponer d'aaaalio esiudiosl. 
Eìmi Sogni, quegli articoli vorrebbero un pae- 
sSMenno al medioevo, dove la mota C semi- 
anhoacluta, dove tra le alte valli vivrebbero 
paMna che non hanno mal visto un occlden- 
lalS e tanto meno un'automobile, Uri milione e 
duocefttomlla persone (secondo il «censlmen- 
tOi del It7>), tenne a una clvUia dove l'aratro 
h W'Iegno e non di ferro, popolata di tigri e 
otidi di lakiii (una via di messo tra una capra e 
uri bue) e animali dalla coda blu. 

Uri posto dove gli uomini girano scalsi e 
vestiti di un gonnellino (il kho). e le dorine con 
variopinti tessuti avvolti sul cOipO éai^ntati 
suda spalla (Il boku); e dove, arrivando a ‘Thlrn- 
pltu 'la capllale, appena dodicimila abitanti, 
sembra di entrate in un monatero. Tiitto vero? 
•Ceno, e per loriUna», alletrita deciso Giancar¬ 
lo MInnIcelllì è il marito di Lèela'Chetri, é ap¬ 
paila lonialo dai Bhutan dove'ha lavorato per 
due anni e. messo cóme mtMlicQ dell'unico 
ospedale generale del Paese, quello di Thim- 
phu, «Ma tutto questo non sigrillicà arretrates- 
aa ^ al accalora MInnIcelli » perchè se è arm- 
trateoa non aVeie neanche uq abitante che 
muora di lame, 0 gaiarilire per tulli l'asslsiensa 
sanlHrIa gtaluila e Impone al pochi medici 
(UriOOgiil IB mila abitami, n.d.r), di esercitare 
cedusivamenle negli ambulatori e ospedali di 
stato vietando la libera prolesaione, ebbene 
ben venga II medioevo. La iéalia èche il Bhu- 
lan è un paese (imasto assolutamente intatto, 
chiuso ermetlcamerite agli inllussl delle altre 
civilia». Che è poi quello che il viaggiatore cer¬ 
ca. 

Ecco gli Dsong, monasleri-lortesSa animati 
ceto dalle pieghiere dei monaci e dagli allre- 
atmli ecco gli Tsechu (leste In onore di Padma- 
ahémbava,mònaco che ha diffuso il buddismo 
in' Bhutan), dove tra I variopinti vestiti della 
folta M bhutanesi si scorgono al mamimo una 
vCnttria di facce occidentali. C poi, altro che 
anitrateiaa, per il Bhutan la chiusura è stata 
uria Miestlorie di vita o di morte. Le frontiere 
del Bnutan non è che siano state cosi tranquil¬ 
le negli ultimi anni. Nel I9S0 la Cina invade II 
TIbeti Nel 1959 a Lhasa sempre nel Tibet, vie¬ 
rie soffocata sanguinosamente una rivolta dei 
monaci buddisti e II Dalai Lama è costretto a 
rifugi^ in India. Nei '62 Cina e india entrano 
In ^rralra di loro. Insomma non è semplice 
laro da lampone a India e Cina. Anche se quel¬ 
le che sembrano colline sono monti di 4 mila 
metri e le montagne, quelle vere, arrivano a 
7S00 metri! e a sud ai è proietti da 15-20 chilo¬ 
metri di giungla tropicale. Per loro fortuna l'u¬ 
nica strada, una delle poche del Bhutan, che 
atpavena la foresta, è stata latta solo negli 
ariitl Swsanta, Soltanto due anni prima il primo 
ministro indiano Jawaharlal Nehtu, arrivato al- 
lahontlera a Puntshollng, si era dovuto sorbire 
sm, glaroi di cavalla, prima di raggiungere 
Thlri^u. Del treno, poi, se ne è soltanto senti- 
Id'oillaie. Il primo collegamento aereo tra 
Cklculla e il Bhutan data 1983. E per rimanere 
Integri nel morale e nello spirilo oltre che nel 
connni, sbarralo anche II turismo. Accolli non 
più di 2000 viaggiatori l'anno. Il criterio? L'uni¬ 
co possibile, i soldi. 1 250 dollari da pagare al 
giorno, e in anticipo, per pemollamenti. pasti 
e spostamenti gesliU tutti dal governo. Pino 
all'ultima rastrislone. •L'acqua pura non deve 
esaem contaminala', hanno detto I monaci: e 

11 re ha chiuso I monasteri alle visite dei lurisll. 


Una frcffitìera 


Disegna di Antonia Manteverdi 


evo 


uel re dovrebbero uccìderlo. 

M ■ Una rivolta dovrebbe spazzare 
/# I I vìa quel dittatore e tiranno che 
approfitta delta sua gente Igno' 
rantea. Cosa mai avrà fatto Ji- 
gme Sìngye Wangchuck, 33 anni, monarca 
buddista del Bhutan, a quella signora bionda 
dal casual raffinato, appena scesa dal volo 
Nuova Delhi-Roma? Probabilmente la signora, 
provata da qualche giorno di camminale a pie* 
di per te strette valli del Bhutan. costretta a 
dormire in tende o guest-house dal pavimento 
di legno, pulite, ma senza nulla che assomi¬ 
gliasse a un letto e tantomeno a un materasso, 
avrà incontrato il giovane regnante mentre con 
una Rolls Royce del protocollo andava ad ac¬ 
cogliere qualche nobile suo pari grado all'ae¬ 
roporto di Paro. 0 l'avrà notalo mentre vestito 
di capini Pila, dalle scarpe alla maglietta, sfida¬ 
va qualche sua sorella sui campi da tennis, 
mentre lei, ìa signora, tentava di acquistare 
cari argenti e stoffe muftìcolorì da commer¬ 
cianti bhutanesi che oltre a mostrare di non 
essere molto interessati al commercio, non so¬ 
lo non mercanteggiavano sui prezzi, ma a vol¬ 
te, infastiditi da questa mania tutta occidenta¬ 
le. alzavano anche le richieste. 

Ma non c'è dubbio, Jigme è un tiranno. Suo 
padre, morto ad appena 46 anni nel 1972, 
apprezzato statista in tutta l'Asia, aveva pro¬ 
mosso qualche riforma. Aveva chiarito definiti¬ 
vamente la struttura dell'Assemblea Naziona¬ 
le, una sorta di parlamento composto da 150 
membri, di cui 100 eletti dal popolo, 30 rap¬ 


presentanti delle varie strutture militari e am¬ 
ministrative. IQ eletti dalla comunità monasii- 
cae 10 di una speciale commissione consulti¬ 
va del re (formala da esponenti delle minoran¬ 
ze come quella nepalese, fino a una rappresen¬ 
tante donna per la condizione femminile). 
Aveva persino promosso una norma che (imi¬ 
tava il suo stesso potere: se i due terzi dell'As¬ 
semblea avesse votalo contro una sua decisio¬ 
ne. questa sarebbe decaduta. Legge poi revo¬ 
cata da parte deirAssemblea stessa perché po¬ 
co rispettosa della figura del re. Ma per Jigme 
la strada è stata più difficile, Nel 1974 si è 
ritrovato incoronato re dei Bhutan a soli 18 
anni. Re di un paese i cui territori sono ricoper¬ 
ti per II 70 per cento di foreste, con una capaci¬ 
tà produttiva di energia elettrica, grazie ai nu¬ 
merosi fiumi che scendono dalla catena hima- 
laiana, stimata tra i 10 mila e i 20 mila mega 
watt. Con un sottosuolo ricco di carbone, 
piombo e chissà cos'altro. Sottoposto però 
proprio per queste sue ricchezze e per la sua 
posizione strategica, alle pressioni della Cina e 
dell'India, che non vedrebbe come una cosa 
matv^ia ammassare sotto le montagne al con¬ 
fine cinese armi e munizioni; ma anche delle 
multinazionali che hanno trasformato nelle lo¬ 
ro strategie e privisioni, quégli alberi in prezio¬ 
sa cellulosa e l'acqua in pregiala energia elet¬ 
trica. 

Jigme si ritrova invece con il 95 per cento 
delta popolazione applicata in agricoltura su 
quel 3 per cento apf^na di territori coltivabili, 
e attaccala peraltro tenacemente ai propri mo¬ 


di di vita in cui non sono compresi né commer¬ 
ci né un lavoro da tecnici. Se si prova infatti a 
guardare per te strade di Thimphu o di Runa- 
kha O'altra grande città, per modo di dire, sa¬ 
ranno ai^na 20 mila abitanti, del Bhutan), chi 
sono gli che cóstruiscono e manuten- 
gono fe vie, si scopre che sono tutti indiani o 
nepalesi. I^r un bhuianese pensare di costrui¬ 
re una casa clre non sia la sua, o dover pagare 
qualcuno per tirare su un muro invece che 
chiedere una mano al vicino pronto poi a resti¬ 
tuire alta prima occasione il favore, è veramen¬ 
te cosa strana. E allora parlare di sviluppo in 
queste condizioni m>n è semplice. «Lo svilup¬ 
po deve essere fatto per nostro conto. Dobbia¬ 
mo essere in grado di restituire ì soldi pre^ a 
prestito (i piani quinquennali vengono finan¬ 
ziati dall’India per una cifra pari al 50 per cento 
del i^ano ste^, ndr). per finanziare ì progetti. 
Le ragioni della nostra stabilità e del nostro 
benessere sono nel nostro modo di vita che 
deve essere perciò salvaguardato», dichiarava 
il re a Gerard Viraiette, un giornalista dì Le 
Monde che lo ha intervistato neil'agosto dei 
1984. 

Un modo di vita che peraltro è motto lonta¬ 
no dàlie condizioni drammatiche esistenti in 
altri pa^ nel resto dcli'Asia. In Bhutan almeno 
apparentemente non esiste il povero, ognuno 
ha il proprio pezzetto di terra e i propri animali 
da cui trarre sostentamento. Il loro basso nu¬ 
mero (un milione e duecentomila), li facilita 
nel mantenerli. Oltre aU'assislenza sanitaria 
gratuita e per tutti, anche le scuole sono a 


spese dello stato. Un meccanismo meritocrati¬ 
co. permette ai più bravi di poter continuare, 
sempre a spese della collettività, gli studi negli 
Stali Uniti, in Nuova Zelanda e India. Ma con 
una saggia quanto curiosa clausola. Una volta 
terminati gli studi, chi rte ha usufruito détre 
ritornare in patria e prima seguire un corso di 
riacculturazione presso un monastero e poi 
prestare obbligatoriamente, seppure pagato, la 
sua opera per almeno cinque anni per lo stato. 
È così che il bilancio prevede un terzo del 
reddito impiegalo per l’educazione e solo il 
resto per infrastrutture e finanziamento di pro¬ 
getti Induslrìali. 

Rimane il re tiranno. Ma che dimostra di 
avere la testa sulle spalle. Forse non poteva 
che essere così in un paese in cui il buddismo 
è quello tantrico, molto legato alla vita terrena. 
Si cura lo spirito ma anche il corpo. E l'esem¬ 
pio visibile e fisico sono quei Dzong, celebri 
monasteri-fortezza simili a quelli tibetani, dove 
è riunito potere religioso e amministrativo. 
Non c'è da meravigliarsi poi se sui muri delle 
case II simbolo più ricorrente e disegnato è 
quello di un fallo, dipinto in tutte le dimensioni 
e fogge, persino vestilo e umanizzato. Non si 
tratta di malefatte di ragazzi monelli in vena di 
scherzi. Anzi, ogni famigliava fiera dèi proprio 
modo di disegnarlo. È invece non più siml^io 
di potere ma di fertilità, prosperità e felicità. 
Anche sessuale. In Bhutan infatti, dove magia 
bianca e nera sono pane quotidiano per il po¬ 
polo, spesso gli giriti si presentano sotto for¬ 
ma di affascinanti fanciulle ma a loro, caso 
strano, gii uomini difficilmente resistono. 


da varcare 


■I Mi cammina per IR o quanro Bkwni im- 
za incoturam un etaere umano, ci ai ittrava in 
questa nanna incontàminala e aasaluianienia 
deserta con in krnlananza le grandi rnoMaifne 
delta catena hlmataiana e si capisce di essere 
inunpecsediveno.. Beppe'7en6,alp>!6.» 'Si 
tempo, oggi litolare delTàgenzia 'Trekking In- 
tamadoaalelnhticaMieoiianlìz'rloiadlfiiè, 
dizioni In ogni angolo dellaTsna, è ttaÌ 0 lì 
primo opetalore ad avere il permea» di orga¬ 
nizzata detta eecuistoni In ghutan- Ma tnaie 
tal. dópp aure agenzia conta i ViséB òòH'Òe- 
lante di Ronia(tel. 06/B784S4I), Si è armo ttt 
Irpnte alta dllHcoltà ragli «aiacoll ItagiioitI dal 
governo bhuMnese alta visita del paw da par 
te di occktaniall, togltando tra le destinaci 
oHeita ai propri clienti, il Bhutan. UulUma del¬ 
ta dlllicoliA i stala la chiusura al hiiWi dal 
templi e monasteri dqi monaci huddM.due- 
sto ha tallo una delta motivailoni principali 
per un viaggio nel Bhutan e cioè il contano 
con Taspetlo tcUglow. Ma non loia 

Pi htio è knpcaslblta visitate 9 paesi oscm- 
pncenwnie varcete le henitaia se sl sta «tal. 
Blando Individualmente. A meno che non al 
ustihulsca di uno spedale Isefliraiiata dò»» 
lo a inolivi di studio o lamio. In questo caso la 
propria richtasu di visto convtana lndlriiiaria 
diRtUmenia alla Bhutan Tourism Coiporarion, 
Royal Government ol Bhutan, P. O. Boa IBB, 
TWmphu. Bhutan. Clppure rivolgeiit alla Rajral 
Bhutan Embaoy a Nuòva Delhi, in Chandrag» 
pta Miig, ChaiMhyapuri, New Delhi, Indi», Mn 
speqiltaarido imcuNI (Ma richtasu. Ahrii^^ 
Tunica poiaB^ di visita del paese viene data 
a piccoli griippl di liiriMi òrganitzaU aibaveno 
agen^ di viaggi riconamluie dal govemo. I 
viaggiatori dovranno esseie almeno lei. E c» 
mumpte line volu otienutò II vlilo, per cui 
neceasitano non meno di due mesi, non si può 
seguita un proprio Minerario, ma d al devi 
attenete a quelli prevM e permeali dal gover¬ 
no. Si viene pd affiancaU da una guida Mnna- 
neae die per tutto il viaggio al occupert di 
ptganlzzare pemoltanienli e vUte. AlbogM, 
apostamenU e pasti, devono easeta ptataM In 

mUcipò rattiaveim una wita di tasan In clhà 
rauoi 250 dollari (per du la trakkinB e dorme 
in tenda la spesa è minore). 

Me se in Italia ormai gli opeiaiori organioa, 
no il viaggio solo per gi^ piclotmati do 
tanno ItakUng InternaMptial, tal. 02/3)89161; 
Mappalour, tei. 06/6462893). in Europe d si 
puO rtvolgeie anche a una delte>igenata piò 
aliktabili per viaggi e spediikMii sui paesi Mma- 
tatarn: TAitou di pinetòa, in Sviiaen (Aasistan. 
ce en Recherche Tourislique, MI. 
0041/22-218408): Il costo di Un vtag^ in Bhu- 
un ere quest'anno di 7300 Innclii svlaieri. 
Non solo, alTAltou gaianUscano che duranta 
le festa buddiste riescono a lai vUttie i mona- 
sieri ai propri viaggiatori. Si deve tener ptmen- 
te anche «m con Artou il viaggio per arrivale 
in Bhutan non uMliaza il coUegainento aèieo 
esistente ha (talculta e Ppio (secondo gli sviz¬ 
zeri poco afiidabile). ipa si dirige a Bagdogiid 
nd Sikkim, lo stalerello dell'Uniane Indiana 
con cui il Niutan cpnOna a ovest, e poi et» un 
bus si passa la (rontiera. 

Il Bhutan è mito l'inlluenza del monsone 
quindi H periodo migliore per andarci è quello 
che va da 6ne ottobre a maggio. E il periodò in 
cui lasMgione delle pioggésta per concludetàl 
e nonostante faccia lieddo (più che altro c'è 
una fotte esCuisione tenaica Ira gnu» e not¬ 
te, a Thimphu. che è a 2500 metri e dove con 
Toscurilè la tamperatuia scende sovente mito 
lo zero), le giomate »no limpide ed è posiibi- 
le ammirate i panorami delle montagne hima- 
laiane. 

Le leste più rinomate »no gli Tsechu. I ta¬ 
steggiamenti per l'anniversaria di nascila di 
Padmashambava, il maestro che ha diffuw ii 
buddismo in Bhutan. Durano da 3 a 4 ^mì e 
gli abitantt delle valli si raccolgono attamo ai 
monasteri con i loro vestiti di seta e colone 
coloratt e lessull a inana Assistono a gare di 
ateo (gli ateieri bhutanesi »no celebri per la 
loro abiliti), riescono a colpire benagli posti 
anche a 150 metri, alle Olimpiadi la distarua 
massima deU'obiettivo dal tiratore è di 90 me¬ 
tri); a danze eseguite »lo dagli uomini. I più 
bei Tsechu »no quelli di Thimphu e Paro. Il 
primo si tiene a settembre, il secondo a prima¬ 
vera (non è possibile stsbiliie una data esatta 
perché il calendario bhutanee è dìver» da 
quello occidentale), A Paro durante il Tsechu 
viene mostrata alla lolla una tangka (drappi di 
seta con dipinti che ralllgurano la vite e le 
incarnazioni del Budda). la più celebre d'Asia, 
lunga 30 metri e larga 20. Per saperne di più sul 
Bhutan si può consultare Tunica guida In Italia¬ 
no .Himalaya. di Piero Verni, Molzzi edilore, 
14 mila lire; curio» il racconto del primo re¬ 
porter occidentale entrato in Bhutan « pubbli¬ 
cato sulla raccolta del National Geographte 
(anno 1961, pp, 384-4l5> 


La silenziosa Valcamonica 
ha laghi e castelli 
streghe e antiche incisioni 
nere fumose fucine 
e storie <ia narrare 


, Tutti ormai vogliono farla 
I a Londra e a Mosca 
/ a metro, o grossa o sottile 
fi ma la pizza 
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wm Mutlea e poeti*. A 

Caslel Madruzzo, Casiel 
Toblino, Covelo (IVenlo). 
«Risonanze armoniche»; 
concerti e letture di poe- 
i^e. A Castel Toblino, «L’a¬ 
more, la molte e rinfinlto*: 
Gabriella Cinti legge poe^ 
sie di Giacomo Leopardi, il 
, pianista Adrian Vasliache 
' esegue musiche di Fryde- 


Ciatalea. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, festi¬ 
val intemazionale di musica da cenerà, dedi¬ 
cato al bicentenario della scoperta geologica 
delle Dolomiti; l'inaugurazione è affidala al 
Quartetto Hagen. Al Centro Congressi del 
Grand Hotel Savoia. A Pondo, Trento, aH'audi- 
torium della scuola media, il violoncellista Ale- 
iandro Blancotti, accompagnato dall'Orche- 
atra Haydn, diretta da Hermann Michael, inter¬ 
preta opere di Rossini, Boccherini, Mozart e 
Brahms. 

PoMaflii A Ortisel, Bolzano, mostra di foto¬ 
grafie Storiche. Fino al 30 agosto. 


W mm Teatro. A Taormina, 
Messina, «Sogno di una 
notte di mezza estate», di 
William Shakespeare, con 
la regìa e rmlerprelazione 
di Glauco Mauri. Fino al 5 
settembre. 

Arte. A Cervia, Ravenna, 
A/*ne-rn magazzeno del sale, 

£222^^^ «Art & visual D.»; seconda 
edizione della biennale 
dedicata all'espressione artistica femminile. La 
rassegna, che quest'anno è curala da Dede 
Auregii, propone i lavori di sette artiste, tutte 
under 40: Anna Valeria Borsari, Antonietta La¬ 
ma, Donatella Landi, Adele Lotito, Beatrice 
Marolla, Manna Mentoni, ChusTorreus. In mo¬ 
stra anche lavori di quattordici giovani e giova¬ 
nissime artiste delle Accademie delle Belle Ar¬ 
ti di Bologna, Ravenna, Urbino e Milano. Fino 
al 30 agosto. 

FoariU. A Cortina d’Ampezzo, Belluno, «Fossi¬ 
li e geologia delle Dolomiti». Pino al 31 agosto. 


nk Chopin. 

aiiMleii.A( 


■■ Folclore. A Brisighel- 
la, Ravenna, In piazza Car- 
H H ducei, «Frusta d'oro»; gara 
fra schioccaiori dì frusta. 

H Urica. A Pesaro, al Teatro 
Comunale, per il «Rossini 
Opera Festival», «lì signor 
Bruschino», direttore d'or- 
Arnern chestra Donato Renzelti, 

regia di Roberto De Sìmo- 
ne. Repliche il 21, 24 e 28 
agosto Con Alberto Rinaldi e Manella Devia, 
accompagnati dalt’Orcheslra sinfonica della 
Rai di Torino. 

Festa. A Fano, Pesaro, «Pesta delta tratta»* il 
pesce appena pescato con la tratta Oa sciabica 
in dialetto) viene cucinato in riva al mare. 
Graflca. A Haghios Nicolaos, Creta, negli al¬ 
berghi Elounda Beach, Mirabelio. Istron Bay e 
Hermes, «Biennale grafica del Mediterraneo»; 
si tratta delia prima edizione. La mostra, che 
comprende opere di 260 artisti (dei quali ÌIO 
italiani^ di 28 Paesi, è divìsa in quattro sezioni; 
incisori contemporanei greci, pittori greci e 
grafica, grafica contemporanea italiana, grafi¬ 
ca internazionale. Fino al 20 settembre. 


WÈÈ Balletto. A Pompei. 

1^1 Napoli, per il festival delle 

PanateneePc>mpeiane,Mi‘ 
H chaii Baryshhikov e la sua 

H compagnia ìnteiprelano 

H «Apollon Musagète», «She- 

■ razade» e «Who cares». Le 

" musiche vengono eseguite 

Ar^f\cTn dalla National Simphony 

22221^^^ Orchestra, diretta da Msti- 
slav Rostropovìc. Al teatro 
Grande. A Taormina, per il festival «Taormina 
ArteA. alla Villa Comunale, lo Spinach Bellet in 
«OliWa e Braccio di Ferro». Interpreti Luna 
Btoomfield e Christian Michaolsen. 

Sapa. A Castiglione Chiavarese, Genova, sa¬ 
gra della melanzana; esposizione e distribuzio¬ 
ne di melanzane cucinate in varie maniere. 
Uclclette. A Dobbiaco. Bolzano, «Mountain 
bike Marathon»; per i partecipanti al primo ra¬ 
duno cicioturisiico una pedalata da Dobbiaco 
a Cortina d'Ampezzo. 

Rodeo. A Monlenero Valcocchiara, Isemia, 
«Rodeo Pentro»: i pastori e gU allevatori del 
posto domano giovani puledri con un* tecnica 
particolare. Poi II montano a pelo gareggiando 
Ira loro. 


wm Sagra. A Santa Maria 
di Monte, Pisa, sagra della 
patata frìtta: distribuzione 
in piazza di patate fritte, ta- 
gliate con forme diverse. A 
Campodimele, Latina, se- 
Hjjlil rata gastronomica campo- 
melana; degustazione In 
AGOSTO piazza di prodotti tipici 

C<widlDMHita|na. A Lava¬ 
tone. IVento, al cinema teatro L Chiesa, con¬ 
certo del coro Stella Alpina di Lavarone. 

Arte. A Romito Magra, La Spezia, al Salone 
Gramsci, mostra delle opere di Enzo Dadà e 
Walter Tacchini. Fino al 3 settembre. 
Fotografia. A Milano, alla Civica galleria Sot¬ 
terranea, «Il Cairo»; il fotoreporter Amedeo 
Vergani presenta con le sue immagini le con¬ 
traddittorie realtà della vita quotidiana della 
città egiziana, in cui occorre continuamente 
inventare spazi per la propria sopriwivenza 
giornaliera. Fino al 28 agosto. 

Arte. A Monte San Savino, Arezzo, all’antico 
Cassero duecentesco, «Il segno è mobile»; de- 
tign di avanguardia berlinese. Rno al 28 ago¬ 
sto. 


■■ Classka. A Stresa. 
Novara, «Settimane mtaL 
Bi^B■■■ cali di Siresa»; inaugura fi 
manifestazione, ai Palazzo 
dei Congressi. l'Orchestra 
^B llll Filarmonica di Mosca, dl- 
Hm H^B retta da Dimitrì) Kitaenko, 
che interpreta musiche di 
AAi^e-m Glinka, Rachmanfnov. 

2222^^— Claikowski. Al pianofote 
Vladimir Krainev. 

Teatro. A Rapailo, Genova, nella Valle Christl. 
il Teatro della Tosse pmenta «I sentieri della 
notte», su testo di Toni.<o Conte. Rno al 30 
agosto. 

Balletto. A Taormina, per il festival «Taormina 
Arte», il Bejart Ballet di Losanna presenta uno 
spettacolo al Teatro Antico. Rno al 29 agosto. 
Ballctlo. A Marina di Retrasanta, Lucca, per il 
festival della Versiliana, «Risveglio deirumanU 
tà», con Liliana Cosi e Marìnel Stefanescu. Mu¬ 
siche di Strawinski). Smetana, EneKU. 
Folclore, a Nuoro Sagra del Redentore; tremila 
figuranti in costume sfilano per te vie della 
città. Alla sera, allo stadio comunale, si inaugu¬ 
ra il Festival del Folclore. Fino al 29 agosto. 


Su e giù per la Valcamonica... silenzio 


■■ SaciltrtrlaVileuM' 
■In al Mal* natan. 
CU Ultra «I Puw M Tm- 


mI ■aniflBata filàiiifa (M 
FaRoBill «MiiBallOi Caiicat 


t* dM «nutra I nuiu ni- 


Um* «I ■■lltlMnU cuiul' 


■1 c nnuoit d'aruQDln. 

Un ralle l■poclute che 
raeeoala dtcdBUe uni di 
Bleiln n W ra vew» I coni del- 
fumé che, pcHendodegli 
«IM Muli* ucM del Peteo 
dclit LoUU Alla, nltem eul 
Lega d'Ian dan quail no- 
vento chiloaeeln di etndn dl- 
acgutnlnllvcnleel'eiiii- 
inmdcl «nueOgUo, 

Uu velie per iute le aie- 


glonl! dallo ecl Invernale il 
pian ■ oucUo eatlvo e, per 
chi cerca 11 brivido, eicur.1» 
ni alploietichc In quote, hee- 
clhanag, unoe, avallo. I 
nano oaee poaamo acegtiere 
u acnUera qnaluque; la 
CNtn raggiunta, nu luporta 
quale, nm dcliulc nai, 
UlaHuniendot mI uno 
aporlIvoT Val In Valcinionl- 
u. Hai mal di leguo? Val alle 


JANNA CARIOU E NINI QIACOMEUJ 


Tdoiovdas 
di 10.000 
annìorsono 


wm II camuno fini di disegnare la mappa e 
si guardh attorno aoddlsfatto. Certamente 
non immaginava che cinquemila anni dopo 
avremmo osservato con tanta attenzione te 
gran^ composizione topografica di Bedoli- 
na <1* Ite incisa suite pietra. 

Si tratta di una delle olire 1 SO.OOO incisioni 
rupestri lino ed ore riportate alla luce in Val¬ 
camonica, Non sono passati molti vini da 
quando In valla iniild J1 paziente lavoro di 
recupero di quella che rapptesenie oggi una 
importante pàgina di storte tetta direttamente 
auraveso t segni tesciati dii pfotagonistl. . 

, Volendo trecciale ,vn percorso di alcune 
fra te maggiori conqentraiioni di rocce telo- 
fiate, Il deve sicurarnente cominciare da Ca¬ 
po di Ponte. Suite statale che da Breno porta 
•I Tonale troverete gli inconfondibili cartelli 


segnaletici che indicano le incisioni rupestri 
di Naquane e Cemmo-Capo di Ponte. 

Arrivati a Naquane, per una miglior riuscita 
della visita, oltrepassate 11 cancello d'entrata 
e proseguite fino alla casa del custode; li 
troverete te signora Galbiali che vi fornirà 
consigli gratuiti e libri e guide a pagamento, 
Se poi preferite non voltare da soli te pagine 
di questi libri chiedete una guida in carne ed 
ossa e vi sarà data. Il parco, pulito e control- 
latissimo dagli addetti ai lavori, offre la possi¬ 
bilità rara di potersi fermare nel verde una 
giornata Intera riposando sulle panchine 
sparse qua e là con discrezione, Lungo i per¬ 
corsi ci si imbatte in americani, giapponesi, 
tedeschi, studiosi e curiosi di ogni parte dei 
mondo, chini ad osservare I «Piloti», cosi I 
càmuni chiamano questi graffiti che datano 
dal 5500 q.C. al 16 a.C. come ci informa il 
libro di Emmanuel Anati fValcamonica 
10.000 anni di storia». 

Questo è l’unico parco veramente salva- 
guardàlo; altre indsioni'en plein air non sono 
altreitenlo tutelate come dimostra.ll recente 
vandalismo al Parco di Luine di Darlo. Ap¬ 
poggiare i piedi nello stesso punto in cui mi¬ 
gliaia di anni fa li t^}poggiava un cacciatore 
camuno dà una sensazione strana, un senso 




Al tramonto 
aspetta 
le streghe 

■■ Era una Iradda mattina del I48S quando 
FmM Antonio Putoaaili pani per la Valcamoni¬ 
ca. la ragiona ilbclla dove nai boKhl. nel qua¬ 
drivi, nelle radura, al riunivano a «loter e baiar 
uumlnl, donna, diavoli e dlavoleue.. Cori ella 
il libra eulle Mreghe breKiane. Pare che la 
pratica loae parlicolannenle gradita ai camu- 
ni dato che dai carteggi dell’epoca risulta che 
nai aolo luglio ISIS hirono braclate 70 stre¬ 
ghe. 

La aorta del Tonale In particolare era diven¬ 
tata, assieme al noce di Benevento, uno degli 
epicentri siregoneschi d'Europa. A Edolo ai 
narrava di una «donna del SOclu che appariva 
nelle malghe di notte creando disordine e pau¬ 
ra (larg complice della trami» d'aria che poco 
tempo fa ha scoperchialo le case del paese?). 
A Cevo. dove attualmente sorge la cappella di 
Andrala, un leifjpo esistevano miniere che la 
credenza popolare diceva popolale da diavoli 
e streghe e custodite da un seipenie con un 
anello d'oro sulla coda. 

Ma non mancavano le streghe beneliche: 
Mandola, «residente, nei monti sopra Angolo, 
ordinava ai folletti al si^ servizio di spargere la 
polverina che faceva crescere I porcini. 

Dopo l’ondala repressiva del ISOO streghe e 
maghi furono imprigionati nella toponomasli- 
ca camuna: la valle dell'lnfemo, sopra Ossimo, 
le Cascine della Para, sparse un po' dovunque, 
locatiti denominale del Diavolo. Rimangono 
andfie I folecc (folletti), quelli della strega 
Mdndola, concentrati In Val d'Angolo. SI rac- 





comanda quindi, Inoltrandosi net bosco, di 
non catpeslarit e di non rovinare I loro villaggi 
con scatolette e sacchetti di plastica. Sedetevi 
su di un masso al tramonto, in silenzio e aspet¬ 
tate che arrivino. 

Ma tornando al diavolo vecchio stile, prima 
dì trasformarsi ha lasciato fuoco e fiamme nel¬ 
le fucine della Valle dei Magli. La potete rag¬ 
giungere da Montecchio-Darfo, lungo te pro¬ 
vinciale della Valeriana. Affrettatevi ad andare 
a vedere le ultime fucine attive prima che que¬ 
sta arte si perda. 

C'è una magia antica legata all'immagine 
dell'uomo che piega il ferro e comanda l'ac¬ 
qua e il ricordo di Vulcano non è poi cosi 
lontano. 

La dislocazione delie fucine è dettata unica¬ 
mente dalia ricerca della forza motrice, t’ac¬ 
qua. Si trovano quindi a fianco dell'alveo artifi¬ 
ciale dei Vaso Re che dà impulso con ìi corso 
delle acque alle grandi macchine che rendono 
possibile la fatica dell'uomo, il (orno e il ma¬ 
glio. 

1 nomi delle fucine sono di antica memoria, 
come la Fusina dei Mondi, o quella deila Gia- 
nèta, tutte nella zona di Bienne. 

È possibile entrare e guardare. Se dì primo 
acchito l'ambiente reso nero dal (erro, rosso 
per il fuoco e il rumore ritmico assordante del 
maglio possono farvi pensare che siete arrivati 
aH'infemo, basta la disponibilità con la quale i 
fucinieri vi accolgono e vi spiegano la propria 
arte a convincervi che siete arrivati m un ango¬ 
lo di tradizione artigianale di antica memoria 

Gli oggetti di produzione sono miracolosa¬ 
mente quotidiani: zappe, secchi, martelli, grat¬ 
tugie. Vi è una infiltrazione di design da parte 
di artisti che fanno realizzare ai bravi artigiani 
della valle le loro idee. 

Se poi volete saldare il conto fra demonio e 
santità non vi resta che visitare qualche chiesa 
dove, fra architettura ed affreschi, si possono 
trovare autentici piccoli capolavori. 


Tenie della ValcaBonlc*. gol! badati la fkvate dalla 
Sei appaialonato di anbe^ oatura. 




Molti laghi e alcuni castelli 


■i Mettete nello zaino un 
paio di scarpe da montagna, 
la carta dei sentieri edita dal¬ 
la Comunità Montana della 
Valcamonica, un maglione 
pesante, il libro sui laghi al¬ 
pini del Bresciano (ed. Ram- 
perto lire 35.000) e partite. 
Un lago al giorno leva ti me¬ 
dico dì torno. Sono più di 
trenta i piccoli laghi che se¬ 
gnano d'azzurro la valle Un 
unico consiglio: andateci 
nei giorni feriali. Eviterete la 
processione di turisti dome¬ 
nicali che hanno avuto la vo¬ 
stra stessa idea. 

Il lago Moro si trova a bas¬ 
sa quota ed è raggiungibile 
in auto con pochi minuti di 
strada da Boario Terme Per 
fili altri laghi invece dovete 
fasciare l'auto e affrontare i 
sentieri. Al lago di Lova, so¬ 
pra Borno, et si arriva con un 
quarto d'ora di scarpinata. 
Per i laghi Seroti (2700 di 
quota) cT vogtiono due oret¬ 
te di cammino, compensate 
dalla vistone di una scalea 
degradante di conche che 
ospitano a terrazze una de¬ 


cina di piccoli laghi. Con un 
automezzo disinvolto sì pos¬ 
sono rassiungere i laghi di 
Viso, di Montozzo e di Blels. 
Interessante anche il lago 
Mortirolo. nei pressi del qua¬ 
le si svolsero numerose bal- 
laglie. (Che sia il nome a de¬ 
cidere la storia?). 

Salendo verso Bazena e il 
Passo di Crocedomini avete 
la scelta fra una escursione 
ai lago di Sorba e quelli dì 
Val Cadino Se siete giù di 
corda, fermatevi ad una mal¬ 
ga (casolare per alpeggio), 
una tazza di latte fresco e un 
pezzo di formaggio vt nda- 
ranno lo «sgurz» per la salita. 
Ma, diciamolo, il Ì<^o è un 
protesto, un motivo per 
camminare fra queste mon¬ 
tagne che sembrano la re¬ 
clame della «Paramount». 
Da non sottovalutare la pos¬ 
sibilità di pernottare in quo¬ 
ta. Per informazioni su rifugi 
e bivacchi nvolgetevi alla 
Associazione Guide Alpine 
della Valcamonica 

(0364-71050). Un buon rife¬ 
rimento per l’Adamello è il 
Rifugio Ganboldt 


(0364-94436). 

A chi preferisce escursio¬ 
ni artistiche consigliamo un 
«tour» di castelli. Quello di 
Breno, con tracce longobar¬ 
de. è il più importante; è ac¬ 
cessibile a piedi con cinque 
minuti di robusta salila. D'e¬ 
state, durante ii Palio di Fer¬ 
ragosto, te funziona anche 
un bar. Pa;e che a) pusag- 
gio di Barbarossa funzionas¬ 
se Mche la mensa. A Cim- 
bergo troverete solo i resti 
del castello ma in compenso 
potrete godervi un'ottima te¬ 
sta suite valle. Il Castello di 
Corzone è mollo ben con¬ 
servalo come pure quello di 
Nadro. Al soci del club «Co¬ 
modo è belio» segnaliamo 
un percorso su ruote per la 
visita delle Torri Medìoevali 
a base quadrata* da Pisogne 
a Veua d'Oglio ve ne sono 
per tutti ì gusti. A coloro che 
amano la vacanza intelligen¬ 
te e vogliono saperne di più 
(pima te crisi dì astinenza da 
cultura) segnaliamo una gui¬ 
da storico-artistica «Terra di 
Vailecarnonica» di E. Fonta¬ 
na (L 25.000). 



logia? Id Valtaatoalca trova» 
ral ropartt par I tool daatL 


Aache aaiie 11 pnfllo orti» 
•Beo la VatearooBlco offro 


Vaida è balio? Ut 11 aspetta occaalool taHarosaaiuL Non 
FAdancUo. Malgrado I brac» pardatavt l’accailoBala cooi» 
coalari che declaaao camo- pIsMo dalla CappaUa di Ce^ 
ad a caprloU, I turiall che veaocoolMatanialIfiiaatB 
raccolgoBO aaaaa crilario gnadacta aahmle scolpita 
eaaaplart di Bora protetta, da Baalaadao Slmoal: oa la- 
la valla riBaaauoo dagli an» crodlbUaeaeBplodllpama» 


llaawdell700.MaclbchaB» 
«nia à la aeRDa l■u■aMHlli 
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diverso del trascorrere dei tempo. 

Un’altra notevole concentrazione di Pltotl 
si trova salendo verso t’abiteto di Sellerò. 
Parcheggiale la macchina, cercate la Pro lo¬ 
co a chiedete di Milva. Non canta, ma in 
compenso conosce lutto ma proprio lutto sui 
massi istoriati. In zona, dopo dieci minuti di 
rìpido sentiero vi troverete a Caipene, oasi 
verde cori ruscello incorporato; preparatevi 
ad arrampicarvi sulle rocce stando attenti a 
non rovinare le figure. 

Necessario per questo motivo togliersi te 
scarpe. Altri nuclei di incisioni potete trovarli 
dalie parti di Edolo, Sonico. Passardo, Clm- 
bergo, (telo. Ma le scoperte dei graffili sono 
In progresso. E di questi gfomf il rinvenimen¬ 
to di un masso nella zona di Bomo. Rivolgen¬ 
dovi ai Centro camuno di studi preistorici a 
Capo di Ponte (tei. 0364/42091) diretto dal 
prof. Emmanuel Aneti, potrete avere tutte le 
informazioni necessarie. Inoltre, se volete sa¬ 
perne! di più sulla storia della Valle visitale i 
musei .di Nadro, Citedate Camuno e Breno. 

Ma ritornando a Piloti. Le schede della 
guida ci informano sulla evoluzione nei mil¬ 
lenni dei graffili, attraverso divisioni tempo¬ 
rali ma anche di argomento, di valutazione 
sullo sviluppo tecnoli^ico. NeH'SOOO a.C. lo 


strumento tecnologico più avanzalo, per 
esempio, era la trappola per catturare gli ani¬ 
mali. L’aratro e il telaio vi compaiono dopo 
3000 anni. E ne occorrono altri 2000 perchè 
appaiano i primi «veicoli» su ruote, che 11 
camuno di turno raffigura trinati da possenti 
buoi. 

Fra gli animali l’alce compare nei disegni 
riell’8000 a.C. mentre il coniglio te arriva 
7000 anni dopo. E ancora nel periodo che va 
dal 1200 a.C. al 16 a.C. abbiamo uno stile di 
incisione realistico, aneddotico, con acene 
descrittive e complesse di vita quotidiana c> 
di carattere mitico. Vere telenovelas. Chissà, 
(orse la prima puntata di Dallas. 

La scoperta dei graffili della Valcamonica 
ha permesso di calarsi in un pozzo profondo 
10.000 anni di storia. Il percorso de) camunl 
appare qui come una esempliticazione evi- 
dente di una evoluzione che abbraccia l'area 
europea. 

«Resti di strutture, relitti di cultura materia¬ 
te, fi^re iupestri, sono messaggi teneteti nel¬ 
lo spazio def tempo», t Anati che scrive: «La 
nostra è un pìccolo minuto nella vita dell’uo 
mo. Se oggi, se domani, siamo giovani o vec¬ 
chi, lo sapremo tra 10.000 anni. Perché sla¬ 
mo quelli che siamo lo sappiamo dagli ultimi 
10.000 anni». 




Puoi andarci 
coltralo 
(M Far West 


H Le vìe principali dì accesso alla valle; Sta¬ 
tale 42 attraverso la Valcamonica, se si arriva 
da Bergamo; costeggiando il Lago d’Iseo se sì 
proviene da Brescia. Arrivando da Trento, in¬ 
vece, te si accede attraverso il Passo del Tona¬ 
te. Se a un certo punto alzando gii occhi scor¬ 
gete un inatteso, enorme Redentore dorato a 
braccia aperte, non sobbalzate, non siete arri¬ 
vali a Rio de Janeiro. Si tratta della statua di 
^Cristo Re che domina la zona di Bienne e siete 
sulla strada giusta. Detto questo, distinguiamo 
fra due correnti di penderò: chi vuole «passa¬ 
re» per la Valcamonica e chi intende andarci. 
Superstrada quindi per chi ha fretta di raggiun- * 
gere le piste di sci del Tonale o dì Bomo. Se 
intendete invece vietare con calma te valle, 
percorrete le strade provinciali che si inoltrano 
nelle bellissime valli laterali, figlie delia Valca- 
monicB. Un'ultima possibilità per i romantici (e 
ì pendolari) è data dal trenino tipo Far West 
che partendo da Brescia arriva fino a Edolo. 

Dove dormire dipende da una scelta inizia¬ 
le. lago o monti. Se te piace la vacanza brada 
potete scegliere fra i cinque campeggi posti a 
quote diverse; Pisogne sul Lago d'iseo, dove 
potete fare anche windsurf (tei. 0364/8050). 
Bomo 903 di altitudine (lei. 0364/41836), 
Edolo a 608 metri (lei. 0364/71694), Temù a 
liso metri (tei. 0364/94219) e Corteno Golgi 
Aprica a 1100 metri (tei. 0342/746784). Una 
proposta di agriturismo potete trovarla nel ver¬ 
de della campagna brenese, al Centro Ippico 
Spinerà, con prezzi accessibili (tei. 
0364/21878). 


X 


Possibile anche affittare case rivolgendo^ 
alia Proloco di <^ni paese o semplicemente 
andando a trattative private. Inutile dirvi cte» 
alloggiare nei centri un po’ fuori dalle rotte 
turistiche fa bene alle tasche. Se invece preferi¬ 
te un giorno da leoni, andate a Ponte di Legno 
o a Montecampione. Se te rode il fegato, risa¬ 
natelo alle Terme di Boario o dì Aiq^tio: lo 
potrete successivamente ricarburare con le 
grappe locali. E passiamo al cibo, dato che 
l'aria di montagna te avrà già tetto venire una 
fame da orchi. In tutta la valle si trovano buoni 
ristoranti che propongono anche specialità lo¬ 
cali. Suggeriamo alcuni luoghi e cibi caratteri¬ 
stici; a Pianbomo da Gigi (0364/756024). 
con 20.000 lìretie circa potete farvi un pasto a 
base di specialità locali, partendo dall'antipa¬ 
sto e arrivando al dolce. Da sottolineare i ca- 
sonsei e i calce (raviolonQ, lo stufato d'asina, i 
funghi, la carne salata. A Villa di Lozio trovate 
la Trattorìa Vanoli (0364/494036), te specialità 
sono i casonseì e la selvaggina. A Corteno 
Golgi, in qualsiasi trattoria, chiedete U Cuz (a 
base di carne di pecora). Ovunque in valle 
chiedete salumi, salsiccia di castrato, fungiti, 
miele, formaggi bagoss, casotett, formaggelte 
(uniche quelle della Valsateore). 

















AGOSTO 


M B CUhIci. a Pompei, 
Napoli, per il festival delle 
Panatenee Pompeiane, il 
pianista Aldo Ciccollnl in¬ 
terpreta musiche di Mauri¬ 
ce Ravet e Claude Debus¬ 
sy. A Siresa, Novara, al Pa¬ 
lazzo del Congressi, per le 
•Settimane musicali», la 
Cari Philipp Emanuel Bach 
Orchestra e il Coro della 
Radio di Lipsia, diretti da Peter Schreier, inter¬ 
pretano musiche di Johan Sebaslian Bach e di 
Cari p. Emanuel Bach. 

TeaM. A Marina di Pieirasania, Lucca, per il 
festival della Verslliana, •L'asino d'uro*, di 
Apujelo, regia di Riccardo Reim. Anche il 25 
ag^o. 

Cadeene, A Bolzano ai apre il quarantesimo 
concono intemazionale pianistico •Ferruccio 
Busoni», Irempollno di lancio, negli anni pas¬ 
sati, di numerosi artisti, al 3 aéttembre. 
Fetta. A Ollolai, Nuoro, •Sàntu Portholu»: tre 
giorni di manifealazfoni culturali, folclorisll- 
che, sportive, religioso organizzate dal ragazzi 
di leva. 


OCGHI VERDI _ 

Teàtro a domidlìo 
nel Parco 


AGOSTO 


Ciclismo. A Renaix, 
Belgio, campionati mon¬ 
diali di ciclismo: si asse¬ 
gnano i titoli per le specia¬ 
lità su pista e su strada. Fi¬ 
no al 31 agosto. 

CiMsIca. A Baveno. Nova¬ 
ra, alla chiesa dei Santi 
Gervasio e Protasio, per le 
■Settimane musicali di 
Stresa*, il tenore Peter 
Schreier e il pianista Karl Engel, interpretano 
brani di Ludwig van Beethoven e Antonin Dvo¬ 
rak. A Helsinki, Finlandia, •Festival di Helsin¬ 
ki»: tra i prot^onistl di quest'anno Luciano 
Pavarotti, la New York Phitarmonic, diretta da 
Zubin Metha, la Royal Philarmonic Orchestra, 
diretta da Vladimir Ashkenazy. Fino ali'l l set¬ 
tembre. A Città di Castello, Perugia, «Festival 
delle Nazioni»: l'inaugurazione è aflidta alia 
prima esecuzione assoluta della «Messa di Mi¬ 
lano». di Gioachino Rossini. Fino al IO settem¬ 
bre. 

Concono. A Saìsomaggiore Terme, Parma, fi¬ 
nali nazioni! di Miss Italia. Fino al 28 agosto. 



ME LO 
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TRAAjaOILLe 


■■ Musiche c poesie. A 

Covelo, Trento, a Palazzo 
Toriello, per la rassegna 
•Risonanze armoniche», 

Luisa Cìnti legge persie dì 

Gabriele D'Annunzio e la ---— 

pianista Maria José Souza AlQlU c 

Guedes interpreta musiche 
di Ludwig van Beethoven. 

Balletto. A Marina di Pie¬ 
trasanta, Lucca, per il festi¬ 
val della Verslliana, «Sintonie Europee», con il 
Balletto di Toscana. Coreografia di Gianfranco 
Paoluzzt, Ed Wuppe, Orazio Messina, musiche 
di Hacndel, Pils, Astor Piazzolla. 

Fanfara. A Cortina d'Ampezzo. Belluno, in oc¬ 
casione del bicentenario delle Dolomiti, alia 
Conchiglia di piazza Venezia, concerto della 
fanfara della Brigata Alpina Cadore. 

Arte. A Milano, a Palazzo Reale. «Antichi bron¬ 
zi cinesi». Fino al 16 settembre. Ad Acqui Ter¬ 
me, Alessandria, ài Liceo Saracco, «Zoran Mu¬ 
sic. Opere dal 1939 al 1980 da collezioni priva¬ 
te»: una settantlilè di dipinti a olio e acquarello 
dell’artista goriziano. Fino ali'! 1 settembre. 
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CHICCO TBBTA 

■i Amandola 
è uno dèi prtnei- 
pali comuni del 
nuovo parco na¬ 
zionale dèi Mon¬ 
ti Sibillini. Il Per- 
co, appena nato 
ed ancora-lutto 
da far crescere, 

dopo l'approvazione del Ptriamenlo, si esten¬ 
de Ire l'Umbria e le Marche ed Amandola al 
trova nella condizione privilegiala di eaaare la* 
cllmenie accessibile dalla zona eoitlera mar¬ 
chigiana: una cinquaniina di chilometri. 

Arriandole t anche un peizo lellciaslma 
dell'entrolerra marchlgleno: un centra aiorlco 
Intatto, che espone de ogni lato architetture di 
tossi mattoni d'argilla e un'cateia campagna 
composta da piccolliaime frazioni, da caaall 
Isolati. Verao pinletno II gruppo dei Sibillini, 
montagne con le Unte insieme espte ed ecco- 
gljenli dell'Appennino centrale. 

Me questo piccolo comune, poche miglieia 
di ablianll, pòsiede anche uh'allta partieoleri- 
lii Fra la line d'agosto e l'Inizio di wilembra di 
ogni anno (quezl'anno dal 30 agoilo ai 4 tei. 
tejnbre) la tranquilla vita di dbltanU e lurlitl 
vlfne mesaa aolloiopre da un leilivtil leairalp. 
a^,pzitlcp|are. yialq che |i4[,^i|tqi)ito^i„zl,, 
zdno tpessl in iézia di verlllcara ze zia ppizibile 
realizzare un Incontra felice Ira l| Malto c la 
vga quotidiana degli abitanti del piccolo pae- 

; Il pezzo Ione di questo festival è II teatro 
nelle case. Gli allori al pieseniano sull'ala di 
una piccola frazione. Il Aenllè come palcosce¬ 
nico, o addirittura dlraitamente nella cucina di 
un casolare di campagne, appena un po' prima 
del tramonloi si allenisce « al Va In scena. SI 
viene rIpagaU con un invilo a cena durente la 
quale continue spesso la laclM a lo scambio di. 
bailula Ira gli allori e gli ospiti. 

Nato quasi per caso. Il lasllval di Amandola 
è cresciuto, molto cresciuto. Prende il via con 
uno spettacolo allenito dIrellamanM dal ra¬ 
gazzi del paese, trabocca nelle ctunpegne, al 
riconcentra ogni sera In alcuni spazi plù-altiez- 
zeli: un Malto tenda ed un cabetet. 

Sorto da una collaborazione con un gruppo 
teatrale danese II (aatlvel n è andato via via 
arricchendo di colleboraalohi inlemezlonail. 
Quesl'anho saranno presami una ventina di 
gruppi: da Undsay Kamp ai Coipmbaioni, da 
Yves Le Btalon a diversi artlsil russi, ungheresi, 
africani. 

Il prestigio di cui gode questo piccolo, ma 
preziosissimo lesllvn, che mescola uomini, 
paesaggi, situazioni, tutto aosMnuto dal desi¬ 
derio e dall'aspeUaliva per la lesM che rappte- 
senla, e più che meritalo. Vedane peraredeM. 
Seri anche un modo di esprimere nnlegno e 
llducla el neonato Parco di Monti Sibillini. 








■1 C'6 un posto, in Sardegna, dove il mare 
e la •terra» si baciano; il mare porta la sua 
acqua più trasparente e la terra offre 11 suo 
vestito più belio, fatto di migliaia di periine 
airappareruea tulle bianche, ma che, viste da ■ 
vicino, risultano rosa, opalescenti, smeraldi¬ 
ne, e confuse con piccolissime conchiglie. 

È il deserto del Slnls. un pezzo dei deserto 
del ^nis. l'unico vero deserto italiano, a me¬ 
tà della costa occidentale sarda. Il luogo di 
queste lussuose nozze porta due nomi, an¬ 
che se si tratta di una unka è lunga spiaggia: 
Porto SUedda e is Arutas. Sono miracolosa¬ 
mente salve daU'invader^za edilizia (anche 
se tentativi di rompere l'armonia ai intrave¬ 
dono qua e là) ai confini di campi dalla per¬ 
fetta geometria agricola che. approfittando 
deirabbondante acqua regalata da numero¬ 
si stagni, ha «messo a frutto» la sabbia del 
deserto. 

Arrivard é semplice anche se mille tenta¬ 
zioni possono lar allontanare il momento 
dell'incontro. Nella zona del deserto, in pro- 
dncla di Oristano è consigliabile arrivare da 
Porto Ibrres; bellissime superstrade collega¬ 
no I vari punti della regione. L'itinerario più 
affascinante per arrivare al Sinis costeggia il 
mare, passa nella catalana Alghero e nella 
«genovese» Bosa, arriva a Cuglieri, tìpico 
paese sardo, abbarbicato su un monte dalla 
cui vetta sì può scorgere, lontano lontano 
come da un loggione, il mare della piana del 
Sini. 

Queste > Alghero. Bosa e Cuglieri > sono 
le tentazioni principati, da assecondare prì- 
pia di giungete a destinazione. Alghero per¬ 
ché cl offre le sue grotte, le vie strette del 
suo centro, le sue belle piazzette, i suoi ordi¬ 
nati giardini. Bosa perchè è cosi diversa dal 
paesaggio sardo, con le sue case alte, dal 


tetto piatto. Cuglieri invece ci distrae un po' 
perché è un paes^io obbligato di questo 
itinerario, un po' perché ha una basilica cosi 
grande sulla pqnta più alla del colle. ^ 


Pittìnuri e poi a S'AKhittu, dairammucchiata 
di «secondecase» che vi accolgono lungo la 
strada. Dimenticate la «febbre del mattone» 
e mettetevi a cenare il mare. A Svita Cateri¬ 
na di Plttinuri dovete svoltare a destra all'in¬ 
dicazione dell'Hotel la Baia. Vi troverete a 
picco sul mare, coinvolti In una piccola pas- 
segnata su una scogliera bianca e «dovrete» 
scegliere il punto migliore per fare il bagno 
in una stretta insenatura che si conclude in 
una grotta. 

A S'Archlttu sì scende nella spiaggia «isti¬ 
tuzionale» del luogo per poi superare i pic¬ 
co)) Koglì sulla d^ra ed estasiarsi alia vista 
del mare che forma quasi un lago su cui si 
appoggia un arco («S'Archìilu») di roccia. 
Prima di buttarvi nell'acqua tenete presente 
che potreste incappare nei ricci che abitano 
fin quasi sulla riva de^a spiauetta. 

Una volta Moperto «S'Aromttu» è difficile 
riprendere la strada, ma è meglio farsi forza. 
Andate oltre, verso Oristano, superate le in¬ 
dicazioni di Putzu Idu ed entrate laddove le 
frecce vi indicano Is Arutas e Porto Suédda. 
Poi, magari nel lardo pomerìggio, andate a 
San Salvatore per visitare il «segreto» della 
sua chiesetta: l'ipogeo dì S. Salvatore scava¬ 
to sotto la chiesa e raggiungibile attraverso 
una botola. Andate inoltre verso Tharros, 
fondata dal Fenici, non senza fermarvi a San 
Giovanni di Sinis. Per non parlare dei moltis¬ 
simi stagni, delle oasi naturalistiche della Li- 
pu. e di tutto quello che i vostri occhi potran¬ 
no catturare. 


cz 
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IL MOVIMENTO 


ma ClMsice. Ad Anace- 
prì, Napoli, per l’estate 
musicale e teatrale, il teno- 
re Gennaro Sica, accom- 
pagnato al pianoforte da 
Salvatore Piemo, in «La 
canzone napoletana». A 
* Stresa, ai Palazzo dei con¬ 
gressi. per le «Settimane 
musicali», il pianista Vladi- 
' mir Ovcinnìkov interpreta 
musiche di FVanz Uszt. 

Spaccalepa. A Fusina, Tarvisio, in occasione 
della sagrh del paese, gva degli spaccalegna. 
Stand gastronomici e ballo in piazza. Anche il 
28 agosto. 

Foldore. A Tortoli, Nuoro, festa dì San Lusso- 
rio; un carro, tirqto da buoi bardati a festa, 
trasporta la statua de) santo dalla cattedrale 
alla chiesetta campeétié; accompagnato da 
gruppi folk e suonatóri di léuneddas. Domani è 
previsto ti rientro in paese. 

Safn. A BorgolavezzarO, Novara, sagra della 
frittata: assaggio di 15 diversi tip) di frittata. 
Anche il 28 agosto. 


Un tufo in mare 
e poi su 

in cima al vulcano 



omuoBADmi 


M vtdeud 

L'associazione turistìco<ultuiale «Genti e 
Paesi» orgànlzza dal 22 al 30 settembre un 
soggiorno marino alle Isole Eolie con escis¬ 
sioni M vulcani fromboli e Vulcano). Il 
prezzo di lire 360.000 comprende trasporti 
In nave cori partenza da Napoli, pernolla- 
mentì, prima colazione e accompagnatóre. 
Per tnlonnazioni tei. 06-899020. 
DanlrearcalaMel 

Pm 113-11 settembre Isole iCónlrocorrenie 
(t Q2-SSt84371).ptopone un itinerario In 
Mcideria nello ZMland 0>animarca), cqtt 
parteioa da Copenaghen e arrivo alla punta 
prospicente le coste svedesi, li paesaggio 
del nord danese offre un continuo alteinanl 
di laghi, foreste, fiordi e ^agge ttìanchei La 
quMa di 400.000 lire comprende noleggio 
bici, accompagnaioR, alloggio in ostelli e 
pranzi. 

Alpi MarlttiBre 

Da) 30 agosto al 4 settembre Trekking Italia 
0. G2-5459S20 conduce un trekking ad 
anello • in alta quota > sulle Alpi Marittìme, 
percorrendo U parco naturale dell'Argentera 
e il confinante parco francese del Mercan- 
loitf. Grazie alla particolare posizione si tro¬ 
va nei due parchi vegetazione mediterranea, 
continentale e alpina, con marmotte muflo¬ 
ni, camosci e stambecchi. Viag^ da Milano 
in treno e autobus, quota 350.000 lire con 
alloggio e mezza pensione in rifugi. 
-ValinvanBclié. ' 

SI p^ràggono firio ql 10 settembre | lumi di 
dieci glontì del cairiiro ecologico ìhtémazio- 
naie «ganizzato dalla Upu di Gallarate (t. 
0331-228852) In Valsmmranche (Aosta), nel 
territorio dei parco nazionale de) Gran Para¬ 
diso. 1 lavori da svolgere sono indagini am¬ 


bientali e manutenzione dei sentieri. Età 
18-30 anni. Vitto e alloggio In baite o tende 
costano 130.000 Ure. 

Valmalenco 

Dal 20 al 27 agosto, con ripetizione il 10-17 
settembre, Irijtlé Controcorrente (t. 
02-55184371) conduce Un trekking lungo 
l'alta via della Valmalenco. da Chiareggio a 
Caspoggio (Sondrio). Si tratta di uno stupen¬ 
do itinerario, lungo più di 100 km, che si 
snoda alle pendici dei gruppi montuosi del 
Disgrazia e del Bemìna, ad una quota di 
2 - 2 SOO metri. Il costo, con vitto e alitalo in 
rifugi, è di 590.000 lire. 

LagoMMatast 

Il Centro di Iniziative ecologiche Kronoa 
1991 (t. 06-733626) organizza da) 29 agosto 
all' 11 settembre un campo per compiere il 
censimento dell'avifauna e della ve^tazio- 
ne presente sulle spt^e de) lago del Male¬ 
se (Caserta), un ampk^racino di origine car¬ 
sica lungo ben 8 kin^ Vitto e alloggio costa¬ 
no 100.000 lire, 
taira iBcaMi 

Da) 29 agosto al 2 settembre Isole Contro¬ 
corrente (I. 02-55194371) svolge un corso 
di canoa fluviale sulle acque della Loira 
(Francia), con base a Blols. La quota di 
250.000 lire comprende istruttore, uso delle 
attrezzature e mezza pensione in albergo, Si 
trascorrerà anche una notte su un'isola del 
fiume. 

lérzaetàtaillctoo 

Dal 28 agosto ai 3 Mgitembre il Centro Ecolo¬ 
gico Uomo-Natura del Ticino svinero 
(t.004198-701157) organizza, con base a) ri- 
lugio Acquacalda al passo del Lucomagno, 
un soggiorno nella natura riservato alla terza 
età, con lacili escursioni. La quota tutto 
compreso ammonta a 590 franchi svizzeri. 
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mm Folclore. A San Prut- 
MB (uoso, Genova, «Festa,de) 

Cristo degli abissi»:tuld gli 
anni si commemora la po- 
sa in mare della stabUL Do- 
po il calar del sole d svol- 
VV ge una processione illumi- 
nata dalle torce: una volta 
AGOSTO raggiunta la spiaggia I par- 

lecipanti assistono ilnm- 
mersione di alcuni subac¬ 
quei che depongono una corona ai piedi del 
Cristo sommerso. 

CltMlea. A Stresa. Novara, al Palazzo del Con¬ 
gressi, per le «Settimane musicali» il violinista 
Isaac Stero e il pianista Robert McDonald suo¬ 
nano musiche di Dvorak, Bartok, Brahrns a 
Schubert. 

Antlqurlalo. A Cortona, Arezzo, mostra meri 
caro del mobile antico: nelle sale settecente¬ 
sche di Palazzo Vagnotti sono esposti mobU 
d'epoca e altri o^lii d'arte (dipinti, sculture, 
ceramiche, armQTHno a) 25 settembre. 
Gloftra. Ad Arezzo giostra de) Saracino. VlAce 
chi colpisce lo scudo de) fantoccio senza lèni 
colpire dal fantoccio stesso. 


CON GUIDA 

Settantasette vie 
per scalare 
il ghiaccio alpino 

ORESTI PIVETTA 

tm Ora, diceva 
un grande alpini¬ 
sta, ri scala dap¬ 
pertutto; spigoli, 
creste, pareli 
estreme, lalalse 
a picco sul mare, 
massi che emer¬ 
gono da un pra¬ 
to verde, scivoii 
di neve, cascate, couloir fantasma dove U 
ghiacéio ri ferma in alcune stagioni per brevis¬ 
simi tratti di tempo segnando Itìnerarl estrema- 
mente provvisori. Ma la gente arrampica sem¬ 
pre negli stessi posti; per la fama delle vie, 
legata a grandi e storiche imprese; per la facili¬ 
tà e la brevità degli accessi; per la diaportìbilllà 
di impiantì di risalila. Soprattutto forw per 
scarsa fantasia. 

Una ragione deH'effeHo affollamento sta an¬ 
che nelle guide, quelle di carta, che riproduco¬ 
no tanti itinerari di zone diverse e che hanno 
conosciuto una straordinaria fortuna edltorlrie 
proprio da.una decina d’anni (cominciò Co- 
ston Rebuffat con il famosissimo «Monte Bian¬ 
co. Cento scalate»). IVoppo spesso sono (radi- 
zlonaliste, abitudinarie, poco aggioroate, poco 
attente ad introdurre o ricercare quelle novità 
che i progressi tecnici stessi deiralpinlsmo 
consentirebbero. Prendete in considerazione 
anche uri solo settore, l'alpinismo su ghia^lo. 
Fate il cónto di quanti «Cervasutti al Móni 
Blanc deTacul», quante «Nord della Présimei- 
la», quante «Nord del Gran Paradiso», quante 
•Nord del Ciarforon» sono stale citate e discus¬ 
se In decine di pubblicazioni diverse. Anche H 
più recente lavoro di Vanis e Gogna per la 
Zanichelli, si muove sulla stessa strada (con 
l'aggiunta (Orzata di qualche cascata e con una 
prevalenu di interesse per l'arco orientale del¬ 
le Alpi, giusto in conridérazione delle origini 
del primo autore). 

Con maggior rigore e senza paura delle no¬ 
vità (o della fatica di rìniracciarie) si sono mos¬ 
si Renzo Quagliolto e Giuseppe Bonfantl, due 
ghiacciatori di valore, con il loro «Airampicare 
in piolet-iraction». Con questo primo volume 
prendono in considerazione le Alpi Ocekten- 
lali e quindi > gruppi del Bianco, del Gran Para¬ 
diso, de) Deifinato, della Vanoise, delle Lewm- 
■ ne, del Monviso e .dell’Argenterà. Sono setlan- 
tasette itinerari, ciascuno con foto relativa, de¬ 
scrizione accurata degli accessi e delle disce¬ 
se, informazioni storiche, caratteristiche delle 
vie, dalle difficoltà classiche alle èstreme. Am¬ 
ebe in questo caso non mancano gli Itinerari 
più famosi, ma accanto av.quesU compaiono 
nuovi percorsi (che non sono sempre gU ìper- 
couloir fantasma di Giancarlo Grasì^ e com¬ 
paiono soprattutto pareti storiche ma dimenti¬ 
cale a) punto da tornare come nuove (vedi ad 
esempio la ovest del Bianco). H pi^io dell'o¬ 
pera, insomma, sta nella precisione, nel gusto 
di uscire dalie «autostrade» della montagna e 
lasciar intravedere qualcosa di isolato, giocan¬ 
do abilmente tra classico (come vuole la sto¬ 
ria) e anticlassico (come vuole la moderna 
evoluzione dell’alpinismo). 




_ AL MERCATO _ 

Quella sgargiante povertà della Vuedria 


ELA CAROU 


■■ «Questa specie dì nave corsara che è sta¬ 
ta la Sicilia, col suo bel gattopardo che rampa 
a prua, coi colori di Guttuso nel suo gran pave¬ 
se (...) col suoi folli, coi suoi demoni meridiani 
e notturni (...) e ì suol cadaveri nella stiva». Le 
parole di Leonardo Sciascia mi risuonano nella 
testa, assieme agli echi, alle grida di questo 
ombelico di Trìnacria che è ombelico del 
mondo, amalgama di civiltà eterogenee, il 
mercato della Vucciria a Palermo, vuccirìa, 
beccherìa, macello, carnaio: qui è tutto un esu¬ 
berante, inesaurblle brulicare barocco di colo¬ 
ri, gesti, luci, odori affollati insieme. 

Un'impressione di opulenza, di vivacità irre¬ 
frenabile e anche di morte già mi aveva preso 
svoltato l'angolo della chiesa di San Domeni¬ 
co, con quella sua facciata insieme tumultuosa 
e razionale, ricca come una torta di panna, 
eloquente come una predica. In queste povere 
viuzze al di sotto di via Roma, verso il mare, i 
banchi di vendita di ogni aorta di alimento 
costituiscono l'arredo urbano; un arredo fanta¬ 
smagorico, esaltato da centinaia e centinaia di 
lampadine ad allo voltaggio, che rendono le 
tinte più luminose, quasi fosforescenti, e fan 
brillare le squame dei pesci come scaglie di 


madrepeiia. «Eni tunnu e nun è munnu, russu e 
nun è focu, acqua e nun è fumana, virdi e nun 
è lauri». L'indovinello popolare sul cocomero 
é quasi una fiaba; eccolo lì a simboleggiare il 
mondo, e poi i) fuoco. l'acqua, i lauri che fru¬ 
sciano at vento; mi pare che la fantasia del 
popolo abbia voluto mettere in esso tutti e 
quattro gii elementi, che Empedocle di Agri- 
genio nella sua filosofia considerava gli ele¬ 
menti primari deU'universo e delia vita. 

&n^docle mori misteriosamente: secondo 
la tradizione fu inghfbiilto dall’Etna, lo stesso 
destino di Proserpina, sposa di Plutone che la 
rapì in un agguato. «Altenzione. vi faranno spa¬ 
rire il portaioglio» mi avevano raccomandato, 
invece eccomi da sola con la mia Minolta a 
fotografare le bancarelle; il mito della scom¬ 
parsa, questa minaccia eterna («c’è la tratta 
delie bianche, potrebbero attirar^ in un ango¬ 
lo buio...») pende ^lla coscienza di ogni sici¬ 
liano: la svmia di una strada, un'eruzione del- 
l'Etna, la /uifinodi una fanciulla... tutto è così 
relativo, ogni cosa può essere cancellata da un 
giorno all'altro. Mi fermo presso un minuscolo 
carretto dove un vecchio vende pistacchi, 
mandorle e altri semi; più sotto al banco dei 


pesce, dove cernie e pescispada tagliali a pez- 
'zi sembrano ancora gemere vicino ai coltellac¬ 
ci, e le aragoste immerse nell'acqua si danno 
battaglia. Guttuso ner suo grande quadro ha 
reso omaggio, più che alla Vuccirìa. ai carnosi 
sederi delle siciliane, tirali da sottane aderenti, 
e accostati a (rulli polposi. Vendono l'annona, 
uno strano frutto verde a forma dì pigna, che 
cresce solo da queste parti su alberi bellissimi, 
che ha il sapore di yogurt troppo zuccherato. E 
vendono pure le pesche più bianche e profu¬ 
mate che esistano, e soprattutto le verdure per 
la caponata, che col suo indimenticabile sapo¬ 
re agrodolce è un piatto che riassume tutta la 
variegata cultura sicula. Mi viene allora in men¬ 
te la storiella del grembiule delia donna di 
Pielrapersia, che piace tanto a Dominique Fer- 
nandez: quello che aveva cento toppe, di tutti 
1 colori e tutte le stoffe, e più si logorava e più 
la donna lo ricuciva, finché il marito alla fiera 
non gliene comprò uno nuovo a fiori; ma la 
donna di Pìetrapersia lo tagliò tutto con forbici 
per rappezzare il vecchio grembiule, che le 
parve cosi bello da poterlo mettere anche alla 
festa. Secondo Francesco Lanza, che riportava 
la novella, il grembiule rattoppato si addice a 
una donna di Sicilia con la sua instabile storia, 


falla di dominazioni, di identità divento; il di¬ 
fetto del grembiule nuovo regalato dal marito 
era d'esser ricavato da un unico taglio di 
lo. 

A due passi da qui c'è piazza Pretoria con la 
lontana ricca di statue dì marmo e dall'altro 
lato, all'Olivella, c’è Mimmo Cutìzio etm il suo 
fantastico teatro dei pupi. Da vicolo dei Mezza¬ 
ni, svolto e mi trovo in piazza Carecclok^ (Mih 
breggìala da una quanUtà di tendoni colorati, 
quasi tutti rossi e arancio; sotto giacciono co¬ 
me vittime s^rìficaii: vìteUi. polii, capretti, pe¬ 
sci con tutl'intorno il chiasso incosciente dei 
delitti che si son consumati su quei banchi. 
Adesso si mescola il lungo modulare della vo¬ 
ce dei mercanti, come una nenia orienti^, 
che invita all’acquisto della merce ma sembra 
piangere un morto. Su questo girone dantesco 
si affaccia la trattorìa più originale del mondo: 
«Shanghaì» con la tettoia e la tenda rossa, Tin- 
segna alla cinese, che sembra piuttosto un bo^ 
dello o la taverna dei sette peccati. Si mangia¬ 
no le specialità palermitane naturalmente, e 
Benedetto Basile, il proprietario, usa calare un 
paniere di vimini per far la spesa (ma ormai è 
un gesto che fa in onore dei turisti). Con 10 
mila lire si fa un pasto, ma controllale pereo* 
nalmente che il pesce sia fresco. 


runità ^ ^ 

Giovedì I 
18 agosto 1988 
















AR 


M > che idea avete della pizza? Se vi 
sento addirittura afleimare, non 
pochi non pochi, che ormai la piz 
la migliore si mangia a New York 
dove siete lortunati perché la pizza 
vi arriva a casa caldissima direttamente dalla 
Cottura Jieno Ine, di Jleno Paolucci, tanto piu 
rispellosl dei pid rigorosi canoni d igiene giac 
ché non viene toccata da mani d'uomo (I) dal 
momento dell'Impasto alla conlezione 00 Ma 
che ne sapete voi della pizza, cinici romani 
stanchi, valligiani mangiapolenta, nordici di 
salienti, dal palato guasto di prodotti industria, 
il? Ma dove la mangiate la pizza, voi? Al risto 
tante lotto casa? O dall'inellahlle rosilccere di 
indile origini partenopee e dai sapori pialli 
della pasta mal lievitala? Ma come la mangiale 
la pizza voi? Con lorchetta e collelto, allenti a 
ntglungere lo strato sottile di pasta cioccante 
(?yper ben separarne la vostra letta, la mozza- 
nlla ancom qui (?0 mante sulla lama del col¬ 
tello (di quelli con la parte Urtale zigrinata, 
pessimi per ogni uiUizzo, dalla carne alla pizza 
appunto)? Ma quanta ne volete di pizza? Di 
quella aorta di carta velina impomidoraia che 
continuale a chiamare pizza un metro quadro 
o anche più? Ma chi vi ha tolto ogni senso di 
quel gusto geslronomlco, estetico, esuitico. 
sensuale, pittorico, drammatico che è parte 
Integrante di ogni autentico mangialore di piz¬ 
za? 

De Nicola, che è stalo il primo presidente 
della Repubblica italiana, pretendeva di man¬ 
giare la pizza al tavolino più vicino alla bocca 
del tomo perchè non perdesse neanche un 
centesimo dell'inhipcaio calore che la per¬ 
meava tutu Altri tempi, direte, alle pizze, altri 
palati e allie preloe, certol Ma che non co- 
sterabbe nulla a iar tornare in auge Ahi CI 
hanno pensalo i londatori deH'Associazione 


E alla fine si mangia 
quel piatto di pasta 


MCW a.ll. CMUOATI 


g|a Prima II grano, poi la macina, poi la lari 
na L'acqua è da sempre Quindi l'impasto, 
quindi la coltura Ecco II supporto, ecco la 
nceecla ecco il piatto U necessltè di appog¬ 
giate Il cibo aguzza I Ingegno e, al termine del 
pasto, U contenitore può essere, pregno di sa¬ 
pori, a sue volta mangiato Successivamente la 
lem soccorre colla il desidelio di rendere sta¬ 
bile il rito della tavola II poco discosto nel 
secoli, Il signore del castello spacca a meli II 
grande pane raltermo e vi sistema sopra II va¬ 
sto asaoitlmenio di caccia girala sugli spiedi 
Presto le carni trovano pace nell’epa e il pove¬ 
ro servo raccoglie gli avanzi, ammoiia il pane e 
mangia nella scodella la zupi». la prima ribolli¬ 
ta. Eia pizaa? Altra cosa, sia pure derivata, gli 
aconlala In partenza, certamente più misera 
Ma è proprio vero? Aasolulamenle no II «mari- 


Gm li fUyi uuMIìicIm • pMMttUiL 

Procuriamoci riiT bravo pizzaiolo la pasta Ma¬ 
neggiamole ad imiizzlone della maestria con¬ 
sumata Non CNsponiamo di tomo a legna Lo 
za, è un limite. Il nastro è a gas o elettrico e 
dispone senz'altro di una placca priva di bordi 
AccontentiamrKl Conlezlonlamo piccale lor- 
nteplallecon le mani, dlametio massimo quel- 


pùgno di olive tagglasche snocciolale, quelle 
di Alma di laggla, barba di llnocchlo seWall- 
co, olio azlravergine di oliva Tagliamo a dado¬ 
lata alcune Ielle di mozzarella dlbulala Pania 
ma al cenno di ciascuna focaccia ben npartite 
una dopo l'altra le lavorazioni Sovrapponiamo 
a libro chiuso, premendo ai bordi e al cenlm 
Accompagnamo un calice di bianco giovane 
rMSalenlo 


la pizza 


della vera pizza napoletana doc che pur con 
qualche non piccola concessione al pressap¬ 
pochismo, hanno latto e fanno opéra mente 
volissima Eh ^ perchè la vera pizza va difesa 
salvata, salvaguardata, stoncizzata, esaltata e 
mangiata (magan con la dovuta venerazione) 
Pimepizielle none èbisc^nodi disturba 
re Benedetto Croce e il suo diletto Basite de 
•lu cuntu de li cunti» per sapere che il fornaio 
meridionale da quando esisle questo mestiere 
prepara Insieme al pane, nello stesso tomo, 
nello stesso momento con la stessa pasta le 
pizzette Di forma rotonda schlMclate al cen 
irò dove vengono insaporite di grasso e di 
aromi, f^germente rigonfia ai bordi Che altro 
è la pizu? Ah già, il pomodorol Oggi la pizza è 
inconcepibile aenza il pomodoro OHustri die* 
tologl ritengono inoltre che il pomodoro la 
rende molto più digeribile} possiamo perciò 
datare la nascita della «{rizza napoletana» in* 
tomo alla fine del 1600, quando questa roau 
solanacea 01 pomodoro è deUa stessa famiglia 
da cui vengono melanzane e peperoni) smise 
di essere una pianta ornamentale per diventare 
il condimento base della cucina mediterranea 
e so|»attutto d) quella italiana. Jn tutto il regno 
delle due Sicilie pizza è dunque la pizzella del 
fornaio coperta di pomodoro alta e spugnosa 


SERQIO SPINA 


nariello» cuoce la piccola focaccia e al Centro, 
lontano dal bordi ng<mfl, mette il condlfnento 
pomodoro fresco, alici, origano e olio profu 
maio Ripiega con cura i lembi per serbare a 
sorpresa la nagrahza Ben più ricca la matrice 
del derivato odierno Quindi l'insaporente non 
deve essere colto, la pizza non é pizza confu* 
sione di componenti M particolare è essenzia¬ 
le Altrettanto riconoscere errato il binomio 
proclamato pizza-birra, plzia-Coca cola La 
dolce Invocazione «marinariello facimnio am- 
more« sposa meglio e sicuramente il buon vfno 
della vigna Liberali del barocchismo trionfan¬ 
te rendramo onore a Napoli e escludiamo i 
suggerimenti preconfezionati Chiedianio ad 
un oravo pizzaiolo un pezzo di pasta come la 
prima, quella della focaccia, il piatto ante litte* 
ram A noi il resto 


Coa U iMHdMo f le cHn odoraac. 

Battiamo con la lunetta quiutro pomodorini 
maturi privi di buccia A piftte mettiamo In 
fusione olio extravergine di oliva e un cocktail 
delle stanti erbe odorose poca cipollina, 
COSI timo, maggiorana Origano solo per dare 
i) prohuno Quindi ba^lico più abbondante 
strappato con le mani Diamo il sale necessa¬ 
rio e poco pepe macinato al momento DIspo* 
niamo sulla placca le forme piatte (atte con te 
mani, diametro massimo un piattino da (rutta 
Chiudiamo II (omo e ritiriamt^ quando i bordi 
saranno rigonfi e non bruciati Poniamo al cen¬ 
tro di ciascuna focaccia il pomodoro ben ri¬ 
partilo Condiamo con rinfuso accantonato 
Sovrapponiamo a libro chiuso premendo ai 
bordi e ai centro Consumiamole re^ndo de¬ 
licatamente con le dita I involto Accompa 
gniamo un calice di Piano di Avellino 



in Puglia e Lucania piu bassa e secca in Sicilia, 
croccante e impeiibile a Napoli Qui la [rizza 
diventa il piatto piu importante deU’alimenta- 
ztone popolare, piu ancora degli spaghetti che 
li «popolino* mangiava (a quei tempO soprat¬ 
tutto nei giorni di festa Napoli era una grande 
popolatissima ciu>>tsle dove ^ viveva soprat¬ 
tutto di espedienti dove si viveva la ma^ior 
parte del tempo per la strada a «rimediare ia 
giornata» una vita frenetica e miserabile dove 
non SI aveva né tempo né denaro per sedersi al 
desco familiare 

Napcrii inventa cosi il fast food per eccellen¬ 
za cioè la pizza, cosi come le centinaia di piz¬ 
zerie che sorgono in tutta l'area wbana pùte- 
nopea hanno la funzione che oggi hanno i Me 
Donald Cibo rapido, che si mangia con le 
mani, ancora caldo, caldissimo di (omo pochi 
bocconi affuocati e affogati «Pochi» bocconi 
la vera pizza napoletana è larga poco più di un 
palmo quei iefizuoli che sono venuti di moda 
con il glgantisiho americano anche dalle no¬ 
stre parti urtano contro le regole del buon gu¬ 
sto e della letica cucinaria La «vera pizza» 
non è forse «vera pizza» anche a Genova, per 
esempio? Eh no) perchè la «veraplzza» discen¬ 
de direttamente dai magnanimi lombi del pane 
meridionale, di quel pane cioè dove è determi¬ 


nante la presenza della farina di grano duro 
Ebbene fX ecco svetato il segreto ed '«eoo 
perchè alle porte di Napoli si mangia un palli¬ 
do e anemico surrogato di pizza Éleccope^ 
chè c'è una caratteristica sulla quale non |i 
può assoluiamenie transigere la conNilenia. 
Impastata con farina di semola e farina cocM- 
detta O (zero) con acqua e Jievilo nalumle 
(cioè pasta acida di pane), lasciata riposare in 
luogo tiepido e coperta perchè non faticla la 
crosta, lavorata sai^temenie e meglio aneth 
ra «artishcamente» con le meni (battuta e ribet- 
luta, schioppiettata, tirata e stirata con le dka,- ^ 
premuta col fondo dd pdmo, nocchiaia con 
le nocche) alla fine della cottura (alba gKi 
sapiente con il tempo e con il fuoco lacoHim 
di ogni pizza va attentamente controllata 
chè segua riti e tempi canonici madovemal,^ 
fuorché in pochi posd di N^li - aMme «rmal 
- si svolge-questa utile cerimonÌa?> 1\mo que¬ 
sto per dire (e nbadire) che 1) riiuliato deve 
essere una pasta consistente, elastica e soprat¬ 
tutto «aita», una pasta che sf sente e dìe si 
vede, di un bd «Àm avorio antico, tantobmh 
na che alcuni si tengono il bordo bniciaCchia- 
to e gonfio privo praticàmenie di condiiderdo 
per mangiario ella fine come uMiha leccofflis. 
«Brioscial Bnoscial Moaeea, ’ntontal^^ Nna 
bbona marennal Magnateve 'a briosa)» 
(Canto napoletano di strada da *U piw di 
Nes8iaLBniado).fvendiioridÌpfitaaiffvQlge- 
vanocoslal«popoUno«.ÌIienninebiioida)ÌHi- 
stia vMdamenteche non di osda loitfle é inco¬ 
lore si tratta ma di patu aomee ^ gomitioaa 
che da aoHievo al dente al palato. GU ingre? 
dienti d conoacono, dalla pifia al pomodoio, 
dalla mozzarella all'òUo d'oUva. Cuticolare cu¬ 
ra Si deve pvere neUa scelta dell'oiigsno, pro¬ 
fumo principe e IndiipensabUe ae non c'è ori¬ 
gano non c’è pizza. 


Roma ne è ^ottìsama 
ma proprio non sa feria 


MAIICODieAIIIIBIIIIIO 


tm È era delie «snaklng» vale a direi) man¬ 
giare veloce Non più quindi le regole della 
tavola ma, per I) pranzo, Il fast-tood.Ii'Mnino- 
teca e la pizwria. A questo punto entra in cam¬ 
po la pizza che in ogni studio, littica e analisi 
comparative sulle proprietà nutritive tra il mo¬ 
dello veloce americano e quello meditem- 
neo. esce sempre vittoriosa. Anche cornmer* 
ctalmenlé perchè questo nostro modello tradi¬ 
zionale di albnentazione veloce (che prevede 
una porzione di pizza, un'insalaiae un bicchie¬ 
re di vino) non conosce crisi, a giudica» dd 
locab aempre pieni e dei nuovi che se ne apro¬ 
no Roma è una città che conta centinaia di 
pizzerie ed è sicuramente tra le più Edotte di 
pizza, ma è anche la città che più la anabblare 
I puristi della pizza perchè questi sono ostina¬ 
tamene per la pizza napoletana, mentre nella 
Città Eiema.si è irasformaia fino a diventare 
una sfoglia (U pasta sottUe sottile con sopra vari 
elementi (adesso diventati i |riù disparati dal 
doccoìato àlla maloneae) 
h Ipizzettarisonoperlo^ùe^zIanledinciHi- 
Irare un napoletano è Impresa pressoché folle 
. Noi Biaiiio riusciti a semme uno« in un nuovo 
quartiere detto La Romanlna, si chiama NImuo 
Ferrigno, è giovane ed è della costiera amalfi¬ 
tana. «Sono, venuto a Roms un po’per smore 
ed un po'per avventura - ci racconta - E da 
quando avevo quattordici anni che faccio piz¬ 
ze, ho quindi una certa esperienza» 

Ni grill è le dHkràuitr» la pim rnmw 
e gialla MlpnlUaBiT 

Quella romana è sottile e poco Uevitats. men¬ 
tre qwlla napedetans è più grossa e più lievita¬ 
ta» Ftioispiegaitiunpo'ineglÌo?«UpBstadi 
quella romana, noimalmente viene lievitata 
per tre ore dica e poi subito stesa in nrodo 
sottile Come si fa poi basta andare in qualsiasi 
pizzena. ci sono delle palle di palata che si 


schiacciano e si stendono e subito conòlle e ai 
(omo. (Quella nspoietana è un rito, d ^le 
maestria, SI comincia innanritutto iMipaiiA 
clx^ deve essere lievitala pu almeno (e 


gna lavorarla anche In maniera 8pe);iacq)a» 
come quando ai landa in allo e si fa^dieire 
ecc, questo non è altro che un modp di lavo- 
raiia 

È Miagrit ladMhnmmf 

Certo che noi Non è don le aiid come la Servo¬ 
no qui a Roma. La vera ptaa napoletana è qob 

pomodoro traaco, moazarella (quella rota, di 
bufala) e basUico Infine deve essere più erta e 
per resattazza più moma al bordi e sòttUe 

al centro Dimenticavo di dire che la plzàa 
nella capitala è quasi sempro poco cmti e 
qdndi dòpo msniM sf ha SMIM una spedai^? 
m mdloppone ndloi Stomaco Quella napoP^ 
tana deve essere ben cotta anche al centro 
selren lievluihi, t^ daie un senso di'lenl^ 
rezza una volta niaiÉfota. 7;^ ^ 


E chi le conta plùl Ormai le fanno di tutti i ùpb*^ 
e di tutti I colori 

Ma gallila mm^awwla ransemateT 

Le sDUie. margherita, napoMana e primave^'T 
PMma fpriavl N maoMiBB, è osai dUBcl- 
le gravan la mananlBr 

Èdif(icUetiororia,msÌlproblemaper)ephfe- 
rie è un altro, non vengono usati nronche Inor 
di latte, ma dell’imprebabile formaggio che 
viene chiamalo a pasta filata e lo vendono a 
bidoni A me, sinceramente, fa un po' schifo ] 
epperò costa poco è pratico per I rifornimenti 
e c’è una qualità che importiamo persino dai 
rAmeiica! 


At SAFOn or VINO 


Gran rosso, il Barolo 
ecco le annate migliori 


Notizie Ardgòla 


A CENA DA 


Wp (n questi ultimi anni i grandi vini rossi di 
quaiiti hanno subito I impetuoso assalto dei 
irtni freschi, giovani, bianchi e friuanti, la crisi 
è stata cosi forte da far tremare la consolidata 
e Storica immagine di vini di grande prestigio 
quali li Barolo e ii Barbaresco Se infatti, questi 
^ni avessero dovuto far solo affidamento ai 
mercato nuionale oggi sarebbero pressoché 
in via d'estinzione, fortunatamente I atienzto 
na del pubblico estero e di un mercato interno 
di qualità ha evitato il patatrac e lievi accenni 
di recupero si possono cogliere rispetto a po 
chi anni fa 

Partiamo ad esempio del Barolo vino di 
grande livello molto ben caratterizzato con 
notevoli capacità di invecchiamento che però 
attenzione, variano di anno in anno Proprio 
queste diverse caratteristiche che in certi anni 
lo rendono morbido e suadente ricco nel prò 
fumo, di beva facile e in altre annate spesso e 
potente, quasi aggressivo adatto al lungo in¬ 
vecchiamento, ebbene, proprio queste diverse 
caratteristiche, creano non poca confusione 
tra i consumaton ormai abituati a messaggi 
semplici e incisivi Ahimè questo non è possi 
bile, il rispetto di madre natura, dei suoi ritmi e 
dette sue stagioni chiede esige maggior impe 
gno nella conoscenza dei vino Laviamo alia 
Coca Cola il pregio del facile messaggio neon 
quistiamoci il gusto c la passione di dlscemere 
di ricercare informazioni giuste e disinteressa¬ 
te 

Eccovi allora un'utile informazione sulle di 
verse annate del Barolo e de) Barbaresco mi 
avvalgo in questa descrudone di una documen 
tata «carta delle annate» redatta da Renato Rat 
ti, attivo produttore di Barolo e al contempo 

K rezioso storico e saggista del vino La carta di 
atti parte da) 1868 e. voi cerere, sarebbe 
lunga la storia per questo piccolo nostro spa 
zio Con maggiore praticità dei lettori che ne 


riceveranno le giuste indicazioni per la loro 
cantina mi permetto di partire dal 1968, anno 
di CUI in vano modo si celebra il ventennale e 
che a detta di molti sarebbe da dimenticare 
Noi dal nostro parziale angolo di visuale amia¬ 
mo rìcordaria come una buona annata con 
vini vellutati, morbidi e di profumo elegante 
Se ben conservato il '68 non è affatto da buttar 
via, anzi può dare piacevolissime sensazioni e 
ncordare nella sua maiuntà I orgogliosa giovi 
nezza di un annata che si caratterizzò per una 
primavera birichina una buona estate e un au 
tunnop motto caldo e come voi sapete sono 
proprio I caldi autunni gli artefici delle grandi 
emozioni naturalmente enologiche 
Ben diversa sorte avranno quelle bottiglie 
della mede^ma annata che hanno subito bni 
schi salti di temperatura deambulato di canti 
na in cantina o peggio ancora soggiornato in 
piedi in salotti riscaldati e fumosi in questo 
caso il vino sarà sormposto ossidalo, stantio e 
non ncordérà per nulla l'onginalità di un lem 
po Ma non volendo più tediarvi solo su questa 
annata passo all'elenco delle successive ricor 
dando che esse sf identificano in ordine decre 
scente su questa classificazione eccezionale 
grande ottima, buona normale mediocre 
pessima il 1985 potrà essere commercializza 
to nel 1989 e come ogni annata eccezionale 
avrà straordinarie capacità di leputa ma dei 
diverso uso de) vino nspetto alle annate tome 
remo a parlare con più attenzione 

1868 annata buona 1868 annata normale 
1870 annata grande 1871 annata ecceziona 
le 1878 annata pessima 1873 annata normale 
1874 annata ottima, 1875 annata buona 1876 
annata normale, 1977 annata normale 1978 
annata grande. 1979 annata ottima 1980 an 
nata ottima, 1881 annata normale 1982 anna 
ta grande 19W annata buona 1984 annata 
normale 1888 annata eccezionale 


Coodotte (Nircpò pavese 

Inaugurato nei primi giorni 
di agosto un nuovo circolo 
Arcigola «La Malpaghtna» a 
Monticelli Pavese (Pv) I so 
CI Arcigola potranno degù 
slare squisite tartine, specia 
lissimi e genuini salumi ere 
pes nsotti. dolci, creme ca 
rame! ecc inaffiati dai buoni 
vmi dell Oltrepò e del fha 
centlno opfxire birra alla 
spina I piatti sono preparati 
e serviti da Walter e Nadia 

Il circolo Si trova in cam 
pagna in una cascina nstrut 
turala dove nella antica le 
gnaia è stalo ricavato il loca 
le bar ristorante Vale la pe 
na di visitare questo nuovo 
circolo e passare m compa 
gnia dei simpatici geston al 
cune ore tranquille al di tuo 
ri dello stress cittadino 

L indirizzo è il seguente 
«La Malpaghina» via Malpa 
ga 11 Monticelli Pavese (tei 
0382/74253) 

Condotta Venezia Giulia 

Intensa I attivla promossa 
dal nuovo fiduciario Sergio 
Nesich e dalla Piccola Tavo 
la eletta m pnmavera Due 
cene conviviali sono state 
consumate presso la Tratto 
ria «Ai Fiori" e al Restau 
rant» di Fernetti 

La terza cena si terra pres 
so il Ristorante «Da Ottone» 
di Staranzano li 2 settembre 



in occasione deli antica Sa 
gra delle Raze (anatre) 

Per prenotare telefonare 
a Sergio Nesich via Campa 
nelle 58 Trieste lei 
040/946758 

Condotta Maremma 

1 soci Arcigola nei loro spo 
stamenti feriali da quest an 
no potranno awalerst di una 
bella ed accogliente strutiu 
ra situala m Maremma e pre 
cisamente a Montemerano 
(Grosseto) a pochi chilome 
In dal Monte Argentano Sa 
ra possibile degustare det 
menu stuzzichevoh con 
spuntini estivi bevendo dei 
I ottimo e fresco vino 

li gestore del circolo e il 
fiduciario Arcigola e [MOdui 
lore di vino Enk Banti Lin 
dinzzQ e if seguente piazza 


Sollenno 7 Montemerano 
(Gr) tei 0564/602768 o 
602956 

Concorro rlotornntl Fette 
Unità 

Pubblichiamo I elenco dei 
Rtstoranli visitati dagh Ispet- 
ton Arcigola con i relativi 
punteggi nelle prossime set¬ 
timane uscirà la classifica 
aggiornata dei pnmi 10 Ri 
storanli 

Festa Unita di Taino (Va) 
punti 385 cucina punti 200. 
vino punti 100 ambiente 
punti 85 

Festa Unita di Pecetta 
(To) punti 300 cucina punti 
125 vino punti 100 ambien 
le [Minti 75 

Festa Unita di Berualda 
(Mt) punii 300 cucina punti 
200 vino punti 60 ambiente 
[Hinti 70 

Festa Unita di Carpi (Mo) 
punti 340 cucina punti 165 
vino punti 1)0 ambiente 
punti 65 

Festa Unita di Caraglio 
(Cn) punti 250 cucina punti 
113 vino punti 82 ambiente 
punti 55 

Festa Unito di S Piero a 
Sieve (Fi) punti 280 cucina 
punti 120 vino punti 1)0 
ambiente punti 50 

Festa Unità di Ponte a 
Egola O’O punti 250 cucina 
punti 150 vino 60 ambiente 
punti 40 


La scuola dd Trigabolo 
nel primato dì Arguita 


■■ Al Ristorante del Festiva) deir(/nitd di 
Argenta di quest’anno abbiamo trovato una 
cucina ispirala da Giacinto Rossetti, titolare ed 
animatore di uno dei più grandi ristoranti italia¬ 
ni. U Irigabolo di Argenta. I risultati, già mollo 
ragguardevoli, di questa felice coUalromzione 
sono destinati ad accrescersi e svilu|^)aisi ulte¬ 
riormente 

Già nlevante di per sé l'equipe di cucina 
(guidala da Angelo), composta da gente che 
ha già vissuto esperienze nei campi della risto¬ 
razione ed alberghiero, che ha partecipato a 
corsi di cuana, lavorato come cuochi sulle 
navi in gran parte il grui^ storico del lùsto- 
rame cooperativo 11 'lirismo di Aigenta, ino! 
tre SI è aggregato uno specialista del pesce 
proveniente da Coro Ma aò che ha dato ulte 
riore ed eccellente valenza alla cucina è stata 
la consulenza, la collabiNazione e la presenza 
vnra e continua di Giacinto Rossetti 

Ed ecco le minestre e ie paste a base di 
pesce che vengono cotte nel fumetto (brodo 
di pesce appositamente ed attentamente pre¬ 
parato) e saltate in padella con sughi delicati, 
fragranti, freschi e garbati, il pomMoro appe¬ 
na cotto, utilizzando ii sistema di cottura al 
vapore, con risultati singolan Qn rifenmento al 
livello generale della cucina dei festival), di 
grande equilibrio garbatezza e suggestione 
U cottura del pesce ai ferri è praticamente 
perfetta una cottura decisamente «espressa», 
alla cui base sta non solo ia scelta di buona 
materia pnma, ma un accuraUi e meditata uti¬ 
lizzazione della stessa, ci nfenamo ad esempio 
all uso ottìmide dei pesce surgelato, scongela¬ 
to ad arte senza soste in frigonfero 

La colia e simpaiicamenle straripante prò 
fessionalilà di Rossetti è stata nveiata alle don¬ 
ne dello stand che propongono antipasti di 
pesce preparali con I uso delia vaponera e 
tempestivamente serviti caldi ma si esporne 
anche giorno per giorno su problemi grandi e 
piccoli che non mancano in una cucina impe 


gnaia su un fronte di 500 coperti Altneleinen- \ 
ti hanno contribuilo a dare peso specifico alla | 
qualità della cucina.!) buon pane fomrese, le ) 
paste fresche all'uovo, i dote) ed I sorbetti di ‘ 
Ottima pasticceria, l'ottima salsìccia prepuita > 
per roccaNone da un macellaio di Boccateo- i 
ne. l'anguilla ai ferri «delle nostre valli», te pi- ^ 
aie tirate in padella come le pamardelie al j 
ragù di lepre, piatto consiglialo daCorelli cuo¬ 
co del Irigab^ ecc I 

E poli vini (finalmente una carta del vini di I 
buon UvelloO nella cui scelta Roaaetti ha dato ^ 
Ottima ed ovvia prova, dalle esemplare carta . 
dei vim segnaliamo alcune perle per dame t 
un'idea il Sauvlgnon 1987 ed il Cabernet-Sau- 
vignon 1984 nsetva di Vallania, 1 eccellente ^ 
Ameis 1987 di Marchisio, il V^icchio Villa 
Buca 1987, il RiesUng italico Bor^ Conventi * 
In sintesi tlgiudiiio complessivo sulla cucina i 
piatti materie prime e loro preparazione (230). ] 
suivim(120),Vambientel'Wroeelacordialità ? 
e ia buona organiBazione dà come risul¬ 

tato un punt^^ di 430, a nostro avviso del t 
tutto meritato e comprensivo anche delTotti- 
mo rapporto qualità-prezzo li buon Rossetti ci ] 
ha detto giustamente che suHa strada deUa i 
qualità il percorro è ancora lungo, che le po¬ 
tenzialità sono molte, in parte ancora 
mere (riferendosi ovviamente Mio staifoLgik j 
stronomico) e che {grandi numeri (di pmni 1 
da servire a tavola) lo affascinano e IO ctÀiwI' j 
gono profondamente Pertanto è vwp^^ | 
sponibile per offnre la sua «didattica» agli op^ 
ralorì dello stand, aiutandoif non solo a pvi^ 
porre menu più ragionati e leggeri, ma 
I organizzazione presso il Trigamo di appwtt < 
corsi gastronomici riservati aTgroppo di cutiiha ì 

de) festmal, con nsultati che saranno cU graA ! 
lunga superiori a quelli ottimi di oggi L'ideà% s 
affascinante e ronerosa, ia proponiamo a) à ) 
lephi italiani di Rossetti come prezioso e de^ 1 
minante contributo della grande nstoiazjotlé 4 
Italiana a qualificare seriamente ia convtvioUtl . 
delle Feste dell (/mrd \ 


Giovedì 
18 agosto 1988 
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Economia e Lavoro 


Ptumialat 

La Kiaft non 
smentisce 
le trattative 


■tJIOMA TanzI smenllsce 
(dt Collecchio, t«lelonando 
di p«nom In piena pausa di 
Fenafosio), ma la Kralt no II 
tgiaHoa della Patmalat conti 
nuai (olnl-venlure e nuovi par 
imr 0 lediporo di alcune Im- 
poiMill *lUvilà e cessione al- 
rameriesina Kraft? La famiglia 
Ikngliignienaad accRditare 
l'imiMilne di un •colosso del 
Mta» lif p deciso a non Isacla- 
N II campo, ma per pane sua 
n paìtapoce delia luafi FM 
Cliv non si npaconde dietro 
un fradWonale ino comment- 
e itila t^nda al esprime con 
un>iUlino «Non posso nd 

con ICPanoalil c la vicinaoia 
^ (ili Kcordtó* 

Unirii^a iaconìa quei* 
la di Clay, ma perché npniuna 
smentita? 'Non posso rllasda- 
i« nessuna dlcniaraiione su 
gueaio argomento), ribatte 
eon4srmesia aggiungendo 
die la K/all wlera quando 
avrà qualcosa da dire Lacau 
tela di Clay, tuttavia, la pensa- 


eh», sede del gigante alimen- 
late, aaMslleniI II manage¬ 
ment è<ny scansa, gli unici 
sono «polli Per conoKere la 
soluilone del «ipallo< biso- 
gneré attendere la line di ago¬ 
sto, per la precisione il 3 ed g 
S aettambre, date in cui sono 
atale convocate le assemblee 
della Pjmlai spa Parmalat 
PaaM,, Mae Baker e lletia- 
maiire flill le cui decùoni 
poinkbero ridlsegnam l'aa- 
sello W gruppo cadendo alla 
KiahAlorrinriOvalIvl Ipto- 
doni da (orno, le memndiiie, I 


n tetto di spesa al 14% De Mita tasserà i csq^ital-^óns? 

Le analisi di Andreatta e Pedone II sindacato scettico: 

«Uscite senza un disegno» o sì cambia il disegno sul fisco 
«Non si sa chi spende e perché» o è solo operazione di facciata 

Già ombre sulla nuova manovra 


Tira interviste, presunte anticipazioni, strascico di 
«punzecchiature» all'lntemo della maggioranza si 
riempie l'attesa per la npresa dell'attività politica di 
settembre. Che vuol dire, innanzitutto, nuova fase 
della tormentata e sfilacciata manovra econonthi- 
ca, E propno su questa si iniziano a fare 1 calcoli' è 
possibile porre un tetto alla spesa o la «circolare 
De Mita» si tradurrà solo in nuovi tagli ai servizi? 


M POMA «Un impegno 
(ormale sulla lassa«onp del¬ 
la rendiU da capitale per la¬ 
re una concessione al sinda¬ 
cati? Messa cosi mi sembra 
una mera opetazione propa¬ 
gandistica E pbl non si trat¬ 
ta di lare concessioni qui è 
necessario un Vero e proprio 
rovesciamento della politica 
governativa sul lisce» È II 
commento di Glulisno Caz- 
zola, segiatario confederale 
della Cil, ad alcune intlci- 
pazioni che «orrebbàita un 
disegno di •tassazkme dei 
patrimoni» già pronto nel 
cassetto del piesidenie De 
Mita In attesa di essere tirato 
luori alla ripreia di aellem 
bre E lo aceldcismo di Caz¬ 
zala (d'altra parte piena¬ 
mente condiviso dal segre 
tarlo conicderale della CIsI 
Bdrgomep) à d'obbllgo 
Che l'intera manovra estiva 
messa In campo dal governo 


avesse come unico, vero Ilio 
conduttore il nfiulo di un al¬ 
largamento della baseimpo¬ 
nibile è risultato chiaro a tut¬ 
ti E, d altra parta, I ammis¬ 
sione di De Mita che sta «ne- 
ccssana e giusta una tassa¬ 
zione dei redditi finanzian» è 
venuta dopo dlchlarmiioni di 
segno esattamente opposto 
provenienti da autorevoli 
esponenti del governo ed In 
pieno fuoco di polemiche 
da pan» dal sindacalo Ita 
gli autorevoli esponenli an¬ 
che Il ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo aveva 
esclusa ogni misura sui capi¬ 
tai gains «per evitare fughe 
di capitali», poi i stato con¬ 
traddetto dal presidente del 
Consiglio, infine ha messo 
allo studio una commissio¬ 
ne ma quanta volontà politi¬ 
ca di arrivare ad una rapida 
conclusione sottende lutto 
questo? 



Ciullano Cazzala 


La complessa questione 
delle entrale, con una cre¬ 
scila del deficit ben kmlana 
dall'essere sotto conlrollQ 
ed un debito pubblico che 
subisce costanti Impennale, 
è però soltanto un aspetto 
del problema L'altro nodo, 
quello della spesa (qn|l! 
continua di litigi attorno a| 

prossimo Consiglio del mini¬ 


stri In discussione d do¬ 
vrebbero essere 01 condizio¬ 
nale è d’obhligo) le prime 
ptopoale operative del vari 
mlliislri per mantenere I In¬ 
cremento delle spesa entro 
Ill4ì|snne'88. 

Quasdone spinosa se 
eorù^ ( calcoli più recenti la 
spesi pubblica ha già supe¬ 
rilo 11 litio Per centrate 
l'obbiattm, quindi, biso- 
gnerebba nai migliore del 


tmH hloixaie le spese della 
pubqikiiamminlsiniione se 
non tàiwle dràsticamente 
Tagli «péndMIM» o l'ennesi¬ 
ma spallala pubbli¬ 
ci, già annilnpl^^con la 
•slangatina» dli^wJngliD? 
Nella siiuazion||M|N sem¬ 
bra «iben diIfld^qKlalAre 
nell'azione del govetpai la 


mnistrazione invece di agita¬ 


nate» 

n^^ilLe femì^e qieiiémo £ pià per la salute 

Tinsi, rMImanslonall I debili, * * * 

pniMibero prozegulie le ire- . . . ' k . . 


re - ad esempio - polveroni 
sulla mobiUlà ida insegnan¬ 
te a bagnino» Malapualiai 
in queMo tanao é anche il 
riauliaio della tante volte de¬ 
nunciata gestione distorta 
dalla macchina pubblica. E 
di Ieri la pubblicazione di 
uno Btudie dell Atei ptesie- 
dulo dall'ex ministro An- 
dreatia propone di Istituite 
un meceenhino ammlnisira- 
Hvo diviso per •centri di spe¬ 
sa» In cuf ledtSMbuIre le 
competenze dM ilbgdll ml- 
nistói Le conclusioni cui 
giunge lo studio, InlatU, so¬ 
no gaaolanU all (raziona¬ 
mento degli Impegni dt spe¬ 
sa tra Ivarl minisien impedi¬ 
sce una leiium delle nsoree 
stanziate e dello stesso bi¬ 
lancio» Insomma, non SI rie¬ 
sce più a comprendere chi 
spende e per che cosa De- 
nubcla alla quale al elRanca 
quella ddla ^commissione 
sulla spesa sociale presiedu¬ 
ta da Anlptdo Pedone 
•Manca un disegno organi¬ 
co, c'i eontraddlttorielà e 
scarsa Msparenza» Comesi 
pub pensate. In queste con¬ 
dizioni, un laiglio della spesa 
che non linlKa per essere 
,una nuova«gemplioa soltra- 
zione di servizi ei citlsdini? 

□ AAfe 


Intervista a BeOotti «i 

«Non solo tagli, 
mà una vera riforma 
dello Stato sociale» 

Riforma del sistema pensionisuco, nsUuttunzione 
deU'Inps, norme sull'assicurazione contro gli infortu¬ 
ni temi fondamentali sui quali gli agiicolton attendo¬ 
no una risposta Lo ricorda Mas^o BelloM, vice- 
presidente della Confcolbvatoii, In questa Interrata E 
aggiunge si parla solo di imposte e (agli per il deficK, 
ma non si jwnsa a quali liforme dello Stato sociale 
sono necessarie per sostenere questa manovra? 

ANOEIOIMEUINI 


TbMl, rMImanslonall I debili, 
poMibaro prosagulre la ira- 
d^ile attività latllaiorà' 

niii» uaiiauvà II pilla da 
un naia di masi sll'lnlsio pat 
layt^ la Kraft ftUM dlipo- 
siàjaBagira>una sqmma di cft- 
ca„il!^lU#dl pardIavaN. 
lutti, la alilvUà. la dira perù 
aw a, mal Man confannaia. 


biilabrmp«a».¥tnilià<ii 
emvun Incremcnln dal IgK 
rlanJM al 37? miliardi 
dall'M, manti* i| à lcgga^ 
manta comrana l'«apoaizlon« 
daMtorla nel conlronU d«ll« 
bandià, pari a I7S miliardi, 
wopaaniilbllmtnta auftianlall 

SUSatS'»'-"" 


^ tàgli e deinnaccessibilftà ai servizi sanlUìO e 
meno par la buona tavola, A tracciare Mi spo^ 
menu progiesslvl del gu$U ed usi degù italiani è il 
aiippleinento alla raaaegna eomluntunile elabofato 
d« cantre atudi della ConlIndusTria. Un'altra voce In 
netto calo é quella dell'Investimento In look C|biU e 
aqa>{pf)i,nonostante I trionfi del matte in Italy. 

«L/3 •* * « 


ap ftOMA £ la apesa per la 
leluie In Iella alla graduatorie 
del consumi degli itellanl In 
Clio - nonoiianle | tiionli del¬ 
le grifle mede In luly « le spe- 
ee perveedil e celiatun, rtwn- 
tre •lengqno» vleagl, diverti¬ 
menti e auiamoUir 


A fere I conti In tasca agli 
liillani In queui ulHinl aene 
anni a U auppleincnlo alla laa- 
segna congniniurale elabom- 
lo dal centro nudi dellt Con- 
llnduitrla. Dall aggregati che, 
naturalmeiite, non consento¬ 
no di decllran la coraplaaaftà 


e di •fuardàre» dentro alle dll- 
ietenee, sgll squilibri 
In sette anni, del 1381 al 
1987, la fatraila Itagm ma¬ 
dia ha camraio stila m vlla. 
priorità di spesa. In alcuni ael- 
lodabbUgalMamente Elica¬ 
lo del boom dell Invecdmen- 
to in salute, «di rigore» dall I 
tagli alla spesa anllarta a la 
dPzM tfaccaìKiàaaMsl 
In rervizi sanltane aptftìe gèr 
aalum a» IlaUailrpimmàlM 
daiizniminateuiairsaial 
17 384 nel 1987,-un salto in 
Bvand del 36SL Va aHiqm* 
perù che I dati non conacnto- 
no di decifiare la quota di 
•apesa obbligata» par la ulule 
rlepìftia à probthill nuovi at- 
legglainenU - per le più Me- 
tropoWanl - di dlpèndenn 


nel cantronU della vitamina, 
dal rlctiatltuente «magico» o 
dello pslcotimiaca 

A ^dare la clusUlca delle 
nostre spese espresse a prezzi 
*80 e, quindi, depurate dsU'ln- 
nazione, sono I cosiddetti 
consumi non alimentari, il 
grande calderone in cui si me- 
acCilabo le voci più dimanle, 
dmlabaeco ai nKibili,^li sl- 
binbL’aLsmvtaitper llgieiw 
qpaia yoqn inowite anni ha 
subito un Incretnenlo del 
Wt% passando dal 183 833 
miliardi W198I al 218 261 
dell'87 

Un'altra tiovlia è un Inierea- 
K più contenuto del prevedi¬ 
bile per la tavola I dati non di¬ 
cono • owlamenle - w al 
mangia megHov ma aegnalano 
che III Italiani mangiano me¬ 


no a cau (sarà il irionlo del 
tasltood, 1 abbandono della 
convjvMilà o I imperativa ca¬ 
tegorico «siate torti a ma¬ 
gni?) I consumi per generi 
alimenlari sono crschiu ili 
sette anni alilo di un 7 73K 
(da 63 929 a 68870 mUiardO. 
In conclusione - sempre nel 
sene anni presi in caosidcre- 
zkme I consumi anali nasmna- 
Itmono aumentali del 16 971 
^IZlMd I turisti hanno qieio 
aampic meno in Italia, i con¬ 
sumi. seno diminuiU del 
2630K 

E vediamo lai singole voci 
nonostante l'impeneiaare 
della gnlle le noatm ape» per 
vestiario e calzature aono in 
costante calo, tanto che que¬ 
sta è diventata l’unica voce 


neaaia«(meno 3 37| In aelle 
annD, nel 10B7 aono stati spe¬ 
si 3Ó 389 miliardi napello ai 
37 297 del 1991 

Cresce II guato deH'aulo, 
come diiDoatm l'aumento del 
2711 e parallelamenle cnace 
anche quello del laial belli, 
come Indica l’Iqciemenlo del¬ 
la voep «beni e sMvizi per l'i- 
glem» («te compretra co- 
■mfe, JSgpwi Sftlbl 

IM nra tempre giù larga 
del reddild dnU Itulaiii viene 
dedicala al tempo libero (rl- 
cieazlone, spenacolD che te- 
gisua un +23 B7t Ma si spen¬ 
de mollo Inlv 011918 in più In 
ulte anno a mollo meno In 
glomnll, libri e periodici (un 
aumento che non aniva al 
770 


■■ SOMA La pnma doman¬ 
da à d obbligo, e nguarda la 
manovra economica mesu >n 
campo dal governo Ecco d 
giudizio della Cenicollivatori 
«Nessun problema a flspon- 
dere per quanto riguarda le 
entrate è decisamente di bas¬ 
so protllo Ma, se permetti, 
voirel guairiareplù a tondo le 
pibpoale salto fa voce ''usci¬ 
te' Sono In discussione prov¬ 
vedimenti significativi, dai ta¬ 
gli a importanti nlorme che II 
Parlamento deve ancora asa- 
minare Bene, don va dimenti¬ 
calo che a maggioli sacriiici 
non possono corrispondere 
servizi sempre più mefficenn 
In una parola, il nsanamenlo 
non SI fa Indebolendo lo Stato 
sociale, perchi In questo mo- 
dd (con seivizi sempre peggio 
DiganizzaiO non solo non ai 
risana II daBdt ma li abbaiu 
Il llvallo di ehiUlà p wlMaiMà 
del paeu Questo invnie In 
pieno II lavoro autonomo, o II 
mondo agricolo in particola¬ 
re» 

Eagtjt gaaàaa d a n apatggi t ' 

ca ul CaadaM aùl ù la 

ttvttNtf 

Pftr lispondera con In steitt 
chiareua àttenzlone a non 
cadere In un grande equìvo* 
co In agricoltura revBSioneft* 
scale è davvero minima. II aei* 
tore non d stato taitaiaato fì* 
scalmente negli ultimi anni, 
ma il contributo è basato sulle 
lisultanse catastali a questo 
nqn si sfugge B bisogna ag* 
giungere ^e, ovviamente, 
sopportiamo anche il peso 
delta catastrofica sltuaaone 


delta catastrofica sltuaaone 
del catasto C è la tendenza a 
farci pagare i contnbuti m ba 
se al reddito? Bene non ci sia 
mo mai opposti 

QmsIoIoM psaMMÉl 

tmtHnLa 

As$o.lull«Qfihie iHO U Olga- 
nicza^onl agncple ad asem* 
pio. non si sono opposte'alle 
recenti di^MsIzioni che Im* 
pongono agli agricoltori l'au* 
todenuncia per jgli aggiorna¬ 
menti catastali Eld era come 
dire autodenunciatevi e paga¬ 
te di più Però questo si e tra¬ 
dotto In una profonda Ingiusti¬ 
zia a parie le difficolta e le 
astrutità della legge gli agri 


colton hanno In queslomodo 
sopperito ad un# insfftdmla 
del catasto Ora lo Stato non 
può rispondere conmiMnal 
surde Mr ogni minimo errore 
Quindi si paghi in base al red- 
dito, ma tutti Non5Ìi)UÙ,li! 
esemplo, dftnenticare che il 
reddito agricolo sto subendò 
da anni conàstepH riduilohi 

TlrttdftlelMUNgiirtib 
Iwaf ììio 

aaa^iqw^F wmurau amnraa ragiw 


dHi II la««nlw* 

edè ■■ - ■ 

gramaao. 

Certo E la dlmòstiàzlone • lo 
accennavo alf'lnlzlq - viene 
propito mtardando uvefsanie 


buU sociali ù cteaciina dl-b«i 

canto a questo, due pMUggl 
se possibile ancor più gran, 
che nguatdano le MnafónI * 

I Inali La riforma del sistema 
pensionistico è in diaeuuiane , 
alle Cernere aUetMIimq, Co- * 
mUnque ajamo d'accordOVlul- 
la tendenu ad omtmeiteizaa- 
re I trattamenti per llàvotUtod 
autonomi a quelli del dun- 
denii Ma ipl oneri bergli M- 
coltorl eìtualmenMpenUonall 
non possono, ^re pMU a 
carico di quelli In aiilvitù che. 
per altro, anno enormamanla 
rldlmatialoniil nel numero E 
iQStesao mecCeMiffio à ripro¬ 
pone nel campo degli Inlonu- 
nl come ai piìO penaàre di ri- 
tantre il delMt pragresae 
deirinall nel aetton agricolo 
mediSnia lelevaaiaMo del 
contributo e carico del soli as¬ 
sicurati di oggi? Occorre una 
sanatoria, in tutU e due i cesi è 
come se il caricane un Intero 
pezzo di storia iFttatIa, con il 
suo 4371 di cenarti, sul IW 
di attuali addetuail’igitiMiili 
rat Pel finire penso oSsilsèio» 
sue categorie dovrebbero ek- 
sere meglio rappresemele nel 
consiglio di amministrazione 
dell'inps, e a pioposlio dell'l- 
nail, vomio dire dteà acanda 
leso che stono escluse dalle 
prestazioni malattìe profaeilo 
naii tra le più diffuse Bccq.ò 
da questi problemi molto con¬ 
creti che un governo serio se¬ 
condo noi dovrebbe partile 





Hf"' V’ 


La sua stagione 


Un film di 

Ansano Glannarelli 

collaborazione e lesti 

Ugo Baduel 

musica 

Nicola Bemerdlnl 
Antonella TalemontI 

ricerche 

Fabrizio Borrutf 

montaggio RVM 

Claudio 01 Lolll 

realizzazione 

Atchivlq audiovisivo dol movimento 
operalo a damooratico 1988 


Archivio audiovleivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antanne 2, La Rapubbllca, l'Unità, 
Unltaianim, VIdao 1 Roma. Video 1 
Torino 

videocassena 

VHS colore 90' 


La ptoduziona dal film è atata promossa 
dal Partito comunista Italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista Non si tratta Infatti di una 
biografia tradizionale. Impostata secondo criteri 
cronologici Della "stagione" di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 
riodi s nodi principali, certa sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità Goal - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pel, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - Il film mette In evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente. Il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cut 
era capace accanto alla durezza, lo alile di 
compoilamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa¬ 
to" M film è II risultato di un'approlOndita ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sla cinematografici 
che televisivi, la selezione à stata guidata dal 
criterio della validità del documenti - in qualche 
caso anche mediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 
L'Intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione 

Si tratta di una Iniziativa ideata e realizzata con 
I Intento specifico di una diffusione Iq videocas¬ 
setta nel circuito "home video" come uno stru¬ 
mento individuale di visione, alla pan di un libro 
E la prima videocassetta di una sene che il Pci 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, I suoi programmi 

l'Unità ^ fy 

Giovedì I / 

18 agosto 1988 X I 


0 



Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano via Giuseppe Meda 45 
Disponibile dal mese di settembre 


















aiutile, 
microdiiruiigla 
per una perdita 
di cailHirante 


Ecco l'enncahna puntala del romanta estivo iniliolaio 
dhuHICK i tecnici della Nasa. che ormai devono essere 
dispaiali, panno trovalo un'altra magagna nella navicella 
maiale DIscoveiy pronta sulla rampa di lancio a Cape 
Caniveral per essere mandala in orbita a settembre Que¬ 
sta «olla U DIscovery si è •inventalo, una piccola perdita di 
caibuianle da uno dei tubi che alimenta uno del ras» 
laterali di manovra E siccome il tubo in questione è irrag- 
■hmiiblle dall'esterno, o si smonta tutto il DIscovery, o si 
mterviene con una sonda, in pratica con un intervento di 
mlcrachiiurgla, per riparare la (alla Microchirurgia a buon 
ragione. Il tubo in questione infatti ha II diametro di un 
centimetro 


b la sfiata aiuto psicologico a chi 

osservare un dieta 
deve CSaCie Iposodica ed ama invece i 

ssAiurt sii cala cibi mollo saporiti viene 
dalì'Univeisllà delia Pen¬ 
nsylvania. negli Usa, dove 
un équipe di ricercatori ha 
fatto uno studio su studenti 
votofilarl, duralo quattro mesi Risulta dallo studio che, se 
Si lascia all'Interessato la lacolti di aggiungere sale alle 
pletanse In cui non lo si è messo allatto, la «copipensaslo- 
ntr non wpereri II so per cento della quantlti^l sale 
normalmente usata per cucinare quella pletanse La saliera 
Inaoinma, va lasaala sul tavolo La ricerca ha seguito que¬ 
sto Iter, per tre settimane la dieta era normale, f cibi cioè 
venivano cucinati cpn una normale quantiti di sale Poi 
per dieci giorni il sale adoperalo veniva dimessalo ed in 
queste condisloni gli studenti, tutti, tendevano ad aggiun¬ 
gete Il 30 per cento di sale, quando i cibi sono stati serviti 
tèlapi del tutto, pur potendo aggiungete sale In quantiti, la 
petcentuale di compensaiione i scesa al 20 per cento 


Un piatto 
(Aa|Mg^ 

«via 

ladepresiione 

Mòlli lo sospettavano da 
ladipo. ma ora^ uldclale: 
non c'e niente carne un bel 
piallo di spisjhettl per vin¬ 
cere la depressione. E la 
conlerma vtene addinitura dall'America, dove per piatto 
di spaghelll si intende un groviglio colloso condito con 
salM stravaganti. Viene, per la precisione, dal prestigioso 
Mll di Boston, dove II neutoendocrlnologo Rlchatdwur- 
Inian ha condotto In proposito studi precisi Unamassieela 
dosa di cattaoldrall InlattI, asserisce il ricercatore, aumenta 
Immediatamente II livello di serotonina nel cervello e la 
serotonina, com'e noto, influisce auirumore, sull'appetllo 
esili sonno. I caiboldrall acatenerabbero l'Insulina, provo- 
csride cosi la riduslone di ceni aminoacidi e laclando via 
libera ad altri, esaenilali per la produilone di serotonina 


CM asIsSiMs’Miti Era | sieropositivi all Aids gli 
adolescenti offrono, rispet- 
PlU mMfintl (0 agli adulti, una maggiore 

iVÙdS I teslwnjaallosviliipopdé 
laroslsltiaveraepi!OfVi(i.S 
il risultato di tre studi paral¬ 
leli condotti negli Stali Uniti 
<■«■«**»■■**•*■* dai quali nsulta però che, 
una volta che l'Aids si è sviluppato nell'organismo, I ragas- 
sl non offrono più degli adulti resistenza alla malattia Per 
quanto riguarda la risposta degli anlkorpl II primo studio é 
dell'lalllulo nazionale amedeano sul cancro che ha bsser- 
vsto In selle anni 89 casi di emofiliaci Iniettati dal vlnis Fra 
questi vi era II IO per cento di adolescenti II secondo 
studio é stato fallo alilslllulo pedlatnco di New YorlHbive 
su trenta persone la malattia conclamata è stata régislmia 
ih peicenluale minate tra all adolescenti II terzo stddio é 
stalo realliiala dal cento di controllo Aids di Atlanta ed ha 
aoRito gii stessi rtsullall luullall 



ImirtO professor Jean Brachet, 

H i .1 I considerato uno del (onda 

Il MOIOflO lori della biologia moleco 

Immsi Rwhmt lare é morto giovedì scorso 

iman Drmuici a Bni*eiles,|o ha annuncia¬ 

to la famiglia ad eseque av¬ 
venute Brachet che aveva 
79 anni, aveva diretto il la- 
boretoria di embriologia molecolare del laboratorio Inter- 
nasianale di genetica e biofisica di Napoli Jean Brache! ha 
provato l'Importanza degli acidi nucleici contenuti nelle 
molecole nella sintesi delle proteine II suo lavoro lo con¬ 
dusse a studiare il ruolo degli acidi nucleici sullo sviluppo 
degli embrioni Lo studioso ha anche insegnato biologia 
^Iterale e morfologia animale aliUmversita Ubera di Bro- 
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Ozono, raggi laser 
per curare la stratosfera 
danneggiata dai gas Cfc? 


■m A mali esireni estremi ri¬ 
medi Questa ta fitosotla dei 
ticercalol amencanl di tre uni- 
venltg americane, autori di un 
'awenlnilica progetto d'inter¬ 
vento sul Ire principali proble¬ 
mi ecologici che allliggono il 
pianeta Terra, I problemi - or¬ 
mai é arcinolo - sono i se 
guentl l'effelto serra con II 
consegueme surriscaldamen¬ 
to ed alterazione del clima 
lemsire, l'erosione dello stra¬ 
to proiettivo di ozono nella 
sbaloaiera, con conseguente 
via libera ai dannosissimi rag¬ 
gi ultravioleni, l'indlvlduazio- 
ne di fonti d'energia suHIclen- 
II alla popolazione mondiale 
Che noh pfoducano disastri 
ambientali Le soluzioni han¬ 
no dell'improbabile per 
quanto riguarda l'effetto serra 
fnlattl, I ncercalori americani 


Il racconta, sdentifico 


La rabbia di perdere 


WKU 11 collo del piede segui¬ 
tava a buttar fuori sangue 
macchiando il ctizino di seta, 
e rmnostante Andrea avesse 
annodato un fazzoletto intor¬ 
no alla caviglia per frenare la 
piccola emorragia sembrava 
proprio ette if fiotto di sangue 
> superato addirittura l'argine 
del cotone di lino del fazzolet¬ 
to - tracimasse sc^ la scar¬ 
pa allagando i piedi, e poi, di¬ 
stendendosi a macchia d’olio, 
pareva andasse atrmiungere 
gli astanti del tavoli vicini, su- 
perendo gii scalini e alzando II 
livelfo fino alla base del gran¬ 
de tavolo della giuria tSto de¬ 
lirando» pensò Andrea tentan¬ 
do di fai« forza per diminuire 
la tensione, ma non era facile, 
e meno che mai in quel mo¬ 
mento «forse, dopotutto . 
non è neppure vero che li pre¬ 
mio lo daranno a quel ma¬ 
gnaccia di Enrico, maledetlis- 
simo buffoncello da atrapaz- 
M, lo credo bene che è arriva¬ 
to in finalissima ah! Ma io, 
mia moglie non la prostituirei 
mid e poi mai! Ibtto, ma que¬ 
sto no., certo, un premio 
Strega è sempre il premio 
Strega, e sarebbe una grande 
soddisfazione, anche se. in 
fondo, non fa vendere coff|e 
un tempo, ormai conta un 
buon ingresso a DotjMnlca In 
ospite di Montesano che non , 
la fascetta intorno a hbiki.,. " 
con la morte della Bellond ' 
poi, addirittura qua^ ridicolo ’ 
essere ancor affezionati a sl¬ 
mile traguardo. Però quel 
maiale df Enrico, potesse esr 
sere strafulminato In questo 
precisissimo istante, ò sicuro 
come non lo è mal stato Sono 
cerio che sono già d’accordo. 
Buffoni! Manica di buffoni 
Kritertati, venditori di fagio¬ 
li.. e hanno peraino il corag¬ 
gio di definirsi serittori 
puahll» Oli venne da tossire, e 
nonostante facesse di tutto 
per impedire al bronchi di 
contrarsl in uno spasmo, ten¬ 
tando di reprimere il colpo di 
tosse, non riusciva assoluta- 
mente a trattenersi Si alzò di 
scatto e con un leggero inchi¬ 
no rivolto alla più onitta delle 
quattro (iglie del suó ediloref 
che aveva insistito per accom¬ 
pagnarlo al tavolo (che per 
tradizione era solito essere 
occupato dal padre di ieO. fi 
scusò un attimo «tomo subito 
mia cara, un attimo soltan¬ 
to • e andò verso la toilette 
Attraversando 11 colonnato la¬ 
terale del Ninfeo di Valle Giu¬ 
lia rispondeva ai saluti con un 
lieve cenno della testa, ten¬ 
tando di sfuggire alla generale 
attenzione e cunositè per nu- 
scire a grattarsi in santa pace 
Andrea, infatti, non sapeva di 
essere stato colto da un attac¬ 
co dì nociceztone in seguito a 
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Disegno di Mitra Divshali 


un Iniziale piccolo travaso di 
bile; il che aveva comportato 
una inesistibite freneiMà nel 
grattarsi up modesto paterec¬ 
cio cl|e sotto fé sua aguise un¬ 
ghie era diventato un solco, 
poi un piccolo pozzo dal qua- 
té II sangue ayeva cominciato 
a sgorgtte copiosamente No- 
nostqnte questo piccolo inci¬ 
dente avesse contribidtq ad 
aumentare in maniera vertigi¬ 
nosa la sua irritabilità, passata 
ben presto da un inizile 
smottamento deila^iabbi# a 
un accesso - ben duuimulato 
• di esplosone estroversa, 
Andrea seguitava a mantene¬ 
re la sua solita flemma, quel 
distacco freddo e all'apparen¬ 
za sincero c^e avevano con¬ 
vinto più di un critico a defi¬ 
nirlo mi sm cfossico rempe 
romenfo cMgfosossone 
Sorrisi a ventaglio si apriva¬ 
no a dovizia da un tavolino 
all'altro, facendogli ala e 
compt^nia al suo passaggio 
zoppicante, che qualche ma¬ 
levolo interpretò addirittura 
come un eccesso di emozio¬ 
ne, ma che in effetti era dovu- 


U triucosa del piloro era intenta a se¬ 
cernere Gastfina ed ormoni utili per at* 
tivare un buon flusso sanguigno e una 
degna conclusione digestiva detta c^- ^ 
na precedente. U cellule del sangue 
tentarono di influenzare i recettori ner¬ 
vosi tramite vari ormoni locali: istami- 
na, peptìde, prostagirindine, con con¬ 


seguente aumento del dolore, che dal¬ 
lo stomaco spndì Tlmpulso attraverso i 
ricettori sino al ceivello. Queste le rea- 
zfbhi chimiche che si accompagnano o 
addirittura causanp un sentimento co¬ 
me la rabbia- Il racconto le descrìva in 
dettaglio. È il terzo che pubblichiamo, 
dopo Tamore e Todio. 


to in porte ài biSQlnò'di hà- 
scendere il fazzolettino Un 
brattato di sangue che per uit 
lembo già fuoriusciva aaU'Dh< 
lo del »io impeccabile smo¬ 
king da sera, e poi perché la 
secrezione dei succo gastneo 
aveva ricevuto dal Centro jEp- 
cefalico un impulso ad au¬ 
mentare l'acido contenente 
enzimi, come dire la rabbia 
era an^gta a concentrarsi alia 
bocca deilo stomaco impe¬ 
dendogli la postura nonnaie e 
obbligandolo ad una insolita 
camminata che E^nco - il 
probabile, quasi, certo, vinci¬ 
tore - trovava «singolarmente 


simSé rii Quasimo¬ 

do si intende, quello dei My- 
sférosdeAinsecertonon » 
precisazioné'questa chè aveva 
consentito alla< nutrita pattu¬ 
glia di quenlli postulanti che 
cicalava intorno al suo tavolo 
di ndere m maniera forse un 
po’ sgangherila 4na che per 
un incredibile malinteso, ca¬ 
ratteristico delle finse del 
pubblico dei premi letleran 
italiani, è sempre considerata 
come segnale di forza e non 
di maleducazibrie 
Andrea caracollò sino alla 
toilette con bocca tesa in 
una smoriia di dolore, alligava 


I denu, I muscoli della mhsoei- 
la pigiavano sulle guance e i 
nerVi Parasimpatici destinali 
alle ghiandole gastriche erano 
talmente eccitati che si ostina¬ 
vano a seguitare a secernere 
un succo sempre più acido 
Accese una ngaraiu per le¬ 
nire il dolore, e in effetti, li per 
lì, la nicotina contenuta nelle 
prime boccate riuscì a ribalta¬ 
re la situazione provocando 
immediatamente una sensa¬ 
zione di euforia e di cessazio¬ 
ne delle fitte di dolore che du¬ 
rò quasi mezzo minuto Tem¬ 
po. questo, sufficlenle a rt^l- 
tere in moto i pistoni della sqa 


fantasia e a far rimontate ih im 
Impatto tutta la sua rabbia 
compressa. U inucoaa Pilori- 
ca dello stomaco era .tqita 
presa dal suo tentativo di wh 
cernere Castrtna ed onhq^ 
atti a riattivale un buon HuMO 
sanguigno e una degna con¬ 
clusione, digestiva della céna - 
preceMte. Le cellule del 
sangue .untarono di.lnljhien’ 
zare i rbòmorf nervosi attra¬ 
verso vari omionl locali 
tsiamauna, peptidi, pnaia- 
glandine, con conseguenM 
aumento del dolore, die dallo 
stomaco spedi ^impull 01 ttra^ 
verso i recettori amo al cetvel- 

Rifugiatosi in bagno, sfinito 
dal dolore, esausto dallo sfor¬ 
zo di doventi trattenere e cpn- 
trollare, Andrea si bagnò 1 pol¬ 
si delle mani e con un utro 
fazzoletto si umettò la fronte 
troppo madida perreccessivo 
sudore 

& anrog^ al lavamBno e 
si lasciò andare a corpo Tno^ 
to ^Ripensò e non seppe 
proprio dirri II perchè - a Ce¬ 
lia, una ragazza alta e grossa, 


una certa Celia Pardec dthti 
amata circa diclotio annl^ 
ma per una notte e poi da allo¬ 
ra mai più vista Pensò 
per dimenticar^ l'av^lMito 
della sua carriera Seifoìnmil 
pubblicati, cQniroliq % ùtèn- 
Oone m chi 

vedeva, chi recenii^ À 
Osannava e chi ahaccM^ 
un errore, cuna frase m nò o 
in menò, qome |vevaM|po 
di Itti più di una t^ta cipòf 

SSòS’SfSS.WS 

ittetto di poche pwtfé petto 
all'lmprovvbo whtébiliM o 
pòmppgi che, efondim II 
ineroeto Imponendolo MFel- 
lenilone di fuiH E hit? fm lo 
meituve Ione pf%dl ofm il- 
iro? Non en (onp ghBmMO- 
noroeromeriti d dnMMie* 
chi aveva ncriflei^'MWtL M 
proprio... ranioro.of| Hi ripì» 

Il foto per «ronTheMo 
wnze il quale hi ttiit fiòn il 
ha pace e InveceM«ithi» 
iolul,con Itaua mdllòpum- 
na e fi no fate Òdfùpft'nMe- 
dettWmo EòriMi.iMmili) hi- 
•olenle da rirapacIMQiiMT- 
dea te colpi afbjMiWa po¬ 
me un pugno e fl'IMo riqn 
alttv 6 annwenolKlM|!Mlul- 

ro n ifiienu neivtojiMi 

pompile II ttUMO mipilrii 
e ed ilian.Je pieiwwf (ter 
evttaie II 

òf uìÌÌMW|M|ip 
pócherieralemMlqMMi»- 
il e non laiehhe'òfNlp^ 
pace di caveriojuoj^l^ 


ilhctro a ueclK e a nMalMc- 
le la piccola mia i Btt ia n 
nelNinlto,MlnpiadL«^ 
cala aatto b giuria hi É|M 
dal veideìlo, onmai fCMwe. 

Fu il primo ad aaMHiK a 
quando il nonweeoimmdi 
Enricovenne pronuiÒMBnl- 
b delirime madrina di fumo 

ohe da dentro lo stomaco iH 
aveva lacerato una parete la¬ 
terale procurwHlogli/uiyìJplc- 
cola ma Insadabilé meera. 
lYaltenne II Rotto di (pangue 
che dallo stomaco rwMm 
l’eaofago e yenne a feimam in 
bocca, mescolalo alMap^ 
Appena In tempo par lòlaie 
«Bravo, complimenti vivisii- 
mi» e abbracciare e 
baciarlo con effetto,^ dnteri* 
tendo una dctice inac<^iQ|m 
di sangue sul collett^^inwni- 
dato del vincitore 

Dopodiché la visita si an¬ 
nebbiò, e perse i sensi.» 


U«Aids delle fóehe^ virus e mquinamebto 


propongono degli «ombrello- 
nitt spaziali Chiedono cioè 
che vengano messi in orbita 
dei giganteschi satelliti circo 
lari capaci di creare zone 
d ombra sui punti piu bollenti 
del pianeta E per riflettere 
meglio i raggi del sole, e qui 
] improbabile diventa anche 
un po' comico il progetto 
prevede la copertura di gran 
parte degli oceani con scaglie 
di polistirolo E veniamo al) o- 
zono Perché non bormbarda- 
re con i raggi laser i gas Cfc 
che lo distmggono prima che 
raggiungano la stratosfera? E 
perché non sostituire in Antar¬ 
tide I ozono mancante con 
ozono prodotto a terra, man¬ 
dandolo su con missili, jet e 
palloni aerostatici? Fortunata¬ 
mente molti scienziati Usa 
non prendono in considera¬ 
zione queste proposte 


■i ROMA «Non abbiamo in¬ 
tenzione di stare fermi « gua^ 
dare mentre i governi giocano 
^la roulette rusu con I) no¬ 
stro ambiente» E la dichlara- 
zHme. angoKiata ma anche 
nsolula, di Andy Booth. re¬ 
sponsabile della campagna in¬ 
temazionale lanciata da 
Greenpeace in difesa della fo¬ 
ca a) termine del meeting di 
Londra Di che cosa muoiono 
le foche del mare del Nord? 
Ffer gli scienziati, convenuti da 
tutto if mondo, fe indagini vi¬ 
rologiche condotte nei Paesi 
bassi. Danimarca e m Svezia 
sugli organi delle foche morte 
hanno portato all'isolamento 
di due virus herpes e picornia 
virìdae Ma c'è qualcosa di 
più All herpes si aggiunge un 
balteno che provoca una se¬ 
conda infezione dell'ai^raio 
re^iratono 11 virus deli her¬ 
pes è molto simile o addirittu¬ 
ra identico a quello che fu iso¬ 
lato in una precedente epide¬ 
mia di polmonite acuta che 
colpì le foche 
Qualcuno, ma solo per un 
momento ha tirato un sospiro 
di sollievo stavolta l’inquina¬ 
mento non c entra con la mi- 
stenosa malattia che sta ucci¬ 
dendo le nostre foche E inve¬ 
ce, dicono gii scienziati e ri¬ 
battono gli ecologisti di 
Greenpeace, proprio l'inqui¬ 
namento da Pcb cioè da poli- 
clorobifenile. è corresponsa¬ 
bile della mona infatti la pi- 
comia vindae. in se stessa, 
non è mortale per le foche, 
ma va a colpire ammali già de¬ 
bilitali L'inquinamento ha In¬ 
fatti, abbassato le funzioni del 
sistema immunitario Le fo¬ 
che, a differenza dei pesci, 


non consumano acqua e nce- 
vono fe loro porzione Jiqttida 
dt^H stessi pesci di cui sF nu¬ 
trono E le foche trovate mor¬ 
te o in fin di vita avevario lo 
stomaco vuoto, proprio per¬ 
ché il virus soppnme le difese 
Immunitarie e, quindi, gli ani¬ 
mali non hanno piu fe forza di 
nutnrsi Pro{mo come fa 
l'Aids con gli uomini 

L'allarme per le foche del 
mare del Nord, è stato detto a 
Londra, nsale all'apnle scor¬ 
sa, quando ti numero degli 
ammali trovati morti lungo le 
coste danesi nsUltò essere tre 
volte supenore alla media re¬ 
gistrala dal 1984 al 1987 Si 
pensò che il fenomeno fosse 
limitato alla costa orientale 
danese heoccupò il fatto 
che a morire fossero le mam¬ 
me foche che partonvano pre¬ 
maturamente Ma purtroppo il 
fenomeno era tutt'altro che 
circoscntto Cerano state av¬ 
visaglie di quello che poi sa¬ 
rebbe successo? A Londra è 
stato sottolineato come un in¬ 
cremento di decessi tra questi 
mammiferi fosse già stalo re¬ 
gistrato dall'inverno prece¬ 
dente 

Ma torniamo agli ultimi me¬ 
si Con il progredire della pri¬ 
mavera saie la mona lungo te 
coste della Danimarca e verso 
la costa svedese Non muoio¬ 
no solo i piccoli, ma adulti 
maschi e femmine L allarme 
si fa piu pressante Si organiz¬ 
zano opere di soccorso Sui 
giornali di mezzo mondo ap¬ 
paiono foto che fanno intene¬ 
rire piccoli e grandi Si allerta¬ 
no i centn di biologia marina, 
risuona il tam tam ecologista 
Le ricerche scientifiche si fan- 


Gli scienziati a sono appena riuniti a del mare del Nord. Le vittime sono 
Londra, i poUtici sono stati convocati già settemila, ma ogni giorno (e ont^e 
d’urgenza a Stoccolma (tieir oggi dal portano altri animali senza vita, alme¬ 
primo ministro svedese iper un sum- no 200. Il meeting inglese è stato or- 
mit che vedrà Intorno al tavolo tutti .ganizzato da Greenpeace, che si bat- 
gli Stati del hdrd Baltico. Problema, te contro l’estinzione delle foche e 
quali misure prendere per far fronte dalla prestigiosa Scuola di scienze 
alla moria delle foche del Baltico e biologiche dell’Università di Londra. 

j. 
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Le foche tenute sotto osservazione nella «piscina» del laboratorio di virologia di Pieterburen, In Olanda. 


no più. serrate. Si conpacono 
fe prime inforauzioni e i primi 
dati Triti sintomi più comuni, 

1 biologi ajccertano difRcoltà 
respiratoli, dwirea, leeoni 
cutanee, disturbi ai sistema 
nervoso, infiammatone dei 
polmoni, ^el fegato, àel ce^ ^ 
yello, degli intestim, deiiapeL 
te L’infezione colpisce te be¬ 
stie, che spesso appaiono co¬ 
me in teta^, a^i occhij. An¬ 
dando avanti di qpesto pisw, 
si comincia a dire, te iQche 
sono destinale a scomparire 
Ma quante sono te foche? 
Quelle che abitano il Britico e 
il màre del Nord sono ddia 
^lecte Vitulma Vititiina, sotto¬ 
specie della foca Vitulina Fo¬ 
che piccole grigie, o anche, 
come qualcuno te chiama vol¬ 
garmente, foche dal collare 
Secondo lo studioso Scheffer, 
nel 1963 si poteva far conto di 
una popolazione tra 1 40mila e 
di lOOmtla animali in tutto il 
mondo Nel mare del Nord lo 
studioso Summer calcolò nel 
1975 che vivessero tra te 
1 Smila e le ISmila foche All'i¬ 
nizio della catastrofe si pensa¬ 
va che la popolazione di fo¬ 
che della terraferma, escluse 
le isole, cioè la Gran Bretagna, 
SI aggirasse sui 15-16mila 
esemplan Ora ne scmo morte 
7mila. almeno La popolazio¬ 
ne si è praticamente dimezza¬ 
ta La preoccupazione in In¬ 
ghilterra è forte Fino a questo 
momento non sembra che l'e¬ 
pidemia abbia ra^iunlo te 
coste inglesi dove si calcola 
che vivano 25mife animitii 0, 
se é amvata, ha colpito zone 
limitate Ma che cosa può suc¬ 
cedere domani? È agosto. Il 


mese, dicono gli eàtiogia^ di 
Greenpeace, in qui fe foche ai 
riupiacbno per partorire, 
copplani, cambiare: mula, E 
un momento delicatò in etti II 
ihofbo può allaigaviti, dUlàn- 
dètst e provocale l'estin^ine 
delia foca Di tondiag jll 
pcfepzfeti lani;;feno 
pressanti Occórre, diomo, ri¬ 
cercare i tegami tra quello di¬ 
sastro e rinquinamentoecon- 
durre uno siudioòUl vipBdhe 
colpiscono gli animali. MI, li¬ 
bito, deve essere pbàpeso (o 
scarico in mare di aoitanie in¬ 
quinanti come il Pcb È un ap¬ 
pello che gli sctenzìati danesi, 
tedeschi, norvegesi, bfemlesi 
e svedesi hanno luàcÀrto in¬ 
terne agli mglea a tutti i go¬ 
verni interessati Come abbia¬ 
mo detto itirmizio II (Hlmo mi¬ 
nistro svedese non ha perso 
tempo e ha indetto una riuitio- 
ne degli Stati del Baltico per 
giovedì prossimo Un summit 
e al tempo stesso un'cònsitilo 
al capezzate della foca che sta 
assumendo, ogni giorno di 
più, Tìmmagine nyNido 
che SI avvia alla catastrofe,! 

Per quanto riguarda. Mia 
abbiamo già dato ihniatre 
contributo alla scompiAi^dl 
questo simpatico mamntilMo. 
Nel nostro mare non 
tulina-Vitulina, ma eraq^k- 
sciti a sopravvivere cinqui o 
sei esemplali dt foca mowre*- 
Nonostante fe campagna ÓÈo- 
logista e un decreto ntiìiiyn- 
nale, il simpatico aniitfefe non 
riesce però più a riprotiifei 
tanto è il rumore dei batlelN e 
l'inquinamento che lo (tireon* 
da in una delle più twtie'iene 
del mare sardo, quella di Otte 
Gonone, in cui si era rifugialo. 
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Civitavecchia 
Continua 
la strage 
di delfini 

m ì^alrafeeatlVsdldeMni 
(iMfonAnaalennaisl Dopo 
^llé ilnirenula a Sania Mari¬ 
nella e a Sema Severi, altre 
dua Arcasse sono alate trova- 
le a CMlavecchla, nella parte 

dallo Stato, Come negli altri 
,«aii, anciie onesta volta gli 
anlinall avevano la pinna dor- 

aeinoiaal 

JK comandante della Capiia- 
narta di porio delia città, Cu- 

C lo SIcnresia, collega, In- 
, n rinvenimento del delli- 
, ni cosi mutilali ad un'antica 
(^ndd, ledondo la ouale 
tIScMsarabbe persegui- 
niodamamalediilone llui- 

S |plnflasai^,0uln- 
iprta di antidoto con- 
ifadlsioneieaeiviiab- 
ne ad-ewrciiiaria e ad allon- 
àinaflie I pericoO. I pescatori 
di lOnnoo di pesce aazurra 
«òe limino del delHnl nelle 
loro mi, ipaiao lacerate da 
OMn animali, si metterabbe- 
ro M Olivo teeldendo le pinne 
perJitiramanila 
Accanto, a questa Ipotesi, 
fondata sulle crederne popo- 

S ente 41 iPafe, se ne 
altra, non meno 
. C'à cM soeliene 
|e«dellln|ameau- 
wi «ipomimwtl #p» 


La storia dei due anziani suiddi a Centpcelk 
Dice una vidna:«Se gli avessi creduto 
forse avrei potuto evitare questa tragedia...» 
In cinque anni nessuno li ha cercati 

Ripeteva soipne 







Hanno aspettato che i loro unici amici partissero per 
il week-end di l^erragosto e poi si sono uccisi. «Se gli 
avessi dato retta, quando lui diceva che dovevano 
(aria flnita fdrse non saremmo arrivati a questo pun¬ 
to». Lorenza Simonetti, l'amica a cui i due anziani 
suicidi hanno alHdato l'ultimo messaggio, non sa 
darsi pace. «Sono morti per la solitudine, per paura 
che nessuno si prendesse cura di loro». 


no FOKTUNA 


vtirs,,ds uillisitm per piodiv- 
iSdAUinlurialradlflKl 
Diclàsimn» pfA banale, 
ma ann per queMa meno at¬ 
tendibile, Tulllma Ipoleal; I 
delHni aarabbero vittime d| 
ricdlil ptoprielari di mtlli e 
.yaCtil con l'bobbv della pe- 
la pinna raclae non aa- 

-iMff'tSfnrerra 

'vMieloiiodicasa 


W «Era àhienuio un chio¬ 
do lino Ogni volta che li ve¬ 
devo. lui Insisteva che doveva¬ 
no uccideni. Ripeteva che 
non ce la lacevanò pin e che 
dovevano laria Snlla, Sonp di- 
aparalai lo il coipo di Italia 
adralala aul mtlo, tutta tnaan- 
gulnata, non ma lo acordo' 
pia.» Umnia Slmonald i 
acopplata ancora una volta In 
lacrimo quando ha visto ppr- 
lara via I Gdrpi di ouiiio Sacci 
e Ralla SandrbnL I dua anziani 
convimll clw al anno uccisi 
l'alM^te In vm delle Robi¬ 
nie, sCenlbeeln 'Non andarsi 
pace. Era la lòto Unica amica 
A lei hanno Incinto il messag¬ 
gio d'addio .Da quando ave¬ 
va .avuto la aeconoa catetotui 
era convlnio di dlvantara eie; 
co e aveva paura per la ma 
dorma. C2il avrebbe bedaio e 
Iel7 Lui tuceva quaii tutto, 
usciva a tara la apeu e lo In¬ 


contravo spesso anche dal 
fomab, le solile chiacchiera 
sul prezzi, le loro pensioni 
non erano un granché, e po| 
magari li invitavo a venire da 
noi, nel nostro giardino Veni¬ 
vano volenlien, scherzavano 
spesso con mia figlia Anzi, Il 
25 aprile, quandola bemblna 
ha fallo la comunione anno 
stati laliclailml di easere invi- 
laU, dicevano che era tanto 
tempo che non si dlveitivana 
cosi • 

Lorenza Simonetti abita ip 
una catena baaSa tu cui tflM- 
clano le finestre del due enzla- 
nl Nel cinque anni che hanno 
abitato nel pIcCpIo apparta¬ 
mento ciano diventati amici' 
della signora e della sua fami¬ 
glia Era a loro che al rivolge¬ 
vano In caao di necesaità «Ma 
raramente, ereno completa¬ 
mente aulasuHIclentI italla, 
anzl,nanoslante fosse pia vec- 


HCMpodlDuItlo 
leedrttrowla 
ncfcertffitw 
delle palaninedl 
Ccnleccllctln 



. s:. • 


W 



chie, era la ptb attiva, aeriipre 
In movimento come uno tiot- 
lollpe. Soffriva d'tama, e qiie- 
tl'ànno eveya «vuio una biuiu 
bronchite, me M ere ripresa 
bene k la sigrm Simonetti 
aveva aentho I tuoi anziani 
amici domenica scorsa, dal 
mare, par Idelolio.' .SI, noi 
«amo peiWI per peattra il leo 
ragouo fuori. - dice • però ho 
voluto lelelonaigll, per sentile 
come stavano, ho anche cMe- 
ato che mi dolsero un'occhia¬ 


ta all'appattamento Stamatti¬ 
na, quando siamo rientrati, 
verso le 9,30 ho visto quel 
borsello, quando ho letto II 
mesaàgglo mi tono sentila 
svenire Ho aweitlto g com¬ 
missarialo Sono entrati Iprie- 
me con I poliziotti ma quando 
ho vitto la signora sdraiata sul 
letto, in un lago di aangue, 
non c'à l'ho latta e tono scap¬ 
pata. 

Intanto gli agentt del Com¬ 
missariato di Centocelle cer¬ 


cano di stabilite la dinamica 
del doppio suicidio Su un 
mobile hanno trovato alcune 
lettere senza desllpalsglo e 
pensano che eoniengmo le 
Ultime vo)ontà.de| due apziant 
suicidi «Eiarid lìlolio orgo¬ 
gliosi della loro autosufficien¬ 
za - continua Lorenza Simo- 
neitl • non Volevano malchie- 
.dere nicniéa nesiuno.,spet 
dalmantri dopo che I npqu. 
che noi non abbiamò mal vi- 
fto, hanno riliutato di apeudir- 


due anni 
muore 
soffocato 

■1 lIpICGolaLeaavevaap- 

S i finito di tirare II latte dal 
fon, I genitori l'avevano 
•lo ripoule. Ma In pocM 
minuti Lio De niippla, eppene 
me enni, he avuto un rigurgito 
di latte e non ce l'halaira a 
riprendere II leàro I genitori 
non Mne riusciti a far nulla, il 
Piccolo Leo à mono prima 
che àrrivane II medico. 

E successo a Acqualonda- 
11 , un piccolo comune Iq pio- 
vInM w Proslnanei genitori 
di Lao, Celare M FliIpMa, 32 
anni, e lua nioglle Viteria Kel¬ 
ler, M gniil. Weno loroetl do- 
menlci acoiia da OUIIIna, un 
paeia Irenceta dove de anni 
Vanno tlavonra per inscor- 
rere TeMoiei (eri Mra. come 
iénipre. Veleria ha dato II latta 
il bambino, e Tha lascialo nel 
luO lattina a dormire. E «aia 
questione a pochi minuti Vs- 
lerià.e .Cosare hanno senllio 
un piccolo lamentòe-poi un 
inquietanla allenilo giungere 
delMulle di Leo. Si sono pie- 

olpitati mi II piccolo già non 
reniravi piò II medteo, im- 
iinedialimenie chiamato, non 
ha potulb far altro che consta¬ 
tare Ig ^orte di leo. 


J » 

.Al «Sabato» la prima intervista di Retro Giutnlo 

n sindaco al ^onudo di 0 
«Non nego il mio psesato» 


QBestim' 
«Estate 
tranquilla»: 
50 arresti 


A Ferragosto, dopo la visita di rito ai vecchietti, ha 
preso il coraggio a quattro mani e ha parlato. Pietro 
Giubilo, il nuovo sindaco de del rìcompattato penta¬ 
partito. ha concesso la sua prima intervista al «Saba¬ 
to», il settimanale di Comunione e liberazione. «Non 
posso e non voglio negare il mio passato», ha detto. 
«Oli le vuole cosi male sindaco?», chiede C), «Chi 
non vuole lo 3do», spiega il primo cittadino. 


M li n^oMndaco. quel Pie> 
tro Glùbito che • sentire il «Sa¬ 
bato» sarebbe sialo cosi lero- 
cernente attaccato perché «in¬ 
viso ad alcuni potfntati», ai 
suoi al Coinunione e iibera- 
sione l'ha detto chiaro e ton¬ 
do «Non posso e non voglio 

r ito negare il mio passato» 
stalo fuclsta e non se ne 
pente Dopo Slleruti e mezzo 
parole, il primo cittadino ha 
sfoderato un piglio deciso per 
l'intervista, la prima, che ha 
concesso al settimanale di CI. 
che uscirà la prossima setti¬ 
mana D'altronde, li suo padri 
no, Vittorio Sbardella, non 
aveva peno tempo nel riven¬ 


dicare |e propne radici di pic¬ 
chiatore squadrista 
Lui. il neoslndaco del pen 
lapartlto ricompallato dai ce 
mento dei mondiali del '90, 
non ha naKosto però una no¬ 
ta di personale rammarico 
«Quello che mi sembra (nere» 
dibile - ha dichiarato ai "Sa 
bato * - è che ci si accanisca 
su deile scelte giovanili e go- 
'iiardiche nelle quali comun 
que non ho (atto male a nes¬ 
suno E ancora più incredibile 
è che a puntare il dito sia prò 
prlo quella stampa che In anni 
nemmeno troppo lontani è ar¬ 
rivali a giustificare o a dare 
uno scandaloso spazio alla 


lotta armata e ai suoi protago¬ 
nisti» 

Singolari^ autodifesa Rie¬ 
vocazione stanila di copioni 
triti e ritriti tn voga negli anni 
degli «òpppttl estremismi» 
Ma lui, l'erede di Amerigo Pe¬ 
tiucci aindaco del lacco di 
Roma, confessa ad cielUni 
un'aiUa profonda preoccupa¬ 
zione nata nel giorni caldi dd- 
le polemit^e sdegnate intor¬ 
no alla suaclezione «In verità 
- prosegue - mi preoccupa 
molto la tendenza ai qualun¬ 
quismo da parte di Importanti 
forze politiche come il Pei». 

•Maestrìa» d'argcmienlazio- 
ni dawerp rara nem clasie di¬ 
rigente del Campidoglio 

«Ma chi le vuote così ma¬ 
le?», chiede I intervistatore 
dopo aver ricordato al sinda¬ 
co che la guerra contro di lui 
viene condotta su ben altn li¬ 
velli. come ad esempio «la ge¬ 
stione deH'appeUtòsa torta 
dei prossimi mondiali» 

L oppodzione comunista, i 
democratici romani, il fronte 
del no agli affari milirdari, for¬ 
se? IVoppo semphee Sibith- 


no. misterioso. CiùMdlhlhda 
a dire aiie «forze Imprendilo' 
riali ed edili» che ha capito 
perfettvnente che l'ariacco 
furioso dia sua pdhona è gui¬ 
dato da loro. Chi sono? «Tutte 
quelle fone che non vogliono 
la lealizzaizione del sistema 
direzionale orientale • bcclm 
G kibik» - ie stésse clw <MÌ 
1965 si oppongono àltettdiiil* 
zaiione delle grandi inffè^ 
strutture previste da) plano re¬ 
golatore per paura etw lo wpo’ 
siamento del terziario hi pen- 
(ena tolga valore agli immobili 
del centro storico e per pauri 
crie sul piercato romano si M- 
(accino imprese nazionali» 

I nuovi padroni xll Roma, 
conteranno, parola di sinda¬ 
co A cominciare dai Mondia¬ 
li Le Qotn miliardarie saran¬ 
no reaiizzate, garantisce U nn- 
daeo, da «un qualificato pool 
imprenditoride nazionale» E 
per le procedure? Rapide S'in¬ 
tende «Il decreto del governo 
indica la possibilità dett'affi' 
damento oei lavori con ible- 
mi concesson • conclude 
Giubilo - e di questa possibili¬ 
tà ci avvarremo» 


a Nel we^-end di Ferra¬ 
gosto non hanno perso un at¬ 
omo. In 48 ore gli agenti delia 
Squadre mobile romana han¬ 
no arrestato 50 persone, se¬ 
questrato un chilo di stupefa¬ 
centi, controllato 400 pre^u- 
dicati e deane di locali pub¬ 
blici Questo li bilancio dell’o- 
peradone «Estate timquilla»^ 
iniziata da alcune^settlmàne e 
in «vigore» an^e pei prossimi 
giorni 

Cento poiizioUi in bo^he- 
le, guidati da due (unzionart e 
coordinati dal vicediligente 
Nicola Cavaliere, hanno ée- 
tacciato giorno q notte la città 
a bordo di auto civetta Mrei 
«K^» d'appaitamenlo sono 
stati coiti in flagrénza di reato, 
trenta spacciatori sono stati 
arrestati (24 italiani e 6 atra- 
niert) Insieme a loro sono sta¬ 
ti ammanettati dieci latiianll 
responsabili di van reaU. Sem- 
pre'nei giorni 15 16-agostogli 
agenti della Squadra mobile 
hanno curato lamvo in Italia 
di due persone estradate dal 
Brasile è coinvolte tn traffici di 
stupefacenti 


■i Al ritorno dalla patteg¬ 
giata nella pineta di Castd Fu- 
sano, il nij^ino ha iniziato a 
gridare nell'auto, e la zia con 
una brusca frenata ha blocca¬ 
to la sua «Fwl 131» suUa Crt- 
stpforo Colombo, all'alteiia 
della Banca nazionale del la¬ 
voro £ bastata un’occhiata 
veloce per vedere una grossa 
vipera sibilare dal sedile po- 
sleiloie. infilatasi nell'auto 
probabilmente durante la an¬ 
sia in pineta Il terróre ha para¬ 
lizzato la donna, Valeria Vero- 
lini, 39 anni, raMdeqte in via 
Labicana 80. mentre il nipoti¬ 
no di sei anni dmtinuava agri¬ 
dare è ad aggrapparsi al collo 
delia zia « 

Dopo II panico, alla donna 
è tornato ii san^ freddo. 
Calmato il piccolo, ha aperto 
lentamente Io sportello ed è 
scesa à terra, trascinandosi 
dietro il nipotino in lagrime. A 
quel punto la vipera è nmasta 
imprigionata nella «131». e la 
gente accorsa alle grida di aiu¬ 
to ha chiamato ia polizia. Gli 
agenti sono nusciii a nnirac- 
clare un esperto di rettili, a 
Humicino, che ha catturato il 
rettile e io ha ucciso 




La «macchietta napoletana» 
di Dodo Gagliarde 
e Ruvolo il trasfonnista 


■I CInquoqcoailonI leaira- 
ÌTòi Mani wra a Fotmla 
LTdia à aiata del collettivo 
«^Mattile .Bertoll Brecht, e del 
«LMiorilotIo teatrale .Spazio- 
MWO». che hanno .llrmaio. 
-jmjànelo caitallone con al- 
^eifiaini diallnlivi flapeilo a 


1*t^Me»|»l Non una 
’I'ISmIÌ d coiti^dlrlipica- 
iiHMb eattve cRa d'inverno 
apanacono nella nebbia, nien¬ 
te premi, opere Inedlle, mea- 
,àli»cena di Intereaae mondia¬ 
le, Hanno pumaio aul dironi- 
menlo, quealo al Domani In 
jqw li PonicclOlo Capoaele 
> la Cihpanla Teatro liftenuo 
f prewnialHta DIooollt, plcco- 
I iaMROIMdl leatrp nrf lealro di 
e con Ferruccio Calnero e 
Qlovanni De Lucia, aabaio 20 


e domepica 21 è di acena un 
giovane attore, molto bravo. 
Dodo Gagliarde, che accom 

B il primo giorno dal 
Germano Maizoc- 
cbetll al eaibiace ne II solleii- 
co, la macchietta napoletana 


aerala di «macchiette» in loca¬ 
lità 'brivio II aabaio 27 sarà la 
volta di Guido Ruvolo, Iraslor 
mista. Illusionista e clown in 
Macedonia (Ponicclolo Ca- 
posele) e inline domenica 28 
pieasoTa Villa Comunale II La¬ 
boratorio teatrale Hlstrlo pre¬ 
senta Quilole riduzione del 
romanzo di Cervantes, una le¬ 
sta di piazza con suono, dan¬ 
za, fuoco e musica 


STASERA 

Cineporto 
presenta 
Spielberg 

H ADiItcStro Quereli del 
Tueo Da questa sera fino a 
sabato 20 C'frauomo fanfo 
amali, regia di Germano Basi¬ 
le Con Germano Basile, An¬ 
namaria Capelli, Ottavia Fb- 
SCO, Emanuele Vatentmi L'e- 

r x:a a cui si rifefiscono i fatti 
la Belle àppque 
Tevere AWQtab. Ancora 
per questa sèra la Grande Or¬ 
chestra Yemaya Bar, ristoran¬ 
te 

Cfsepeite delia Far¬ 
nesina Arena Indiana Jones 
di S Spielberg. Storie incredf- 
bill di Spielberg, Zemeckis, 
Dear Sala tpreaàlori deU'Af’ 


Succidi A... 

Una storia del 1982 


M Questa sera ai!' Aresa 
Mexico (Via di Orottarossa 
37. Cassi^ verrà proiettato a! 
le 21 e aiie 23, Colpire al cuo^ 
re, di Gianni Amaiio (1982) t 
un film di una certa importan¬ 
za nella storia del nostro cine¬ 
ma degli ultimi aiml Primo, 
perché Gianm Ametto è un 
buon reglzta, per troppo tem¬ 
po considerato «giovane» 
che vanta ormai una lunga 
espenenza (il suo Piccolo Ar 
chimededet 1978 fu un picco¬ 
lo caso nel cinema itaitano) 
Secondo, perché affronta 
seppure non come fenomeno, 
un problema scottante, in an¬ 
ni scottanti, come il terrori¬ 
smo «Ho cercato di dire che 


il terrorismo è una valanga di 
orrore che non nsparmia nes¬ 
suno > disse Amelio in un in¬ 
tervista rilasciata prima che il 
suo film andasse, m concorsa 
alta Biennale di Venezia 1982 
^ uccide certo, ma non solo I 
SUOI effetti sono più sottili 
spacca famiglie, logora con¬ 
vinzioni che ntenevamo sicu 
re, massacrale coscienze Nel 
film non mi chiedo chi sono i 
terroristi e perché uccidono 
questo o queU’uomo. mi chie¬ 
do, invece, chi siamo noi ri¬ 
spetto ai terronsli» La storia è 
quella di un padre borghese 
(Jean Louis lYintignanO e del 
figlio adolescente (Fausto 
Rossi) sconvolti dalla morte 
violenta di un loro amico rive- 


Servizio giaidini 
e pompieri 
contro 
gli incendi 


pronto iniefvcnto del Comune, In questi gloriti, à Ihleive- 
nula nella trinala di Cauel Ruanor nel parco della RIAela 
Sacchetti, a Castel Poniano, ai Colli della Farnesina, a Villa 
Mazianli e a Macchia Saponara Ma anche I vigili. Ieri, 
hanno effettuato almeno 120 inieiventi, per incWl e per‘ 
allagamenti provocali da rubinetti lasciati aperti negli ap- 
partamenil 


a nenUnO ai casolare nelle campa- 

AfipctaH 8"- <tt Nettuno, l'algerina 

, ha trovato il suo convlven- 

OttO algerini te,anqheluialH,^qw^! 

te connazionali che Miùio 
tentato di violentarla co -1 
stringendola a subire atti di libìdine Gli otto nordafrfoanl 
sono stati arrestati dai carabinieri della stazione di Nettu¬ 
no, accusati di tentata violenza carnate e atti di libldinf. « ^ 
stata la donna a deniirKìarlI, appena è nuscita « fugare dal 
casate Le manette sono scattate subito ai polià del suo 
conrivente. Ouedine Ben Data, e con lui sóno Énltl in 
carcere anche gli altri sette violentatori 


Droga 

dalla NIgaria 

' in mannttn niniàni K 

in rawMm niscorsiicarabini«t(ri5re- 

SdSpiCClatèrt^ panooperallvohanrtòanè- 

siaro I sd componenti oclUi 
banda. Ire ffallanLe tre tuM-, 
•ini, S^'Màu jwqqaimttanche mozo «nHoodl «roiiHi, 
fttnqtq-MraamtimtlMio sul marcàiof^ttadino, e riMi, 
gnmini diodcaìna I irò romani linitt in manàtte,RabeiM ’ 
Volpe, 24 enni, Slelanle Cecclole, 27 anni, e Antonio C•^ , 
bone, 18 anni, si occupavano del rifonilmeoia delle io- 
stame ibvelacanll. acquMendole alFingiaqlo fulla .pial¬ 
la. nigeriana. A spacclailacl pemavinol noirialricàAi.1w 
csii due minorenni. 


Compravano eroina da 
grossisti nigeriani e la face¬ 
vano spacciare a ipermlnl 
da giovani nmislnl. Nel glo^ 


li. Ma io non so darmi pace, se 
avM dato retta e tutte quelle 
chiacchiere sul suicidio torse 
non saremmo anlvatt a questo 

K nto Ho ancora negli occhi 
Ile che mi si aggrappava al 
braccio terrorizzata e M dice¬ 
va "Parlaci |u con Duilio, ce^ 
ca di conyincetto, peeslaino 
ancora andare avanti insieme, 
convincilo, li prego" lo non 
cl ho credulo Uno in fondo, in 
certi momenti sembiavano 
tanto IranquiUL insieine.. 

C. Colnnbo 
Minacciati 
in auto 
da una vipera 


«Vù cumprS» 

MgtCdKo un venditore eiriBnteitta 

Intnlauinfas marocchino, a'Hnr San Lo-( 

■nagnimM renzo, lo hanno picchiato e 

S Tot S. Lorenzo denibatodaipodikplcclo- 
11 che l'uomo di colon ala 
riuscito a racimolare nella 
gtomaia, sulla aptaula. Dopo avergli portalo via dalla ta¬ 
sca le gOOffllle Ùre che aveva, I cinque ragazzi hanno con»- 
nuato àlricchlaio 0 minacciare II marocchino, che gridnia 
toR>dlBtilifttltlà; ll «Màttore ambulanto II ha pere oetm- 


Incinqiio,int!UiquaniDia- < 
dicenni, hamto aggredito 
un rendlioR amBnteitta 


StìjiSffsaias 

rocD iiMRGrw. n vraoiic 
stilai carMrinlefI iMp sti 


djati^tt CarMrinierl dem suzione di Tor Ssn I nrìtÌÉiti. ffiyi 
hénno aubflò ttreafstó I tinque, tulli al Aprilia, tra cui 
Alessandro Fomlb, 22^anni, e 4 minorenni 


AdAnfkl * li primato per la raccolta di 

nCCOlti reCQnl tra i comuni della prorin- 

dllltHlIft da. va a Anzio, 1^ ha retò 

WMiune Iprt raiMciazione 

•Amici della terra» La coo¬ 
perativa 'Albert'q che si oc- 
cupa materiamente dalla 
rarcollaà ha festeggialo i suol primi 400 chili dt lattitte 

d'aliuntinlo. «e auto un divertimento fare questa campa¬ 
gna «d porto di'Aniio * hanno commentato gli ogganim- 
toii della raccolta, aiutati anche dal comune «> C'è sialo il 
contributo di molti gettori di bar e locali, e di tqolU biki¬ 
ni» In cambio, i portatori delie lau|ne, ricevono un incedo 
dono ecologico La raccolla proseguirà fino a selfembre. 


Incidente * colleghl delia polstre- 

cmI dasiaèa facendo inllevlper 

SUI liVOiO un incidente al chilòmetro 

Muore un ooente Bretella ^ano- 

muvitt Ufi OKiiitt 5 ^ Cesareo, verso le 21 di 

uOittl pOlStradO ièri Improwisainente, a 

, forte veloeilà, un^auto scu- 

ra, con targa elvetica, è 
piombata sulla pattuglia L'agente Salvatore Mirabella, 23 
anni, ha cercato di metterà in salvo evitando if «boiide» 
che lo stava per travolgere Non ha però calcolato bene le 
distanze, ed è precipitato oltre la barriera dei viadotto. Un 
salto nel vuoto di venti metri e poi lo schianto a ferra 
Ricoveralo d’urgenza al San Camiilo, Sah^atore Mirabella è 
morto dopo due ore L auto pirata, che è fuggita via, fino a 
tarda notte non è stata rintracciata 


STEFANO SOLACCHi 


latosiunbngatista oCo^reai 
cuore - continua Ameiio - 
vuole essere un tentativo, sof¬ 
ferto. di porre ulteriori do¬ 
mande (ma senza dare rispo¬ 
ste manichee o superficialO su 
un fenomeno che abbiamo 
spesso visto sui piano "tecni¬ 
co", "militare ' oppure sul 
{riano esclusivamente politi¬ 
co Vorrei che il pubblico vi 
trovasse dentro il senso di un 
dramma che arriva dintto al 
cuore» Nonostante il tempo 
trascorso e forse proprio a ra¬ 
gione di questa distanza, il 
film di Gianni Amelio é anco¬ 
ra oggi una buona occasione 
per pensare a quegli anni tor¬ 
mentati DA Ma 



I.L Trintignant e Fausto Rossi In «Colpire al cuore» 


Giovedì 
18 agosto 1988 
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_ (30 30-731 

TMIM6 Mi Allm. li Tll 751733 L 7 000 
■ìlilliliwg 1 1 Éna inni awm PUniy 117 19) 

*MWMil.\ÌlfMlMlll 1 Tll 737333 1.7000 

lOMlaaigiltMgiGonJlckNichollon ragiiéOiorM 

aia I31 33) 

MiNAKINtAIU. Vii ioni ti TU 751733 L 7 000 
U (Mi «M • aanii amo* tigli di Uni Hdlimin 

Iti 331 

Sittliww Nidim. ngli di 


U0OKACN 

iLungomir* TokemIII accinto al pontile) L 3 000 

Bipolo 

MINAKRYSTALL 

Via dai PaHottmi Tal S6031fi6 L &000 

Bipolo 

SISTa Via dai Bomaonol) Tei 5610750 i 7 000 
MiHaloclaWawYoflI _ (te 30 22 30) 

MPCBGA. Via dalla Marina 44 Tel S604076 L 7 000 
Horror ■ laverly Straat _ (17 15 22 30) 

FOHMIA _ 

ViaVitnme TravaruSvinoti Tel 0771 21505 L SODO 
ApplwitomoMo^buio (18 22 ) 



SPERLONOA 


A 


Un'estate al mare 


AUGUSTO 

Va Torri (fi N bbio 12 Tal 0771 54644 

4 cuccioli da Hlvara di Walt |}isnev 
ARENA ITALIA Va Roma 

Gli intoccabili di B De Palm» 

L 5000 
(20 30 22 30) 

L 5 000 
(20 30 22 30) 

S. SEVERA 


ARENA CORALLO 

Canarantola d Walt 0 snay 


OAETA 


CINEMA ARI8T0N 

Piaga dalla Liberta 19 Tal 0771 460214 

L 6 000 

Platoon 

(17 30 22 30) 


ARENA ROMA Lunpomva Caboto 
Dentro te notitie 


ARENA VirrORfA Tel 0771 207M 

Chtneflilr (2128) 

MIWTURWO __ 

ARENA ELISEO Via Appli Tel 0771 683688 L 4000 

Non pervenuto 

AWZIO _ 

MODERNO Pntii dilli Pigi 5 Til 9841750 L 5000 
Sotiuliito ipiciile_<18 30-33 301 


- S. MARINELLA _ 

) L 6 000 ARENA LbCOOU Via Aurelia 
(17 30 22 30) I uUimo Imperatore di B Bertolucci con John Uno 
L 5000 ARENA PIRGU8. Via GvibakN ^ 

(20 45 22 301 I miei primi 40 anni 


«ho yacht da sogno? Tutto di legno» 


I segreti del lavoro antico 
racctxitati da una femigiia 
di «maestri d’ascia» di Anzio 
«Un crucdo? La vetroresina 
che d ha soffiato il mercato» 


•WANO POLACCHI 


■i Sull'ilnviialun» c i uno 
gpliiKtido «binalo In legno 
al dieci metri, una delle ultime 
oeadonl del fratelli CalUnarl 
•maettrl daactai da tecoll 
Sopra ila lavorando Bmno, 22 
anni, lllllo d arte, appaaslona- 
to di mare e di vela Nelgros- 
IO caparpione del cantieri Qal' 
llnati, in Ipndo al molo di An- 
ilo, wcanlo al moioicalo un 
vecchio fcullgr» di 12 melrl 
attende di enere ristrutturato, 
par poter riprendera II mare 
apeno dopo due angi di sosta 


MruUhòw NIr • bhr- 
chtdirfMlMd'Ando E prò* 
prto Bruno, ^ultimo «rampol- 
d«lli rAtnillA» A «MlArcl i 


ventina di centimetri e spesse 
sei millimetri Si attaccano 
con la speciale colla mari 
na , un prodotto resistentiwl* 
mo composto da uria colia h* 
quida e un Indurìiore in polve* 
re e si fanno diversi strali di 
lamelle Loscafosist^cad^ 
la forma, si capovolge e a) ini 
zia a lavorare all’ìntejmo» E 
quel vecchio e |dfaMÌnante 
«cutter» a vela? «È ccotruito 
con la tecnica IradUlohale, 
quella usala dagli antichi ro 
mani q per questo si chiama 
latina - afferma Bruno - In 
quésta tecnica U parte dallo 
MMletro Bella in quér* 
da. e sopra si fissano le fasce 








/'ir 

' -'i-. 



ÙnTpimialne del pòrto di Anzio dove lirarsno I liliMiestrt d' 


), ^ultimo «rampol* di legno massello, una sopra 
urtili», ( n«l*rcl I «ll'2lr»» 

Oililll|M,l«l«cnle« C lo do di Bnino, Nicola 

,. A Amlltoamal Ó AAhI IÌòaIhm ÀmI 


lo» della ramilla, a evelarcl i 
aeimu del OulliiiM, li tocnlca 
•lamillarki i la'woMtuiloM 
litiM. 

■Quel motoKslo ò un» bar¬ 
ca laiitellare - iMa - Si co- 
untleca pattando da un» 

mA'* Ih Ihma RAfiM MmlnrlB 


malia di mofaiì<>« eltR una 


GalKnarl, $3 anni, titolare del 
cantieri navali insieme con i 
suoi due fratelli. Luigi e Vaien* 
tino, a farci proseguire il viag* 
gio nei segreti secolari dei 
•maestri d’ascia» «La tecnica 
latina - spiega - si usa in gè* 
nere per lelmoarcailoni da 
peMa E più robusu. regge 


meglio anni e anni di mam 
anche se rimane più tozza Le 
barche lamellari sono in gene 
re da diporto. piOi dinamiche e 
veloci» Ma sull amore di Ni* 
cola Qallinari per la sua arte 
da una decina d'anni è calato 
un velo d amarezza II suo or 
goglio di imaestro d’ascia» ha 
subito il duro colpo della «ve 
troresina», il materiate sinteti¬ 
co che gli ha soffiato via d un 


colpo tutte le conim^te 
costruire «blasonate» camino* 
nesse da reMt|L^«Da damici 
anni circa ll rriio lavoro ha 
avuto un brusco arresto > si 
lamenta Nicola - 1 materiali 
Sintetici IO nc^ li tratto e or¬ 
mai costruire uno yqcht in le 
gno di 12 metri costa quasi 
duecènto milioni Oltre a( ma 
teriale, devono lavorarci sei 
artigiani per qirqa otto mesi 


lIci^l^un^'SèheRo hé/OtBiiénh Hpiogettodlun 

tiitté le ricche co mmes s ^Rra A noioacalo^i H metri, una 
nlemche^MSsanòqltiiNmM Wca tipo «guardacoste ame- 
nostro ministero pie n doi» ricado*: Nicola apre lì plano 
sempre la strida di diri oan- di costitttione, dove ogni pez- 
tleri quasi tutti al Ncud Qui it zo della barca è sezionato ri 


lavoro si riduce sempre più al 
la riparazione dei pescherec' 
cl»., 


portalo su ascisse e coordina¬ 
te coqipiensibih solo agli ad 
detti ai lavori «Sono le‘linee 


ÉUf tavolino neÌ|o atu- d’acqua" - illustra Nicola - 
diolo det cantieri, c'B Una ore- quelle che permettono di co 
ziosa cartella Pme una - * * 



EH Sn 


VfMOLl A 


Roma 


„ ■wTi5.i i aii--ni •«’>' 

noaVebine 16 Td 661196 6«ia)uooccmJDtiaUna rsw Olmi uiE fiih>er ITS TN 7 i 
_ST_(16 30 33301 . IS ... ” 


struire Una barca che funzioni 


cinbNia 




L'acqua deve infatti scorreie 
via sullo scafo, una volta che 
la pitia l’ha rotta. Invece a vol¬ 
te I disegni dei progettisti so¬ 
no inesatti e allora nel boatiui- 
re la barca vengono fuori av¬ 
vallamenti Cosi dobbiamo ri¬ 
mediare. corre^ndo i dise¬ 
gni sul tavolo di lavoro» E 
chissà se quel «guardacoste» 
l'anno prossimo non Incroce- 
rà davanti d cantieri Gdbnari, 
lungo il litorale romano 


_ DOVE CI VEDIAMO _ 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto I tendoni Via dell Idroscalo 200 fino alle 24> 
Or Vagap'a Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Castetfusano Fi¬ 
no alle 4 

Patsaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Ecoiibmi 
co aperto fino a tardi in via Zotti 
Sulla Riva Musica a tutto volume fra i capanni di CapOcotta 
Fra Ostia e Torva)anica Si accede dalla litoranea 
TIrreoo (Frcgene) via Giosa (discomusic funky e house) 

Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil) 

MU«|^lo»0^regene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

Lunarium (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop) 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Lud Lofi OAVipio) Passeg0ata delle sirene 92 
La Risacca (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

Dlrtyclnb (Civitavecchia) Via Cialdi2a tei 32978 Club all In 
glese raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
Berne Ball. (Civitavecchia) Via S Fermma 32 Birra e rock 
panini cordialità e prezzi modici 
Monkey pub (Santa Mannella) Via Aurealta Séparé pizzerie e 
spagnetti Video d annata Prezzi un po alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Ana condizionata e 
atmosfera tranquilla Longdrinks Prezzi salati 
OhlSlatliMi. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente sempllice si spende pochissimo 
Li Lucciola. (Tarquinia lido) Viciho alla spiaggia. dopOcena 
movimentati musica dal vivo Prezzi un po alti 
NallMBdub. (Cerenova) Largo Heba 7 tei 9903945 Locale 
alnpio gastronomia piscina e tennis Piano bar, prezzi sala- 

Aeaea'a Laadlnf. (Gaeta) Via Fiacca im 23,600 TbI 
0771/463185 Piano bar e discoteca 
Covo Nord-Est (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/800827), 
plano e discoteca 

Atìùa^.^bauaia) via Cario Alberto 80 Piano bar discoteca 
Oasi m Knfra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dum» (^baudia) Uingomare Discoteca «Le dune» 
ValAllMao^gS Felice Circeo Night club LuncomaréCIfce 
Téma» sui Hum, Circeo Via Lungomare 49 Ptanobar 
Elaembieio. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing 
NumheroODe. (Sperlonga) via Placca km i7 Night club 
Lnckl Gronad. Oerracin^ Strada provincia S rallcc Ciiceo 
Terracina km 10.500 night club 
PApUh». (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra- 
dna, km 7 500 Night club / 

Alhar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del- 
I Aurelia (Santa Marìneilà) Musica e ingresso gratuiti 


I OTTIMO 
' BUONO 
I INTERESSANTE 


DEFINIZiONI. A: AwMituroso. BR BrlHmM, C: Comico, D.A>t 
Disoonl snimsti DO: Oocufflontario DR. Orsmmstioo, E; firoN- 
co BA: Bantasc^ozs Q. Giallo. H: Horror. IR: Mualealst BAt 
Ssufteo B Sentimantalo SMt Stoftco-Mteteoloo. BT; Swrioo 


O naCMI ■MMMMOHpaaMMBMMM 

La NacaUa, AaiociailoM glwrtlva di via SilveaM 16, (al 
62 6ÌS9Ùa53|l 102 nacfm icoparta L'abbonfmeno 
to mainile i di lira 70 000 pio lacrialana 6ctKila di 


-- y- yatrinro . » 

aBBlAWO ‘‘ l 6000 batta fMCI «wMwandodFroeVil^ 

Piaga Cawr 23 TW 362153 tl con hall Parti (179D-E230) ■ AREREI 


76746<t9 M 

-4 


(17)0-2230) 


SCELTI RER VM BÉlllBWlBIIIIIilllllllllilllllllllHlllllllllllllH^ o 

s * « ‘hswtt * .. 

A«l-i>»OWAirtU. 0 mTWWIKPBtAWijL.-' 
BuauraannratnamHidAÌIti” > 

lA yot aitai e H twovo, armo nm n IMm g«raccamn latteria di A, 

"I51117Ì * WwHr. Ii rii»™ io G«i««<ia ulOnwatottarMaInwtramALr'Gi- 
uno dai mIgNori film aoviatlci Uba- par M raptate tadaaoo dopo !•- lacina Santoli Uen» tifo ■Miki u 


VlaleAmetlci20(EMr),lel 59.26,717, 
ABaltaan%<l23Qe 14-19 IngraiaolIraSOOOIamanl- 
mf6500llpQmat)M«> Sabato a lagflvIrligaHIvaffienia 
9,500 e a QOO ma Si ptnaono KtaHara combinailoni 

K««mL Oatia Udo, kmgomaia Ulano Caivilo, tal 
55,70 17) Apartadilla9allal8S0.ubaloedomanlca 
à^l9 Ingrano 6m|la lira, alTbolwmanlo mainila 
70mllallm 

Ulti^ apk VWa FamAdlL Via dalla Nocella 107, tal 
62.59.555. Unica combinailona par (raqtwntaiò il club 
(]^na,lannii,pida5triapaunai) òbbonamamomensi¬ 
le, cono ISOrnllallm 

lAMtaM. VlaPohlina, km 14.300 Ibi 52 04 103 Campi 
da tennia. laun». catceltoa, nel giardino, pneina Apar- 
luta 9 chiuauia 19 ititatlno (duemila lira) par tutu 
rettala a Ingragao che dotta lOmlla lira par mem glon 
nana ISmllaluttoUgiorno Claonotnchaabbonatnen- 



MMir« M MM a umi wmao con 
JylwlilHwMinimì (212)1 




CMMrSmtSflsito MNNkmnN ^2)) 

lUDltA./- “ DiiM«ri.iptmiiUSr 

wèSméjy 9 ^ 

fHfOVO Mmmmìo. Mmus liv «ìlsT 

UgaArdiOflN. 10 Tit 86W16 ____ 

TIBAIIO L 4 500 1» • mii •oraHi con Girto IMorw 

MsG Rei _Tll 392777_(2030-2230) 


«SconpilAtp» Uepo vsnt'snni è VVonÀprt )l ritorno m Garrnmis 
uno eoi mlgNorifilm seviMlciHbs- psr N rogint todosoo (topo lo- 
rsU Uil nuDim corto. Un tllrDl cb- tptritnit amtrtotnt di oPtrit 
roto voi 9. e viro, parò fata uno Taxaa» Ed S un opara dalioata, In 
•fono. iLo atoris di Aaia» è un biHco fra idillio, atcris d smoro s 
grsndt fHm Ed à qussi licurt- awsntura fsntsttlos In poóhs 
mémo ■ ci pol ì voro à Andra) Mi- parola, Wandirs lihma^ otto 
itoatov Konc l atovafcij un raolato DarlinO ala popolBta disnoali E 
chaScHvafNitofamoaoaotooapo eha uno cH taro, Innamorateal di 
•var lavoralo In OocManto (iMs- una balla ragaiza eha laverò in un 
ria s Loviraa. cA vami aaeondi circo, aealei di divantco jiomo, 
daNaflrwafmoohahalattolttiio nnuneiBndo all immortaliti ma 
coso migliori in Urna. nagH anni aaioperando finalmanto i tanti- 
atagnartti dal braanavlamo Oue- manti, to gtoto o I dolori dt una 
Ita è i erigtoaNaalm# ateria di un vita moitala PmtigenlaM Bruno 
triangolo a m aroto comadtoo gi- Gara, ma c è apazio par un aim- 


niga vini Mau 


ta. dopo to ifladucarienaa ki'eno 


^orando finaimanto i tanti- RÈwriUvamanto ipIndIdAi A’al* 
Iti. to gtoto o I dolori di una dmo kii p ai a ieraa è uno R «Ni 
mortala PmtinenlaM Bruno Wm daadnaU o for patomlaa A ar 


Ita è i erigtoaNaalm# aieria di un vitamortaia PmtfgenlaM Bruno Wm daadnaU o for patom H a i lli g 
triangolo a m atoto comadtoo gi- Gara, ma cè opozio por un oim- lolucclha apoaotolo watoopiii- 
rato con kotehaslani vari, in un pirtoointarvanto dt Potar Pafc noi fldoto dnoaa?) In 


L 900Q , U caaa S.'^dhaattieuaa tf 




■ Vl^lOlIt SUCCESSIVE I 


Buataro baWsiimo bianco onoro 
Par fivoro. andataci 


*aactaaao. a) aacondo iHroaeoéwwda 


CÀPRANICHETTA C olo m bo è un angàìo 


eotogtoo. devo patootogll 
vanno a broceano tana 


nda ageaaoiB 


L,3B00 Qotofrofandito AiMriM E(VM19) 











































































































































VedimPro\ 
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iaggio 


nd jazz italiano: tanti dischi propongono 

il nuovo, grpide progetto 

di una musica che superi le scuole nazionali 


. Un trionfo 

al Festival di Pesaro per il singolare 
«Otello» di Rossini 

chiuso in una scmogtafìa molto suggestiva 



CULTURAeSPETTACOU 
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IS» i5 

S-Ji- tu. 'I 
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Viaggiatori 


di carta e spirito 


Qui accanto, 
un’immagine 
del giovane 
Byron. Sotto, 

Il grande poeto 
asileme 
alla moglie. 

In basso, 

Byron 

giovanissimo 
ritratto 
a Venezia 


A duecento anni dalla nascita 
di Byron, scopriamo 
dd erano i poeti romantici, 
esuli alia ricerca continua 
di upa patria «più vera» 

' ' ‘ ÀtosVlNO lOIMéARDO 


tm La mollvaalono più prò- 
fonda deirpaparienaa artistica 
è. io credo, la nostalgia, la ro> 
manijca Scbnsucht - e non so* 
lo 0 non'tanto quella di luoghi, 
stagioni, situaiìonl di una vi¬ 
cenda personale da far rivive¬ 
re sulla pigifia, la (eia, Il pen- 
lagramma. quanto e soprattut¬ 
to quella di una immaginata, o 
rimembratt. q desiderata feii- 
citèt di un giardino dal quale ai 
è alati scacciati e al quale ai 
anela a ritornare. La prima os- 
aarvailone, allora, che il tema 
proposto induce a fare è che 
futii gli artisti, non solo i ro¬ 
mantici, sono «espatriati» qua¬ 
si per definislone > e non 
espatriati quando si trovano in 
un lltfo paese ma espatriali In 
patflS Sempre «diverso», mal 
integrato <se non in superficie 
0 ln>iiMnta) nella società, 
un «mostro biszano», come 
dica ^ly James (altro 
•espatrialo»), o «le monstre 
fabbri» di cui con appassio- 
rtaiaViolenu paria Baudelaire 
in LaStneàictìonivttt e pro¬ 
pria denuncia del luogo che il 
poeta ha, o non ha, nella so¬ 
cietà ipodema), l'artista è 
samfira Up esule, anche quan¬ 
do, cqme Dante e Joyce, non 

10 a matenalmente e resta le¬ 
gato al «natio borgo selvag¬ 
gio». E io è al punto che men- 
tra il motivo torse più ricor¬ 
rente nella letteratura è quello 
del viauio. gli innumerevoli 
barali ^e em ci disegna si 
coi^ufino Soprattutto come 
vtagfu di ritorno. Il viaggio lei- 
termo è un nosròs - come 
quello di Ulisse verso Itaca o 
di Leopold Bloom verso la sua 
casa • in direzione della pa¬ 
tria, del giardino, del paradiso 
perduto. L'uomo comune, il 
navigatore, l'esploratore muo¬ 
ve verso luoghi sconosciuti, 
cerca nuove terra e continen¬ 
ti, approdi rnaUoccati l'esule 
artista naviga non verso l'i¬ 
gnoto ma II noto, una terra 
che sa, o crede, o ricorda, o 
sogna di aver conosciuto, una 
paini Ideale che è stato co¬ 
stretto ad abbandonare e alla 
quale vuol fóto ritorno, come 

11 PeriClea di Shakespeare, e 
come un altro grande «espa¬ 
triato». il Foscolo, che guarda 
alle «aacre sponde» di una ir¬ 
raggiungibile Zacinto 

E ancor pib questa disposi¬ 
zione - come già il Foscolo 
annuncia - percorre il Ro¬ 
manticismo per la consapevo¬ 
lezza che vi si acquista delia 
<malita eccezionale, prome¬ 
teica. «divina» della facoltà 
poetica (e basti qui solo evo¬ 
care le tante affermazioni di 
Blake e Colendge. Wor 
dsworth e Keals e Shelley) e 
di conseguenza, per li senso 
doloroso dell'esilio cui il poe¬ 
ta è sempre costretto, si che la 

G irla «ralle» (Recanatl come 
ndra) si configura come il 
luogo da abbandonare per 
tornate alla patria «ideale» 
(che è poi la sola vera), al 
•prtose Incorrotto» scrive 
Mutale, in cui «l'esiliato rien¬ 
trava» Di qui. sul terreno della 
bicerafia, della vita pratica. I 
molti viaggi deirartista ro- 
mahtico, che non $1 propon¬ 
gono alcun fine educativo, né 
quello, com'era sia dell età 
elisabettiana sia del Settecen¬ 
to, di acquisire nozioni, vede¬ 
re luoghi e opere d'arte, stu¬ 
diare fa politica, ripercorrere 
le vie detta storia, coltivare ta 
disposizione all'esotismo 
bensì, e soprattutto, quello di 
recuperare una dimensione 
perduta, di tornare all orìgine 
comeoggi forse SI direbbe Di 
qui la Creda, l'Ilalia, il Medi 


terraneo - i luoghi delle goe- 
thiane Madri, delia bellezza, 
dell'arte, il «giardino» appunto 
dov'è anche possibile alrartl- 
sta (è II caso di Byron) assu¬ 
mere un ruolo «eroico» che la 
patria reale non consente, co* 
me non lo consentiva ai Leo¬ 
pardi. Ruolo che luitavia non 
toglie nulla alla qualità essen¬ 
zialmente «letteraria», «artiatl- 
ca». «sentimentale» nel senso 
stemiano, di questo rapporto 
con paesi che rimangono 
«ideati», peeri del desiderio, 
della nostalgia, e per cui le 
«Isole di Grecia» cantate da 
Byron non sono (malgrado 
l'impegno politico che fu fata¬ 
le al poeta) lontane dalla Xa¬ 
nadu di Coleridge 

Cosi il vero viaggio roman¬ 
tico, come II pellegrinaggio di 
Childe Haroid, ha luogo sulla 
pagina e anzi la dimensione 
del viaggio, con i caratteri che 
si è cercato di indicare, è la 
struttura portante di questa 
poesia - una struttura che es¬ 
sa consegnerà alla letteratura 
successiva (e basti pensare al 
pur antiromantico tVosre 
Land, in cu) dalla prigione che 
è il mondo, la «città irreale», il 
protagonista muove verso il 
passalo, versò la storia, verso 
altre terre, altri mari, altre ci¬ 
viltà, e basti pensare, natural¬ 
mente, e ancor più, al Cantos 
di Ezra Round) 

Forte della nuova, «roman¬ 
tica» concezione della poesia, 
di una inaudita fiducia nelle 
possibilità dei proprio mezzo 
espressivo e nei ^teri della 
immaginazione il poeta ro¬ 
mantico trasforma la pagina, 
neiruniverso e muove inces¬ 
santemente. facendo poesia, 
verso altri mondi, da lui stesso 
creati, in cui gli sia possibile 
abbandonare rcsilio In cui la 
società lo costnnge, E un mo¬ 
vimento proprio di tutta la 
poesia, sempre tesa a creare 
un altrove, ma esso, nella poe¬ 
sia romantica, acquista una In¬ 
tensità tutta speciale in que¬ 
sto linguaggio che - ed è qui 
la grande nvoluzione, o uto¬ 
pia, romantica * ha assunto In 
sé il mondo, tentando di nsol 
vere la dicotomia tra parola e 
cosa assorbendo la cosa nella 
parola, la poesia non descrive 
o evoca il Viag.gio ma è il viag¬ 
gio. EI luoghi verso cui essa 
continuamente muove (sem¬ 
pre SI passa, in questa poesia 
da una condizione di stasi ad 
una di movimento, da uno 
spazio chiuso ad uno aperto) 
possono avere una precisa 
connotazione geografica ed 
esser legati a un'occasione, 
una visita, un esperienza, un 
viaggio avvenuti nella realtà 
(ta Scozia e i laghi di Wor- 
dsworth, la Germania di Cole¬ 
ridge. Roma e Venezia, le atta 
e lo isole di Grecia e Italia di 
Byron, Shelley, Keals). ma 
possono essere anche, come 
Xanadu o le regioni visionarie 
di Blake, luoghi della fantasia, 
o del sogno, o tappe di un 
viaggio non nello spazio ma 
nei tempo II tempo della Bib¬ 
bia e della mitolosia, quello 
delia classicità, del Medioevo, 
del Rinascimento, o quei iuo 
ghi delia memoria m cui s i- 
noltra Wordsworth, come 
Leopardi Ma lutti apparten¬ 
gono ad un solo grande tern- 
torio. che è quello dell'Isola 
felice, dei «giardino», del Pa¬ 
radiso cui il poeta esule inten¬ 
de tornare «arcani mondi ar¬ 
cana / Felicità fingendo al vi 
ver mio» 

Ma il «Paradiso non è qui» 
possiamo dire con Paola Co- 
lalacomo E di fatto questo 


viaggio romantico è sempre 
lacerato dal «conflitto» - con¬ 
flitto che nasce dalla consape¬ 
volezza che la «parola che di¬ 
ce Il paradiso», come scrive 
appunto Paola Colaiacomo. 
«non può prenderlo dentro di 
sé» e r«as6olula identità del 
nome alla cosa, del sogno alla 
vita, quale solo in paradiso è 
data» viene «irreparabilmen¬ 
te» meno nel momento stesso 
in cui viene tentata, t il con¬ 
flitto che prende forma 
nell'Ode to a Ntghungalt, 
quando Keats, mentre celebra 
la grandezza dell'aite, osserva 
che «La Fantasia non sa ingan¬ 
nare cosi bene / Come ha la¬ 
ma di fare» E il conflitto sug- 
gento dal «fingere» leopardia¬ 
no e che il Foscolc già espri 
meva nell orazione del 1809, 
Detl'onglne e deU'uUlcio del' 
la letleratura 

«La fantasia, traendo dai se¬ 
creti della memoria le larve 
degli oggetti e rianimandole 


con le passioni dèi cuore, ab¬ 
bellisce le cose che si sono 
ammlFate ed amate, rappre¬ 
senta piaceri perduti che si so¬ 
spirano .tenta di mirare oltre 
il velo che ravvolge il creato . 
elude le leggi della morte, e la 
interroga e interpreta 11 suo 
freddo silenzio, precorre le all 
de) tempo e al fuggitivo attimo 
presente congiunge lo spazio 
di secoli e seedi ed a^)ira al- 
l'etemltà; sdegna la terra, vola 
oltre le dighe dell’oceano, ol¬ 
tre le flemme del sole, edifica 
regioni celesti, e vi colloca 
I uomo e gli dice. 7h posseg- 
geroi scura (e siede cosi lo 
illude e gli fa obliare che la 
vita (Ugge affannosa, e che le 
tenebra eterne della morte gli 
si addensano intorno, e lo illu¬ 
de sempre con l'armonia e 
con l’incantesimo della paro¬ 
la» 

Questa percezione del ca¬ 
rattere Illusorio, precario dei 
luoghi che il testo poetico co- 


strolici è sempre presente 
nella poesia romantica e ne è 
anzi uno dei morivi più co¬ 
stanti, e struggenti E tanto, 
che il senso di mranzo, di 
gioia, che muove il viaggio del 
poeta sempre stocrina, s'to* 
cupisce. finché 11 vi^iglq a Ci¬ 
terà dj Baudelaire conduce ol¬ 
la visione deirom>re. t'incan¬ 
to di Xanadu « trasforma nel 
mare a^hiacciante della 
«Ballata del Véc^o Mari¬ 
naio» così come «oltre la sie¬ 
pe» e gli «Intenninatl spazi» si 
profilano le «ceneri infecon¬ 
de», la «funerea lava» della Q* 
nesira ff paradiso resta per¬ 
duto. Il volo sempre s’inter- 
rompe-e il poeta, come l’alba¬ 
tro di BaudeUre, nmone, con 
le sue all gigwtesche. «exilé 
sur le sol».ql * • * 

Il viaggio porta dunque al 
dolore, alla consapevolezza 
deU'iUusione, airurto con una 
realtà, un «esilio», che s( cre¬ 
devano cancellati. Ma II viag¬ 


gio porta soprattutto alla mor¬ 
te. CXiesto A VeiD. lo credo, di 
tutta la poesia, di tutta l’arte, 
che, muovendo verso gli asso¬ 
luti. muove verso l’assoluto 
supremo ad è per quatto che 
la grandi pocala fa paura a 
mentre II Foscolo puA parlare 
della «mesta armonia» cha go¬ 
verna il verso, Mallarmé ^ 
scrivere: «Sviscerando II verso 
ho incontralo due abissi che 
mi gettano nella disperazione. 
L’uno è il Nulla O'assenza di 
Dio) e l'altro è la Morte», E 
tanto più dò è vero della poe¬ 
sia romantica, che, nel suo 
tentativo di areumere in sé la 
vita, assume In sé la morte-’la 
quale, ben lo sappiamo, la 
percorre tutta si pensi all’Ode 
elVUma Greco di Keats, in cui 
tutte le immagini di vita son 
mrelle Istoriate su un'urna hi- 
nerana, o airodé al vento 
à'oeadtnte di Shelley, in cui 
la mette (a da contrappunto, 


bel tessuto linguistico, alla 
esaltazione della vita Solo 
qui, d’altro canto, nella sua 
■fatai quiete», il poeta potrà 
trovare la (ine del suo esilio, 
cosi come solo nel Mausoleo 
di Alessandria, nel loro se¬ 
polcro». aeopatm e Antonio 
potranno trovare «il nuovo 
cielo, la nuova lena» che fln 
dal principio cercavano (e 
davvero la vicenda di Antopfo 
già contiene quella delFirtisia 
romantico) 

E non per caso ma per le 
misteriose corrispondenae 
delle cose umane, queste «vh 
te d’allegoria» che sono, co¬ 
me Keats diceva di Shake¬ 
speare. le vite del poeti io- 
mantici inglesi. Il lungo esilio 
di Byron, Shelley, KmII s) è 
conduso a Miaohingi, ne) 
golfo di La Spezia, nelle stan¬ 
ze di Keats a piazza di Spagna. 

I luoghi, sì. della loro morte 
troppo precoce ma anche 
quelli della toro vera «patria». 


D ragazzacdo di Abetdeai 


Dal •ragamccio di Aberdeen» all'uomo che va a 
sostenere la causa della libertà greca e muore a 
Missolungi; una mostra in corso fino al 31 ottobre 
alla biblioteca classense di Ravenna celebra lord 
Byron, dedicandogli, a 200 anni dalla nascita, una 
messe iconograflca di dipinti e incisioni corredala 
da scritti e cimeli custoditi e tramandati dall'aman¬ 
te ravennate Teresa Gamba Gpiccioli 


MCIIELA TURBA 


M RAVENNA Difficile rac¬ 
chiudere fra quattro mura il 
tumulto intenore, artistico 
ed esistenziale di chi scosse 
«Il grande obiettivo dell'esi¬ 
stenza umana è la sensazio¬ 
ne». ma lord Byron. grande 
romantico che mnuenzò 
un'epoca, non sfugge al de¬ 
stino di trovarsi raccontato 
ai suoi posteri in forma di 
mostra, la prima a lui dedica¬ 
ta in Italia é che si avvale (co¬ 
me poteva essere diversa¬ 
mento nel caso di un dandy 
per eccellenza?) della spon- 
sonzzazione di una ditta di 
moda, la bolognese Ritz Sad- 
dler 

Condotto secondo un per 
corso biografico, >1 viaggio 


stonco-letlerano proposto al 
visitatore da Donalino Domi¬ 
ni (curatore dell'esposizio¬ 
ne) sposa I fascini della tu¬ 
multuosa vita del lord - 
George Gordon ereditò il ti¬ 
tolo da un ricco prozio - con 
la rivisitazione dei luoghi do¬ 
ve questa breve (36 anni) ma 
leggendana esistenza lasciò 
le sue tracce 

L'autore di Chdde Hq' 
rold's ptignmage, Manfred, 
Don Juan, Cam, campeg¬ 
gia nelle magnifiche saie 
dell'ex convento dei Camal¬ 
dolesi ritratto da Géncault, 
Morelli, dairamerìcano 
West, esaltato dairitaliano 
Lippanni mentre giura sulla 
tomba del patriota greco Bo- 



ElvisPresley 
è vivo 

(in un angolo 
di paradiso) 


Incuranti del caldo e del sole ien a Memi^ls (nel Tennoa* 
see), centinaia di persone hanno sostato per ore In paden- 
le attesa per poter visitare la tomba di Elvii PresMV. Eli 
l'undicesimo anniversario della morte II «re» del rock mo¬ 
riva infatti il 16 agosto del 1977 stroncato dagli p•lcofa^ 
maci che ne avevano indebolito irrimetìiabilmenie il cuo¬ 
re Sulla tomba costiuita aH’intemo della «GraeetamK la 
villa In cu) Elvb viveva, sono state depoile decine di cor» 
ne di fiori, molte delle quali a forma di chitarra o d) cuore 
e come ogni anno tremila persone hanno veglialo a hime 
di candela Ma i’anniversano della morte è stato par gli 
estimatori di Elvis Presley (nella foto) l'occasione per con» 
testare In tutto e per tutto il più recente libro • lui dedicalo. 
L'opera dal titolo «Is Elvte alive?» sostiene la lei) secondo 
cui il «re» del rock non sarebbe in realtà morto. Si sarebbe 
rifugiato in un angolo sperduto del mondo. 

Da più di mille anni, Incu¬ 
rante dei fédeU, per i qual) é 
un miracolo, e dagli scien¬ 
ziati, che non riMcono a 
spiegare il fenomeno, tt •a^ 
cofago della chieH di A^ 
les sur-Tech continua a spu¬ 
lare la sua acqua limpida e 


Resta 
un mistero 
il sarcofago 
dIAries 


crIsMIIIna. Tagliato circa mille e cinquecento enni fa in un 
blocco di marmo lungo un metto e 93 cenlimeM, ilea|Ml* 
ero di pnlra cuafodlio nel villaggio del Valleapir, e oinil 
dei Pirenei francesi, è perennemente pieno di un’ecquadl 
ealiema pumast, di cui nessuno fino ad oggi è rluaCMn a 
determinare le provenienia. Il lenomeno e cominciale 
Inlomo al tBD, Il glonw In cui un monaco ha pano ntRa 
tomba le reliquia, pnvtnlenli da Roma, di due plIneW 
persiani convetilU al criaUenarimo, Abdon e SenncÉ. Ogni 
anno. In estate, Arteaeur-Tech celebra la Ma di quod 
principi divenull semi. Secondo la iiadiaione, laoeMoianle 
a, compie con In dialilbuilone dell'acqua, dlltiiaa da un 
ailone di rame fissalo da II corpo del aarcotago e U peaanla 
coperchio piramidale. Atblitndoil aitomo alle giM ebu 
proteggono il aepolcio, eenilnala di ledaH eapeMano di 
rlcevere^l'ecquq mlràcoìoea, hr era nanuno è iluac|m • 
spiegate II lenotneno. N^BBI atcuAliniailieri MMufiai 
di Granoble hanno tentato di rtaohreie U mìaim dtH'nfi. 
qua venuta dal nulla. Sol|anlo gli ippnadnnall iM anpiM. 
naturale sono certi d, oonoaoeie 11 itapoata. «Non dkMMl. 
chiamo - apiagano - che prima di eaiaK traMMe quL H 
reliquie dei due aentt alavano In una chièaa di Roma, cha 
sorge proprio accanto a unaaotgema». 

In Usa U.DeLauitMllaEnHi«ain- 

omiaicmlo 

Db LaurantlS semaio Itcono ai cuiaum 

lallimeirtaie aacondo la 
pnMdura prevista dall'anl- 
colo 11 del diritto delle Spi In Usa. Nel chledew quaMo 
tipo di ririruliurarione la Deg ha dichiarato una ainMdont 


sMtacràlrounpalrimmiibdiaaH IfiSmUfonldldonari. U 
Deg, dKtwVi wlfIMjmo.un film che al sta ripagalo h, 
spese, era dNeMHpsineSn iibijnegglo IBIS taccogUtn' 
do 90 milmni ill3del|stH»ri la VeiKtlla delle erioni et pu^ 
blico Da aliare, il pieiao di ogni singola aiione Deg è 
crollato dai, 19,25 dollari ai 37,5 ceniealmi di dofiaro attua¬ 
li Il ricorso al curaiore talHmeniare ai « reno nacamarin 
quando. Il scqrie setUmuM, la casa dnemaMinlloi ni 
visto lalllre una raanovn di rinegoriailont del dtMlo U> 
mila la vendita di nuove aaoni in cambio delle voccMt. 

Muore Anesiaio per ubtladMau 

I ij tnolesia, si t Impicealonri- 

SUKKUl Is cella dovt ere swo ikh 

jtchttMTto 

Roy BUCh^lWn Buchanan,l'uomoche.lo^ 

ee più di lantf altri, ha sapu- 
to rubare alla chitam «ei- 
trica I suo) segreti» Aveva 4B anni e quando H «RottM 
Stone Magozlne» acopri il suo talento, venne definito 4 
miglior clttlarrisia sconosciuto de) mondo». LapoUda lo 
aveva fermalo domenica scorsa e cWuso in um cotta «la 
solo nei centro di detem^one di Pair(ax.yenii mimtf dopo 
l’aiiesio erg WaJwitólL ^ 

aveva fissato dia grìglia detta fme^a. ROyarava comincia¬ 
to a suonare agli inid <1^ aiftri Clnnttnta e a 15 anni 
aveva uè un suo commesso a Les Angeles, poi peiaò 
nell'OMahoma dove d assodò al contante rock Me Da¬ 
wkins per due anni La notorietà gU venne tardi con iK 
artlcoii del «Rolimg Stone Magazine» e ui» serie di tndsto- 
ni d) grande succesw. 


ALNITFOCOIITIW 


izanls, scolpito >n un busto 
dallo scandinavo ThorvM- 
dsen. O ancora, lo si coglie 
attraverso il mito dei suoi 
personaggi, pure coploaa- 
mente raffigurati su tela (o'è 
il «Cttaurro» di Delacroix, uni¬ 
co dipinto del pittore a Ra¬ 
venna in quanto i suoi quadri 
byroniani sono tutti a Parìid» 
dove Si Sia tenendo un'altra 
mostra sul Dancfy inglese), o 
nelle atmosfere un po’ magi¬ 
che dei luoghi di cui scritte 
(questo grazie anche al bel 
pennello di William IVirner) 
Una carrellata che conferma 
1 immagine-sogno di un se¬ 
colo un artista ribelle, mala¬ 
to di malinconia, un uomo 
che amò e \4s8e intensamen¬ 
te, uno spinto libero e sprez¬ 
zante delie convenzioni 
Già da una litografa di 
Schuppan che ritrae Byron 
bambino, con li piede de¬ 
stro. malforme dalia nascita, 
accucciato quasi a volerlo 
nascondere, trapela il suo 
«sentirsi diverso» Specchio 
di questa prerogativa, che 
animò di forza trasgrqssiva te 
scelte di libertà e tutta la 
creazione letteraria del lord, 
anche una travagliata vita 
sentimentale ripercombite, 
alla mostra, attraverso una 
sene di ritratti femminili da 
quello della lady jpazza d'a¬ 
more per lui Caroline (.amb, 
a quello della sorellastra Au¬ 
gusta il CUI strettissimo lega¬ 


me co) fratello paresi tradtli- 
ae in incesto, a quello della 
moglie Annebelle MiNbanke 
che gli diede la sua prima fi¬ 
glia, Ada; a molto ilpraèi- 
aloni, tra cui un busto scolpi¬ 
lo da Lorenzo BorloUnì, di 
Teresa, ultima t più iimw 
tanto donna di Qeoige, t 
proprio l'amore di quatta 
giovane per il bett'lngtoie 
amico di Shelley che ha sa- 

ffi Br giungere lino a neri 

quali una docci di ca¬ 
pelli castani, lettore aerine 
da lui con calligrafia obliqua 
(«li mio destino è ndle mani 
tue» dichiarava ri lord alla 
sua metà romagnola, ma la 
criilca sostiene imltgiMinei)- 
te che l'entos) dette mitttoe 
si andò placando man mano 
che Byron acquisiò padro¬ 
nanza deiritallano). fram¬ 
menti di tappezzeria de) (etto 
del lord di Newstoaa Abbcy 
eccetera. 

In queta Babele byronia¬ 
na. omaggio di Ravenna a 
GoiMi che intrecciando irifh 
porti con la carboneria^Qca- 
le vivificò ambienti e soprat¬ 
tutto promosse la dttètme- 
ta dei grandi viaggiatori ro¬ 
mantici deirsoo. una buona 
bussola per i meno addentro 
• cui non bastino le diapott» 
Uve in forma di fdm a corre¬ 
do della mostra - è il catoio- 
go della stessa, ricco di scrit¬ 
ti di autori diversi, «li Vittorio 
Sgarbi a Guido AlmansL 


runltà 
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Cultura e Spettacoli 


n BAIUWO ora 20 30 

Ma quanto 
gioca 

questo Lippi 

■■ È <li nuovo tempo di 
Cloehl stma frontiere (Raiu- 
no. ore !0 30), disfida siunla 
al giro di boa con le squadre 
di RImInl (Italia) Espace CrI- 
stai (Francia), Cijon (Spagna) 
Madeira (Portogallo) e Vitton 
(Belgio) La bellezza di lami 
paesi messa in campo in dodi¬ 
ci stupidissimi giochi II tutto 
condilo dal garbo familiare di 
Claudio UppI, giovanotto che 
place alle mamme, ma adoc¬ 
chia soprattutto le figlie Nien¬ 
te di male, se non fosse che il 

g iovane Uppi su un sbillmana- 
I ■benelnformaloi dichiara 
che anche nel sesso è •senza 
Irontierea e stila un suo perso¬ 
nale catalogo di 'prelerenze 
Insomma la Cee è avvertita a 
Uppi piacciono sopratlutio le 
spagnole, ma le Italiane sono 
meglio Óra anche noi sappia¬ 
mo che 1 Gloefii seme frontie- 
re servono almeno a lare co¬ 
noscere a Uppi un po' di mon¬ 
do 

ri llàlUItlO orali 

Portomatto 
il giorno 
dei cetacei 


H FtorromorroWaluno, ore 
12) è uno del pochissimi pro¬ 
grammi che vanno in oppa in 
direna per tutta l'estate Lavo¬ 
rano nella calura meneghina 
(Il programma va In onda da 
Milano) Maria Teresa Ruta, 
Olanlranco Agus e Gegia dl- 
reltl dal regista Adolfo Uppi 
L'aacollo elln troppo buono e 
va dato atto all intero stali di 
tenera alta la bandiera di mez- 
loglonlo della Rai. In alni pe- 
rlpdl contesa Ira I big del pa¬ 
linsesto Comunque stiano le 
cose, oggi a Porromato si 
parla di cetacei, cioè di bale¬ 
ne. simpatici,animali In certo 
senio nostri Iralelll (sono no- 
iqrlamenie mammiferi) che 
hanno la vita dura negli ocea¬ 
ni almeno quanto I bagnami a 
RlmlnL U Mie tdia deije te- 

SgSu^tfaoche*questa è 

«state 


I musicisti italiani tornano 
a fare dischi in stretto rapporto 
con le nuove tendenze europee, 
al di là di ogni scuola nazionale 


Da Enrico Rava a Pino Minafra, 
da Salis a Paolo Damiani: 
vediamo una mappa ragionata 
della nostra ricerca musicale 


Ecco la multinazionale del jazz 


L'Italia del jazz ritorna in Europa I grandi progetti di 
ricerca, ormai, coinvolgono musicisti di molti paesi 
intorno a un'idea di jazz che travalica le culture na¬ 
zionali. Vediamo quali strumentisti italiani (da Ennco 
Rava a Pino MInafra, da Eugenio Colombo a Giancar¬ 
lo Schiafimi, da Antonello Salis a Paolo Damiani) 
partecipano a questo importante fenomeno E cer¬ 
chiamo di capire come sta nnascendo il lazz italiano. 


FILIPPO BIANCHI 


■1 L Italia è in Europa? Va 
lutando - poniamo - ietli> 
cienzà del servizio sanitario o 
del trasporti pubblici si sup¬ 
porrebbe di no Consideriamo 
allora un campo tanto margi¬ 
nale della vita sociale quanto 
la musica )a», e riproponia- 
mb la domanda I Italia è in 
Europa? Di nuovo si direbbe 
di no, stando aH'enfasi «parti¬ 
colare» che da qualche tempo 
viene poi»a sulla definizione 
del ruolo, della dignità profes- 
^onale e delle forme organiz¬ 
zative del iazz italiano Il quale 
> intendiamoci • ha problemi 
suoi peculiari, in parte anoma¬ 
li riitpetto a quelli del resto del 
Continente Ma è lecito so¬ 
spettare che questi problemi 
non si risolvano senza un at¬ 
tenta comparazione con quel¬ 
li degli altn paesi, e senza con¬ 
siderare le soluzioni che altro¬ 
ve sono state adottate Rite¬ 
nersi un corpo estraneo po¬ 
trebbe portare al solito isola¬ 
mento provinciale e subalter¬ 
no E le implicazioni sono 
davvero molteplici linguisti¬ 
che, sindacali, politiche, cul¬ 
turali 

NeH'amblto europeo, la re¬ 
gola di operare su base conti¬ 
nentale e stata instaurata pa¬ 
recchio tempo fa; basti pensa¬ 
re che tutti gli organici orche¬ 
strali (ormatisi negli anni Ses¬ 
santa avevano composizione 
multinazionale. 1 Instant Com- 
posers Pool, la Qlobe Unity. la 
London 4azz Composers Or¬ 
chestre. Ed à proprio attraver¬ 
so questa CQSUnte qirqolaelo- 
ne d idee che 1) jazz europeo 


ha raggiunto un elevatissimo 
grado di creatività, di elabora¬ 
zione originale e di autonomia 
linguistica In Italia sono pa¬ 
recchi I jazzisti che si sono in¬ 
seriti in questo movimento 
culturale, e per anni hanno la¬ 
vorato alla costruzione di un’i¬ 
dentità riconoscibile, con¬ 
frontandola nella pratica mu¬ 
sicale con quanto avviene fuo¬ 
ri dal confini 

Da qualche tempo, fortuna¬ 
tamente, le opere di quesU 
personaggi trovano una de¬ 
gna documentazione disco¬ 
grafica. anche grazie all'impe¬ 
gno di nuove etichette che ta¬ 
lora adottano formule produt¬ 
tive e distributive inedite U 
Splash ad esempio, divide col 
musicisti utili e costi di produ¬ 
zione E proprio al suo catalo¬ 
go appartiene questo Thipic 
of rhe Mounted sea CMcken 
(Splash Hp OS), firmato dal 
trombettista barese Pino Mi¬ 
nafra e dal pianista olandese 
Misha Mengelberg Album in¬ 
solito e assai stimolante, che 
documenta alcuni concerti 
organizzati qualche tempo fa 
nella provincia barese dallo 
stesso Minafra, complici due 
Improvvisatori dei calibro di 
Han Bennink e Michele Lo- 
muto, e la (oc^e orchestra 
sinfonica Fra i tanti - in mag¬ 
gioranza falliti - esperimenti 
di jazz sinfonico, questo occu¬ 
pa un posto del tutto partico¬ 
lare I protagonisti conoscono 
bene le due tradizioni (llustn e 
ingombranti con le quali si 
stanno misurando - quella 
•classica» e quella dei jazz 


americano - e capiscono che 
per inventare m proprio se ne 
devono distaccare Cosi dan 
no vita a quaranta minuti di 
musica deliberatamente irn 
solta, palesemente in diveni¬ 
re, che vuole essere ipotesi 
più che esito, e nella quale le 
attese valgono quanto gli 
eventi 

Ritroviamo MInafra, stavol¬ 
ta in qualità di solista ospite, 
nel genite progetto Sorgente 
Sonora (Europe Jazz Network 
Jen 10001), prodotto da Clu-' 
sone Jazz assieme a Radio 1 • 
Audiobox, concepito e scritto 
da Eugenio Colombo, e inter- 

E retato dalla Banda Giovanni 
egrenzi di elusone, integrata 


Accanto, 
li pianista 
Ennco 
Pieranunz). 
in basso, 
Giancarlo 


ipiu 
valenti 
musicisti 
della nuova 
scena iazz 





da Antonio BMsamo. Luca 
Spagnoletti, Giancarlo Schiaf- 
fini ed Ettore Pioravanii. Nella 
stona recente del jazz euro- 
«o non sono mancati con- 
rontiv anche assai interessan- 
b, con la tradizione bandisti¬ 
ca, nessuno del quali però ha 
mai raggiunto un tale grado di 
Intensità espressiva e coesio¬ 
ne musicaie fra i diversi ele¬ 
menti 

Pa<^o Damiani è un altro 
musicista che ha mostrato m 
vane occaticmi una certa vo¬ 
cazione intemazlon^e, sia 
pure agevedata dal latto di es¬ 
sere direttore artbtico di alcu¬ 
ni festival Pota Memory 
(Splash Hp 07) è in questo 
senso una piacevole confer¬ 
ma. e la compaia di Gianlui¬ 
gi fVovesi, Paolo Fresu, Clau¬ 
de Baitheiemy e Aido Rmna- 
no à indubhiainenie J>en as¬ 
sortita. >Non c è traccia, oltre¬ 


tutto d) quei senso di preca- 
neta spesso latente in opera 
zioni analoghe e dovuto a 
scarsa convinzione dei musi¬ 
cisti o insufficiente tempo di 
prove Anche in questo caso 
SI tratta di coproduzione con 
la Rai, e precisamente Podio- 
tre Un certo discorso Ttove- 
si lo ntroviamo, assieme a Lu 
ciano Mirto e Tiziano Tonini, 
nello stupendo Les Boites à 
MusfqueCSpiash H152), lavo¬ 
ro nel quale il tentativo di con¬ 
ciliare radici etniche ed elabo¬ 
razioni tecnologiche è sorret¬ 
to da ispirazione continua e 
intelligenza indubbia 
La breve esistenza delia Ga¬ 
la Records è segnata da una 
politica editoriale certamente 
attenta ai progetti di collabo- 
razione internazionale Que¬ 
sto Meridies (Gala Gilp 
9tOI9) delio Space Jazz Tho 
di lirico Pieranunzi confer¬ 
ma l'attuale stato di grazia del 
pianista romano, le cui doti 
espressive sono state troppo 
spesso messe in ombra da ov¬ 
vie considerazioni sulla sua ; 
perizia tecnica Pochi musici¬ 
sti, sulla scena continentale, 
possono vantare la sua com¬ 
pletezza e versatilità, di cui 
quest album è una testimo¬ 
nianza ulteriore 
Chiudiamo con altri due 
musicisti dalla sicura indole 
cosmopolita Antonello SaUs 
ha realizzato in completa soli¬ 
tudine un Sali»! (Splash H 
136) che è esempio davvero 
mirabile di sensibilità poetica, 
concisione e inventiva, Enrico 
Rava, che dei musicisti qui 
considerati può essere consi¬ 
derato lì degno antesignano, 
partecipa come prezioso side- 
man ad Andata senza ntomo 
(Plainis Phare 12$7-3S) dal 
sattofonuia ìtalo-srizzero 
Maurice MagnonI, che qui si 
rivela strumentista esperto e 
composilorà abile, perfetta¬ 
mente In grado di amalgama¬ 
re questo «pool» europeo j 
completato dal implico Palt i 
le Oànieisson. da &rge Laza- ' 
revkh e Joel Allouche. 


La morte negli Usa a 48 anni 

Herbert Pagani 
raltemativo 


tm Un improvvisa malattia e 
I altra sera la morte negli Usa, 
dove sera trasferito Herbert 
Pagani aveva 48 anni t capelli 
ncci s erano un po' imbiancati 
ma il soniso aperto incorni¬ 
ciato dalla folta barba era n 
masto lo stesso Da tempo I e- 
clettico cantautore (scriveva 
poesie dipingeva, girava cor¬ 
tometraggi) sera iscritto ai 
Partito radicale trovando in 
quella militanza politica il vei 
colo migliore per sostenere le 
battaglie a tui più care a favo¬ 
re del dialogo tra ebrei e pale¬ 
stinesi, contro l'apocalisse 
ecologlcai a fianco degli emi¬ 
granti e del disoccupali UÀ 
che era nato a ÌVipoli, «prima 
lingua parlata l’italiano con 
parolacce In arabo e ninne 
nanne in ebraico», la vocazio¬ 
ne dell’apolide se la portava 
dentro come un marchio in¬ 
delebile e quando cominciò 
a scrivere canzoni, sfidando le 
regole di un mercato che an¬ 
che allora non amava molto i 
ribelli, dentro vi distillò sensa¬ 
zioni ed emozioni legate allo 
sradicamento, a quella preca¬ 
rietà Oinguistica, culturale, so¬ 
ciale) vissuta da bambino 
Del resto, anche pnma del 
successo francese dei primi 
anni Settanta, quando l'Hu- 
manjfescnsse che «Dopo Brel 
mai avevamo provato un slml 
le shock», Pagani amava ripe¬ 
tere iCome ^ fa a cantare 
delle fankor^i allegre auandq 
il mondòVa a rotoli? Ih Un’e¬ 
poca come la nostra I impe¬ 
gno non è una scelta, ma un 
obbligo» Certo, cera in lui 
qualcosa de) profeta biblico, il 
piacere un po' celentanesco - 
ma senza ossessioni cristoio- 
giche - de) rimbrottare il Si¬ 
stema, invocando 1 valon del¬ 
l’Amicizia (cosi titolò una sua 
celebre canzone inserita nel¬ 
l’album Concerto d'Italia), 
della Solidarietà, della Co¬ 
scienza. È probaùle che, ria¬ 
scoltate adesso, alcune di 
quelle canzoni (Presa di co¬ 
scienza, Canta ) sembreran¬ 
no ingenue e datate, ma resta 
ipt«W9 ilnUSteie 

«fsu, 

LMm (ji up'uDMnllè 


che 'nel 1989 aviebbe Mft- 
rato da Oriente a OccMeiM. 

10 slesso ossido di cartxmlo 
sotto un cielo giallo nel qWM, 
non SI vede piè II sole.,, ^ A 

Ma accanto all ecolo^m- 
hiante c'era anche un anjo 
Pagani, quello capace di‘«Mi- 
porre piccoli capolavori «gli 
cone Albergo a one(ricóMue 
la situggente verslond cNe'jw 
diede Gino Paoli?) e mdttvctti 
allegri come Due palme nel 
blu 0 CVn Ciri con gli oechlall. 
Peiché davvero In queatg M' 
pico artista («Il piè luliano dei 
Irancofoni, il piè (ranco# de¬ 
gli arlecchinli, secondo le d|^ 
linizione dell'£M«ss) ««*«■ 
alevano due anime l'eaiiien- 
zlalislacupoallaBrelelo èho- 
wman sorridente alla AnIollM. 
E fu propria traducendo in Ila- 
nano i succeasi di Antolna (da 
Le dumgtuioni a Cumella 
passando per Mjgfto mdare 

(n gqemd che Pagani si din» 
stiO rimatore salace e Iresco- 

11 piè adallo a restiluira ndll. 
nostra lingua la irwlislon snè 
lollensa di quelle cansoncltw- 

C'è da sperate «ha la iwau 
televisione, cosi prodiga irai- 
l'omagglare a botta di rapè- 
che personaggi spaaap Ines- 
sensiall, si licorderè oggi di 
quei tripolino baibèto a I(llva< 
reme che voleva Canlaie d'I- 
lalis degli emigranti, l'Iialla 
della terra arsa dal Sole, l'INgit 
dello smog. l'Italia dèlia pove¬ 
ra game.. Ma attenll, Pagani 
non ara un Ingenuo popuilsM 
nonostante il passalo botld- 
mien che si portovè addossai 
quando diceva che .dalla U- 
beraaione ad oggi i| A Mio di 
tutto par lagliaia le gamba al 
folclore alla cansona come 
massodi aspraaslona popola¬ 
re., Intuiva che dietra VltalM- 
ta garnila di CamouMm a 
di Un tiisco per t'eslora cMa 
lo sbrlclolamenio alsleinatice 
di ogni torma di crilica adda¬ 
le Per questo lui, pur co,te|- 
giara dal mass-media, pinM 
accettare l'invira del sindSÌM 
della Renault ed eslblid lra|U| 
grande sala di moniaggla 'tt 
la iab^a di BoulognaW 
lappqwt di lionte a nMIMati 
operai in sciopera. 


(MONO 


[fWDU€ 

oMrrRC 


19.08 MAOAZINE 9. Repiècs 




UAP niBOIORMIJi _ 

lièto LA lieONDA IIONORA CARR^. 

Film con Humphrty Bopart Aogi» di P 
Godfrov 

Lindi (3* fMintata) 


11.11 a RHNUTIMR MI _ 


22.11 T02ITAIERA 


22.30 ARIRTO KR KRII. Un proqrimmi di 

Pino Ferririnl 


22.10 T02 NOTTI PLAIH 


11.40 VIOiOCOMIC. PiSMrelii di comici in 


0.» CiNiRENTOLABILBIONOROONA> 
VINTURA. Film con Paolo Stoppa Sil¬ 
vana Jaehino Ragia di Sergio Tofano 




LA TCRRA DEI QIOANTI Telefilm 


RALPH lUPEHMAXIEROE. Telefilm 
«L ultima vandetta» con William Katt 


MOVIN'ON. Telefilm 


CIAO CIAO 


DEE JAY TELEVISION 


HAROCAITLE AND MeCORMtCK. 

Telefilm «Ciek si ammezia» 


0.11 QUELLA STRANA GENTE Film 


11.00 QIORNO PER GIORNO. Telefilm 


RADIO ili 



13.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
con Anthonv Franciosa 


BIMRUMRAM Progranrirna per ragwzj ) ^ 4 , 3 ^ bqNANZA Telefilm 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm con Lee Majors _ 


CHIPS Telefilm 


CARTONI ANIMATI _ 

SUPERCOPTER Telefilm «Amici nemi 
ci» con Jan Mlcbael Vincent 


1 


O.an M CONFINI OCLLA realtà Telsfllm 
«Appena In tempo» 


1B.30 LA ORANDE VALLATA Sceneggiato 


16 SO LA VALLE OEU'EDEN Sceneggiato 


18 30 IRONSIPE Telefilm 


19.30 ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 


20 30 IL DISPREZZO Film con Brigitte Bar 

dot Michel Piccoli 


1 OB VEQAB Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• 90CftZ NOTIZIE TORI 7ZOGR3 7 90 
GR2 RAOl^MntNO OGRt AOOGRZRA 
DIOMAHINO B90 GR2 NOTIZIE B.M 
GR3 IO GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 

11 90 <»t2 NOTIZIE 1149 0R3 1t GRt 
FLASH 19 IO GRZ REGIONALI 11 90 GRZ 
RAOIOGICMtNO 19 GRt 13 90 GRZ RADIO- 
GIORNO 1941 GRS li 90 GR2 ECONO¬ 
MIA IO 90 GR2 NOTIZIE f6 90GR2N01ì 
ZIE 10 49 ^3 19GR1SERA 19 90 CR2 
RAOiO^RA ZO 49 GR3 2t JO GRZ RA 
OiONOITE 29 GRt 

RADIOUNO 

Onda wd* 0 03 6 7 36 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 16 66 20 67 22 57 
BRedioench loetUK 11 90 Via Asiago Ten 


lillà 

SCEGU IL 


IIIIIM^^^ 

TUO FILM 



14.18 LA COSA VENUTA DA UN ALTRO MONDO 

RoBfe di ChriBtten Nyby, con MorBOrot tliOrl- 
don. Um fìSBI) 

Questa ccosa venuto da un altro moncloa é natural¬ 
mente quello che noi chiamiamo Akon. Fontaaclania 
di una volta, prima di Odiaaaa nello apazio (Kubm, 
1968) e di tutto un filone colto cho avrabbo riat»a* 
veto le fenteaie epezieli de genere e cinema. Do 
cartapesta a poeaia Qui comunque tutto aueeoda al 
Poto Nord, dova un velivolo miatarioao è IncaatM 
tra i ghiacci 
NMUNO 


10.48 ARIA DI PARIGI 

Ragia di Marcai Carnè, con Joon Oabln. Fronefei 
11964) ^ 

Più che aria di Parigi, è arte di boza quella che tira 91» 
questo film, ne) quale Jean Gabin è un alleneloro od 
ex pugile che vuote fare di un regeuotto italieno un 
grande campione Me I sogni (M ring muoiono an¬ 
che prima dall alba 
RAIDU8 


daEaiete 19 II Pagmone Eet«te 17 90Jaa 
ee 19.90 Mu«lce aere 20 90 Muaica va la 
atallB 21 Italia aitata laa 29 09L»talalona- 


RADIODUE 

Ondavarda 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 ilgkxni 9 IO Taglio di tarza 10 90 
Eatival 19 39Eataiapirtuttl 19 32 Prima di 
tana 20 10 Cdloqul Convarauloni privata 
con gli iKoltston nella lunglia «ara d ettate 

RADIOTRE 

Ondavarda 7 23 943 11 43 0 PretuiSo 
0 30-109(^1190 Concarto dal mattino 
7 90 Prima pagina 12 1968 il movimmto 
Burrealiata 12 90 Pomeriggio muelcale 
17 90 Tene pegine 10 49 Musteesera 21 
Concerto di Frani Schmid! 22.40 il tantaama 
(M altrove 


20.30 PUGNI, PUPE E PEPITE 

Regia di Henry Hathaway, con John Wayno • 
Copucina. Uea (19BÒ) 

Tra filoni auriferi a ballano da saloon, John Vl/oyno 
se la spassa un sacco con l'aiuto dal bravo Hatha¬ 
way. regista di solido msstiare con qualeho quarto di 
nobiltà (Niagwa) 

CANALE 6 


20.30 IL DISPREZZO 

Regia di Jaon-Lue Qodard. con Brioino Bordai • 
Michel Piccoli. Francia 11963) 

Da Moravia a Godard passando par B B. ovvero la 
seduztona francese Storia di uno scrinoro che deve 
cavare una sceneggiatura cmamatografica daU'Odio- 
sea Figurarsi Ma il produttore dal lilm è tro|^ 
interessato alia moglie dallo acenagglatoro. Guni por 
tutti anche per il regista varo (Godard) cho non dà è 
meglio di sé Brigitte inveco è senza ombre. 


21.30 SUSPIRIA 

Regia di Darlo Arqonto. con Alido Valli a Jfeaataa 
Harper. Italia (1977) 

Paura in un college femminile le fanciulle sparìaconG 
tra porte che cigolano e altn effetti più o mano 
speciali di quelli che divertono Dario Argento. E 
anche il pubblico 

ITALIA 1 


22.10 VERONIKA VOSS 

Regia di Rainer W. Fasabindar. con Roani Zaoh. 
Germania (1961) 

Viale del tramonto nella Germania nazista par un’of- 
trice ancora abbastanza giovane da fare innamorara 
un giornalista II quale comincia a segulma ta traCM 
misteriose E scopre cosi che la donna è preda dafhT 
droga e di chi gliela procura (la sua psichiatra) Faa- 
sbmder sfiora il giallo, ma non il capoiavoro. 


0.26 CENERENTOLA E IL SIGNOR BONAVENTURA 
Ragia di Sergio Tofano, con Sarglq Tofana a 
Paolo Stoppa. Italia (1942) 

Fiaba incrociata, singolare episodio nolia balla earria- 
ra di Tofano grande interpreta a autore II signor 
Bonaventura protegge Cenerentola dalle cattivo ao- 
rellastre e alla fine probabilmente tirerà fuori bi(^rtl 
da t milione 
RAIDUE 



























































































































































































Cultura e Spettacoli 




A Pesaro un trionfo di applausi e chiamate 
per Topera di Rossini che ha aperto il festival 
Favolose le voci e le scenografìe, 
un po’ meno convincente la direzione d’orchestra 


Primefilm. L’esordio di Annaud 

La guena? 

E’ roba da negri 


Un urlutun dl RusM itumaU wl utllMO A 

Nitri, Chrii Mcrritt i JuN AiMtrim ì» uni stm di •DItm 


Concerti, incontri 
opere comidie: 
il menù rceriniàno 


■■ DORoWlrlonlaledetrulló 
dtOKlIo, Il Rotini p^ra Fu- 
«tlwl {Roljper 1 freilolòiD, 
proNgun il 20 agalla, con la 
ripraaa da II.signor Bnisehino 
(npltphaJIÌI°l!dall28).U> 
ipatMcolo lari allesilio nello 
wailo «Nifiiaia del palano 
dalIpS^, i;’on:hesira tinfo- 
nlM lif WlRp <!ella Bai «ari 
dlHtwda ppnMo Rentaitif u 
idilM ddeila, ippra|iallui- 

Da Siitam. I danianli who 
riMiulitille Emo Oara, Ma- 
Malld-Uevia, Alberto Rinaldi, 
B^ettl^l Favano, Oalmaclo 

:! Stma reaia ancora nel co- 
miao II 2 seilerobre alle >2, 
peicàmeniire la direlia tele- 
viMva,vCan la scala al saia. 
una (ani che Ronlnl conpo- 
MMl leU, U II potrà vedere 
all Audltoiium Pedroill con la 
tm d) Maurilio Scaparro, le 
icaM'dl Emanuele bioail, I 
«Hinidi Santuaa cali, Can- 


WMaaid DI eradica, U- 
dBy%rra, Cecina BaitOII, 
WÌ!|IÌIn‘MaUeuiil, Natale Dà 
Càrawi,!.Rabetto Cóviello. 
tiaNMeira del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna sari diretta 
da Osbrlele nrto (repliche II 

f|lMSÌS^conc.rt.;i| 

Ì( IIOMO Bruno Campanella : 
alrlìe l'orcheaira Bai di Ton¬ 
no per II recital di Martina Nl- 


coleaco. Il 22 agoato nella 
Chlàla mbnùmentalé. di S, 
Giovanni Batilaia al eilbiri II 
Coro Fliartnonlcodl Praga, di- 
rellore Lubomlr Matli orgaril- 
eta Zdenelc Maielt, Il 27 ago¬ 
sto alle 21 sari Chris Merrill 
che, svesiiil I panni d!Otello,’ 
canteri musiGhe, di Mem- 
beer, Rossini, Donintil e BMt 
Uni con l'oncheiira diiitia da 
HubCri SPudini, Il S sanem- 
bre Vladimir Alhl»na<F, n*l 
doppio nldid di diietioiiad'dr- 
chesiraè'Iollilial plano, ese- 
gulri ar Teatro RNalnl musi¬ 
che di Mosart e SchMlakO- 
vich, Oaiilano II tneMòabpn- 
no FellcligiPairner a il barito¬ 
no. NlkUa Storolev. : Esegua 
l'OrchcsIra daicsmera di Idr 
sanna- Il 7 seiiembra alle 2 lai 
Teatro ROsilnl l'orchesira del 
Comunale di Bologna, diretti 
da Heinrich,Schlll, con musi- 
elle di Vivaldi. Beetnoven, 
SeloUBkovich. 

Per chi min al accontenta di 
«collira ma vtiolo inehe an¬ 
dare pia a (ondo cl sorto gli 
incontri. Il 20 agosto BOsswir 
a Vienna,, una conleienu 
conceitodl Marcel Pratny con 
la parteCIpaiione di Chris 
Memti, Il 26 agosto con Al- 

, betta Badda su Ateunl owrd 

dello aacalltà rosllnlona 
Giovedì 1* settembre Bruno 
Cagli iniiodurri all'accollo de 
Uaaaìa Usata. 


Jl^bìdletto. Stasera a.Fiesole 

'Só^nan^ 


con il Bolsdd ! 

Ili Bolscioi al completo, corpo di ballò e brchBstrBi 
tafdue maaiche serate (qùI e doTnanQRl Teatro 
Romano di Fiesole. Per cinquemila etiaiici spetia- 
tori gli oltre duecento artisti della celebre com 
IgnlB soVietlCB iBranno ^vere la tragedia di. 
e Ciulma e altre paiiie Ihdimenticabili. 

I nazionale del|;.Unitli m yt 
{prima di prestigio con il sappre 

' ^ ‘ ' " oauArtqsntansDaziONa 



nei nostri team I contalil arti- 
«lei e creativi sono mollo più 
liberi., 

< La paresirolka secondo il 
{balletto comincia a Firenze, 
Con le parole di Andrei Fé- 
krov. direilore del corpo di 

gt allo del Bolscioi. Comincia 
on UN iQurnie In grande sii- 
' Ira danzatori, orche- 

.tecnici, alcune tappe 
. Il culmine siasera e 
I al Teatro Ramano di 
ineU'ambllo della qua- 
Iranumeslma adizione dell'E- 
Male llesolana, una anteprima 
{per la Festa Nazionale dell'U- 
inili di Campi Bisenzio. 

1 II programma ù una .sum- 
inai di crassicli II primo allò di 
illameo. e Oìuliaiia, una serie 
Sii diviriimenli da Sparlacus. 
m ibf Ila oddormaniala. Il 
kSorsim Don Cà/sclone. «Il 
lagno classico del nostro re- 
taertorio - dice ancoca Pelrov 


Un trionfale successo di applausi e chiamate ha 
acàolto V Otello che ha inau^rato il Rossini Opera 
Fegtiyal. Favolose le voci di June Anderson, (ìhrìs 
Mcrritt, Rockwell Blake; pensosamente moderna la 
lealizzazione scenica di Pier Uiigi Pizzi, rievocante 
la vicenda come sfogliando le pagine di un libro di 
marmo. Meno aderente alla linea dello spettacolo 
la convenzionale direzione di John Pritchard. ■- 


{■É PESARO. Un fondo nero, 
con una macchia rossav è II 
sole 0 una luna nascente. Ma 
è uri’ cielo nero, incombente 
per tubo lo spettacolo, meno 
che nella prima scena e nel' 
ruUima, con il rosso che si tra* 
sfprma nei giallo di una luna 
pljena, 

U prima scena ha una pla¬ 
sticità di architetture marmo¬ 
ree, tra le quali s) infilano mo¬ 
vimenti procesMonali. Otello, 
dapo della flotta veneta, ritor¬ 
na vincitore e porta al Doge 
armi è bandiere. LaitVene^' 
bene di quef tempo è, però, 
qn pò’ traversala da pregludlal 
raailalii Da un lato grida «vìva 
Ofèllo, viva il prode*, datltal* 
.trOi complotta contro il «bar- 
bajw straniero* e il «vile africa¬ 
no*. Al suo dramma di gelo¬ 
sia. Otello uniKe qui quello 
drilli sua negriiudine che vuo¬ 
te superare chiedendo, e otte¬ 
nendo (ma ce ne vuole), la 
ciltadlnanaa venealana. 

;ir libretto è di,Francesco 
I Bàrio di Salsa che tutti, dal 
I tempi di Stendhal e ^n 
sbeffeggiano, ma che fu suffi¬ 
ciente a Rossini per consoli¬ 
darsi! nel 1816 , quale demòni¬ 
co compositore tragico, subl- 
lò dopo Tesplosione «comi* 
Cà* del Bdròfere ài SMgtia. E 
giunge alla «sfacciataggine*, 
dirammo, di consaorarai aita 
tnfedia. riprendendo «cie- 
aceitdi» e «afuriale* della com- 
rnedia. Probabilmente, don 
Basilio che Insinua il demone 
della calunnia è importante 

S > Jago che Insinua In 
Il tarlo della gelosia. 
Non c'ri, in questo, Oftff/o, Jt 
fazzoletto fatale ma c'è una 
lettera sottratta da Jago a De- 
sdemona (che la indirizzava 
però ad Otello) e consegnala 


CRASNI0 VA1,|N|« V, 

indo nero, ad Otello stesso come prova 
rossav è II della Irifedeltà delta moglie, 
scenle. Ma Otello ha sposato Oesdemona 
icombente in< segreto, mentre altri vor- 
:olo, meno rebbero dare alla fanciulla per 
ena e nel- marito un tal Rodrigo. Ma pur 
)chesltra- cambiando le componenti 
li una luna della tragedia; Il risultato non 
muta: Otello ucciderà Oesde^ 
\a una pia* mona (npn sarà offesa, pen- 
re marmo* slamo, di essere qui pugnalata 
(filano mo- anziché strangolata) e poi si 
ali. Otello, conficca la sUwa arma.in pet- 
ineta. rltor* to, quando gU dicono che le 
la al Doge trame di Jago sonò state sco* 
AivVenezia- perle e che Desdemona non è 
o è, però, colpevole. RoaiinI sériarie an- 
( pregiudizi che un lieto Ime che però * Il 
Brida «viva «mostro* lo sapeva benissimo 
le*, dali-al- - non cambia nuUar Otello; 

fermato nel momenio di ucci*: ‘ 
«vileafrica- e come ae «vésM poi 
ia di ge o- jjggjjo DeademonArÈ ag< 
ghiacciarne Uscenii di questo 

Irto. e'X 

^1.), 1. uhm te elre Wri^^ 

fvanccsco "801(1 Ori nllqb iinnwnlo di 

1 luttl.BM 8'“**I*•*“lunzlònldiregl- 
l e E^n WiiKenoBralo 0 qoitunilsu,' 
h< (u tulli- hi duo una platiica tragici^ , 
er consoU- Ml'avqnio. coma tannando' 
ledcmdnl- nel manno II gaala di Caino, 
igicò, tubi- che uccide Abele o 11 ortmo 
me womi- coloo d'um alzate degli Inno- 
Sialglla. E ccnll. Deademone, del reno, 
:ie(agglne«, aooere doimlenle qu un leilo 
lorenl alla dVmaimo, conia una llaria del 
ndo «re- emetto lul tuo taicolafo. Ed 
delia com- è,nello i(eiMlemoo, tnclieil 
ente, don richiamo di ura .mattiat di 
il demone marnio^dzeitaettibrA alilo- 
lm|»nante rare nella muiica) che tratdnl 
Insinua |n a morte il inarilo nemico, 
gelosia. Strauss, nella tua Salami, la 
:o,0(«i(o,il tentile in oreheUra U rumore 
la c'è una della lama che taglia II collo di 
Jago a De- Giovanni Battitta; Rossini fa 
indirizzava riecheggiare - e Otello setn- 
lonsegnala bra awerilrto nel tuo petto - 




gli slorzl del pugnale che ha 
laceralo II coipo dell* vittima;, 
tuoni tonti.'ilpettilt iKl lotto- ' 
lineare anche lo tmarrimeqlo 
della cotcieoii,'.Verdi, .nel 
suo Orejlo, OMPiterAparunel- 
fello analotg), sul suono dei,^ 
coniràbbMti. Vedere? O sla¬ 
mò dimendeaii :del, Rorettil 
.éomicoi, tmparUrididò'ad- 
dlrinuie Ire Itt'Uegleltà di Ver¬ 
di e quelle,di Strauis. , v 
Pier UilM fini Ire «remilo 
lenwdeinM di Ratalnl, tjcot- 
dàndoM tttipendamenre' m- 
che del.dela di nwrnto. Invo¬ 
cato da Otello nell* ttegedit 
di Ehaketpene. Per «rem 
liraatdinarla editlaoe aeK'o- 
pera ratflnlme,' m le pia Mli- 
ci che onorinoB'Fbtttvali ha, 
rimcMo. M .vicenda come ’ 
sfogliiMkyt,jl^ 
a*naa> 0 wl*.j)Mloitt muovo¬ 
no le scene; di wi grande li¬ 
bra di marmo madrepertato 
fMettrelp traooloan*, di ple-t. 
tre e campiture di legno. In 
unoacellale del tempo. Un li¬ 
bro del quale però rimangono 
le Immagini essenziali di per-. 


sone Itavagliale nel loro alletti 
e nelle loro passioni. Peitqne 
aovnsréte'dà un clèlò In pèr- 
nùneòM eclinl di ogni luca. 
Basteranno alla line poclM 
liaccol* per Illuminate nàile 
loto «pa^s OreUp e Oetda- 

moN. 

Tml hanno lavorato molto, 
e si vede, ma UimMd^ioieo Im- 
planlo sceatco àiiàto capito 
da John Pritchard. direttore 
d'orchestra (quella un po' ge¬ 
lida della Rai di Torino; come 
beddezza à dutèiu di turno, 
il cJw ha Unito eoi rilletleitl 
sugli splendidi cmunit. 

Roatlnl, pur dando a eitcu- 
nolltuo(unvinuiMiltmoveiii- 
glnosp;; ha pel unito alla pari, 
in. un imiddlales renplto, le 

-iqgifa tutta por'apunumrtul- 
Imtro! Sono giganti della vo- 
ca. Ikon siamo per^ convinti 
che Cbria Meiritl (irienumen- 
tale Otello) Fibbia qxintata 
su Rockwell Blake (Rodrigo, Il 
.rivale), ma slamò stoni che 
Ira i due llllganli sul Ilio de^i 


«acuti., abbia goduto la lavo- ' 
Iosa June Andcison che larà 
malissimo a piantale beiacce 
e burattini, indispetlitt di co¬ 
me vmno cote enee del mon¬ 
do Urico. He nella ■» voca a 
nella tua atte lo ttiunwnio (e 
coM gU alM citali e eoM, nai 
molo di Jago, Eòo DI Gàtaic) 
per asslcuiaie ad' un'apem II 
Irionlo deibi sua verilA muli- 
cale. Non dlvetiamenre Rossi¬ 
ni, pur tra oppoitunlimi e oon- 
venzioril, che spuntario mebe 
in questo OMIo, ha pobilo 
poi sempre dire quel che PM 
gli stava a cuore e gU dettava B 
suo genio. 

Grande spettacolo, rièco, 
Inlenso, moderno, ed eccel¬ 
lente il coro Blaimpalco di 
Praga, diretto da LUhoinb Ma¬ 
il, inabili presi..diiemino. al 
Caipaccio. Applausi e chia¬ 
mate a non Unire. 81 tepUca 
stasera, lunedi à giovedì. Il 20, 
24 .e 26 al Pabipoit da 
prende ora il nome di Paiale- 
sUval - al dè // signor Bruschi- 
no con la regie di Robeito De 
Siihone. F 


ne di smontaiio per far posto 
•Uo atròmbaztatlssiliio Zoo di 
notti. E pol ri dicono: «Val in 
vacanza al cinema,,.. 

Lo spunto venne ad An- 
naud spulciando ceni vecchi 
diari di un prete negro che 
raccontava (fella «vaferosa le- 
ilstensai di un ufficiale lede- 
tco sulla coUlM di Mora, In 
Cuienm, durame le prime 
guerra mondiale. Recconiò il 
ngWe in un'IMéivItU; «MI 
tliipU: are la guana non ara 
siatacombittuuialo lo,Euro¬ 
pa? Eppure are vara Me lo 
ipleta un capoblbO, maledl- 
cenob quel Manchi cheeiano 
venutt a «ambairere mandan¬ 
do a morire I negri». Eccoci, 
allon, nel Cimeiun del IBIS. 
Botte^ bancesi e ufficiali te- 
dctclH convivono placid*- 
menre In quel piccQlo cenilo 
don U saaio è l'unico fvego 
alla noia delfegioii»M. lù^ 
li due bacert miasionati nww 
cantegMano cori gU Indigeni, 
mentre un seifdire bancese 
si consola bacaréwndo Per- 
riod. funlòo peisònàggle iMX- 
male a un giiwine .gcognio 
hancete,'dl'aiienitnienlo'so- 
cialisre, che riempie taccuini 
In attesa del sospinto (sacco 
dei greimU anetratt. Dova 
scognié. nego stupore gene- 
rate, che Francia e (Smania 
sotto In guein gii da mesi. Il 
sussulto di sciovinismo si tra- 


muore riellà trinceri: puùMri 

8 ridando «Viva la Fiinclril»; ht 
ue donne bancesi chepia ae 
la . spasserebbero vólenUriri 
col bel geogralo. Il quale ilei 
' battempo 1 % portato in caM 
una spfetidlda begra; U stf 
gente, che. vlsu la canwnci- 
tta, non ha più (arila voglia di 
IntoiurelaMarsfgbrisà.. 

Flhisce bene; per t blmcM, 
•'Intende. Un plolonc Mrlltii- 
nico (ma. Ironia del registt, lo 
guida uri indlano ri alle eanw 
muse cl sono due negri) MpòP 
la l'ordine In quella conlradi; 
g’ora in poi tedeschi e bariPri- 
i potranno ilcpininclaré a 
tesiarei torri allari, lama nari- 
suno’di loìò a'à lattò un grii- 
Ho in tre arinl gl 6ibagli*;«, 

I blànchi che |fer IriM’ lk 
guriiia ùssno I nrigrit Uiglò \ 
paiadosso diveniri nclhi mani 
dal glòvtne Anmiid lìti cpplO' 
ne allegramenià sgaiigltriNllò 


eha còlplac* il |)riiw(jlid,:rip- 
ixaiaiita nella tecondi pali, 
drive fe-nwtamorlostdalcomo 
gerigraló da toclaliita Uiaanf- 
tarlo ri tlirinnello rivriiiW ri tire 
ge di albìrionl al riioki dell'ln- 
lelleiaiale di bontà alle sbrit- 
lole della Storia, Ovvio che II 
ifMsia ri rieonoeca un po' In 
qual peiaonagglo, IriceqdMW 
Il vrillo «ilKimlnaio. ma 
egualmente iiilnacclorip • gl 
un colonlalitilrò. ttìaCdonri 
che non imuoclgìMlri ianniri 
della Kloilca. (M gu* nriif 
eha erimiiwntano. Mi Mri 
dàlia nòtte àlricana, là ih#na 
palHbttriiidri' 'gal' francrii|!i^ 
vano dunque ragione: sQuàn» 
do i biammi ri divertono, per 
noi c'è poco da riderei. A me¬ 
no di non mangiririi, I biancM, 
Mterando che la loro carne 
llacclda e colesierollcl ria an¬ 
cora appetibile... 


di Laningredo. Che in Unione 
Sovleilca lutto sta cambiando 
anche Ih pricoKcnlco. c'è di¬ 
scussione sulle gesllone arri- 
slica. su quella economica, 
Andrei Pelrov e; VictorTi- 
konov. responsabile otganli- 
zativo del tour europeo (dopò 
Firenze la compagnia si trasle- 
rari m Grecia) chiadono-dm 
manda bravi e danno risposta 
lungha. Hanno vaglia di parla¬ 
re a di spiegare. A Firenze cir- 
cacinquamila penoita hanno 
voglia di vedere il mllo Boi- 
SCIO! calato nella suggasllona 
del Taatio Romano. E sempre 
sul colle che sovrasta Firenze 
et Barri, a conclusione della 
Fàsia nazIonaledell'UhIiri, uji 
altro appuMàmento di ecce¬ 
zione con il ballelto dell 'Cips- 
ra di Parigi. Di scena un alini 
grande, discusso aitlsle savia- 
ileo, Nureyev. Pèrestrojka ri 
no. Il balletto la sògnare. ! 


Ìà Mostn. Pont^ a Flavio Costantini 

pittore onirìco e coltissimo lettore di «clamici» 










Qui sopri e 9 destro tré opere 4i f livìo CosUntini 



gm PONIREMQU. In abbina¬ 
mento con òel 

36* Premio Bàiiciiella « Fon- 
.tremoli, gli or 9 acitjBaiff»l han¬ 
no inaugurato, nei bel .chio¬ 
stro del Convento deila Nun¬ 
ziata. appena fuori Pontremo- 
r Ù. una grande mostra retro- 
.spettiva dedicata a ii libro e la 
di flavio Costartimi 
(tutu ì giorni lino ai 21 agosto, 
a settembre si trasferirà a Ge¬ 
nova, Gdleria II Vicolo). 

Per chi viaggia fra Toscana, 
Emilia e Ugpria è un'occasio¬ 
ne per conoscere un'ara 
imponente e m^ari scoprire 
una cittadina piacevolissima. 
Il manifesto mostra l'ingresso 
di una libreria che dà w un 
inconfondibile rìpido ^coìo 
genovese ed è sormontata da 
un'insegna di cui sì legge solo 
l'ultima parte, «delle eroe» (si 
tratta delia libreria antiquarìa 
di Piazza delie Erbe, ii cui prò* 
prìetarìo Renzo Toìoz» è fra 
gli artefici del Bancarèlla, che 


MAS «IMO BACtOALUPO 

é assegnato annualmente dai 
librai). Oltre la porta del nego¬ 
zio si intravede uno scranno 
sormontalo da un mappa¬ 
mondo e contenente grandi 
volumi orizzontali e verticali, 
Ione degli atlanil. Il pavimen¬ 
to è rosso, la parete di fondo 
bianca. 

L’immagine è caratteristica 
della tecnica e delia poetica 
di questo pittore noto a lutti 
per i suoi affettuosi-ìronici ri¬ 
tratti di scrittori e per le sue 
illustrazioni memorabili ai 
Cuoreo altri libri. C’è nel ma¬ 
nifesto una serie di quinte prò- 
gre»ive: prima un riquadro 
nero con il lesto bianco che 
annuncia la mostra, poi la fac¬ 
ciata ritagliata delia casa ge¬ 
novese con sopra l'insegna, 
quindi i riquadri laterali deila 
iwfta (tutto sempre segnato 
pesantemente con linee oriz¬ 
zontali e verticali), la vetrina e 
finalmente, spostato rispetto 
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BH'asse, l'interno: ii mappa¬ 
mondo, il libro (altro conteni¬ 
tore). Non ci sono persone, 
ma il passante-osservatore del 
manifesto è invitalo a viaggia¬ 
re con l'occhio e la mente 
dentro questo, spazio molto 
custodito e raccolto, a entrare 
in un mondo simbolico Oe 
carte, le pagine stampale) che 
consentirà un altro tipo di mo¬ 
vimento, fantastico-conosciti¬ 
vo. Si entra per uscire, ci si 
chiude con i segni per sogna¬ 
re e viaggiare. 

Flavio Costantini è nato a 
Roma 62 anni fa e ha parec¬ 
chio viaggiato come capitano 
di lungo corso nella Marina 
mercantile (fino al 1954) pri¬ 
ma di scoprirsi grafico e pitto¬ 
re e chiudersi in un suo spazio 
nelle colline sopra Rapallo. 
Nella sua opera c'è sempre 
stata una pacata vena conte¬ 
stataria. esplicita nelle prime 
opere dì tema spagnolo (una 


grande h^cilazione trasposta 
su tela è appesa ne) chiostro 
pontremoiese. nelle corride i) 
toro allude al franchi«no) e in 
quelle realizzate per la Finsi- 
der (costruzione degli stabiii- 
menti di Taranto, sradicamen¬ 
to di ulivi mPIenarO: essa si 
manifesta piò matura e inquie¬ 
tante .nelle opere dedicale al¬ 
l’anarchia: Ravachol si muove 
silenzioso fra le quinte di una 
Pari^ floreale e haussmannla- 
na come per romperne l’equi- 
librio ma anche confermarlo; 
egli è un «lavoratore della not¬ 
te*, titolo di un altro lavoro 
su^i anarchici, è il subcon- 
Kio che agisce nelle architet¬ 
ture e le anima di una segreta 
vohjllà di morte. 

Questi temi occupano Co¬ 
stantini per una quindicina di 
anni, 1965-1980, poi egli si 
volge ai suoi ritratti-francobol¬ 
li di scrittori, altri «lavoratori 
della notte», con una predile¬ 
zione per i maledetti fra Otto e 
Novecento da Poe a Baudelai¬ 
re, dalla Dickinson a Wilde e 
D’Annunzio, da Proust a Ka¬ 
fka, un suo maestro di sem- 
pTOì 1 volti e gli abili appaiono 
affiancati da qualche pezzo 
d’epoca, non di rado un pro¬ 
dotto industriale (Eliot dal sa¬ 
pone Palmolive, Conrad da un 
binocolo, Pavese da un bau¬ 
letto a slì^, Joyce da un bic¬ 
chiere di bina Guinness). 
Questi oggetti hanno con gli 
scrittori un r^rporto di amore- 
odio, come quello degU anar¬ 
chici con il mondo contro cui 
si ribellavano e che pure li de¬ 
finiva. E un album di foto di 
famiglia, che si guarda con 
sentimenti simili a quelli con 
cui scorriamo tali album o 
filmini. L'atmosfera, come in 
tutto Costantini, è metafisica, 
netta, cristallina: il sogno del 
reale percepito con allucinata 
chiarezza. 


ì^:S|amo all’idtìmo pedòdo; 
qiiéllo dell'alchiiiiia (alctme 
opere presentate» a Venezia 
nei 1986)e50pa1tUltqde) 7f- 
tanic, la ctd sorte offre al pit¬ 
tore spunti inesauribili. Co¬ 
stantini, capitano a jìlpMO, 
fabbrica instancabilmente 
nuove ver^t di questa sua 
nave in bottiglia: U ITÌonicche 
viaggia tranquillo su un mire 
terso; to stesso mare vuoto 
dopo il suo passag- 
gip/affondamenio; )i^ber| 
che naviga a sua volta sta¬ 
gliandosi sull’oiizionie (una 
famosa poesìa di Thomas 
Hardy sulla «perdita àbljlttf 
nio s’intitola II conuergert 
dei gemef/i). Poi gli interni 
della nave, sontijo^ e vuoti, le 
prospettive infinite; l'enorme 
massa che affonda sollevando 
la poppa. Ci sono quadretti 
pressoché neri in cui si intra¬ 
vedono ì quattro giganteschi 
fumaioli sul punto di essere in¬ 
ghiottiti. 

La distruzione del mondo 
ottimistico e tronfio ^)la fine 
dell’Ottocento avviene senza 
intervento deH’anaichico, « 
meno che questi non ^ il pit¬ 
tore: ma lo scontro fra Icebeq 
e nave non è natura contro 
cultura, bensì sogno contro 
sogno, ovvero un sogno che 
ne conferma un Mtro.TÌ tutto è 
immaginato in un teatrino di¬ 
screto. il sublime è incornicia¬ 
to e posto fra qidnte. è ancora 
un invito a entrare anziché 
uscire. Poiché, come cantava 
Baudelaire nel Vfqggfò. «per il 
fanciullo, amoroso di carte e 
di stampe, / l'univeiso % ugua¬ 
le a) suo vasto desiderio. / Ah 
quant'è grande il mondo alla 
luce delle lampade! f Agli oc¬ 
chi del ricordo ah quanto esso 
è piccolo!». 

L'arte di Flavio Costantini ci 
diletta in tale modo fanciulle¬ 
sco. ma non per questo et in¬ 
ganna. 
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Fantastico tempo a Zurìgo Acetica stellaire al meeting 

Nei 400 metri Butch Reynolds Esplode la gioia di Lewis 
polverizza il primato che vince la sfida nei 100 

che resisteva da ben 20 anni contro il «nemico» Johnson 


Da Londra una bizzarra klea 

Ai Giochi del Duemila * 
forse ci sarà anche 
la maratona sulle nuvole 



Ore 20,21. sulla pista del £efó(grund zurighese [’a* 
mericanò Butch Reynolds ottiehd.^jtin prodigioso 
record del n|ondo correndo 1 400 metri ih 43”29 
che frantuma il wntehnaie primato: di Lee Evans. 
Ore 21,14, Ciri Lewis, dopo una falu partenza, 
due minuti prirnà, dì «Big« Ben Jonhnson, $config> 
gè il campiòne del mondo cori un 9v'93 che è la 
miglior prestazione mondiale delia stagione. 


Stftcft Rsynoltff una fantastica corsa a 2 url 0 o 


■■ ZURIGO. Butch Reynolds, 
deluso ai Campionati mondia* 
tildi Roma, ha cancellàtb un 
record veniennale. il più ami* 
co dell'atletica leggera assie¬ 
me a quello del stuto in lungo 
di Bob Beamon. Il 18 ottobre 
1968 Ue Evans divenne cam¬ 
pione olimpico a quota 2200 
metri di Città dei Messico con 
iin fanlàsiieo 43"86. Ieri sera 
Butch ha frantumato quel re¬ 
cord da leggenda correndo il 
giro di pista in 43"29. In un 
colpo aedo un vecchio record 
è diventato obsolqto. Il nige¬ 
riano Ihriocent Egbunike, co¬ 
lui che corre nel nome delSi- 


gnore, è-smaltato come se 
avesse davanti.a sé non 4Ò0; 
matlOO metrirSi è.spen(o>in. 
cima alla curva mentre dalla 
quarta corsia sbucava, «Ito,- 
agile e mosso da una falcata 
impeHaie. Bùtéh Réynolds. La 
corsa dèi giovane velocista 
àmerilcana eta'una vicenda a 
sé stame, era cqme sé corres¬ 
se desolo tanto erano lontani 
gli altri. E gli altri erano gente 
dà finale olimpica, il meglio 
Mjneglk). Pensate, Butch ha 
dRànxiato Danny Everett di 
91 centesimi é Steve Lewis di 
97. 


Il prodigio del ragazzo era 
quei che ci voleva, pei; scalda¬ 
re i 2Smila che grèinivwio il 
magico stadio. 12Smtta aspet» 
lavano la grande sfidai milio¬ 
naria tra Cari.Le^ts. n re''dì 
Los Angeles, e «Big» Ben Jo¬ 
hnson, il re dliRMna- «Big») 
Ben sembrava nervoso^ assie-'’ 
me ai chewlng gum nuiétioava 
anche la^pceantecmena d'oro 
che aveva al éollo. -Bra coid 
nervoso il canadese da fliilre 
lungo distese^ sullji;pisia pn- 
yandó il blocco di partem. 
Ma anche Cari e|;n nervofto e 
Ogni tanto osaéi^ava, senza 
darlo.a v«dere..r«odiato» riva¬ 
le. «Big* Ben alle 2t.J2 é stato 
collo in falsa partenza: e non 
dalla macchina eietuonka ma 
dal giudice di gara. «Big* Ben 
Tha presa nnJe peiclié con 
uha falsa pàitensa divénia ri¬ 
schiosissimo tentare di pren¬ 
dere In contropiede to sfotter. 
E comunque In avvio 11 cana¬ 
dese è Slato assai più rapido di 
Cari Lewis che a'^nietA còrsa 


era in ritardo di un buon mez¬ 
zo metro. U ri è apprezzata la 
grandezza del campione 
olimpico e li si è capito che il 
campione del mondo è lonta- 
iH> dairaplèe della forma. Ai 
Trimetri «Big* Ben ri è come 
spenb méntre Cari Lewis, ac¬ 
canto a lui in quinta corsia. 
ingranavà4,ina progressione ir- 
reristibile. Grande vittoria e 
grande prestazione cronome¬ 
trica, vale a dire 9"93; miglior 
prestazione mondiale delta 
stagione. Superfluo racconta¬ 
re la gioia deli-americano che 
ri è riwito al pubblico con ge¬ 
stì che avèvanò un sotÒe sem¬ 
plice sigriificato: «Dicevo di 
essere il |>iù grande e avevo 
ragióne*,. ^ Il campione del 
mondo noni ha fatto niente di 
meglio del terzo.posto in 10“ 
netti.-Badate, ri tratta di un 
grandissimo «crono» che tut¬ 
tavia stona'-in una sfida che 
pare abbia mésso in palio 
Ópaicosa come mezzo milio¬ 


ne di dollari. Splendido il sor¬ 
rìdente Calvin Smith secondo 
in 9'’97. il quinto, l'inglese 
Linford Christie con 10’'07 ha 
ottenuto la miglior’ prestazio¬ 
ne europea. ^ 

Francesco Panetta, sceso 
datl'altura di Saint Moritz per 
assaggiare la pianura, voleva 
un grande tempo, se possibile 
il primato del mondo. Ha fatto 
un'ollima corsa e ha vinto in 
8'J6“06,. quinta prestazione 
eu^iopate. li camiMone di Ro¬ 
ma appare in grandi condizio¬ 
ni. Sarà uno dèi pochi àzzuiri 
in. grado di arraffare méiaìlo 
preziob a Seul. Said Acuita 
ha fallito l'attacco ai record 
mondiale del miglio di Steve 
Crain- Jóhnny Grày ha virilo 

? li 800 in un formidabile 
’42"66^ Joe DeLoach ha vin¬ 
to i 200 in 20'’04. Stefano Tilli 
è stato discreto sia sui 100 che 
sulla distanza doppia mentre 
Pierfrancesco Pavoni ha fatto 
una pessima figura nella se¬ 
conda serie dei 100. □ R.M. 



caurìone? 


"Bnice KImball, il più bravo tuffatore Americano, 
l'ereide di Ores Louginis - ll più grande nuotatore 
dliia/iipre àMleme a Klaus OibiasI » ha inolte.prò- 
bàblllla di non. partecipare ai Giochi di Seul e mol- 
Ualiffle di trascoriere lunghi anni in carcere: gul- 
dahdo in stato di ebbieiza e a torte velocltg ha 
ucciso due giovani e ne ha feriti sei. Vuol partéci. 
pan.d:Qtochi e li suo caso appassiona l'America. 


«('.indWNapous, 
po*Oi non .vojilio •bbahoo- 
Mie. no apvijlo «mpreqon; 

' vtvonxon le.aweislfii, I Mn. 

, wno.li.ini, Vll« a non vi rjnun;. 
,celSrMl.<;|jMCB, KImball, 15' 

.,|ì9Wi «.o^SlrMa: ha rabu- 
I Alio I fkmUlMi ID una conte- 
>,«» .aiaifM.- Smotlonaio.''' 

/ HUArf ''rl-il'vii*.'wtJ 
, ti'!.-»'.''! .vrtri-vii 


plangenu, Implorania ha dal¬ 
lo che. non vuoi rinunciare al 
Oioehi olimpici. Il primo ago- 
siOia Brandon, Florida, a una 
valpolià Ita litZelIdS chilo- 
mam prati ha par» Il control¬ 
lo,, dàlia velluta che guidava 
uDrlaco, ha urtato divatw au- 
'ioj|5ÌSjjHateadeiln|lotn Uri 


gruppo di giovani raccolti in 
piazza. Ne ha uccisi due e feri¬ 
ti sei. Arrestato ha ottenuto la 
libertà su cauzione di lOrriila 
dollari. Dopo due settimane di 
silenzio e dopo aver meditatb 
su sei cafri di imputazione che 
sono In’grado di pròcurargli 
45 anrìi di carcere ha chiesto 
all'America di permettergli di 
gareggiireaSèul., 

Sara processato il 26 ago¬ 
sto. esattamente un mese pri¬ 
ma che inizi II torneo della 
piattaforma, |a specialità nella 
quale è più bravo. La Federa¬ 
zione di tuffi degli Stati Uniti 
ha fatto éepere, con molto im- 
barano, di non potergli impe¬ 
dire II viigglo • Seui.sfrgiìriu- 


scirà di conquistarsi la selezio¬ 
ne per 1 Giochi. Ma non pochi 
dlssentbrio da questa posizio¬ 
ne: lina lega di madri di fami¬ 
glia che ri utte contro chi fu¬ 
nesta le ttrade guidando in 
striò di ebbrezzat gli «mici e i 
parenti dei giovriii uccisi o fe¬ 
riti a Brandon- E molta altra 
gente che ha flnriatò una peti¬ 
zione per impedire a Bruce 
Kimbaif di partecipare ai Gio¬ 
chi olimpici ' 

Brace KImball non sembra 
aver imparato molto dalla du¬ 
ra disciplina che il suo arduo 
sport erige. Non sembra che 
abbia impalato molto nem¬ 
meno'darprecedentl: tra r83 
e rSO ha mlranto sei volte U ; 
codice dellarindaf^gUérawa 


tolte la patec^per una eerìe 
di gravi irifrairicMlÌ>e purtrop¬ 
po gli è stata ridala -, é rima¬ 
sto seriamente ferito in un in¬ 
cidente. 

Campione * ameneano 
neU*82 (sconfisae fl l^ganda- 

rio Greg Louganis). teriòvai 
Carripionatl mohdirii deU*82 «. 
Gi^aquili medatbaL.d’rigriv 
tplTl^ Angeles Mira anni 
fa!« nOriémairko(moaieairi# : ' 
ré ri.demoneideilavclociiàià , 
diventato uri’ asuerino .im 
non vuoi rinqqclare ai Giochi 
olimpici, al .balcpacei^o più 
stordente'che eriria. E il suo 
modo di farri pètdòmre una 
strage- .Cc>aa,;gU tiapondeià 
l'Amer^ 



tm LONDRA. Le Olimpiadi 
dell'anno 2000 potret^rb 
avere una nuova disciplina; il 
cìclirino aereo. E il progètto 
della «Royal Aeronaùtieu;^ 
ciety» che ha riiem in piUo 
uri premio uUrarttìtionario per 
chi riuscirà a coprire inameno 
di un'ora: la distanza dei 42 
chilometri' della maratona 
classica a bordo di yn velivolo 
apédail. ■' * 

Ci saranno SOmila aierliné 
di premio per colui,che per 
primo riuscirà nellimpreréi. 
«Ldiscopo è quello di arrivare 
ad ùria nuova macchina ^ ha 
sprégeto Gepffrey Ulléy, doi. 
cérite -'emerilùs-di aeronàu¬ 
tica airUniversità di Southam- 
pton^ e “giudice" dèi premio 
•. una bicicletta volante che 
possa essere usata in gara dà 
atleti jpècifiCaménte rilenàti. 
Ma anche una macchina che 
possa Vòlare, anche se meno 
velocemente, grazie ài pol¬ 
pacci dei comuni mortali». 

La società ritiene che ci 
vorranno almeno quattro:anrii 
per arrivare a questa rUuItato. 
Da li a un'vomologazione 
olimpica» sembra ^he il salto 
non debba essere grande.,La 
«Ras» ha. preso lo spimfe: per v 
questa nuova sfida alia «Giulio 
Veme» dal ìecerite volò dèi 
•Daedalusi*. la «libellulaf a pe¬ 
dali con un’apertura alaré di, 
I quàri trentaquattro mètri e del 


Gi^smo 
Il casco 
che viene 
dallo spazio 


M Cèchi pèniBflelelismo 
aereo come Muré'diarìplina 
oIimpiCB.:ma g'^cielamo con 
lo spazio ha ormài'un'iappor- 
to cònio)idato.'E la foto del 
ciclista australiano Scott 
i Siuard ne è ÙRB riprova- Il ca- 
^ SCO che indótterl àlié Ollm- 
^ piadi diSriil è Fummo ritrova¬ 
to della adénzà é dèlia tecni¬ 
ca. L'elmello -irà mSa» è II 
fruttò della técnotogia rierà- 
spaziàle diìpRiiòdùÉpla autin- 






peso di 35'<:hill, 'che hèl mar 
Egeo è rìuscitaa percórrere la 


Egeo è rìu^itaa percò'rrereia 
duùanza record oi 60 irillglIP 
«Sono convinto che viasia 
speciedi concorso cLpepijffi*, 
terà di arrivare più in fiettaild 
un aero-velocipede 
Sto e maribvrabilè.»., bà.detiail 
professoriilli^. LoDièltli^ é 
anche Quello di ddW} coati. 
Uri maréhingegnò cdmé '^tl 
«Daédaius»; efaetruito Irivdo- 
StosissimlraateHail ultreh^ge- 
ri, èprOiblllwpér un pD^B^- 
glio còrnuriq. «Un gioinkod- 
munqué - ha previsto u#qf. 
uney, che pocjiii anhi Js i» 
sessantenne, tenura ^Mr 
aria un aereo addali peHré- 
cento metri ^ si arrivère|n|aè- 
rocicto smbntabilè da irièffeite 
nel bagagliaio^iFaùtÒM^- 
le per le gite dòmenlcalMr -^;} 
>^La presrigiosaaòdetà aero- 
nautica lonaineqaha measòjri 


■ioni di Ijre'per 

ne del pómo 4draVol4n%.a 
pedali. Uri Ulteriore prèimò^ è 
previsto per il «FrénC^O Mp- 
ser-Baracca» che f riuscirà ;a 
farlo volare per tre chiiorirétri 
In meno di sei minuti; Maljin- 
dustriale inglese Henry Kre- 
mer. che na finanziato.ià 
Rmal Aeronautica! Sócic^ 
piu che àirasperid iportiw 
della faccenda sembra ihtf- 
ressato ad una soluzione «aa- 
rMjdUtica» dei prpbliiml del 

Rahino. 17,25 Gèléibiremeo di 
Si.‘VinCent, linsto; 3* eiè* po¬ 
sto (Roma èTorinaLr-ri'' 
Raldò^ j6/]5 Ocliràoi'CM 

AgòsiOni; i8.90Tg25pòrtie- 
re; 20,25 Calcio: igmeodlSb 
Vincent; finale t* e P Mieto 
(Sampdoria e Fiorentina). 
Rallre. 18,45 Dèrby. 
TdeaMBleearlo. l3,2SiÒréBUI' 
vo Seul; 13,30 Sport dnews; 
13,45 Sràrtissimoi. 20,20 
Obleitivb^ul. y ^ 

TeleeaMdIsMa. J3,40;AUeti* 
ca: Grand Pria di Zurlgo.'(]re- 
plica); 17 Sport spqtlaT^'a 
cura dI'Dandetersoli! !9Cah 
ciò: TòmeodI WembtèèUMlà 
lan-Tbtiénham 

: 20,30 Cateto: campionati Rat 

chevole Psv Qiidhofren-Mm 

■■■ 






SS. 5 


















li» 































24 


Giovedì 
18 agosto 1988 



























Sport 


Qmvegino 

Un calcio 
al calcio 
scientifico 

DAI NOSTRÒ INVIATO 

MINT VINCENT Tenia 
imici calda l'Euiopeo cosi co 
me e sialo possibile vederlo 
MI quello clw nel bene e nel 
1tWe hanno sapulo combina 
Iq I glqcaloil In campo 
Se i possibile che qi SIS an¬ 
che im Eumpeo eenrelo, co- 
sinilM e Imenlala dai Mnori 
del{t penehln* si Iralia di una 
incenda che non è In grado di 
suKitm eniusiasmi GII oiga- 
nlEWon del •mcmortal Baiei 
lf> hWno svuio I idea di mel 
leili hssieine luiil e olio I «si 
gnoitjielle panchine! logico 
gensì^ che dell Europea si 
polesw capile e scoprire 
qualcosa di più anche quello 
che c'hra diclio alla lacciaia 
E nulla invece come ad un 
Convegno di maghi dove la 
Cosalconlata è che II micco è 
l'anima di quel mondo dove 
pehS chi ne ha di aulenllcl si 
guarda bene dal nvelarll 
Tllolarl di calledra come 
Vicini. Piooiek e LobanowskI 
e hkhjqlonenll si sono Irovali 
SP^aihillp concordi nellaf- 
hHim che la cosa più Im- 
poilanMi par il bene delle 
squadra e'la hinilonaliià del 
ritiri Intesi come occasioni la 
boraleiio, i tenera a bada I 
gkrmalistl 

Scatenali su questo Plonlek 
e Rqhàonril due tecnici guar- 
da c aap usciti con le ossa rot¬ 
te, anno anlvatl a chedersi 
•come si potrà lavorara con 
questo assMIo continuo, do 
msoda sempre più crudeli e 
Gontlmie sichlesic di conle- 
ranMitaiyipa, per non pariaie 
deli iieameie punute sitile 
panchine durante le gare7> 
Una sorta di avviso ai dnfienti 
della ni in vWa del Mondla- 
le? Qmtmo suona la piopria 
^mna Vicini ad eseinpio 

cfoloni slsteinairormal sotto 
le pahchlne, strumenti Indi- 
semi p* non sanno «aeisiia- 
namjra le esdallfasloni ver- 
•II cKe Isnno da colonna so- 
'JmNiI del lavora di 
s In panchina 

,_lente la voglia di da 

Ibll ruolo del tecnici, al me¬ 
todi di praparaalene^ alio stu¬ 
dio delle tattiche una dimen¬ 
atene molto , sclentlllca che 
dava l'Idea di allenatori sem¬ 
pre meno stregoni e più slmili 
UpolessorI di matematica e 

Tkia à stata una domanda di 
'Vecchlel al vice di Beken. 
bpuer a svelare che la strada 
par debellara l’emplilaroo, se 
mal la cosa e possibile vera 
mente, à ancora lunga. «Co¬ 
ma dicale le diveise condl- 
rinnl Mche del glocaloit per 
appllcara metodi di prapata- 
Hone dllteranalall, quali that e 
con quaH sinimenil vsluiaia7« 
Qlsaiinanie a rMMrtce la ri¬ 
da «Per capire ci basta 
rdare In iMcla II giocatore, 
,ii|ilo In campo Lesperlen- 
, I declslval». 

^ Un colpo d occhio a dun 
''que «l'arma segieia! 


Ridhiamato a sorpresa Laudrup 

Il danese dovrebbe giocare 
in Coppa Italia. È un rebus 
Andranno via Rush o Barros? 


La Rooia scossa dalle pofemiche 

Dopo la lunga serie di ko 
il Barone deve fare i conti 
con i «panchinari illustri» 


Boxe. Aquino 
Ubriaco in auto 
ammazxa 
due persone 


Dhienta casual to stile Juventus 


Non c'è salvezza in questa complicatissima stona 
desìi stranieri per la stagione calcistica 1988*89 
della Juve Q piacerebbe ogni tanto poter esprime¬ 
re Qualche certezza a proposito de! terzo straniero 
della Signora, ma ormai la vicenda si è ingarbuglia¬ 
ta al punto tale che tutto toma sempre in discussio¬ 
ne, tarsino la cacciata di Laudnjp annunciata la 
settimana scarsa 


VITTOmO PANDI 


m TORINO È successo che 
martedì sera Uudrup ha rice¬ 
vuto una telefonata nella sua 
casa di Copenaghen «Vengà 
subito in Italia perché deve 
ritenersi di nuovo a nostra di 
sposiEione», gli ha detto il dot 
ter Giuliano, il geneial mana 
ger che sta pilotando per con 
to della Juve 1 operulone Za 
varov tldanesee caduto dalle 
nuvole era convinto che tutto 
•f tosse risolto e che | unica 
cosa che la Juve poteva co 
municarali fosse il consenso a 
paurgllT 700 milioni del con 
tratto per Tanno prossimo, 
cosi da rescindere consen 
siialmente il rapporto 
Uudrup ha preso il primo 
aereo, ieri mattina si è mesen 
mo al) allenamento dove ha 


saputo che Zolf potrebbe 
dirittura chiedergli di giocare 
in Copp 9 Italia, domenicaa 
Cosenza «In effetti è a mia di¬ 
sposizione e devo ancora de 
cidere» ha detto il tecnico vi 
sibilmente a disagio Non è fa 
elle capire cosa sia successo 
L ipotesi piu immmediata era 
che ci fossero complicazioni 
per Zavarov ma le dichiara¬ 
zioni di Lobanoski da Saint 
Vincent hanno dissipato mot 
te preoccupazioni sul sovteti 
co 

Restano le altre due possi¬ 
bilità la prima è che la Juve 
abbia voluto punire Uudrup 
perché ha preteso altri soldi 
per andarsene al Psv Eindho¬ 
ven, la seconda, ancora più 
inquietante, è che nello scon 



Ikncnrit k nero' il gradii li rattun con li domi 




k 21 AGOSTO 
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CON LA 


COPPIA itALIA 

RICOMINCIA LA STAGIONE DEI 

MILIARDI 


AL 


'^tet^cakiù 


tra tra Agnelli e Bonlperti sul 
terzo straniero cl omettano 
Rui Barros o Rush II porto 
ghese che viene considerato 
un doppione di Zavarov e che 
sta giocando molto bene, è 
appena amvatp ma potrebbe 
venir convinto ad accettare 
un parcheggio In una società 
amica Quanto a Rush II suo 
contratto potrebbe essere ri¬ 
solto ora che c'à AllobelU U 
nostra Impressione tuttavia è 
che la Juve abbia voluto mo¬ 
strare U muso dura a Laudnip, 
che stiva allagninenlc tchip- 
dosi In (orma qui campi di 
Brondby lem api. Certo si 
è creato un G)lmad| grave frat¬ 
tura «Il 9 agosto, quando Giu 
lianoini disse che avevano in- 
leitzlone di cedermi, non mi 
sembrava che avdsae previsto 
una possibilità diversa - ha 
commentato Uudhip - ades¬ 
so perù chiedo cMaresii, mi 
alleno regoUrmcnic perché 
cosi vuole U conlretlo Però 
per giocera a Cooenia voglio 
avere delle eaelcutertoni ben 
praciM io non rischio di farmi 
male pei aenlMI dira dopo 
pochi giortil che à confermeto 
l'arrivo di pmaw e che me 
ne devo àndaw -Solo con la 
garaniia dPrastara per un an 
noandròlncWlpo» Una po¬ 


sizione comprensibile, ma 
che é difficile da reggere le- 

S Dlamenlo elle mano Lau 
nip à aoite contratta e se la 
Juve lo vuole Impiegare in 
Coppa può (arto, liberissima 
poi di nsolvere U contralto a 
aeltembre per tesserare il so- 
vlelico «Spero che le sltuazlo 
ne si sblocchi In qualche n-o 
do - ha proseguilo Laudnip - 
anche peffihé U Psv Emdfio 
ven non é disponibile ed 
aspellare II Zt aeltembre. Lo¬ 
ro aspettano una rlspoete e lo 
mglip derta in tempo Pur- 
irappq, còmunque vada, in 
una nuova squadra non potrai 

Iniziire II cmplonalo dall Ini¬ 
zio E una situazione assurda, 
questa trattativa con Zavarov 
non i GOM che si ussclni In 
un giorno, e nessuno per tutto 
questo tempo mi ha mai detto 
niente» Comunque vede, se 
anche restasse, lerabbe sem¬ 
pre un maPtmonlo melalo 
«Questo à sicure, però per me 
la moglie non i le Juve, ma le 
spogliatoio, E a quello sono 
ancora legato II resto, i diri¬ 
genti Intendo, poesono esséra 
al maulino del parenti Ceno 
In quesH anni In Italia ne ho 
viste davvero di tutti I eolort, 
prima «NI I due anni alla Le¬ 
zio e adesso con quetU Ira alle 
Juve» 


Arriverà anche 
Lobanowski? 
«E' possibile» 

DAL NOSTRO INVIATO 


m SAINT VINCENT «Si. ho 
tlettodisl On TultimB ifapo- 
its dipende del ministero del 
lo Sport, reeieno delie pleeole 
cose de definire, entro il 5 set 
tenebre tutto eerà risolto* Ve 
Ieri Lobanowski pll’ultimo as¬ 
setto sembra alzaie le breccia, 
I estenuante gioco a rimNatti- 
no attorno ai nomi di Zavarov 
t Betanov deve averlo spossa¬ 
lo 

•Se Zavarov e Belanov fos 
aero rimani nella Dinamo sa¬ 
rebbe stato più'difficlle per i 
^anij Per ti iwetio calcio è 
arrivato il momento di dere 
spaGo alle forte nuove» Lo- 
banqwsld G affretta a precisa¬ 
le «E questa una scelta che 
non complicherà U mio levoro 
con la narionale. I giocatori 
Infatti dovraniM essere liberi 


per tutte le jMrtUe dell Urss, 
anche le amichevoli» 
Lobanowski non si smenti¬ 
sce, In Ufis si é impegnato in 
pnmaflia persiwictnare il cal¬ 
cio sovietico a quello euro 
peo tNel calcio la perestro}ka 
non è solo una parola 1 cal¬ 
ciatori diventano professioni¬ 
sti a 27 28 anni potranno an¬ 
dare di estero cambia la na¬ 
tura dei club» Un cambia¬ 
mento che riguarderà anche 
l'attività di Lopanov^ sarà U 
prinu) tecnico aovietico a ve¬ 
nire In Italia? «Non ai può 
escluderlo, dopo (I '90 è una 
Ipoteri po^biie» àfa Boni 
petti le ha detto grazie per Za¬ 
varov? aLob» si Tinge sorpre¬ 
so, poi dopo una pausa, ^iui 
avease bisogno di mettere a 
fuoco II nome, ribatte secco 
■E chi ha mai visto Bont^rtil» 


Tancredi e RizdteDi uniti: 
«Rfl^ellarà a Liedholm è giusto» 


A pochi giorni dall'Inizio della su^one ufficiale la 
Roma i ancora una ipoteai vaga. Ciò che ai è viato 
nella ganl con la Sampdoria è aolo la punta deH’i- 
ceberg. Sotto è un pencoloao eraaeere di tenaioni 
e malumori le acelte di Uedholm ora aono aperta¬ 
mente contealate. A Saint Vincent I due «eacliral», 
Tancredi e Rizzitelli, hanno vuotato II sacco. Di 
stare In panchina non nC vogliono sapere 

DAL NOSTRO INVIATO 

oiàmnihvA ' 


M SAINT VINCENT «Se dO- 
menica non gioco a Prato tra 
me e la Roma camùa tuttol» 
A Franco Tbnctedi lidea di 
Uedholm di tenerlo in panchi 
na per far giocare il giovane 
Perìizzi proprio non piace 
Anche peicm deve aver avuto 
la 8enMslont«heittNi di sem¬ 
plici esperimenti «tivl fi trat¬ 
ta «Se non fianno fldueli in 
me dovevano dirlo subito c 
cercare un albo portiere A 
maggio avevo parlato con 
Vwla per sapere se c erano 
dei problàml La ri»osta di 
Viola é stata iihlara, Ora inve¬ 
ce » Forse che tra Uedholm 
e Viola i pareri su ehi deve 
stare In porta nella Roma so¬ 
no divergenti? Intanto le mez¬ 
ze rln>oste di Uedholm. an 


che ieri pomeriggio a propoei- 
lo di Tancradi ha a^^to un 
freddo «vedremo», non sono 
gradite e non solo al veterano 
gialtorosso Come Tancredi 
anche Rizzitelli, ultimo arriva¬ 
to alla corte romanista, ha de¬ 
ciso di (arsi senUre Anche lui 
reclama un posto e fa capire 
che nei suoi confronti pesa 
lliandicap di eoere ■italia¬ 
no» «Non mi sembra che la¬ 
sciandomi in panchina le cose 
siano andate meglio, qui non 
mi pare che i fmoblemi della 
Roma dipendano dal numero 
delle punte, ma é la Roma ad 
essere un problema. Certo se 
fossi un attirante straniero, 
non fatomi parlare troppo. 

Comunque stare fuori squadra 


senza delle spiegarioni non 
mi va. Una cosa è essere pan 
chinalo in nazionale, un altra 
nella Roma. Vomì ricordare 
che non accettai di andare al 
Milan sapendo di non avere 
spazio, avevo chiesto una 
squadre dove fossi ceito di 
giocare» No, non è u|t bel 
momento qii^ della squa¬ 
dra giallorossa Ibncrcdl e 
Rizzitelli chiedono di essefe 
Ailizuti e fanno capire di sen¬ 
tirsi più che dbciiminati, dan¬ 
neggiati neiTimmagine 

•Mi reputo ufio dei migliori 
portieri itaHaril -k ha ribadito 
Tancredi • mi devòno dire se 
credono in me Penizzi è gio¬ 
vane. è il futuro, mq anche lui 
deve saper aspettare lobo 33 
annL w non hanno fiducia in 
menonsocoaapeniwe Cre¬ 
devo che si iTittMM di una 
scelta prowisorta, un esperi¬ 
mento 

Non è escluso che Ue 
dholm conrideri queste prote¬ 
sto come la prova che I ghrea- 
tori sono l^ti alla sqù^re, 
comunque non dà certo la 
sensazione di un sereno pe¬ 
riodo di prepaibzione sentire 
Tancredi e RinttelU bocciare 


le scelte dei tecnico 

«E poi se Vicini non mi ve¬ 
de giocare, come (a a convo- 
caimil». Rizzitelli acàlpHa, U 
futuro deve sembrargli nerisa- 
mo «C'ò chi afferma che to 
sono ipovane, che posso 
aspettare, che con me la Ro¬ 
ma potrebbe aver fatto un to- 
vestimento Sa^queito ere il 
progetto allora potevano la- 
aciaimi a Cesena dove avrei 
giocato sempre Ogni cosa è 
^ù difficile, cosi a G sente 
sotto esame, e uno pensa solo 
a dimostrare di valere, addio 
seieratà « CoHaboreztone di 
squadra» 

E a proposito di collabpre- 
ztone ecco che G apre U pio- 
blema della convivenza tra 
Rizzilelli, VoeUer e Renato 
Per l’ex cessnate è chiaro che 
à il tedesco l'incomodo «Con 
Renato e RiizitelH in campo G 
sono viste delle belle cose » 
E va constalGo che rGtre sera 
Voetim e Rmiaio ad Aosta pa¬ 
revano due separati in casa» 
In merito Uedholm ha com¬ 
mentato coG «Renato e Voel 
ler sono grandi amld, G cer¬ 
cano sempre, tutti e due sono 
legati al dribbling» Liedholm 
inrepe 


BREViaSIME 


Mrglao ht «raìfìl. fi lennisu llaliina nella Mennen Cup di 
Uvlitgsran M frano II rangolò In ira aet (con lamericano 
Me(«file)« il dóppia In coppia con Fleinniingé stato lupera 
lo da Howey-Kennedy 

SSHOira Lillo ■l'ilelplnla Stasera, alle ora 2030, li Lezio 
oipila alflaininKi il Newell's OM Boys. la squadra campione 
d'Aigcnlink ritrae mllluvi II neoUiiele Desotli 

Sci 4rMqaeS|0,fneentau la. Coppa Eurapa di acl ntuuco a 
aqtiadra. appuhlaìpenlo sabato c domenica prossimi all'l 
dioactla «Milano 

mèolan à bon. Sabato a Flleltino per II titolo del super 
wekeii. di Ironie II cnmpkme Leto e to sMiinle Scardigli 
" ' rii «ralò. Cominciano oggi auUe acque del lago di 


iti mondiaU di vela classe .lun» 


Como a Bellanq I 
presenti 35 oqui|,-_. , 

Cepw RÌilIfc LajMrtiSnnlI Bologne e La Spezia del 24 agi 
» svolgerà a ramini per Vlndisponibilità dello stadio Dall 
di Bologna 


[osto 

Ara 


ole oUrapico. Alinmi già comunicati la federazione Nuoto 
ha aggiunto due itleir per Seul klanuela Garosi e liana 
Toccnml 

Evonp o IMòe. Il giocaloR di pallaeanestra amencano Mike 
Evans (nove anni di Nba) giocheià nell'lpilim di Torino nel 
prossimo raiBriÌ !j Vti »to 

Tnils ■ Sm Hiftre. Kco alcuni dei risultati del torneo Gran 
Prix di lenniC'tngaramo-MlniusG 6-3.7-5, Vllas-Vantini 6-3 
6-9, Viner-Giusaani 6^ 6-4, Canceltotti-Uiblnati 7-1 6-3. 
Carré-Rlvas6m.6-4 



Il pugile Lupe Aquino (nella foto), numero due diri mondo 
nella categoria dei superwelter, G trova nel guai L^ahrt 
notte guidava m stato di ubriachezza lungw una sopraele¬ 
vata che passa sopra la oarte ovest di Los Angeles < 
per ragioni ancora non chiarito,.ha GondatoTi 
è caduto nel sottostante Sepulveda Boulevard 
cedes G è scontrata con un Gtra vettura uccidendo le due 
penone che G trovavano a bordo è ferendo la donna che 
eraGvolante MGgrado il voto di 12 metri il parile melÉi* 
catto è stato giudicalo mmribile in pochi giorni ed i 
immediatamente 


3 ansatalo 


«Milan 
punisce 
anche «PSV 
Biidhoven 


E cosi II Milan ha biltiito 
ieri aera per 2.0 (I ri) aitclra 
Il Rsv Eindhoven elio MWIto 
di Eindhoven, alle pneenil 
di 27mlla spetlilori L'lii« 
contro è stalo caralteriaa- 
lo da una a^nla mHInMa 
quali costante, di Ironie a 
un Psv che sembrava giocale el di i«lo del suo randlmen- 

10 abituale In paitloolan, KItft ha perduto un'occaalone 
d'oro per paieùlare subito dopo il gol di Van Bastali par 

11 Milan Da parte del Milan pairicolarroenle ammirilo II 

K oca di Rllkaaid e (H JJonadqnL Bello il aecaiido gqlrii 
asssro al volo, col portiere invano protesto IldetlagUa: 
KV Van Bieiikelan. Qaltta, NMaen (Veldmu), Koàiqan, 
‘ OùUkW, 
lÓM- 


Heinnt, Vanenliiq, Vali Aerte, Vaici», 

KlaltrGiUhaus (Uskena) MILAN Galli. Mussi, _ 

celotU), TasaotU (BisnchO, Coatacuna, Colombo, Ri|kaairi. 
Dohadonl, Evani (Massaro), Van Basten, Vitdia (Cappalk- 
ni) ARBITRO Van der NieL RETI 29' Van Baatan, 89' 
Massaro 


Il Lecce ò iktacRoa riaplM- 
re le difficoltà burocnUehe 
a coniniiuali per I’MIk« 
canta un^reae Wvan Vmt 
eia acquatalo dal 
nya II diretiora 

lacoiaa, Mknmo .. 

recaloai a Budapeal.'dSw 


Tutto risoHo 

jorraraera. 

AittvaaLecce 

ha avuto un Incontro con H minialro tmghsMN'allo iian. 
ha ottenuto II .uanaléR. della Fedóealcio unghanaa dia 
hii statao stamane conaegirai* alla FMsrealela ilallàlia. 
L'accordo, Italia atasura delhiMva. prevede che il glaeq»* 
re riminà teaaeiaiocol Lacde per tra anni « poi lonraiAa 
dbpodilonedellklabanya II Aocdore è attualmantlM' 
pegnalo nal sentalo militare dlMwa; aaiàa Lecca trai primi 
glomi di ottobre ' 


VlaUi 

contro Bagolo 
nnale 
di lusso 


Questa sere ikoRiano ki 
campo le quatiro aquadm 
par i turni nnaU dal primo 
•klamorial BaiMU., Ad Ao¬ 
sta. con inizio alle ore 
20 so. N glodwià la Anale per il primo e aecondo POMO, 
che prevede tempi aiipdemeniari e calci di riapre n caro 
di pareggio al tannine dal 90'ngplamentsri.rreoedaMa- 
nienle a Saint Vincent a| giocherà là gaia vrisvolp 



Vlalll (nella loto) a la Pkmntina rii, 
Od ineonbo la Roma aRionteià il 


Sampdi 
enkiral- 
Ino Enurlil» In 
partite saranno tnsmeiie In direna IV La HnaMiiw su Rai 
2C2025>,lagandlconaalailoneauRai I (172^ 

CMbmo, 

C^smural 

per BaiondieHi 


Oggi a Limone al disputa la 
Coppa AHatoni ùratiann 
alleI02Ì))ehe<IÌllidMtN 
trittico lombardo La copi- 
pcttalonc preveda una (asa 
centrale da dtaiwtaW ad 

ebeuKo che la capo aNaaa* 

liiAdi UttotoeGMl oiNikto- 
ri dovranno alhontare otto volte IchikxneiridapclcotN- 
re sono 236, al tannine del quell II conuniaaerio Incnìeo 
Aliredo Martini renderà noti I nomi dei l4conidotl(cani- 
. mondlaUdl 


Arger . . ___ ____ 

dricst, dhirotto e SironnI, èin ionie BaiDncheUl (dovrebbe 
convincere oggi nelta CpcM AgoilonO. menln dà si co. 
noacono le wiiiime» illusM come ChkiccloU, CoikM Cora 
U, ViaenlinI e il giovane bergamasco Flavio Giuppod 


Ex campione 
di fuR-contact 
arrestato 
perieshmi 


L'ex camirione mondiale tU 
«full-contact», Gtonto Bhw 
reca, di 25 anni, di Roma, è 
stato arrestato dG eiiabi- 
nieri di Garloloito, hell'la^ 
la di San netto, con Taoeu- 
sa di leGoni penonall, per 
aver colpito un rivatoel im¬ 


mine di un litico per tolUi motivi Laggi 
quanto hanno accertato i carabinieri, ei 
oG comando dei vigili urtNini dow Perreca e Ubaldo 
lesto, <U 34 anni, di Serratale Pistoiese (nGoiaX erano 
stato accompagnati dopo un Utigio in un bar di CwtolOiie. 
AU ongine del contrasto una sedia contesa. 

ÌUilllCO CONTI ” 


A Monza la Ferrari riaccade il motore 


■1 MONZA La Fertan é sce¬ 
sa jn jGGa a Monza senza se¬ 
gni di lutto per portare a ter 
mtfie un lavoro di messa a 
punto dei nuovo motore co¬ 
minciato G centro ncerche 
Fiat di OrbaMano subito dopo 
te «defaillanées» accusate nel 
Gran premio di Ungheria fi 
nuovo propulsore, p^ato da 
Michele Alboreto, ha però da¬ 
to subito qualche problema 
tant è che in mattinata dopo 
aver consentito ad Alboreto 
di realizzare con } 29 86 il 
terzo tempo, si è rotto L'au 
sttteco Berger ha invece con 
tinuato te prove dcTcorrettore 
di assetto dell avanlreno 
La McLaren Honda ha pro¬ 
valo su due fronti mentre 
Prost ha girato sul circuito in 
glese di Stiverstone Con il nuo 
vo motore aspirato 10 cilindri 
3500 cc iIbraGiianoSennaha 
fatto registrare a Monza II mi 
glior tempo (1 29 M3) davanti 
alla Lotus del connazionale 
PÌquet(l 29 6o) Terza la Per 
ran di Alboreto (1 29 86) 


A Monza si sono dati ap¬ 
puntamento tutti i team per 
una giornata di prove libere m 
vista della 59* edizione del 
Gran premio d ItGla in cGen- 
darìo per domenica U set¬ 
tembre 

len di uno ^Mttacolare in 
cidenle é stalo protagonista 
Andrea De Cesarla che alla va¬ 
nente della Roggia è andato in 
testa coda, finendo ctmtro le 
protezioni e dtettuggendo me 
tà deila sua •Ryal» Al box tra 
lo stupore generate De Cesa- 
ns ha poi spigalo che si era 
lettcrGmente stKcato i! vo 
tente Al termine (U questa pii 
ma giornata di prove Micneie 
Alboreto G é prestato ad un 
botta e ri^x>sta con i giornali 
sti soffermandosi sulla figura 
di Enzo Ferrari «in questo 
frangente - ha detto il pilota - 
è faale dire delle banalità so 
no stato oreoglioso dt ccmo 
scere Enzo rerrari e di correre 
per lui Se gli avesG regalalo 
quGche vitlona m piu sarebbe 



ran senza di lui certamente 
cambierà Ho corso per lui - 
ha aggiunto - senza oi lui for 
se non i avrei fatto» Sullo 
stesso tono le dichiarazion di 
Gerard Berger «Enzo Ferrari 
- ha dello l^ustnaco > e stalo 
un grande dello sport auto 


mobilistico e sono veramente 
orgoglioso di aver corso per 
lui Lho conosciuto nel luglio 
dell 86 quando mi chiese se 
volevo correre per la casa dì 
Maranello Pretendeva da noi 
sempre il massimo ma era 
giusto cosi* 


Alboreto con 
PlerCiorglo 
CappGii, 
corresponsabile 
della gesttenc 
sportiva della 
Ferrari e uomo 
FiaLadestrag 
Berger 



rUnità 

Giovedì 
18 agosto 1988 
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Una notte indimenticabile 


Acurt^ 

AndmiUol 




Unra 

ImpiglnirièM 

(i#a* 

lUiMB«icwtai 

PnnnMc 

coiKeiéiMM)di|lt 

MOMaBBn 


Qui « fiancò la fftma 




n coriaceo investigatore John G. Reeder ha dato un 
caddo ai sud dnquant’anni e al gu^ per una vita del 
tutto sditaria: con un vero e proprio atto di corag^o 
ha invitato a teatro Margherita Belman una ragazza 
coinvolta in passate indagini e d prepara a una serata 
teiribUmente nuova. Ma avredre ancora più afiànni se 
sqqiettaste che Penalow e Ras Lai, due atnli falsari, 
sono sulle sue'tracce e stanno organizzando una 


D ' urwiM II Mcondo Mfo. che 
4|pln|(V* Ktlmenle. come 
Il iiinar Rceiler eveve an- 
nUnilMo, le Insidie'leie a 
paeaaaa una tafana Innocente, per 
(aria catare nelle mini rii un pafcie tur- 
eoi IM Umgriìncò'y piopilo progetto 
e non niMM poi a «eriet* quello che 
accarieeg nel (eno e nel oiaito atto, 
avrinrioqua(che pieparativo da (aie par 
conto Mo 

r IntiÉto nel dite che per quanto il 
dldnttnh Ila mollo en«»lonante. i an- 
CM jM|p Inyerournlle - dUae 




lo Montini maacherati e armati di nyoU 
Iella che gridano «Mani In alto., non e 
vero, tignor (tecder? - disse In tond 
penuaslvo. 

E II signor Reeder. benché con un 
po' d| rIMlania, hi coitrello a darle 
ragione, 

- Ma tuttavia mi sono divertita mol- 
tlsélmol - esclamo ella con entusiasmo 
Abbassando gli bechi su quel visir» co¬ 
lorilo. Il signor Reeder provò una sensa- 
slone che non era Interamente di gioia 
e neppure di Mllerenaa 
• queslo mi la piacere • le disse 
Tanto II pubblico delle poltrone 
quanto quello del palchi si allollava 
nell'atrio e II signor Reeder si guardò 
Intorno in cérca del viso olivastro che 
aveva visto al suo arrivo , ma né Ras 
Ul, hé II suo compagno erano visibili 
Pioveva Ione ed egli dovette perdere 
un po' di tempo prima di potersi procu¬ 
rate Una vettura 

r Che luasol - esclamò sorridendo 
Margherita, mentre egli le sedeva ac¬ 
canto - Può lumare, se crede 
I signor Reeder tirò luori un pac- 
cheito di carta, scelse una sigaretta 
messo vuota e l'accese 
.- Nessun dramma corrisponde mal 
perleliamente alla vita reale, cara si¬ 
gnorina - disse mentre geiiava accura¬ 
tamente Il (larnmllero nella fessura Ica II 
vetro e lo sportello - lo do general¬ 
mente la preterensa al drammi, perché 
sono pieni d'idealismo 
Ella si voltò stupita a guardarlo 
» D'Idealismo? - ripetè cori voce in¬ 
credula 
Egli annui 

-Non si è mai accorta che non c'è 
nulla di disgustoso in un dramma? lo 
assisletll una volta ad una tragedia clas 
sica, all’.EdIpo Re>, e ne uscii sconvol¬ 
to Nel drammi persino i cattivi soggetti 
sono eroici e l'invariabile e inevilablle 
morale è sempre una .La venlé, per 
quanto si lenti di sollocarla, deve sem- 

K ie emergete., E non le sembra puro 
lealismo, questo? Il dramma è uno 
spettacolo sano niente problemi ses 
sua^l, rilenle bnilture messe In mastra 
concolori smaglianti, quando si esce ci 
SI ènte rigenerali 

- Quando al è abbasianaa giovani - 
aggiunse ella con un sorrisa - Si do¬ 
vrebbe clae? sempre abbastansa giova¬ 
ni per rallegrarsi deltrionlo della vlrtò - 
ribattè II signor Reeder con serietà 
AUraveraarono II ponte di Westmin, 
star e,al diressero a sinistra verso la 
Nqvr Kant Road Dal finestrini rigati di 
pioggia Reeder riconobbe II nolo per¬ 
eti e ItllUstrò, tacendo da Cicerone 
MMherita non si era mai fermata a ri- 
lletlere, ^ma di allora che la storia 
d'Inghilterra losse nata, per cosi dire 
nel sud di Londra 

- Qui c'è alalo un tempo un patibolo 
questa brutta slaslone merci e stata la 
prima stazione ferroviaria londinese La 
regina Alessandra scese qui quando 
venneaLondraper sposare II re Edoar- 
dftijiueila strada a destra, subito dopo 
IPnpe, sul Cenale, ha lo strano nome 
dlWosllo sulla siepe 


Una grossa automobile correva a lato 
del lassi e l'automobilista stava gridan¬ 
do qualche cosa al foro conducente 
Neppure II sospettoso signor Reeder 
pensò a niente di piò grave che a uno 
scambio d'ingiurie, finché la loro vettu¬ 
ra non voltò nella strada di cui aveva 
parlato L'altra automobile era rimasta 
Indietro, ma ora al era portata di nuovo 
al loro fianco. 

- Probabilmente la strada principale 
è In ripafailone • disse Reedere in quel 
mdmènto la vettura rallentò e si fermò 

- Reeder aveva teso la mano verso la 
mahigllà, quéndo lo sportello vanne 
vkwgiferfurnic spalancato e alia iu0 im 
carta il signor Reeder vide un uomo 
largò di Stmlle, fermo In mezzo alla stra¬ 
da 

• Scendete prestol 

Lo sconosciuto stringeva Ira le mani 
una Coll nera a canna lunga e una ma¬ 
schera gli copnva II viso 

- Fuori, presto e mani in altol 

Il signor Reeder scese sotto la piog¬ 
gia e lece l'atto di chiudere lo sportello 

- Anche la donna presto, signori 
nai 

- Ehi, che storia è questa? Mi avete 
detto che la New Cross Road era chiusa 
al transito - intervenne I auiisla 

- Eccovi un biglietto da cinque sterli- 
ne e tenete la bocca chiusa L'uomo 
mascherato tese all'autista un biglietto 
da cinque sterline 

- Non so che farmene del vostro de- 
naro 

- Preferite forse una pallottola nef 
petto, brav'uomo? - domandò Ras Lai 
sarcasticamente 


Un fibbricato 
In perifetla 
viqno al viadotto 
della tarrovia 

Margherita aveva intanto seguito 1 e< 
sempio del compagno L automobile si 
era fermata proprio dietro la loro vettu¬ 
ra Con la canna della nvoltella appbg 
giafa alle rem il signor Reeder $t avvici 
Ttò allo portello e salì La ragazza lo 
segui e 1 uomo mascherato entrò dopo 
41 Toro e richiuse lo sportello L'mtemo 
deirauiomobile fu immediatamente 
mondato di luce 

- Questa è una discreta sorpresa per 
un abile e intelligente funzionano delta 
polizia non è vero? 

Colui che II aveva catturati sedeva in 
faccia a loro con la nvoltella fra le gi¬ 
nocchia Attraverso 1 fori della masche 
ra nera due occhi castani bjfiliavano 
pieni di malevolenza Ma ) interesse del 
signor Reeder era concentrato sulla ra 
gazza II colpo l'aveva fatta ÌmNli4ire, 
ma egli osservò con soddisfazlpne che 
Il suo sentimento principale non era 
quello della paura Ella era semplice 
mente immobilizzata da uno stupore 
che la rendeva mula 

L automobile aveva girato su se stes 
sa per nprendere la via da cui erano 
venuti Reeder senti I ascesa sul ponte 
del canale poi la macchina prese a de 
stra giu per una npida china II signor 
Reeder che aveva una straordinaria co 
noscenza della topografia londinese 
indovinò subito che erano diretti verso 
Rotherhithe 

Il viaggio fu breve Reeder senti sob 
balzare le ruote deli automobile per un 
centinaio di metn su terreno ineguale, 
poi a un tratto, con un grande stridore 
di freni la macchina si fermò 

Erano in un vicolo stretto e molto 


fangoso. Ilfnitato da un lato di^tl archi 
di un viadotto ferroviario, dall’altro da 
una palizzata alta che lo separava da un 
prato 

11 conducente si era evidentemente 
fermato prima di giungere a dé$(laai|o- 
ne. perché dovettero percorrere a piedi 
un'altra cinquantina <n metn, affqndan- 
do nel fangoe nell acqua prima di giun¬ 
gere a un cancelletto che si apriva nella 
palizzata Da questo partiva un sentiero 
che conduceva verso un fabbricato 
basso che Reeder immagiròJosse una 
fabbrica La loro guida gettò il raggio 
della sua lampadina elettnca sulla porta 
e Reeder potè leggere in lettere mezzo 
cancellate dalle intemperie Conceria 
Stom Pilton 

» Eccoci, - disse l'uomo maschera¬ 
lo, girando un inieruttore -E ora, caro 


funzionario corrotto e spergiuro, ho un 
conto da regolare con lei 

Erano in una specie di vestibolo pol¬ 
veroso. chiuso da tre lati da tramezze di 
legno 

- Conticino, è la parola che te occor¬ 
re. Ras Lai - mormorò il signor Reeder 

L’uomo mascherato tacque per un 
attimo, stupito, poi si strappò la ma¬ 
schera dal viso 

- Sono Ras Lai, sii E tei si pentirà di 
ciò che ha fattoi Per tei e per la signora 
questa sarà dav^ro una terribile notte 
d ansietà 

li signor Reeder non sorrise di quel 
curioso rqodo di espnmersi La rivoltel¬ 
la che emui teneva in pugno parlava 
correttamente tutte te lingue e poteva 
^sere fatale Era preoccupato per la 
ragazza, che dal momento delia loro 


cattura, non aveva ancora pronunziato 
una parola Le sue guance avevano ri 
preso il toro colorito naturate e questo 
era buon segno Anche il lampo che le 
bollava negli occhi non poteva essere 
attnbuito alia paura 
Rm Lai prese una lunga corda che 
pendeva 4a un chiodo delia tramezza 
di legno, ma pòi esitò 
• Non è necessario > disse scrollan 
do le spaile - La stanza è stata suffi¬ 
cientemente ispezionala, sarete al sicu 
ro là dentro 

Spalancò una porta e fece segno ai 
tuoi due prigionieri di precederlo su 
^ per una scala di legno, priva di tappato. . 
La ac^a terminava In un pianerottolo 
sul quale si apriva una porta di ferro, 
infissa in un solido muro di mattoni 
Ras Lai tirò II chiavistello e spinse la 


porta che SI apri cigolando La stanza, a 
cui dava accesso, era grande e aveva 
seivito evidemente da magazzino per 
qualche matena Infiammabile, perché i 
mun e il pavimento erano di cemento e 
un avviso era stato verniciato su) pieno 
di un banco tutto polveroso «Attenzio¬ 
ne è pericoloso fumare in questa stan¬ 
ca» 

Il local^ non aveva finestre, tranne 
un finestrino dt una trentina di centime¬ 
tri di iato, moltq in alto, quasi al soffitto 
In un canto della stanza c'era un muc¬ 
chio di registratori polverosi e sul ban¬ 
co una dozzina di cassettine di legno, 
una delie quali era stata aperta e aveva 
Il copercio irto di chiodi sollevato dà un 
parte 

- Accomodatevi a vostro agio per 
una mezz'ora o quaranta minuti • disse 
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Ras Lai, rimanendo sulla iaflli<|-|fa|. 
chemllando con molta niiiiql|iilrt|ia 
con la rivolwlla - IlatconoiMiM 
lampo wnò a prendeK la lue d#» k 
quale domani, a quqèl on,qaÉ.iòM1Ìi 
sul piioscato dlKita a... alit'ui^«i(- 

- Chiuda la pena quando éièaAdli- 

ac Reeder? - Qui c'è una conqMt d'» 
ria poco placevola u\ 

Il signor Tommy Fenal0w||ilf>i 
piedi, ver» le due dimM %'PMm 
pasMva per il vicolo litifqi^'laiaaa 
lotcii eleiirica gli rivelò a un l(p« Ib 
tracce della n»k di 
Tommy N letò lmpMrilo,cbn mm»' 
chlalremaiUI eli cuora In goliÌlpil>a> 
per un momenm Ineane aa M| ì fc, |i( ai 
o allonianant a pam naimalarWìin- *' 
dara avanU non awva p wylq liii|Mlt'>' 
intenilane, ma. a un imi», udikwl» ' 
ce. quella dell'alulanla di Raa Ift q '' 
quasi svenne dalla gMa, Andò' S|(n ' 
avanU alla ciact. RnÀè non andòmii 
a cadata Iqi la braccia di qUgÌKpK 
cheiiemavadallièddo ^ 

- Ha lolw portalo qM l'auMnWlIa 
quella aciocco del Ma padMnaT 

-st,aitiioR iistowenaLBièMi. 

- E allom è un Imbaclllyl - boilm 
Tommy - M» dm Mi ayela imo a(ii- 
le il CUOR in bocca. 


Un Sigaro nero 
tralMirti 
csulvolto 
uno strano sonbo 

1 

MeniR Ram ladunaya luna .la iW 

SCSI» conomnaa daRTnglcaaxIriF 

apiegaR qiicllo epa CR accadigq, TpF 
my andò avaml. Itovò E Nò ouqigM 
seduto nel coiridoiq, con iaiaÓléo|Ì' 
IO IR i demi e un sorrt» dl splMaill. 
ne sul vtao olivsstra , > 

- Renvenutol - disse l'indiain, nM% 
IR Tommy richiudeva k porta. - Almib 
mo preso k bappok ladoanakfA '''i 

. Non li preoecupaR Mk dòpnm 
- disse i’a/tro con imputfeMl. m nil 
trovato te nupte? 

Ras Lai scosK la ksk. - Ma aa k ho 
lasciale nel magairinol Dkckllk n- 
glielUI CiedevD che hi'k av^ iMee q 
le ne fossi sndato, a queit'na - dkai 
Fenalow ansioaainenR < 

- Ho iRialcosa di più iMCMaaiRlefial 
magaaino vmiiavadtflLaMqbinlo. 

PrecedetR Tommy, sakpwpp tu- 
pj». » lescaM. ac^j^t M 
pianerottolo e spuaiKÒ la pCN^ ^ 

- Guarda - esclamò e 

tro r? JVi 

- Guarda chi c'èl II signor Fbiialoif- 
disse Reeder 

In una meno aveva un pacco d( (upk, 
perfettamente mutate e nell'mia,.. ^ 

- Avrsii dovuta sapoR Mw M an 
rnato, pea» d'imbeclllel - ilbilòfain, 
myiraidenti - E M vai a rincNUdèiIo 
in slansa con le bancono» e g RIO», 
no? 

Veniva In quel momenlo cqnOwb 
all'ufficio di pollala legalo al comptlnq 
conunacaienelkdileiio. ' 

- EslalounoscheRo.unporaqaMn- 

plice scheiao, come spiegheiò aligiMl- 
ce domaiiina - dis» Ras Lai in mio 
leggero i 

La risposta di Tommy Fenalow nopai 
può nponaR 

Suonavano le Ir aH'oralogio di San 
Giovanni quando II signor Readar aq- 
compagnò una tagaiaa sovreccttakiR- 
no alla porta delk sua pensiona. 

- Non » disk quiiAa, quanto lid 
sono divertita staserai - aHerraò ada. 

Il signor Reeder diede un'occMali 
ansiosa alla lacciaia buia. 

- Spere che la genR di caia sua non 
Ireveià da ndiR sul suo ritorno a eoa 
tarda ora 

Nonosianle le essicuraiiont dMoÉS 
trario, lallegli dalla ragaisa, lonw a W" 
sa a passo lento, turbato dal peiiaU^#' 
averla in ceno qual modo. eaimi& 
messa e pensando che nei draMM, 
quando il nome dell'eroina è eoniim 
mesw il responsabile la deve sposatq 

Queslo comples» problema tanna 
sveglio II signor Reeder tutta la none 

Donanl la prima ptsnlM dlS 
•IvcBUaeneacoRpanb 
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